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IL PIV‘ CVRIOSO, 

E MEMORABILE 


FRANCIA 

D I 

MICHE L'ANGELO MARIANI. 

All'Illiiflrifiimo , & Eccellentifiimo 
Signor Caualier 

ANTONIO GRIMANI 
Procurator di S.Marco . 

Con il Sommario de oli Auuenimcnti , e l'Indice 
delle Cofe notabili . 


INVENETIA, M. PC. LXXIII. 
Preflo Gio: Giacomo Hertz. 

Con Lictnzjt de ’ Superiori ^ e Priuilegio , 


? 



P Er fronde efprejfa di ehi non voglio per hora nomi- 
nante maifi vedef ero altri esemplari di <jue- 
fto Ubo y tutti s’ intendano mutili , & errati , quando 
non concordino in tutto 9 c per tutto con il pr e fonte } chc-> 
d bello fludi+s’è alterato a i Mi * e di Caratteri . Come 
fi vede nel principio del Libro , e ne fogli 2 >> E'y tt>e 2 ?£. 



•( 


i 


Digitized by Google 


i 


ILLUSTRISSIMO, 

òc Eccellentifsimo Signor . 


R A le colè memorabili della 
Francia ne’ primi tre Anni di 
Pace , fi deue lènza dubbio 
annouerar laLegatione dell' 
Eccellentilsimo Sig. Caualier 
Aluilè Fratello di Voftra Ec- 
cellenza , fèguita per à punto 
in quel triennio, e da Lui lòflenuta egregiamen- 
te à legno di riportar rammiratione,non cho 
l'applaulò in quella Corte . Ma quelli furono 
pregi , direi , li più ordinari) d'vn Perfonaggio , 
clie come Figlio della Serenili. Cala Grimani 
non era nato , che per intraprendere , & operar 
colè grandi . Tanto più , che quel dignimmo 
Ambalciatore lèppe vnir di continuo col Zelo 
del lèruitio publico la Pietà 5 col lultrodelle^ 

g andezze Io llaccamento 5 e co'i maneggi di 
Drte la Probità , Che le il Cielo per l'inelcrutà- 
bile de' lùoi lècreti , volle così tolto ritorre à noi 
quel, eh' era luo , se compiacciuto lalciare V. E. 
per lupplir, come fà , le veci del Fratello , e inlìe- 
me de' di Lei Progenitori. E vaglia il vero, chi 
non vede rinouarlì, e fiorire nell' Eccellenza. 

a 2 Vo- 
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Vodra anta la dia preclariflima Profapia ? men- 
tre al Nome, che porta, corrifpondono sì degna- 
mente! Fatti, e ANTONIO in greco Idioma 
s’interpreta à punto qual nuouo F IORE. Fioro 
afcefo da vn antico Stelo di Senatori , Caua] ieri, 
Procuratori di San Marco, Cardinali, e Dogi, ol- 
tre tanti altri Antenati , tutti benemeriti cìella^ 
Patria, e Ciadiana R eligione, come fa proua nel- • 
le loro delle Armi Gentilitie la Croce purpurea 
donata dalR è.Goffr edo di Gierufàlemme dop- 
po la conquida di Terra Santa . E per non tur qui 
d’vna lettera intero Volume del racconto di 
tanti Heroi, accennarò fòlo à gloria del Nome, 
e Famiglia particolare di V. E. quel grand 5 AN- 
TONIO GRIM ANI, ornamento della Toga, 
non fòlorma del Saglio, e del fuo Secolo . Quedi 
da’ maggiori gradi , & Offici) publici eletto per 
due diuerfè volte Capitan Generale dell 5 Armi 
Venete li legnalo tra ladre chiare Imprefè nell 5 
Elpugnatione di Monopoli in Puglia, oue diede 
prouc d’egregio valor, e pcritia militare 5 fi cho 
meritò eder fatto à pieniV oti Procurator di San 
MARCO . Doppo poi , fèguita la fpeditione di 
Lepanto, benché, per colpi tal hor ineuitabili ad 
vna draordinaria Virtù > ò (dirò meglio) per di£ 
pofìtione diurna, fi vedede relegato nell’Ifòla- 
d’Offaro , prete in tal modo campo di compro- 
barepiù, che mai la dia Fede, & allctto vcifo la 

Pa- 
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Patria:alI’hor che nella tanto ardua, e prepotente. 
Lega di Cambray s'impiegò (è non col ferro 
dell’Armi, con l'oro della fila eloquenza inri- 
moLierne il Romano Pontefice , da che venne, 
poi lo Icioglimento totale de’ Collegati . Final- 
mente con inuitta Virtù, e integrità trionfando 
à pieno dell’Inuidia , & iniqua Fortuna, fii non 
folo redimito in Patria, lènza elfempio Procu- 
ratore di S. Marco, ma indi à poco tempo creato 
Doge con confènfo,& applaulò vniuerfàle . Ma 
che occorre memorar' Antenati à vantaggio di 
V.E.fe*Ella nacque per aggiunger Fregi à tutta la 
Grimana Stirpe , e renderli fino maggiore de' 
fiioi MaggiorifMentre à punto qual nouo Fiore 
porta lèco con gli odori di pregiatilfima Indole 
butti d’ogni tempo delle più degne operationi. 
E lènza riandar tra la Serie de' fiioi hcroici Gelti 
le Cariche, eMagiftratigrauilfimidaLei lòlte- 
nuti in Patria con integrità , e rettitudine incor- 
rotta, li Reggimenti d’V dine , e di Padoua viuo- 
noTeilimonij immortali della di Lei religiolà 
Pietà, e Giuftitia inalterabile, vnite lèmpre ad vn 
lommo di Prudenza, Spirito, e fplendore . Quin- 
di è,che dalla fila propria Virtù, e dalla publica 
Ellettione viene hora meritamente dellinata al- 
la più dagna trà tutte le Ambalciarie , e più rile- 
uante 3 Se bene però quella non punto ambita, 
dal di Lei animo moderatismo tu anzi da prin- 
cipio 
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cipio collantemente rinunciata, fin che poi, per 
folo motiuo di ralfegnatione al lèruitio puoli- 
co , venne tanto più prontamente intraprelà, 
con isbaraglio , fi può dir , della propria Perfona, 
e Cala . Così dunque fi porta V. E. in vna Città, 
che relà campo di magnificenza nella di Lei sì 
lòlenne Ambalciatapuò infieme lèruir di ben 
degno Teatro alla fila Virtù , e di domito Cam- 
pidoglio al filo V alore . Pregiali Roma di veder 
rauuiuati nelTE.V. quelli antichi Patricij, che là- 
grificoronolecure, IelòRanze, e la vita licita 
per la lor Patria . E le , come dicemmo, vii AN- 
TONIO GRIMANI con fòli prillati Vfficij 
cotanto valle apprefio la Maellà del Sommo 
Pontefice à prò della lùa Republica : à più forte 
ragione s’hà da credere, che del medefimo Ra- 
mo vn nouo ANTONIO con Carattere pu- 
blico,e con tutti Requifiti c propri] , òt heredita- 
rij di Zelo , Saggiezza , c Delterità fia per oprar 
efficacemente a beneficio , non dirò folo delta 
Patria, ma di tutta laCriftianità 5 maffime nelle 
pi elènti congiunture , che il Turco ne aflalilce 
fieramente più che mai TAntemurale nel Re 
gno di Candia,doppo 2 3. anni continui di dura 
Guerra. 

Ma per riuenir alle colè memorabili delta 
Francia ne* primi tre anni di Pace, io ,come volli 
regillrarle , per eflère principalmente lèguite in 

tem- 
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tempo dellTccellentilf.Sig.CauaIiere di Lei Fra- 
tello , vedo la cui Memoria conlèruo la più alra 
flimarcosì non hò làputoà chi meglio dedicar- 
le, che al Nome di VJE.per farle portar titolo piu 
proprio , e piùcolpicuo , e renderle infìeme de- 
gne del più auttoreuole Patrocinio . Confido 
perciò , che la di Lei innata benignità non ilde- 
enarà gradire quella, qual fi fia fatica come quel- 
la, che fi pregia di concernere direttamente le 



e lèruitù . Del refto , fè la debolezza della mia 
penna non può, come dourebbe , {piegar à volo 
il liiblime de' di Lei honori, & encomi] in que- 
lla lettera , io dandomi à credere di poterli torfi 
meglio efprimere con caratteri d’oflequio , che 
d’inchioftrojlalciojche fòlo ne fia facitor , e dici- 
tore il di Lei merito , e lènza piu con tutta riue- 
renza mi lòttofcriuo 

4 X 

DiV.E 


fìumilift . Ojfequentifs . Sento 

Miche? Angelo Mariani . 
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dominicvs cont areno 

Dei grafia Dux V enetiarum &c. 

V NIVERSIS, & fmgulis ettoribus ,& J\cpr*fentantibns 
Koflns quibufcunque, nec non Magiflratibus buius Frbìs noflrx 
Venctiarum; prejertim Trouiforibns Communii , eorumque Miniftris 
pr<cfentibus,& futura, ad quos b<e noflrs peruenennt , & carumexe- 
cutio [pc£ht, vclfpcfhr e poter it } Signtfì camus, hodic mConjilio b, oftro 
J{pgatorum captam fuiffe Tartem tenoris infrafcriptt i V,dehcct : 

Che per auttorità di quello Confcglio fia conceffo a D.MÌ- 
clici'AnWlo Mariani, che altri, che lui, ochihaueri cauia da lui 
non poda per anni dieci proflimi (lampa r,ò altroucitampato ven- 
dere , ò far vendere in quefta Cittd , e Stato il Libro intitolato » 
La Francia ne' primi tre Anni di pace , Cotto pena a Contrafattori di 
perder le Opere che foflero rkrouate , quali fiano del medefimo 
Mariani, e di Ducati 300. applicati votelo all Accufatore ,vn_ 
terzo al Macinato, ò Reggimento , che fara 1 eilccutionc , & vn 

terzo all’ Arrenai noftro. . . .... 

Qjtarc AnRorìtate fupradiBi Confilij mandamus Vcbn , vt ita exe- 
qui debeatis. ... 

Latum in hleflro Ducali Valatìo 

Die 8 .Ltnuarij indizione quinta Anno 1 666. 


Angelo Nicolofi Segretario. 


FALLI 
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LETTORE 

Uri fermato le Guerre , i Torbidi ,e le Riuolutmi del- 
la Francia ; ch'io riferirò le Taci , le Trofperità, e le 
Allegrezze publiche di quel Regno. E fe bene anche 
doppo la feguita Tace vi s'c veduto inforgere alcuni 
moti di turbolenza* cornea Juo luogo s‘ intenderà { 
ad ogni modo quefle nubi non c fendo apparfe gra» 
fatto nere, o grande di Vapori, fono ben toflo ftanite fimf altro nembo , 
e in configurala hanno angi fanno con qualche torbido , per render 
più godìbili alla Francia le lue Calme,che per turbarle. 

Hor dunque come ne’ primi tre Anni continui di Tace io hebbi Fin-- 
contro à'ojleruariu quel Regno vua ferie d'Auuenìmenti curio fi altre- 
tamo,che memorabili ; così volli anche darmi il tempo di regiflrarli, con 
animo però di tenerli fola tri i limiti della Tenne, e non lafciarli vfeire 
che in priuatoJila poi i cenni di gran Terfiuaggto, che hà hauuto la bo- 
ta di leggere , e correggere quelli abbozzi » e la curiofità infume de gfi. 
Amici, che mi fpronauano, m'hanno finalmente ridotto d pubi. tarli. 

Sò, che la qualità del mio/ìtle farà riputata troppo burnite', e triuia 
lc,ma(Jlme per chi hà eleuato l'intendimento : Mà, oltre che così ha por- 
tato la bafsezz* del mio ingegno, hà creduto, che tra la fckicitezz a del 
dire potefse meglio fpiccare la Verità , che bò preio à feguire per tfeor- 
ja. Quindi, f e mai parefse ad alcnno*cbe nel defcriuerc le enfi della Tru- 
cia mifojfi valfo di qualche ingrandimento, protefio in realtà, non e f ser- 
mi Ufi ut o tnouere da tra/porto alcuno d’affetto di partiahtà,e molto 
meno d’aifettatione, che fu fimprc dame abbonita in quello , e in ogni 
altro rincontro.Hò deferitte le cofi , come le hò vedute la maggior par- 
te, & bò parlato della Francia nello flato di floridezza* felicità, in che 
fi trema efsere diprcfente.E come so guanto fiano al dì d'boggi odio fi le 
lunghezza *» VoW hà cercato di sfuggirle con ogni fludio , fetida però 
lafciar,per quanto mi fù pojfibilc,o<ì racconto delle cofedt dir infieme 
tutto col’ejserbreue. 




Miei rHunenttfe nella ctmt'wuatione del Difcor forni fono tal hOr di- 

Magato con digrcjfion>,che in tutto no concerneuano UTfmattiu de t tri 
Ann'.,ciò è fiato, per atchiuderut alcune notitic*c cunofità da mt Aitia- 
te proprie , e [ingoiar i : Come all' incontro, fe mi fon’ arrogato la libi > là 
d'tnJcrtrui,non sò qual r fUffhò Epifodq^tò.non è flato, clic à fin di pre- 
derò S“'l fiatto i’accafione di.tramifihiarw l’etile co'l Dolce, il che deue 
efiser la Meta di chi ficr.ue;Sebenc però in. riguardo alla deboleiga de * 
miei talenti, non b anet o riportato altro Tanto, cbcd'vna buona "volontà. 

Se poi eleggendo s' incontrerà ’>no alcune parolc,ò firafit,eome aliafran 
cefe , non s’intendano ficritte a prcgwdicio della lingua Italiana , di cui 
fo gloria efisere ofiseruatore , ma filo con oggetto dt fecondar vn certo 
■yfo d’efiprimere , ò genio di pronunciare . In ogni cafo il tutto fi rimette 
alla benignità, e difetett^a diebi legge >e di chi sà compatire , mentre 
chi fieri (se, non bebbe certo altro fine, che di giouarc. 

,1 fatti d’ Impresone, come fono molti * confiderai li , così meritano 
Sion poco compatimento, e fenica far qui troppo lungo Catalogo «/'Errata» 

S'annette folo,ch’cfscndofi per certo emergente , doppo flampato il 
Libro, accrcjciutt i < fogli, maffimc nel principio fi trouanoper conjeguen - 
in alcun luogo alterati ! numeri dell’ Indice . Del refio fi ricorda, 
che, fe non in intelletto fi danno hoggimat le Stampe fern^a errori. 
Pini Contento , 


som- 
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SO M M A R I O 

D I 

T V T T A L'OPERA; 




JS^KJ IAGGrO d Parigi dell’ EcccHentift. Àmbafcia- 
tor Grimani . 

Arduo » c Soggiorno delli due Re a Monti. 

SttWfiy Pirenei. 

|fola de’ Faifans, e fua deferittione, 

Sponfili dell’ Infanta feguiti in Fonterabbia- 
Regali fpediti dal Rè di Francia all’Infanta. 

Conferenza trd la Regina Madte di Francia . e il Ri 
• Catolico fuo Fratello. . 

Incontro notabile tri il Rè di Frància > c 1 Infanta sub 
Fiume Bidaflòa.- , 

Primo Abboccamento delli due Re nell’Ifola de Fatfant t 
Ratificationc della Pace. 

Secondo Abboccamento delli due Rè: » e confcgna dwii» 
Infanta fatea dal Rè Catolico. 

Partenza di S. M J Carolica pet Madrid • 

Matrimonio folcane tri il Ri CciUianimnn , e L In- 
fanta _>• _ 

Partenza della Corte di Francia da S. Gio: de IMtz. 
Sua Viaggio i Bordeaux ; indi i Poitiets: , oc Or- 
l:-ms eoo la Deferirtene di quelle Citta. 

InucÀicura d Orleans data dai Ré al Duca Fratello. 


1I1U » — u — ' 

Arriuo della Corte à Vinecnnes. 


Ingtcf- 
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Jngreflo Publico in Parigi dell' Ambafeiator di Venetia 
Archi trionfili > & altri prepara m:nti inr Paridi . 

Entrata /bienne in Parigi del Rè , e Regina Sport’ , e I<y- 
ro Trionfo . 

Cantata pnblica del Te Detm per la Pace netìa Chicfa 
di Noftra Dama , e deferittione di quel Tempio . 
Altre Allegrezze in Parigi . 

Prime indifpofitioni del Cardinal Mazarino . 

Speditione in Candia del Prencipe Almerigo dEfle. 
Partenza da Parigi dell EcceUentifsimo Ambafeiator Na- 
ni . 

Segnar delle Scroffole fatto dal Rè , e come . 
Cerimonia del farli i Rè nell" Epifania • 

Maritaggio di Madamigella Maria Mancini co’l Cont«- 
ftabile Colonna . if . 

Primo Ingreflo in Parigi dell* Àmbafciatore d’ Inghilterra 
doppo la reftiturione di quel Rè • 

Grandine caduta in Parigi prodigiosi > c Inuerno fttano 
Prima grauidanza della Regina Spola . 

Incendio pericolofo nel Louure , e fua eftintione . 
Andata della C)rtc à Vincenaes , c fuo foggiorno • 
Deferittione di Vincenncs . 

Infermità jay^ale del Cardinal Mazarino . 

Vltima Conferenza del medefimo con U Rè 
Morte del Cardinal Mazarino . 

Ritorni della Corte da Vucea les . 

JMutatione di Goacrno . 

Arduo di Tre Ambasciatori d’ Olanda 
Arduo dell’ Ambafeiator di Sauoia » <5c altri 
Funerali publici fitti al Cardinal Mazarino . 

Caualcata funebre del portarli il di lui Cuore nella Città 
. di Parigi , 

M n ri u? ni ° Duca d’Odeas con la PrencipcfTa Stuarda- 
De! Prencipe di Tofcana con Madamigella d’Orleans . 
Del Gran Miftro d' Artiglieria con Madamigella»» 
Horten/ìa Mancini . 

Nuoao Gouerno intraprefo de! Rè , e (lato della Corte 
.doppo la motte del Primo Miniftro . 

Viaggio , e foggiorno delle Corte i Fontaneblò con la de- 
ferite ione di quel Luogo . 

Soggiorno de gUAmoafciacori nella Città di Morct » 
v •» Ingreflo 
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lag reflb pubico dell'Ambafciafor di Silctìa ^ 

Arriuo alla Corte di Monfignor di Salcs Vefcoup di Gens* 

• - ua , e Tuoi operati .... , * 

Andata in Spagna dell’ Arduefcouo dAmbrun per Am- 
ba feia toro . J • . 

Balletto regio delle quattro Stagioni . 

Giubileo rniueriale prefo dal Rè , c dalla Corte .' 
Collacionedata al Rè da Montica Foquet nel Caftcllo 
di Valli con quanto fegui . 

Viaggio del Rè in Bretagna . 

Arreno di Foquet feguito in Nantes.’ 

Ritorno da Bretagna fatco dal Rè. 

Arriuo da Lódra a Parigi deli ’Eccellentils. Ambafciator Cor- 
ra ro . 

Camera di Giuftitia eretta dal Rè. 

Moti di guerra con la Spagna , e perche . 

Conte di Fuenfeldagna Ambafciator del Rè Catolico con* 
gedato dalla Corte di Francia . 

Rifiuto delegali publici fatto dal Conte di Fuenfeldagna» 
e iua partenza per Cambray . 

Morte del medefimo . 

Nafcita del Delfino» e allegrezze fatteli . 

Prencipi del fangue affi (tono al partorir della Regina .’ 
Viaggio del Rè , e Regina alla Città di Sciarcres . 

Primo Ingreflò del Delfino in Parigi . 

Ritorno del Rè i Parigi » c della Corte . 

Morte de'Duchi d’Efpernoa» e di Candale. 

Arriuo notabile d’vo Corriero di Spagna . 

Creatione de’Cauaiieri di S. Spirito fatta dal Rè con quanto 
pafsò ne’ttè giorni di quella folcnnità . 

Arriuo à Parigi del Cardinal Grimaldi » e fiioì operati • 
Arriuo da Conftantinopoli di Monticò dcll’Haye , c fpe.‘ 
ditione del di lui Figlio per Ambafciatore alla Porta . 
Duello feguito tra otto Caualicri di Corte. 

Allegrezic in Parigi per la Beatificar, di Monfignor diSa- 
les . 

Arriuo à Parigi d'vn Inaiato di Spagna, e trattatati 
fattigli dalla Corte . 

Gran Balletto Regio in Mufiea Italiana . 

Scditione inferra nella Bologna, e Colpita dal Rè •>< 
Contratto della Lorena venduta al Re dai Duca Carlo*. 

m-: 




Andata /bienne de/ Ré in Parlamenta» e defcrittione dei- 

palazzo 1 , pubbco . 

Rinuntià dell' Arciuefcouato di Parigi fatta 1 dal Cardinal 
di Rctz. 

Monfigi cr Marca eletto Arciucfcouo di Parigi .. 

Morte ddlArciuefcòuo di Parigi. 

Nuoua elettrone fatta dal Rè r 
Ingreflo publica in Parigi deUAmbalciator di Scagna . à 
Marche/c dell’ Fuente. B 

Prima Vdienzi del medefimonotabiliflìma. 

Cerimonia di lauar i piedi, i poucreili fitta dal Rè %■ e dal- 
le Regine. 

Careftia grande ftraordinaria in Parigi .• 

Hofpiral Generale , e fua fondanone . 

Strano accidente de’ poueri in comprar/i il pane”. 

Raffegna generale delle regie Militie fatta dal Ré. 

Gran* Gioftra celebrata in Parigi , c come . 

Inuentione delle publichc Carozze da nollo . i 

Fabnca nel Louure , e defcrittionc di quella Regia,' 
con gli habiti » e cortami della Corte di Francia . 

Fabrica del Collegio Maz trino detto delle quattro Nationi.. 
Altre ftbriche notabili in Parigi. 

Parigi* fua deferittione , Ino vmere» c fui grandezza • 
Viaggio, e foggiorno dellaCorrcd S. Germano in Lava, 
e deferittione di quel Luogo ^ 

Caccia publicx del Rè, e delle principali Dame di Corre i* 
S. Germano i 


Viaggio al Londra della Regina Madre dlughiJterra , 
Torbidi eri Roma , e Francia per l’accidente de’Corfi .■ 
Corriero con breue di S.Beatitudiite 1 fpeditoal Rè. 
Corriere fpedico dal Duca di Crequy . 

Subito congedo dato dal Re af Nuntio del Papa .- 
Riunita destati d’Auignone. 

Ritorno della Corte da S. Germano 1 . 

Arriuo à Parigi del Cardinal Antonio Barberino, e hono- 
ri fattiglr. 

Anja a a V cnetia del Vele- di Bfeiers per Amba/cùtore . 
Compra della Citta di DunKerKe fetta dal Rè Chriflianif. 
Ann merlarlo m Sartina, e defcritrione di quel Collegio. 
Vniueriui di Parigi , fua origine, e fue prerogatiuc , 
Apertura del Parlamento'*, e conditioni di quel Senato. 

Acci- 
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Accidente «"alcuni Va (etili Fcancefi capitati^ Monaco* 
Kafeita di Madama la Figlia del Rè . 

Viaggio del Bè a Dunkerkc , e quanto IcguÈ 
iNit uo Breue di S. -Santità capitato in Francia ,c prefeotat# 
al Re dali'Ambafcìator di Vcnctia . 

Inucroo horrido in Parigi» e fuoi effetti. 

Infermità , e morte di Madama. 

Cauakara fùnebre à S . Dionigi con la dcfcrittionc di quel 
Tempio » e regio Teforo . 

Corrieio di Roma con Breue di S . Beatitudine » e lette- 
ra del iacr o Collegio fpedita al Rè . 

Depreflìoae dc’Gianfcnifti > e Flato prefenrc de gli Vgo- 
notti in Francia-, - 

.Arriuo à Parigi del Cardinal d’Efte trattamenti fatti- 
gli dalla Corte - 

Arduo del Duca di Crequy richiamato dal Rè . 

Si rompe ogni trattato tri Roma • e Francia . 

Si ripigliano i Trattati in Corte di S- Ecc. Grimani. 
Soggiorno in Parigi del Prencipe di Danimarca» e ho- 
nori fattigli dal Rè - 

Fcfèino pubiico fòlenniffimo celebrato nel Louure . 
Maritaggio di Madamigella d; Valois fpolata dal Con- 
te di Soiflons in nome del Duca di Sauoia . 

Di Madamigella Marianna Mancini col Duca di Bu- 

glion - 

Viaggio di Madamigella di Valois alla voi -a de Sauoia* 

e incontro fattole dal Duca Spofo • 

Partenza da Parigi del Cardinal d Elie . 

Accidente Arano d'vn certo Simon Morino . 

Morte del Prencipe Palatino. 

Arriuo delPAmbafciatore di Mantoua . 

IngrclTb publico del nouo Ambafeiator di Venctia- 
Sua Ecc. Grimani fatto Caualiere dal Re . 

Partenza da Parigi del Cau. e Amb. Grimani » e fu» 
viaggio à Lione . 

Arriuo à Lione di Mófìg. Rafponi Plenipotétiario del 
Para. Soggiorno in Lione, edèfcritriouc di quella Cittì. 
Riformiti della Regina Madre in Parigi . 

Arriuo i I.ione del Duca di Crequy Pienipoten. del Rè. 
Infermità pericolofa del Rè . 

Conferenza di ‘Lione , e fuo cflìto . 

Andata al Ponte Bonuicino di S. E. Grimani ; delli due 

Picni- 
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FlcnipoteiitiariJ. & altri Miniflri . 

^rriuo al Ponte d’vn Inuiato di Sauoia •’ 

Conferenza tri li due Plcnipotenriarij al Ponte Bonuicincr.’ 
Spedinone dei Rè nella Lorena iottq Marza! > e quant* 
iegui co l Duca Carlo . 

Conferenza continuata al Ponte > fue difficolti, è fuoeflita 
Partenza dal Ponte del Duca di Crequy,& aftri MiniUri . 
i II Duca di Creqny ritorna a Parigi. 

Monfignor Raip oni fi ritira in Sciambery . 

Soggiorno continuato al Ponte dcll'Eccei.Cau. eAmbafc 
Grimani , fuo Viaggio alla gran Certoia con la deferir» 
tionc di quel Dclerto , indi per la Sauoia. 

Suo imbarco a Turino fopra il Pò, e fuo arnuoàVenctia . 
D«fcrittionediVcnctia . 


.1 

i ... • 


S 'aggìu nge breuem ente à / uo luogo . 

T.é Conuerfionc diClouigi primo Re Cbrijlìanifjimo'. 
L'origine de' Cigli di Francia. 

Il Miracolo della font' Ampolla nella Città di Remt » 
Li Cerimonia di Sacrar fi li ICe fi f rancia . 


I . 
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Il più curiolo , e memorabile 

DELLA FRANCIA 

NEPR.IMI TRE ANNI 


DI Pace. 



A Francia , che per il corfo di 
tanti anni sera veduta rotar btl- 
licofo il ferro con li più nobili 
faccetti, refa finalmente, ù fa- 
tia, ó Ranca di Seguir Marte à 
coito di tante vite , amò meglio 
ripofarli all’ombra degli Vliui; 
Quindi dar più degna materia 
alle penne de gl Hiltorici di re- 
giftrar’in vece di torbidi , e for- 
tune di Guerra il bel Sereno 
della Pace, e far goder al Mondo la fofpirata tranquil- 
lità. 

Io non pretendo già cimentar le mie debolezze co l va- 
lore di tanti celebri Soggetti , che hanno fcritro , c tut- 
t’hora fcriuono gli auuenimenti di quel Regno; intendo fo- 
lamente confegnarà memoria d’vn femplice veridico rac- 
conto quanto ne’primi ire anni di Pace vi ho notato di più 
coriofo , c più memorabile. £ come ciò éfeguito in tem- 
po deli’ Ambasciata dell' Ecccllentiflìmo Caualier Aluife 
Grimani, co’lqual hebbi l’honorcdiritrouarmi : così non 

A a 

\ - 
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il Tir ernioso , e me mo* abile 

farà improprio l'ordir à punto il filo delia Narratiuadal 
, viaggi ,checolà intraprefè quell Eccellenza - 
r^io-n Vaiti egli da Venetia li 18. Aprile 1660. econnumero- 
larirrificl f c feguito portandoli alla volta di Trento s’incaminò per il 
Slmili. 1 ' J >ae,c de’Suizzeri. Toccò le Città diCoftanza , Sciafo- 
Grìmànì . fa»Balilea, & alcp luoghi. E profeguendo per l’anguih'c 
• di quei Partì malageuoli il foo viaggio, capitò a i confini 

della Francia. Pafsò a giornate commode per la Franca 
Contea, indi per la Borgogna, eli 28. Maggio giunfe final- 
mente a Parigi . 

Horquiin tanto non accadendo cofa, che meriti rifleflò 
particolare, palfaremo à ritrouar la Corte, doue fogliono re- 
gnare le non ita. 

A rino C Qì iel * a aU’horg^oppo i continuati viaggi di Lione, Aui- 

Sopi torno g,nonc,eProuenS 7 e©D vTcimamente ridotta nella Bifcaglia 
'flc’ft fitte in latino Cantabna, verfo rifoia de Faifans, hor della Confe- 
Rea'Mè. renza,oue doueuano abboccarli li due Re per la ratificatio- 
d pittrici, ne della Pace, e llabilimento del Matrimonio. 

IlRcCatolico arriuato pocolaco’l Infanta llauafi allog- 
giato in Fon terabbia, vltima frontiera della Spagna. Al- 1 
l’incontro il Rè ChriltianilTìmo con la Tua Corte s era pollo 
in S. GioidiLuz, Città, che fa pure l’vltimo confine della 
Francia. . 

fi ( r cr it- Scorre tra quelle due Città Frontiere il fiume Bidaf- 
t.ai\ tùli- foa, fopradelquale vcdeli coltruttal’l fola della Conferen- 
ti «/..• dii- za . così detta, per caufa delle *4. Conferenze tenuteui da' 

/,; Ccnfc- due Primi Miniltn, il Cardinal Giulio Malanno, cD-Lui. 
renfa. .gjd’Haro. 

E l’Ifola tutta fabricata di legno a puntino sòia linea di- 
. uiforia trà Francia, e Spagna- Ha di lunghezza cento feffan- 
tn palli,c di larghezza venti cinque. 

Conila tutto il di lei Corpo d’vna gran Sala commu- 
nc di 2 6. piedi polla in quadro con due Porte a dirim- 
petto l’vna dell altra. Euuidipoi vn doppio appartamen- 
to di Galena, Camera, e Gabinetto, il tutto coli vgua- 
le, & vmforme,che lembra elTer vna cofa Uefla, c ciò per di. 
fendere, e mantenere la giunfdittione, e parità trà li due Po- 
tentati . 

Li 
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DELLA PZAMC 1 A. 

Li 5. Giugno giorno deftinato alla Cerimonia de'Spo nfali 
il Ré Catolico preceduto dalle Tue Guardie, e da Grandi di 
Spagna in gran pompa fi porto nella Chicfa Catcdrale di 
Fonterabbia, che trouauafi riccamente addobbata, doue 
S- M.prefepofto lotto magnifico Baldachino con tenera fi- 
niftra l'Infanta , e à delira ( fuori ' pero del Baldachino) D. tolicoinl 
Luigi cfHaro col Marchefe di Leica di lui figlio , e poco di- a ffì(tere * 
tcoìtogli altri Grandi . spo» fati 

Veftiua il Ré vnHabito tutto fulgido d'oro , egcmmecon dell' Info* 
Vn Diamante sù ‘1 Capello di vafor ilreftimabile . Stauano di- m* 
fpofte fecondo il grado fopradiuerfi banchi , e tamborettilo 
Dame, e Damigelle d’honore dell' Infatua con molt’ altre Da- 
me^ Damigelle di Francia concorre alia folcnnità; come pu- 
re vi fi trouorono prefenti per parte del Ré Chriftianiilìmo 
40. Caualieri Francefi fpeditiui efpreflamente, oltre à più di 
400- altri , che vi fi vollero introdurre, non ottante il rigore 
delle Guardie, & i diuieti delle loro Maettà . 

Cantottì primamente inMufiea il Te Denta , indi la Mcflà» 
grande, che venne celebrata daH’Arciuefcouo di Pampelona 
co’lafiìfteuzadel Patriarca dell Indierei Vcfcouo Ondedei, 

Scaltri Prelati. D- Luigi d’Haro, che doucua fpofar l'Infanta 
per nome del Ré di Francia, prefentò la Procura , che ne te- 
neua qual fù lecca publicamcnte da vn Secretarlo di Stato, D- Luigi 
come parimente fi Ielle da vn Nodaro Apoftolico la difpenfa ^ H*ro 
del Papa. 

Ciò fatto l’A reiuefeouo fcefo dall Altare interrogò per tre ~ J e ° c £l 
diftinte volte l’Infanta in idioma Spagnolo, fe fi contcntaua dt 
di prendere per fpofo Luigi di Borbone Ré di Francia ;àchc da. 

Ella rifpofeper alt recate volte:£i;e fubico riuoltafi al Ré Padre 
gli fi gettò a piedi con chiedergli la fua buona licenza, e bene. Cerìmo - 
dittione;, che tigli à Lei non potè dare fenza lafdarfi cader le rtUde'Re, 
lagrime . Pofcia, prefalaper mano con gran tenerezza la fece ft sp 0 p-„ 
alzare; e dandole il Révn Anello conforme ileonuenuto, D. 

Luigi lafposòinnomediS.M.chiiftianiflìma. Terminatala 
cerimonia de’ Sponfali nell’ vfeir che fecero di Chiefaal fuoc 
no delle Trombe, ede’ Tamborri il Ré Catolico diede la 
dettra all’Infanta , portandoti in tal modo alla volta del 

P™fo. ’ a < 

A 5 Gecor- 
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il ?w ernioso , e memorabile 

Occorfc quache Madamigella M impenfìeri introdott ali 
lotto habito mentito per veder pran farei Infanta, fn noi fi 
sà come, nconofcitita dalla notiella "Spofa, che lcuatali da ta- 
n'AUcdi uo ' a vcr ^° Madamigella, diflè in abbracciandola: lo non 
Madami* i >0 (f° f ar mcno di non abbracciare quella tllufìre Incognita. E all’— 
velia con /’ bora Madamigella, dopporefialla Regina Spofa li fuoi più 
%f.wta , liumili nfpetn,hebbeThonoredi trattenerfi in Camera có S. 

M. pi ù di duehore, (in che congedatali riportò vn affettuofo 
bacio per fe. Se i più caiicompl irnienti da portar alla Regina 
Madre. 

Doppo definare il Rè Catolico, che hauetialafciatoil 
lì Redi f t10 p a i proprio Appartamento per darloalla Figliti iCome 
v’fna* l'-‘ R c g ,na di Francia la venne vifitar in gran Cerimonia col 
Infanta fcguico di tutti i Grandi del Regno, che la falutorono all’ 
Spofa • vfo del Paefe con baciarle la «nano* e mettere vn ginoO» 
«hioà terra. 

Nel mentre pafsauanoquefte cofein Fonterabbia, il Rè 
di F.rancia, che foggiornaua, come dirti con la fua Corte in 
San Gio: di Fuz , riceuuta la nuouadc’Sponfali, danzò 
invnfolennc Pedino per fegnod allegrezza . E li 4-fpedi 
Monfieur di Crequy accompagnato da molta Nobiltà per 
• - portar i Regali alla Spofa. 

* Erano quelti priijna vna Cafsetta di piètre pretiofcal va- 
dPducento milla Scudi confidenti in ducGuetniturc 
StCiìùi al compite lvna di Smeraldi, c Falera eli Diamanti • Poi di- 
ù Regina uerfe altre gioie , & anelli , tra quali il gran Diamante, 
■ ■spoi a da f clje fu già della Regina Maria Medici • E di più vn paro di 
Re at Fi n fendenti à quattro grofli Diamanti, filmati ducento altri 
cu. WJ miUa Scudi. Nelprefentar che fece Crequy i doni, il Mar- 
. , xhcfè di Vardcs compHmencò l’Infanta Spofa per parto 

'~*Cehtfirc* del Re. : v *“' 

••74 nota- Fi 5. Giugno fù deputato per vna vifita, ò Conferenza 
•■file trà il tra la Regina Madre di Francia , e il Ré di Spagnafuo Fra- 
jRediSpa tcllo nell Ifola de Faifans, che giàdefcrirtimo. Interuennc 
gna , eia 



Aladre di 
Francia. 


ridi anirtìmo per 


pn 


E. qiòjjguì adombra del Cardinal Mazarino, e di D*Fuigi 

E ciò 
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''DELL A TRANCIA r v 

cTHaro, iquali a beilo (tudio fi fermarono su la porta della 
Sala fin che venuto il Re hebbe modo di veder il ai tco lenza 
cfsere ofscniatq.-/ 

Quella Vifita, che durò lo (patio di trehore continue fer- 
lìi per toglier affatto le difficoltà, che potcuauo opporli al- 
l’abbocamento deili due Re in cui conlillcua tutta la fomma. 
degli affari. . 

. NeJoQptinufir ancora della Conferenza il Rè di Francia » 
eh era già vfcuodell I loia , montò à cauallo co’l feguito del 
Frencipe dj Conty, Marefcial di T urrena, Marcimi di V if- 
leroy,M$rcfcial d'Albret,Monlicur di Noagiie, Conte d Ar. 
rn,ìgnac,puca d E(pernon,Cócc d^ MofciaR^onte S-Agnan» 
e.'alcun, j altari Eco quella Truppa s'andò trattenendo lungo il 
fiumgBida$C!a,per afpettar,che fortiffe dell Hola il Rè Cato- 
lico; airhòr phe quella Maellà (cefo co l' Infanta in vna Re- 
gia Barca fiuta dipinta dentro , e fuoi i » condotta da fei Bat- 
telli a forza di 7». Renjjganti vellitidifeta color incarnalo, 
eo’l corteggio di molte altre Barche, nelle quali veniuano i 
j Grandi di .Spagna., s'imbarcò sù’l Fiume per ritornarfene in 
Fonterabbia fjrà lo (palleggio d’vna gran lòlla di gente, che 
ifilaua petquelìe Riue. Quando il Rè Qiriffianilhmo vidd,£ 
.fcenderc la Bayca , Refe anch’egli da Cauallo, e fert^ofiJa 
doue li rendeua piò riftrettà la-Spondadel Fiume, hebbe 
jeampodi;(aIucar la Rcal Baica più da vicino, cpmefeqero 
ane dema mente gli altri dei Tuo feguitofenzapcrueffeteri.- 
conofciuti; Se non che le Damigelle di D. Lu'gi ,edellTn. 
fatua , volendoli ieuare , per render il (aiuto à quella Comi-* 
lina, 1 Infanta medefima fece loro cenno conia mapò diqpn jttr* aai 
f^motq. Paflata»chcfql^ Barca à^icci pàffa.ll Redi Fran- Infanta 
Ciadiffc riuoUoIgfuQi Cauaficn : Eejtefl pasafj'c^, il fiut paffer 
, ìi &.W e,: Ì c Hw t° lu £ • i itìiffilfec). noff ponuién |ù^U.r 

più oltre la galanteria ; e (ubico rimqqtàto à cauallo cònjà 
fua Truppa li portò di piccini galoppo dietro i 1 Fi urne i fin 
che fitpltracofi verfo vna parte di terra che s interinila al- 
quat}t€H)cl fiume medeiimo ,, (aiutò dinouo laRéal Barca 
inpaflando. All horailRèdi Spagna lcuatòfi iTCapéllo , c 
baciatolodoue lo tcneua per mano , piego vo ginocchio, c 
>'*' ' -b'v ... ; . À 4 4 .2ri°. 

CiMlJl'Xirt 
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iL TIP CURIOSO, E MEMORABILE 
Mode nello fteflfo tempo alzatali l’Infanta s’inchinò profondameli- 
trattici*- teaIRèSpofo. Quelli poi continuando tutta via di galoppo 
*» dal Re f a l u tò co’l Capello la Bacca 3 lìn che la perde di villa; indi fece 
ritorno alla Regina Madre. . 

il Cèduto Hor dunque, doppo efferfi concertate dalli due Primi Mi- 

*1 Chn- niftri tutte le cole li <5, Giugno rimale finalmente appuntata 
fiiaaijfi - per i 1 primo abboccamento delli due Ré nella detta Ifola. 
mo . q^c p Cr 5 il doppo pranfo li fpiccorono nel medelìmo ccm-l 

po le loro Madia , per entrar ciafcuna nel proprio apparta- 
mento , e ciò feguì con vn ordine cosi aggiultaio, che pofero 
entrambe il piede su la foglia delle due Porte nel punto Ilei* 
fo; eeompaffandociafcunedi loro i palli àmifura, vennero 
ad incontrarli nel mezzo della gran Sala commune ad vna 
Tauola , onde fi può dire, che, ltando l’vno in Francia, e l'al- 
tro in Spagna s’abboccarono infiemeli due Rè . 

Dalla parte del Catolico llaua D. Luigi d’Haro con alcuni 
Grandi di Spagna,e principali di quella Corte. 

Tumori A canto del Xpmo Italia la Regina Madre, il Ducad'Angiò, 
toc etimi- il Cardinal Mazarinocon altri Prcncipi . Fattili li compii - 
udtllicUte menti con efpreffioni reciproche di cordialilfimo affetto lì 
** * venne all’atto di ratificar la Pace . Così genuflettendoli le lo- 

roMaellà a’piedi d vn Crocififlò,doppo vditi leggerli da vno 
Li due Re de’Segrctarij di Stato i Capitoli della medefima Pace, giuro- 
Varano la 1 onoloprail Sacrofanto Huangclio di oflcruarli inuiolabil- 
face . mente , c di conte ruar tra di loro da indi in poi vna lineerà A 3 

mifta, e ottima intelligenza. 

Terminata quefta funtione,che durò lo fpatio di tre horc» 
Allegre"^ cpiù, ncll'vfcir» che fecero dall’Ifola iduc Rè,s’vdì rimbom- 
'*£ pubiy- bar il Ciclo di Viua, e di Canonate collretti lino gli ftromen- 
Tace* a di guerra più fhnefti àpublicar il giubilo della Pace* Indi 
abbracci andofi, e confondendoli inficine lcdueNacionieC, 
primeuanoal viuo l’imagine della Concordia. 

Tutto li'5. fu fpcfoin tìmili dimollrarionid allegrezza ; e il 
doppo pranfo delli 7 . entrati di nuouo nell’Ifolale loro Mae* 
ftà con le forme medefime fi complimentorono anche più 
ampiamente.' _ 

h doppo lunga Conferenza tenuta circa gli affari correnti; 
il Re Catolico tacendo .cedere la tenerezza del fuo paterno 
- - ~ fSk ito 


Digitized by Googl 


BELLA TRANCIA'.' ' i 
affetto a! publico bene d’vna perfetta Alleanza, venne fi- Efprefto. 
nalmente all atto di depofitar T Infanta . Nel confignarla »/ dei Rè 
proruppe Sua Madtà Catolica in quelle formali parole . ^ ,lto ^ co 
Siyo me baUaffe capa^ de confolarmc de la obligation , en que cfloy * cl c i n f , ~ 
de quitarmi Htja , que amo tan t ternamente, me darti occafion et *t uxr ' fl ~ 
•ver que Li doy à vn Rey tan complido de todas perfeciones , d qui^ Wt,i ' 
en confiderò ya, corno mi proprio Hijo, y los Hijos , que tengo en 
Madrid » no me [erari mas caros , que los que dcxoen Francia . 

S’io folli capace di confolarmi , perl’obligo, che ho d’- 
abbandonar mia Figliola da me amata coli teneramente, me 
ne darebbe oceafione il veder , che la dò advnRe tanto 
compito di tutte le perfettioni ; qual confiderò hormai, co- 
me mio proprio figliolo, e i figli llefli , che mi crouo hauerc 
in Madrid, non mi faranno piu cari di quelli, che lafcio in 
Francia. 

Gli fù rifpofto dalla parte del RcChriftianiflìmocon tut- 
te le più viue efpreffioni di tenerezza, e di gratitudine, e 
doppo eflerfi riceuuta , oc abbracciata l’Infanta dalla Regina 
Madre, s’abbracciorono infieme li due Re'; indi alla fine 
tutti non fenza lagrime fi fepararono . Nell’ vfcir,che fecero 
dall'Ilola, s’vdironopiù, che mai rimbombar le voci di vi- 
ua, e le Cannonate con incelanti colpi d’allegrezza, che du- 
rorono tutto quel giorno • n Cardi- 

Reltaua Polo da decider fi il punto circa larellitutione del- nal Af.r 
Ja Piazza di Rofes, qual fi trouaua per anco in mano de’ ty 1 * 9 tf- 
Francefi. Per tanto il Cardinal Mazarino, inherendoàgli ^ 
accordati Capitoli trattò con D. Luigi d’ Haro di darà Spa- 
gna gli Oltaggi per tal rellitutione , e dellinò à quell’effetto f„ a ^ p tr ‘ 
il iuo proprio Nipote Monfieu Mancini hora Duca di Ni- che . 
uers- Mà D. Luigi doppo hauer ringratiato S.Em.della pon • 
tualitàin mantener le cole promeffe, diffeglidapartedelRé Rifpo(i<t-> 
Catolico fuo Signore " che troppo 'fi jarebbe mancato al "primo ^ 

"Punto della feguita Tace , & Amiflà co'l prender altre fteure^e fo- ■ 
fradicio > chela parola del Rè Cbrijlianiffimo . Che quanto poteua & ,atlaì0 
dirgli , era , ciré la Francia hauer ebbe in fuo potere , e la vi aì^a di n en , ro r.. 
Rofes > e l'Infanta, per valer fene , come più flimaffe proprio, e t x zrA , /( { t 
thè queflo era il primo atto di- confidenza dal canto di Spa- de' Sva- 

& n<t . S- gnoli. 

t. , ‘ • Ri 
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i IL TU' C FRIOSO , t MEMORABILE 
Rifolutione tanto più generofa , & obli gante per parte do’ 
Spagnoli, quanto che prouenne da vna grandezza d animo 
tutto reale, e riufei affatto inafpettata prelfo i Francefi,che li 
viddero foprafatei di gentilezza . 

Doppo tutte quelle cofe il Re di Francia regalò d!vna 
ricca Spada, e Rofa di diamanti D Luigi d’Haro, per haue, 
re fpofato l’Infanta in fuonome. La Regina Madre donò al 
Re Fratello vna Galletta di profumi con vn Horologiocfc 
Recali fat grand artificio. Lil Ré Chnltiamllìmo fece dono al Re 
Hall* Co r Catolico d'vn Colaro contelto di pietre pretiofe eoa 
te di spa- vna perla gtofiiilima in forma di Tofone . Fece anche dono 
so*. d’vna bella Spada al Luogotenente delle Guardie di Sua 
Maelià Carotica , il quale gettata fubitamente nel Fiu- 
me la fua propria , fc la cinfe al fianco con dire Che non la sfo- 
dererebbe mai , ebe fpr feritilo delti due Rè. 

Sua Maeltà Cafòlica , prima di parure , volle rieonofeere 
i principali Soggetti della Corredi Francia, che tutti fi poc- 
toronoàfargh riuerenza; e in paifandogli dàuanti ilMarc- 
Detto no- f c,a ldi Turrena , dicefi, che il Rè li lafciò intendere infuo 
tubile del linguaggio ; J Qucjh è quel che ci bd fai co fare di molte catiuc 
Re Caio- notti . 

ino. Finalmente dato chebbcl'A dio alla Regina Sorella, & 

Fartenyt all’Infanta, à cui donò cento trulla feudi contanti per i fuoi 
,J;rn C ? minuti piaceri :li Giugno partì, ilRè Catolico alla voltarli 
Fouttrab Madrid Salutatoria tutto il Cannone . , 

Ha. Li 9 Gj ugno fi celebrò in San G;o,- di Luz il Matrimonio 

folennetrà S. M- Chtiltìaniflima, e l’Infanta di Spagnacbn 
le cerimonie publiche in quello modo . Plntratache fu nella 
- Chiefa Catcdrale tuttala Comiiiuadel gran Preuoltq* de’ 
cento Suizzeri , e Genti d’ Armi al Tuono di t6. Trombccpp 
gran n umero di Flauti, e Tamborò: fuccedendo poi le ( 
pagniede' Mofchettieri di?o. Valerti di piedi,, e aitrewnti 
Faggi tutti à Liuree ricchiflìme; indi li Scudieri Officiali co- 
gij, c Gentilhuomini della Camera di fua Madia li vidde ve- 
nir il Re attorniato dalle Guardie del Corpo in habito dì 
broccato d oro tutto gue mito di gran Dentelli neri. Mac- 
chiaua Sua Madia tra le Mazze dorate col fegilito de prin- 
cipali Soggetti , precedendo il Prencipc di Comy , & ìUTaf- 
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dina! Mazari no in Rocchetto, cMozzetta . Comparuepo- 
feia l f Infanta Spofa vellica per la prima volta alla Francete in 
habitonuccialedi cela d’argentocon 1 accorciatura di telta in 
guifa di criplice Corona di diamanti: E con il Manto Reale R'fr** 
color ceruleo fparfo di gigli d’oro, e foderato di gibellini. f '?! 
Veniuacondottadal Duca di BornonuillefuoCaualierod'. lt„»ealU 
honoic, edalMafichefed Hautcfortluo primo Scudiere: lo- franceft. 
(tenendo loltrafcino del Reai Manto Madamigelle di Va- 
lois.e d’ Alenfoncon la PrincipefiTa di Carignano . 

; Doppo (i fece veder il Duca dAngiò fratello del Rè: indi 
là Regina Madre, e dietro Madamigella Mompeniieri tutei 
còl lor feguito, edecoro. Giunto in Chicfail Rè tenendo 
à’finiltra 1 Infanta ii pofero ambiduead vn ginocchi atorio 
parato disvoluto ceruleo à gigli d oro dauanti 1 Altare fot- 
to à pretiófo Baldaclurio. Dietro al Re (tauaginochiofo- 
pra Cufcino di veluto cremelino il Duca Fratello; più ballò 
il Prencipe diConty; Egli altri Signori fecondo il grado; 

A piedi del Ré ftaua d gran Ciambellano , co 1 primo Gen- - 
ti Ih uomo della Camera all’hora Monfiù di Crequy , & 
altri principali di Corre , affittendo le Guardie del Cor- 

f o, e le Mazze dorate.. La Regina Madre fi pofe alfuo 
aldiftorip addobbato di nero, dietro la quale Rana ginoc- 
tliìb'foprà Cùfcino df velato rodo Madamigella Mompen- 
fìeri i feguendo poi altre Dame, e Damigelle del fanguc 
fecondo il grado. prgL, 

li Nuntio di Sua Santità >MonfignorPiccolominf, ho-' 

Ta Cardinale, el' Ambafciatore Itraordinario di Venecia il 
Caualier, e Procurator Bacrilla Nani furono condotti da 
Regij introduttori à prendere il loro pollo , come pari- 
mente gli altri publioi Rapprefencanti . E all hora il Ve- 
(couodi Baiona vdtìto in Pontificali, eafiìltito da due 
Diaconi s'aecoltó al Rè , & all 1 Infanta, che ftauano pur ^ cardi - 
ginocchio, e doppo benedetti due Anelli, &vna piaftra „ a t Afa- 
d oto portati da vnode’Diaconi fopra Bacile doroprefen \arino,fà 
tolli al Re, clic li pofe in deto alla Regina. Il Cardinal l ufficio' di 
Mazarino facendo in queit’ occafione 1 officio di grand’Ele grand' E* 
moiinicro pfcfcntòal Ré la pialtra doro, che (fidata pari- 
niente alla Regina. E fubuo comincioilì dal Vefqouo la r ° u 

Meffa 





I 1 TlV crniOSÓ, È MT.MOKMÌLÉ 
Mefla grande cantata regiamente in Mulina . Alianti l’E- 
pillola il Re, e Regina furono condotti dal granMaftro di 
Cerimonie à baciar l’anello Paftorale del Celebrante, fi- 
nito poi lEuangelio il Cardinal diede dabaeiar’il Mettale 
alle loro Maeftà, Indi il granMaftro di Cerimonie doppo 
fatte tre riuerenze prefentòalli Regij Spofi ciafcuna Tor- 
cia tutta carica di Luigi d’oro per l’offerta. Il Rè, prefa la 
Ojftrta-J ^ ua P cr mano del Duca d’Angió; eia Regina per mano di 
notabile Madamigella l’orierirono al V efeouo . Prima deH’Eleuatio- 
dc' Reni, ne fi pofero ginocchio le loro Maeftà dinanzi l’Altare fopra 
Spoji. Cufcini di valuto fenZ’appoggiarfi, e vi (tetterò Éìn’al fine- 
Doppo l'Agnus Dei fù loro prefentata la Pace del Cardina- 
le. Indi , poi c’hebbero afcoltato attentamente l'efforta- 
tione fatta loro dal Vefcouo, rieeuettero per vltinao laNut- 
tial Benedittione: vfeendo poidiChiefa co n Mff** le mag-» 
giori acclamationidi giubilo, c di V iua . 

Qui reftarebbe di deferiuer à pieno gli habiti fuperbif- 
fimi diparada; lecomparfcdiroode, e di Liurcc; L’oro, 
le gemme, e li trattamenti reciprochi delle due Corti.* ma 
CoUmta oltre che quefto farebbe vn dilungarmi troppo dal mio pro- 
avi' del ve polito, nella pouertà del mio itile non faprebbero come 
stir delle trouarefpreflìone tante pompe. t 

due Ceni Batti il dire, che gareggiauano infieme due si gran Po- 
a' P erenti, untati, per oftcncaril fommo della loro magnificenza in 
cosi fatto rincontro . E fù cofa in vero rimarcabile, che per 
rutto il tempo di quel Soggiorno la Corte di Francia mutò 
quafi ognidì, e moda, e bizzaria di veflimenti .* la doue 
quella di Spagna veftì quafi Tempre vn folo habitoaltre- 
tamo folido,che pretiofo.Nel che fi vidde pur il genio diucr- 
fo particolare delle due Nationi . 

Partenza Quefto è quanto pafsò in S.Giouanni di Luz, Città pic- 
dtlUCor dola:ma fortunata; effendofitrà tante altrecletta per Tala- 
re. da S. modelle Regie Nozze,eperTeatro di così celebri Solennità. 
Cioccle Li 15- GiugnopartìlaCortedaqueftoJuogo, edoppod* 
Unir-- hauer òceutiti gli applaufi, e i trattamenti in Baiona , doue il 
4tos . Marefciallo Duca di Grammont Goucrnatore della Città fe- 

ce proua della Tua fplendidezza,incaminoflì alla volta di Bor- 
deaux. 

Bor- 



- 
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Bordeaux in latino , Burdt^ala , Città Metropoli del- Deferir* 
la Gafcogna nella Gallia Àquitanica vanra la fua ori- t j orie d el ~ 
sine fino manzi al tempo di GTVLIO CESAR E.EIla l 1 - 
•c vno depili celebri, e più ficuri Porti della Francia.Chiamafi dees 
ilPortodelIaLuna^crhauerneapunrolafigurajefeben c 

polio fu'l Fiume Garona , ha pei ó il fi u fio, e refluflo per la vi- 
cinanza del Mar Oceano. E’ polio Bordeos in gradi 4 f .e me. 

20; ECirràdi buona aria moltoricca, e popolata fi per la 
qualità del Paefe, eh è fertiliflìmo : come per la quantità del 
'Commercio, che vifiorifee. Ha belliflimefabriche, eContra. 
de, &: abbonda di tutte le commodità. Virifiedevn Parla, 
mento molto cofpicuo , e vi fi vede gran numero di nobiltà 
Tra le cofe notabili della Città di Bordeaux c fìngolareil Ca- 
rtel Trombettai la Còtrada detta del Capei rollo, doue ho. 
ra fi difegna far piazza d’aimi.Fù Bordeaux la Patria del Poe- 
ta Aufonio. Qui fi fecero all’arriùo delle loro Maeftà tutte le 
maggiori allegrezze, e panie, che la Terra medefimaperpu- 
bliear il fuo giubilo fi facefle fentirecon vn gran Terremoto 
( cofa molto infolita in Francia ) fe non voleffimo dire, che la Ttrr ^ t, ° 
Terra in fuo linguaggio pretende! le auuertire li Regi j Spofi , . ° r ~ 

quanto fiano labili, e vacillanti le mondane felicità, "che han- 
no per fondamento la Terra ftefTa- 

Fù poi fentito il Terremoto anche in moke altre Città della Effetti 
Francia in particolare a Mompelieri, c Bizicrscon grandiffi- del Ter- 
mo fpauento di quei popoli • Ene monti Pirenei auuenne, rem »toin 
che , aperteti alcune come voragini inghiottirono le monta- al /^J U n~ 
gne intiere: principalmente nel Paefe detto del Bearno,do- S fL„ c !? 
uepercosìftranorinuerfamento riroaferocfsaurtelefcaturi- 
giniminerali, e laeque di certi Bugni di tepide, cheprima 
erano, e falutari, diuennei o gelide, e perniciofe . Da Bordeos 
partita,che fù laCortedopòcflerfidiuertitaaBroages.giun* 
icin cinque giorni a Poittiers. 

Poittiers in latino, Ti&aHitiw, èCirtà metropoli del Poit- 
tou polla nell’anticaAquitaniat II di lei recinto è cosi va- v '* 8 pdel 
Ilo, che doppo Parigi fi vanta d’eflere la maggiore di tutte lcl 
le Città della Francia, fc bene però quantoalla frequenza Team' 
di popolo, e habitationi fi conofce inferiore à tanrealcre. 

h bagnata in gran parcedal Fiume Clanio , che vi fcorrc fri 

più 
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più luoghi; vifiorifce vna celebre Academia di liisCiuile 
Ha Palaggi, e Tempii molto cofpicui, crai quali fi rende 
confiderabile la Catedralc ,per vn Capicolo inligne, che vi 
riiiede, e molto piùperhaucr hauuto Vefcouo Sant’Hl- 
L A R I O. Del retto il Palazzo di Galieno, il Teatro, e 
gli A C Q.V EDOTTI fuperbi fabricatiui da Ro- 
mani fono marche della di lei antichità, c fanno credere , 
che Poccicrs (ia (tato Seggio non meno d’ Imperatoti , che 
de gli antichi Duchi d Aquitania- Qui come m tutte l alcrc 
Città (i fecero le maggiori dimoftrationi di gioia; ergen- 
doli da per tutto Archi trionfali carichi di trofei, ediuifati 
di geroglifici molto nobili , e lignificanti ; portandoli con 
beli ordine tutti li Magiltrati di Giutticia à render tributi 
d'homaggioallanoua Regina. ’ 

Da Poitters fi ridotte 'à Richelieù Città eoftrtitca» «de- 
nominata dal Cardinal Armando, diali vedeli vn’fuperbo 
Palaggto, & vna Galena delle più rare, e più curiofed Eu- 
ropa- Vili gode poi, oltre lamenità de Giardini, vnPar- 
co vattiflìmo , tutto dilbnto di grofli , cdenli Alberi, che 
trafportaci da diuerfi luoghi à forza di difpendio vi fi vidde- 
ro tutti in vn’iitelTo tempo pian tati , e crefcioti di tutta al- 
tezza . Qui trattenutali vn giorno la Corte, Sua Macltà 
prefe Tehcrcitio dellaCaccia. 

Da Richelicu portofiì ad Ambocfe, doucil Re venne in- 
contrato dal PrencipediConde, edalDucadi I.ongauil- 
7/ Re dà /’ la , che a tahetìetto s’erano d i confmia fpiccati d Orleans col 

lorofeeinto. , _ _ 

Tn |> a Amboefe pofeia fi giunfe ad Orleans , e qui fi fermo 

C u-°J al la Corte due giorni per occalione, cheli Re diede 1' Inuefti- 
iZa fra tura di quel Ducato al Duca Fratello vacante all hora per la 

Jcllo. fegoica morte del Duca Gatton fuo Zio. , 

"Orleans inquino c Citta nobiiillima, & mu- 

Defcrit- gne denominata da Aureliano Imperatore , olia, chcfoflTe 
ùom da lui edificata, ò almeno, fecondo altri ampliata, & ab- 

Orlear.s. Q ucfta a ) crc vcltela metropoli di tutto il Re- 

gfto, allhorche la Francia retto diuifatrài figlidel RcClo- 
doueo,& il fuo primo Re fù Cìodomiro; Horael Appanag- 
gio del Secondo genito della Cotona. E Città molto bella» 
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commoda, e popolata, maflìmc per caufa deh’Vniuerlkidi 
ftudio delle Leggi , che vi fa concorrere gran numero di 
fhidenti ; e tanto più , che in Parigi nonfi dà quella Laurea 
del lus Ciuile- E' polla sù'l Fiume Loira, che bagna le di 
lei mura, e sàia llrada regia, che và a Parigi ; quindi ha fre- 
quentifsimoilpaflaggio. Vi fono belli edificij , bei Palag- 
gi, e belle Chiefc, trà le quali quella di Santa Croce , U 
Cachedrale è antichlfsima, e fe bene in gran parte rouina- 
ta dalla furia, e perfidia degli Vgonoti, non velia però di 
darli i conolcer per vn Tempio de più magnifichi , e più fon. 
inoli, fàcendouifi. veder marmi, e bronzi a nobile intaglio, 
clauorìo. 

Da quella Città hebbe il nome quella tanto celebre Gio* PucelU _< 
uanna d’ Are detta volgarmente la Pucellad Orleans, ched Orleans 
in età di ledeci anni fi fognalo nel valor delfArmiconl ibe- e(ueLodt. 
rare non folo Orleans ; màla Francia tutta dall’inualione t 

de gringlefi . Veddi la di lei llatua di pietra su l Ponce del- 
la Loira ginocchio à piedi d’vn CrocifilTo . 

In Orleans fiorifee princi palmcnre la politezza della lin- 
gua Erancdc ,.c fi tiene in gran riputatione, non altrimenti,, 
che già in Grecia il parlai Areico , cal di d hoggi in Spagna 
il Gattigliano. 

Si tiene al goucrno Spir.della Citta il Vefc.con ampia giu- 
rifdittionc, e neprendeil poffeffo con cerimonia cosi beila , Cerimo - 
e (ingoiare, che mi fó lecito almeno d accennarla. Portatoli nia curio- 
Ja fera auanti ad vn Abbaciad’Orleans,haperfuacena vn Ve 
pane, vn’ouo,& vna tazza divino. La macina feguenceve. 
itilo di bianco và con ilfuo Clero a piedi fcaM alla Colle- 
giara di S.Agottino, douericenuco da quei Canonici gli fi 
lauanoi piedi ì doppo vellico in Pontificali , gli ii legano le 
mani, eli conduce in tal modo fuori della porca. 'Indi da 
**. Baroni d Orleans slegategli le mani vien portatoalla 
Chiefa Cathedraledi S.Croce. In pafTando dauanci le Car- 
ceri ode gridar mifericordia da gran numero di Prigioni, che 
liberandoli tutti Teli fa feguir dietro a due, a due. Entrato in 
Chicfadc gli chiudono fubito le porte da Canonici , finche 
habbia confirmato i loro priuilcgij, e doppo fi canta la Mef, 
fa Pontificale.. 

<- Hor. J • 
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Hor dunque feguita I' Inueftiiura del Ducato > che 
fùacclamata con fuochi di gioia, ceon giubilo vniueifale - 
della Città, parti la Corte alla volta di Fontanebló, Caltello 
Regio, doue ripofato c’hebbe per qualche giorno, s’ inca. 
minò verfo il Bofcodi Vincennesj e qui fi trattene finche 
fodero dilpolte le cole per l’Entrata folenne in Parigi . 

TràtantoS.Ecc ]’AmbalciacorGnmani,doppoetrerfi a U 
leltiro per il tuo publico IngrelIo>qudto leguì li 8. Agollo co 
gran Treno, e folcnità; eflcndoui di rifpetto,trà i Gentiihuo-; 
mini di Terraferma, diuerli Nobili Veneti co Uoroequipag- 
gio,che rendeuano principalmente cofpicua la Comici ua . 
•Venne incontrato S.E,dal Marefcial di Sciulemberg fuori 
della Porta di S. Antonio có le Carozze regie, che feguite da 
gran numero d'altreCarozze à lei locódulseroal luo Holtel- 
lo,adobWatocon ogni Iplendore. Egli c pollo nel Borgo di 
S.Germano vicino al Praco detto Prcoolecsdi ragione della. 
Sotbona.fabricatoairhoralolaméte. Appuntatoli poi il gior- 
no per la prima Vdicnza, il Sig. Arnbafc. fu mandato leuaro 
da Vincennescon fa Carozza del Rè , nella quale vi fi porto 
con gran feguteo; fù prelencato alie loro Maeftàeo 1 athltcza 
deH’Eccellentitlìmo Nani , nceuendo tutti quei trattamenti 
foliti pratticadicon Ambalciacort di Tetta Coronata . 

In tal mentre tuteo Parigi era in moto per le publiche alle- 
grezze dell’ Entrata, e per i preparamene!, che fontuofi lì fa-, 
ccuano.doppo alcuni meli, àcal effetto. Era quetta gran Cic- 
ca dellinata ad vno de’ maggiori Trionfi, per la celebratione 
del quale , come doueuafi contribuir il potàbile dell Ar. 
.re, e della natura: così vi fi applicorono de’ Cittadini tutte le 
forze, e vi s’impiegorono li più Eccellenti Artefici d Euro- 
pa-Li ere Ordini Ionico, Dorico, e Corintio conoorlero a gara 
per ergere cinque Archi T rionfatóde più maellofi . 

In Capo alBorgo S. Antonio vedeuau eretto il primoArco a 
rilicuod’vna larghezza, e alcezza ttraordinaria d’ordincDori. 
6ó co fei colonne finte di Iafpoconli nomi del Rè, e Regina 
di fin oro, e tei figure polle (opra i pilatlri d vna grà BaliUtra- 
da finta di Bronzo, che rapprefentauano l’ Allegrezza, 1 Obe* 
dienza,la Bede,la Riconofceoza, la Concordia, e la Cottanza, 
con diuerfi altri ornamenti. S’erano Poi cretti tre gra Portici, 
in ciafcun angolo de’ quali vedeuafi vn Carro di trióio tirato 
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dalla Fama , fopra di cui rcniua rapprefentato ti Rè fegui-' 
toda Marte, da Bcllona>e dalle Furie , eòe diètro fiauano inca- 
nnate. E fopra vn altro Carro condotto da placidi Leoni ve- 
nmarapprefentata la Regina ; attorniati quelli due Carri dall, 
Abbyndanza,dalla Magnificenza, dalle Scienze, dalla Pietà, dalla 
Concordia.dalla Lealta,ddli’innoeenza,edall’Amorcflrafanan- 
«lofi dietro incatenati i viti). Di modo , che ven.uafi a formar 
vn gratiofo ritratto delSecol d'oro principiato forco gli auTpidi 
fcliciilìmi de’Regi; Speli. , 5 1 

11 fecondo Arco fìi eretto iai faccia del CimiteriodiSan Gio- 
uanm, douc Aaua rapprefentato il Parnaffo con le Mufe tutte 
al naturale, chefotmando vn choro di pcrfecifsuna melodia fi 
Auctìauano d'incantar l'orecchio del Re e Regina , de’quali 
vedeuafi là il Ritratto in pittura , ftò per dir , anima- 
ta- . r 

Il terzo Arco Aaua è rettoal Ponte di noflra Dama d'ordine 
Ionico 2 oro , hauendo da ciafeun lato del Portico vna finca 
Colonna di Iafpocon fregi d’oro fortenuta dal fuo piedeftalio , 
e le cornici con fregfio pur di Iafpo carico di Trofei , d'Amori- 
ni, c Cuori con vna figura di marmo rapprefentante J’Hono- 
re , & vn'altra la Fecondità. Là in vn gran quadro pollo nel 
hd mezzo dell'Arco vedeuafi la Regina madre in forma di Giu. 
none nelle nubi,che conlìnandau a a Mercurio, & a Iride di Co- 
prire il Ritratto del Rè e Regina Infanta , al comparir de'quali 
vedeuafi reftar atterrato il Dio della Gì erra , e nello fletto tempo 
^ue Amoretti rompcuano la di Jui Ipada , c conculcauano Io 
£cudo , . 

Il quarto A reo flaua eretto al Mercato nouo . Quello 
era l’Arco della Paoe d’ordine Corintio a oro arricchito 
di diuerfi ornamenti d’Oro, e dVna fin taarchitcttura di bianco 
Marmo , nell’alto del quale vedeuafi (piccare vngran Qua- 
dro, in cui veniua rapprcfcntato il RE’ informa d’vn gioua- 
ne HERCOLE fpoghato della pelle del Lione davnnu- 
tnerofo duolo d’ Amoretti , e coronato per mano della Vir- 
tù con Ghirlanda d’VJiuo, e di Muto , tenendo vn gran Tro 
■feo d’Armi lòtto i piedi * 

La Regina fpofa vi flaua rapprefentata folto /orma di 
1 * * * JB Paikdq 
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Fallacie 3 in atto di presentar al Rè vn ramod’Vhuo additan- 
dogli inficme proftrate a fuoi piedi molte Ninfe, che vole- 
uano lignificar le Città, e Piazze rimaftealui per il tratta- 
’ to della Pace . Nell'alto di quello Quadro fcopriuafi da vna 
nuuola San Luigi , e la Regina Bianca di Caftiglu fua madre , 
come che pre/idefsero i tal attione . 

il quinto Arco , & vltimo ftaua eretto nella Piazza Del- 
fina d’ordine lonicod oro finto di bianco marmo con fregi d’o 
ro con Co' Iòne finte di bronzo, il tutto bemllìmointefo. Là in vn 
gran quadro fi vedeuano figurati il Rè , e Regina Spola fopra 
o vn Carro condotto dal Dio Himeni , e tirato da vn Gallo, e da 
vn Lione , che voleuano lignificar la Francia , e la Spagna riuni- 
te, tenendo à i lati la Concordia,e la Pace.Ncll’alto del quadro 
liaua vn Atlante , che tcneua fotto i piedi rinùerfatc l’Armi di 
guerra , e fu gli Homcn v n globo d’azzuro fileggiato di tre Gi- 
gli d’oro in attodiprefentarlo alle due figure fudette, quali ra- 
prefentauano il gemo delle due Corone, con di lòpra vna gran 
Figura della Fama pubhcante al mòdo il bene della fcguitaPace. 

Quanto al reftode’preparatiui le Piazze, elellradc tutte, 
che doueuano leruii di Teatro a quello Trionfo , fi vedeuano 
. adorne di ricchi drappi,di pretiofi tapeti, d’cfquifite pitture,e del 

le più nobili tapizzcric in modo, chefiveniuano a formar da 
Effetti del P er tu tto vaghilfime profpettiue .Da tftttc le fineftrc poi , dal più 
1 4 curiofì- alto delle Cafe fino al bailo , da 1 tetti , da i poggi , dalle Torri 
tà ferve e da cento milla palchi, & ordigni inuentati, e polli in opera 
triti ”* dalla curioficà,cdall’intereflè (mentre in quel giorno lì pagana! 
rA,a ' pervna folfincllra,ò poggio fino dieci,c quindeci doppie ) 
vedeuafi riguardar tanto numero di gente dognietà ed’ogni 
Catione , che ben ficonofccua,efser Parigi, come ii compendio 
delle Città, anzi del mondo , 

Giorno del £j e f sero le loro Chrillìanilfime Madia per trionfare sii laTer- 
l’ Latrati. ra jj giorno doppo, che trionfò in Cielo il Ré San Luigi . Onde 
li 16. Agófto t allo fpuntar dell’Aurora , quella fu falutatadai 
Tuono di ben cento tamborri , che andauauo dtllando ogn’vno 
per renderli ai luoghi deftioati. Quindi lìviddero bentoiloin 
piedi tutte le miiitie delie Città ordinate fotto le loro Infegne j 
tanto li foldati , che gli Officiali pompofamente velliti d 
feu, oro, c piume con ..a più nobile comparfa, che fofse mai. 
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Dì quelle furono fubit» prefi i porti à loro afsegnati dalla- 
Regia del Louure fino fuori del Borgo Sant’Antonio -, di li 
continuando poi fino d Vincennes ( DJtanza d’vna legha ) 
sfilate doppiamente altre militie , e guardie di S. M. al nu. 
mero di trenta mtlla, e quelli feruiuano,per tener il pafso libero 
è ouuiar i dilordini di confufione .- 

In capoal Borgo Sant’Antonio a dirimpetto del primo Arco 
rtaua cretto vn maeftofiilima Trono appoggiato a quattro -fronoKt 
Colonne, il cui Cielo doro d’ordine Corintio vemua fortenuco f ontuam . 
da quattro alte Colonne tìnte doro . Vi fi faliua pervia di xo.'fiffimo. 
gradini il tutto d’vna ftruttura mirabile,- e delle piàfup erbe con 
rxchilfimi abbellimenti di tende, e di tapizzerie, e con' rn ma- 
gmfico Baldachino , per renderlo vn Trono tutto Regio .- 
Douepoco prima , s’incaminafse laCotnitiua , s’aflifero ìiRé 
e Regina con molta Maeftd afliftiti da Prencipì del Sangue . e 
principalidel Regno , pei riccuerc gli Homaggi de’ loro fud- 
diti - 

Sùle otto bore di giorno, le ti Secondo JTvfo d’Italia princi-- 
cipiofli la cerimonia deìi'Entrata nel feguente ordine.- Vr’ttcio V 

Prccedeua la Croce con vn gran Stendardo feguita proceffio ^zo- 
nalmente d due d due da ducento Religiofi cauati dalli quattro ddl'Entr * 
Ordini mendicanti . Doppo 1 quali veniuano tutti li Parochi ttL>. 
della Cittàciafcunocon trenta Preti cauati da enfeuna delle 3 6 
Farochic porta lòtto le loro Croci, & infegne con Cottc,c bcrettc c J‘ Ta > V 
in molto bdl’ordine,à due d due. - 

Dietro quelli vedeuafi venir il Corpodel fVniuerfità di Parigi 
conkqnatroFacoItd.deil’artt,Medidna,Ius Canonico,- e Teo* 
Jogia/egnendo ddueà due i Dottori di Sorbona,& altri tutti con' . 

Cappcpdrte purpuree, e parte nere. Doppo compariua il Ret- t'imerfìtj 
core in uefte uiolace* , il quale in pafsando dauanti il Tro- 
no delle- loro Maeftd le complimentò con breue ckgantifil- 
ma Orationc . Era preceduto il Rettore medefimo da un N 
Araldo d’Armi , e da quattro* altri die portauano*' mazze 
dorate „ 

Vcniua doppo tutto il Còrpo della Città , c prima marciai 
nano cento Arcieri d Catullo con cafache ricamate dell* 

Armi del Ré, e della Città , preceduti dal loro Colonello LtCittà *'• 
in habitodi broccato fopra beUiflìmo eorfiero feguito da tre ab 
, B i tricon- 
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tri c edotti a mano da Tei Palafrenieri. Indi veniua vno dc’ScudìèrJ 
dclGouernatore della città feguito da dodeci Paggi beniisimo a 
cauallo condiuerficaual’ichc/ìconduceuanoamano . 

Dietro quelli feguiua vna compagnia di cinquanta Guardie 
preceduta dal fuo Capitano , e da molti altri Officiali tutti benif. 
fimo all’ordine, come pure da dieci Sergenti vcfhti a color rollò, e 
ceruleo » 

Il Couer- Compariua doppo il Gouernatore ftefso della città in habitcr 
fiaiort di a ricamo d’oro fopra brauifsimo Corlicro bardatodi valdrappa 
Tàrjg» e di brocato, fin’a terra marchiando trà vn gran numero di ftafficri 
[uo Equi- vc fti t , a ] in rea sfoggiatamene . Afiniftradi luiftauail Preuofto 
{4&&I9. de’Mercanti con habito di voluto cremelìnoguernito d’oro beni/- 

fimo a cauallo con fornimenti pur di voluto cremefino a frangie 
d’oro . A delira vcdeuafì il Segretario pur a cauallo , che porta- 
ti ua le Chiaui della città, col feguito di quindeci Staffieri . 

• Veniuano poi li quattro Sindici, &iJProcurator del Rè inverti 
„ di veluto cremcfinopndi li Confìglicri della città in numero più di 

cinquanta con mantello di rafo , e tutti brauamente a cauallo. 

Dietro quelli veniuano cento Guardie di ciafcun ordine de- 
Mereanti, che tutti gareggiauano, per far piu nobile la compari» 
/opra causili riguardeuoli con habiti pompofi , e sfoggiati » 
merauiglia . 

Dopo lì vedeua diflintamente comparir vna compagnia di cento 
cinquanta Artigiani veli iti con molta bizzaria di Piume, e di fet- 
tucce tutti ben a cauallo preceduti da tre trombette* edalloro 
Capitano che faceua vna bellifsima comparfa. 
r . - Con quefi 'ordine fi cammaua, quando il Preuofto Jc’Mercantf 

trtitntar fcefocaua/io da prefe per mano deì Segretàrio le chiaui della Città 
Rt it_j c proftratofi ginochio dauanti il Trono Jeprefentò al Rè fopra ba- 
Chitiui ciled argento. 

df//nC?r- Ciò fatto fi vidde venir tutta ’aComitiua Criminale del Cha- 
<A ' fteict in velili nere a cauallo preceduta dal fuo Capo .Dietro il 
Il Cèfi tltt q ua ìe feguiuano li Sergenti, tenendo ciafcun in mano vn bafym 
e Ctrti * bianco, & azzurro fparfo di fiordi Gigli * Veniuano di poi li iha- 
fturunt . ftri di Comm unità , li Notari ,eliComifsari; in vefli lunghe con 
bercttc in capo come da Prete fopra caual li addobati di nero . 

Doppo fi vedeuano venir li Sergenti , & altri Officiali del Prc^ - 
volto di Giufltia, & il Pifcalc in habito nero „ 

lr\di 
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^ Luogotenente Ciuile fopra Mula bianca parata dineroco’l 
feguito di molti Officiali ; e nello Hello tempo fi faceua veder il 
Luogotenente Criminale preceduto , e fegtuco da molto nu- 
mero di Configli eri in habito rollo fopra Caua'.li ricoperti di ne- 
ro. Seguùianoli Softituti ,li Procuratori, e h Sergenti tutti 
ben’ à cauallo ; dietro i quali veniuano 1 Capi di cialcuna Com • 
munita in lubito di tabino bianco portando ciafcun di loro vn 
bafion in mano fparfo di fior di gigli. 

Doppo quefti feguiua la Corte detta delie Monete precedu- 
ta dal le fue Guardie , òHufsieri, che chiamano, inveiti lun- 
ghe di color nero fopra caualli ricoperti parimentedi nero ; fe- 
guendopofeia gli Officiali j indi li Prefidenti in habico lungo di 
velutoneroconbcrettein capo;epcrvltimoliConfiglien vefti- 
ti di ra fo parimente nero tutti ben’à cauaho con molto feguito. 

Doppo veni ua la Corte detta desAidcs. Quella era preceduta 
da gli Arcieri della Gabella tutti a cauallo con bandoglierc di ve- 
luto color ceruleo . SeguiuanogliHufsicri à cauallo con beret- 
ta in capo . Indi veniuano li Prefidenti in vefti lunghe di vcluto 
nero con capello foderato di gibellim ; e Dietro a quelli fi vede- 
uano liConfigiieri in veiti lunghe di color rollo Copia Caualli 
coperti di ve! uto . Seguendo pofcia gli Officiali deli’Eletione ,c 
molti altri tutti 'con habito di Ceca bcn’a cauallo . Seguiua laJ 
Camera detta de’ Conti preceduta da fuoi Hufsieri a Cauallo 
dictroi quali veniuano li Prefidenti in vefti lunghe di velutocoi» 

Capello guernito di gibellini ; Succedendo a quelti li Corretto- 
ri^ gli Auditori con le loro velli lunghe di cerimonia tutti fopra 
Caualli ricoperti di vcluto nero - 

Doppo quella Camera fi vedeua eomparir’il Parlamento Pie- ^ 'Péri*} 
eedeuafuperbairenteà cauallo il Primo Frefidcnte monficùdi r ? tnt0 >^ 
Lamagnonin velie di porpora con moftre’di'gi belimi leguito da 
ottanta Maftri di Richie/la inveiti pompofe a ricamo . Gli Huf- 
fieri veniuano in molto numero tutti ben a cauallo con vefli roffe 
preceduffdal'Ioro Capo. Veniuano doppo li PrefidentidelMor- 
taroin vefti porpurec di veluto foderate d> gibellim con berctta 
in ca poin forma a punto di mortaro . Seguiuano li Configlieri , 

& Auuocati generali in vefti roffe conberetta, come da prete 
tutti fopraCauallibclliffimi parati di vcluto co’l feguito d’vngraa 
numero J’OfficiaU di quel tanto celebre Corpo. 

B j Doppo 
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Doppovemua il Preuortodell’I/ola fuperbamente veftito,fo— 
pra nobile Corfiero fegnito da diuerfe Compagine d’Arcieri a’ 
Cauallo bcniflimo all’ordine con molti altri Caualli , che vcnma- 
no dietro tutti coperti di magnifiche valdrappe,e condotti a ma- 
no da Tuoi Palafrenieri. 

„ . I Capi di tutte quarte Corti Sourane in pattando dauanti al 

0 'A ìa ^ 1 Trono prefentati dal gran Maftro di cerimonia tributorono 
prefi ati a!, ciafcunogli homaggiallc loro Mueftà con breui eiegantiflimc- 
U loro oratiom .. 

Mae fi à. Ciò fatto il Rè, e Regina fi portorono a pranfo preparato in vn’ 

Palaggioiui vicino, che rcndeuafi contiguo al Trono pervia d’-* 
vna Galeria coftruttaui a tal effetto; e i'ubito doppo’ pranfo s’- 
'Trtno del allcftironoperlaCaualcata . In unto fenza punto diicontinua rii 
Cardinal l’ordine cominciato fcguitò l’Equipaggio del Card. Mazarino- 
M*z.art. Si vedeuano venir preceduti da due Trombettieri (ottanta due 
Muli condotti in bdliflima ordinanza, c compartiti in tredirtinte 
Truppe cafcuna di 14. La prima con coperture di liurec a rica* 
mo di Seta ; la feconda con fornimenti a fondo di Seta,da cui-fpi- 
cauano l’armi del Cardinale a rilieuo d’oro. La terza con ad- 
dobbiifondodi veluto cremefino tutto à ricamo d’oro, e ar- 
gento in baffo rilieuo con l'armi pure del medefimo Cardinale: 
adorne di diucrlc belle Imprcle animate dal motto; il tutto à ri- 
lieuo d’oro, e ar gc tot ramifchiate di Corni a'abondanza,edjra.- 
mi d’vliuoveri geroglifici della Pace. 

IMuli haueuanoil morlo , gli occhialoni , eie campanelle d’~ 
argentode redini a oro, efeta con vani mazzi di piume incarna- 
te , e bianche accompagnate da gran numero di fctucce del. 
medefimo colore. 

SeguiuanoliducScudicridiS.Emin beniffimo à cauallo coni 
* bizzarria d’habiti,edi piume fcguiti da ventiquattro Paggi fon- 

tuofamente veftiti aliurcc tutti fopra Caualli fciclti abbigliati 
con vna confufione aggradeuole di fetucce . 

Dietro veniuanododeci Caualli di Spagna de’più ben fatti con 
valdrappe di vclutocremefino ricamate d’oro có il morfo,e ftatfe 
dorate , condotti a mano ciafcuno da due Palafrenieri . Doppo 
H vedeua norreni r fette Carozze à fei , in mezzo delle quali fi fa- 
ceua ammirar quella del Corpo di veluto cremefino i ricamo 
A’oro , tutta guernita d'argento dorato, attorniata da quaranta 
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flafficri con ricche liurce,e fe g uit a da trenta Gentil'h uomini (ù- • s 

perbamente veftiti , e montati ; come pure da tutte le Guardie^ 
del Cardinale condotte dal loro Capitano. Dietro le Guardie 
in fine veniua gran numero d’altre perfone di qualità creature 
del Cardinale medefimo tutte nobilmente alleftite,&aggia/late 
facendo d gara per rifplendere in fi fatti occafione . 

Doppoil Tranò di S.Emin. veniua la Scuderiadi Monfieur, Scudtna 
il Dutad’Orlcans. preceduta da numerofo feguitodi Muli co- 
pero di ricchi/fime valdrappe, dietro i quali marchiauano due 
Scudieri pompofamente vediti con oro/eta, e piume ,e(òpra_j 
Caualh belliffimi hauendo alla tefta dodeci Paggi fuperb amen- 
te veftiti . Indi veniuano dodeci Caualli de’più/ciel tl con predo- 
fe valdrappe condotti à mano da ventiquattro Palafrenieri veftit» 
anch’effi di nòbili liuree . § c u j er{ 

A quella diMonfieurfuccedeualaScuderiadellaRegina.Pre- de Sa Re_ 
cede u a no fopra Corficri magaificamcnte addobbati quattro gin*. 
Paggi ve/hti di vcluto cremefino à ricamo d’oro, portando!’- / 4 - 
vnodelli duevltimi à capo fcopertoil Manto della Prencipefla ; 

E l’altro lo Scrigno delie gioie; Scguiuano due altri Paggi a 
piedi parimente a capo /coperto, che conduceuano con ban- 
de di feta bianche il Caualio di Parada ; e due altri , che nello 
fleffo tempo con fimi li bande bianche teneuano la Chinea regia 
pretiofamente addobbata . Doppo veniuano altri fe i Paggi ncl- 
J'ifteilohabito divelutù cremefino à ricamo d'oro /òpra Caualli 
bdlilfimi . 

Indi veniua il primo Scudiere delia Regina con habito di broc 
cato d’oro, e argento /opra Co: fiero di granprezzo bardato di 
pompo/a valdrappa, e attorniato da gran numero di Staffieri 
con ricche liuree. 

Doppo que/to fi vedeuano venir fefianta Muli del Rèdi/lintiin 
due ordinanze con addobbi di ve/uto color ceruleo ricamati d*- 
oro,e argento, da cui ri /ultimano l’Armi di S.M.nclbeJ mezzo, 
con trofei d’armi , il tutto a rilicuo d’oro,e argento con trami- 
fchia di Corni d’abondanza ,& altri geroglifici molto propri • 

Le redmi,lc piaftre è gii occhialoni era no d’argento con quan- 
tità di pennacchi; feguendo in gran numero li mulatieri ve/liti .. 

tutti di ra io, color ceruleo . . fiffirrfo 

Seguiua la picciola Scuderia del Rè preceduta dal fuo Scudiero ^ 

B 4 • ordina- 
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G ~ Scu ordinario ,'che marchiaua alla tefta di 14. Corieri condotti a 
dern del oiano da quarantotto Palafrenieri có dietro dodeci Paggi a cà- 
Rè, uallo regiamente vediti aliurca. Veniua doppo la gran Scu- 
deria preceduta parimente da vn altro de’ Scudieri feguito da 
altriz4.Caialli amanocon valdrappc a ricamo d’oro,e argento 
condotti da altri quarantotto Palafrenieri . Dietro poi fopra iì 
più fcielti£orfieri compariuano dodeci altri Paggi a liurcc regie 
frette del feguitida loro Scudieri - 

Grate c*- fi Gran Cancelliere di Francia monfieù di Seguier faceta qw 
eellitrt, hri’uacomparfain habtto di tocca d’oro con gran ibttana con 1 
cintura d’oro ; il capello di veluto nero a ricamo co’l cordon d'- 
oro, c di gemme . Caualcaua fopra Mula bianca adorna di mille 
abbigliamenti aIcrine,ulcolio J & aila coda con vaidrappa tutti 
di brocatto,dacuipendeuanolarghif$ime frangied’oro . Era 
f palleggiato da quattro Paggi, e fei Staffieri co’i feguito della fua 
famiglia tutti benifsimoacauallo;dictroi quali veniua c ondot- 
ealaCninea ,che porraualaCaffcttapuDlicade’Siguli. 

AqueftaComitiuafucccdeua la Compagnia de’piccioli Mo* 
fchettieri del Ré al numero di trecento tutti fopra Caual li bai 
con eafacche di panno color ceruleo gucrnite d’argento con l'- 
Aron di SM.arilieno;marchiauano alla tefta dueCapi in habito 
l’vno aricamod'oio ,c argento; l'altro di broccato d’oro fopra 
GranMo Caualli di Spagna. 

( htuien- Seguiuala Compagnia dc’gran Mofchctticri di S M.al numero 
di quattro cento tutti fopra Causili leardi con ca/àcche di velu- 
to color ceruleo con Croci,& Armi delRè a riiieuo sù’l doffo , sii 
gli homeri , e siile maniche, Sidiuideuano tutti quelli in quat- 
tro fquadre. La prima portaua sii'l Capello pennacchi di piu- 
me bianche ;la feconda nete,e giallcjla tcraa bianche, c cerulee 
a quarta bianche,e vcrdùprecedendo il loro Capo in ricco habi- 
Caualli to fopra beJlifsimo Corfiero . 

leggieri . Veniuano poi li Caualli leggieri di S.M. in numerodiducen- 
to con giuftacori di Scarlatto guerniti d’oro , e argeco fopra bra- 
ui Caualli; marchiando ailatefta iiioro Capitano pompofa- 
. mente alleftito. 

U Carne- Compariuano Ji dodeci Paggi della Camera del Ré ? cititi con 
ra ieL^c °§ m maggiorpompa , e bizzaria fopra CorGeri di gran prezzo 
* feguiti da gii Officiali, e Gentil ’huommi della Cafa del Rè. 

* Coppo 
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Doppo querti veniua la gran Preuoftura di Francia preceduta 
da Tuoi Huffieri, ò guardie a cauaJJo conCa (ache di color cerulea 
guernjte d argento . Indifcguiua ilFifcaleinhabitoIungodi raf* 
nero a fiori . Pofcia il Luogotenente , e Prccurator regio inverti 
lunghe di rafo con berctta in capo come da Prete Copra cauaili 
parati di veluto nero . 

Il granPreuoftoMonficù di Sourges facce dcua in habi to tutto ma 
gnifico fopra CaualJo bianco con valdrappa di veluto nero accó- 
pagnato da lèi Paggi, e da gran numero di Staffieri a ricche liuree. 

Seguiuail Tuo Luogo tenente generale tra due altri Officiali» 
cauailo con vna gran ccmittiua di Guardie vcftite di Caiàchedi 
veluto con gucrmtura d’argento . 

Qui fi vedeua pompeggiarli Raldachino del Rè tutto dibrocca' ». 

to a rilieuo d’oro,c gemme con di iopra Tei grà mazzi di piume in no ^ 
carnate , e bianche . Vemua portato a vicenda da quattro Sindici 
ò come dicono , E fcheumi della città . , 

Paffato,che fù il gran Preuorto fi vidde venir vn grortb di No- 
biltà , che abbagliagli occhi de’nguardanti con il luflro de gli 
Labili ; tanto erano pret ofi , c rifpJendenti , Erano tutti querti 
principali Gentil’huomini, c Caualieri che doppo hauer fatto dfii'p* 
proua della loro brauura nelle battaglie per feiuitio del loro Rè, C ] M * t 
ambiuano fegnalarfi anco nella magnificenza in Trionfo cosi no- compar (a 
bile, ecosìaugufto. 

Doppo vemuano li Gouernatori, e Luogo tenenti del Rè c del- 
le Prouincie con li primi Officiali delia Cala di S.M-cioè 
gisrdcmi , Capitani della Porta, gran M: fin di Guardarobba , j-reuinac 
&altritutti topatamente veftiti,& a cauailo. d t \ R ( g„ 0 

Dietro vemua il feguito di tre primi Gcntil’huomini della- 
Camera di S.M. i quali fifaceuano ammirare noumeno perla Pròtei Ge- 
pompade’vcfti menti , che peni brio dc’Joro Corficrf di Spagna, tithmmi- 
Erano feguiti da tre altri Caualieri che con il lurtro dell’oro, e de' 

Diamanti corrifpondcuano degnamente a quella tanto celebre 
(Caualcata. 

Seguiua poi la Compagnia de'ccnto Suizzeri sfoggiati mente C tn to 

vediti di rafo roflo , e ceruleo con pennacchi in capo del mede- 
defimo colore . Marchiauano querti a piedi tambor battènte ccn 
flauti , hauendo alla terta il Marchefe di Vardcslor Capuano fo- 
pra Codierà coperto di tocca d’oro. . . 

' C *-• E alfc ■ . 
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E ali'hora al Tuono di quattro Trombettieri della Camera 4«d 
r .. Réfi viddevcniie la compagnia.de gli Araldi d Armi di Francia 
ttArmi al numero di rivettiti di veluto color yiolaceu,cialcuno con man- 
di Fran- to ccnileo femmatu di Gigli d'oro conCappello di veluto nero 
eia, doro ondeggiato da piume bianche , e cerulee aificuratc al cordon 
comparfa d’oro , da cui pendeua vna mcdagli a di fin oro effigiata dell’im- 
pronto del Rè, e Regina . Tutti quelli erano fopra cauaili addo- 
gati di veluto color ceruleo con frangie d’oro pendenti , e mar- 
chiando àdue a due portauano ciafcuno in mano vn .Caduceo 
fparfo di fior duGigb: precedendo il primo di loro con Scettro co- 
Cratt ma ronajo d’vn Giglio d’oro mafficcio, 

ftrod'Ar, Doppo venma il gran Maftro d’ Artiglieria lupcrbamentc 
****** ' alleili to , & a causilo con vn gran feguito. 

Mar ef età ludi fi yedcua la Truppa de’ Marelciali di Francia in ha- 

/», eloro buo a ricamo d’oro , c gemme fopra i più braui C orfieri , 
compar/a feguiti da gran numero di huree pompofitfiinc , e di colon . 

A quelli fuccedcua il gran Scudiere diJFrancia il Conte d’Har» 
Gran Se u court * < l ua ^ P rc ccdcua immediatamente il Rè , portando in 
tl Hre mano la fpada Reale col’fuo fodro d i veluto ceruleo fparfo di gigli 

& ero (opra vn Corfiero de’ più riguardeuoli e de’ più letti , 
Teneua a canto gn a Ieri Scudieri a lui fubordinati tutti con habiti 
Sontuofi fopra caualh di gran prezzo convn lungo feguito Hi 
genti a piedi,clie occupauano fecondo il [olito, dal Ré fino al gran 
Scudiere meddìmo . 

JIRì.tfua .Compari ua pofeia il Rè in politura d*vn Monarca trion- 

fonparfa fante con habito a r icamo /d’argento tutto te mpelìato di perle f 
egueinitod’vna quantitàincredibiledifetucce incarnate argento 
convn gran mazzo di piume ful'Capello incarnate , e bianche af- 
ficurate da grotto «pelo di Diamanti- Caualcaua di pattò graue io. 
pra lupcrbo Corfier di Spagna bai bruno coperto di valdrappa 
tutta a ricamo d’argento con gli arredi guerniu d’oro , e di 
diamanti . 

Spalleggiauanoil Ré cinque Scudieri di S.M. alla cui delira 
vedeuafi il gran Ciambellano inynhabito depiùpompefi fopra- 
^auallo bai parato di valdrappa a ricamo d’oro, e argento. A fini* 
%a llaua il primo Genol’huomo delia camera all’hora di quar 
ere in habifo ricchilCmo fopra cauallo in tutto coprif- 
tj 'dente . 1 

P0I ‘ ' Vicino 


Digitized by Google 



«y 


BÈLLA FRANCIA. 

Vicino al Re ftaua Dure, conforme il folito, vnò de quattro Ca-' 
pitani della Guardia del Co. po; & il primo Scudiere della pic- 
cola Scuderia, che non cedeuano a chi fi folle nella pompa, e nella 
bizzaria della comparii. ■ 

Dopo vedeuafi venire Monfieù , il Duca dOrleans in habito 
tutto coperto- di ricamo d’argentó arricchito di Gemme con 
mazzo di piume sù’l Capello attacatc al Cordonedi diamanti . 
Scaua aflìfo (òpra Cauallo Barbaro color leardo cosìpOmpofa. 
mentt addobbato d’oro, di gemme, e di colori, che non fi po- 
tdua veder cofa più bella , e degna d*vn fratello vnico di fi 
gran Re.- t .. 

Scguiuano li Prencipi del fangue Condè,Conty,e Anghien 
inpofituradegnadelloropoBocon habiti fuperbi per la gran- 
copia de’diamaritijC fopra Corficri bramflìmi cópern d’oro ; for- 
mando fri quella gran Caualcata vna compari delle più cofpk 
cue, e più maeftofe .Èrano feguiti dal Conte diSoifions, c dalla 
Truppa de’Caualieri , che tutti gareggiano di rifplenderc in 
magnificenza - 

Dietro queftivedeunfi comparir, vn'3ltro grotto di Nobiltà 
non punto inferiore nel luftro,- e nelle pompe a quel , che s’é 
notato per inanzi . „ 

Veniuano poi le due Compagnie, ciafcuna di ducento Gentil' 
Jiuom irti ordinari; della Cafa del Rè tutti nobilmente vcftiti , & 
a cauallo con quantità di piume, e di fetucce, portandovna feure 
dorata .-preceduti daloroCapitani , che fi vedeuano fpiccar fo- 
pra gli altri . ' , 

Cfcrfifaceua ammirar il Baldachino della Regina Spofà fon- 
tuolìifimo con gran mazzi di piume, portato alternatamente da 
qùattro^he chiamano, Efcheuini della Città . 

Scguiuano i Paggfdella Camera d'effa Regina in fuperbiflìme 
liureedivelutocrcmcfinoa ricamo d'oro con brio indicibile di 
piume, c di fetucce non meno, che dc’Corfieri .• t 
Dbppo vcdcuafi immediatamétecóparirela Macfti della Regina 
(opra vnn agnifico,e fupei bo Carro trionfale. Quefto era tutto ri- 
coperto dentro , e fuori d’vn ricamo d’oro (opra fondo d'argento 
dVn'inuentione tutta notia,e particolare,freggiato d’ogn’inrorno 
di fefio ni di niieuo a ricamo d’oro, e argento; e in lilogo di ferro, il 
tutto era d’argenwdbrato , pcrinfinole rote, di quello Carro . 
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Veniua tirato da otto Causili Dmefi color di perù con il ori- 
ne, e code fin'à terra coli ledi, ecofiben fatti, che pireuano 
prodotti dalla Natura per feruir a quello tronfi); refi, vie piti 
riguardeuolidall’Arte,mentre fi vedeuanoa ’dobbatidi valdrap- 
pe di finiflirno ricamo d’orogucrniti , e ferrati d’argento con 
mazzidipiume,ccoain:.leaboigliamentidi feta. Erano pai 
afsifliti da otto.Valetti di piedi eoa auree nobiltfsime di ricamo , 
che fpiccauano a raerau.gha . 

PcndeuafopradelCtrro a Ombrella ricamata dentroefuo- 
ria oro, e argento con felloni cadenti d'ogn’intornofoftenuci 
da due Colonneattorniatedifi iri di ged’omini, e d’viiuo gero- 
glifici della Pace , cdell’Ainore. Au’omb:a di quella fivedeua 
nfplendere la Regina in va habito in cui l'oro, le perle , e i dia- 
manti componeuano vn mirto coli luminalo , che pareua , vo- 
lertelo certo modo contendere co’i loie rtelfo ; mafifiine per Rac- 
conciatura ditelli, in cui bri. lauano le più preciofe gioie della-. 
Corona . E quel, che p.ù rendeua mirabile la comparfa ,è , 
che veniuano animate tutte quelle pompe dalla grat;a , bellezza 
cMaefti d’erti Regina. 

Ne'quattro angoli del Carro rtauino li Tuoi quattro Scudieri 
Come di ordinarli a piedi, c dodeci guardie del Corpo del Rè comman- 
Fuenftl- date dal loro Tenente benifsimo a caualio. Viciao-alli Regina 
ddgna in ftauavnfuoCaualicrod’lionore in habito pompofifsimo. Al- 
quMnà di la Portiera delira rtaua il Conte diFucnleldagna , che deporta 
^ow'dii P crt l ue ^‘ ,a qualità d'Arabafciatorc, artimfc quella di Mag- 
Li Rcgm* g^ or ^ omo diS.M-e c<3 lui fi trouauano alcuni Caualieri Spagnoli 
• hiperbainente vcftiti, tri quali vno dell’Ordine del Tolone. Alla 
D hca di PortieralimftraafsifteuailDuca di Ghifa in habito di broccato 
?«/«. « d’oro a ricamo pari gucrnitura, con piume colordi fuoco, c 
cerulce > fopravnCaual Turco Alczzino belliisimo con val- 
” **- drappa pari me ntc alla Turchefcancata.ua d’oro, e ipariadi lu- 

ne d’argento con frangie d’oro pendenti .Scauano con lui mol- 
ti Caualien de’più principali tutti riccamente allertiti . 

Seguiua la Carezza di parada della Madia della Regina tutta 
Caroz.z.e di ricamo d’oro a fci con fornimenti a fcta,e oro,e con mazzi di 
dtlU Re- piume avarii colori. 

Veniua porta Carozza del Corpo di erta Mierti tutta divelu- 
*o cremefino coa frangie d'oro, c argento rileuato dctro,e fuori, 

gucroi« 
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guernita di ricamo parimente d’oro , e argento con quàntiti di 
fiordi Gigli, c di varie Imprefe con le coltrine del medefimo Q ame » * 
ricamo. Era condotta da ,iei caualJi pomelati di gran prezzo udel'T*. 
tutti coperti di valdrappe pur di ricamo d’oro con fornimenti gac, t loro 
dorati . Stauanoin quella Carezza Madamigella Mompdieri conparfa. 
con Madamigella di V aio js;la Duchefia di Longauilla,e la Pren- 
cipefla di Bada tutte pompoiàmente veftite , e adorne del piti 
pretio/o. 

Dietro fegm'uà la Caraeza della Regina Madre di veluto ere- Car»x.z .* 
menno guernita d'oro tirata da fcibeiiilfimi Corfieri con vai* dell* Re- 
drappe pur di veluto a ricamo d’oro.I n quella fi trouauano Ma- & in * M&Ì 
damigelle d’Orleans , e d’ Alenzon con Madamigella di Ne- ^ rtx - 
mours cariche d’oro > e di gemme . 

Ssguiuano molte altre Carozze a lei tutte fontuofe , che fa- Lungo Se 
^ i uan °i un g°> e magnifico corteggio di Dame, e Damigelle gatto di 
d’honorc, edj tutte le principali Dame di Corte in habito di Caronti 
parada. t di Gnau 

Seguiuano pure in grandilfimo numero le Guardie del Cor- 
& officiali con tutte le Genti d’armi ben a cauallo, mar- 
chiando alla tella il loro Capitano , che faceua molta pompa 
lopra vn cauallo de più fcielti Officiali 

Finalmente eh iudeuafi la Caualcata da vna gran Comitìua d’- della F ali 
officiali regii detti delia Falconeria tutti con habiti , e guerni- contrai. 
ture di feta,oro,e piume benilfimo a cauallo . 

Con quell’ordine fi caminaua, e le loro MaelHIi fermorono 
alquauto ciafcuna al primo Arco trionfale, pollo , come di fsi , 
in Capo al Borgo S. Antonio a dirimpetto del Trono.Indidoppo 
v n e ^uifitilsimo concerto di Muficali llromcnti profege irono Cerimi', 
alla Porta di S- Antonio, quaf era tutta adornata di llatu e, di f e r 
{T® ^^/d’Imprefc con motti ingegnofifsimi. La Porta, come 
" luolfarinuloccàfione fù prima chiufa,e poi Tubi tofpala oca- le pireeL 
ta » entrando il Rè , e a fuo luogo la Regina come trionfanti con della Cit - 
la maggior folennita, e con tutte le acclamationl di Viua. Nello { *- 
ltelfj tempo lì fenti rimbombar tutto il Cannone del Callellodi Regina^ 
v incènes,dclla Balliglia,dell’HollelIo della Citcd,e deK’Arfenale. Madre. J 
. proseguendo li Regi j Spali pafforonodauan ti l’Alloggio, 

• fiJircI di Madama di Beluois nella Contrada di S. Antonio, do- 

iMe furono riialutati dalla Regina Madre» che colà dentro s’era ^ spdL. 

* . . C 3 polla» 


Digitized by Google 


iv IL T& CVR10S0 , E MEMORABILE’ 
porta, perofferuar l’ordine della Caualcata, godendo la buòna' 
Prencipefla di veder’adcmpite lefue brame per la leguita Pace 
e felicitati li Tuoi dilegui con l’adetnpi mento di quelle Nozze . 

Stauano con la Regina Madre la Regina ^Inghilterra la Pré- 
ripefla fua Figlia , e la Prencipefla Palatina con vn gran numero 
di Dame . V'era pur’il Cardinal Mazarino , che à gran ragione 
dbueua goder della fontuofitadi quello Trionfo , al quale iape- 
«a d’hausr egli tanto contribuito . 

Peruenute,che furono le loro Maeftà al fecondo Arco eretto' 
alCimiterio di S.Giouanni,colà feguì vn concerto mirabile d’o- 
gni genere di Mulìcali ftromenti , che per ,o fpatio d’vn quarto 
«i’hora fece rimaner come eftatici gli Vditori , terminandoli po- 
lca con applaufrdi viua il Rè,viua la Regina . 

Ma che prò di tante allegrezze, e felicità in faccia d’vn Cimi* 
tcrio? Mipcrfuado , che,-come ne’ Trionfi antichi de’ Romani 
venmano in quel di rimprouerate le gl orie al Trionfante , acciò * 
non infuperbiflcjcolì quì conia vicinanza del Cimiteriolì volcua 
tacitamente inferire, che pergloriofi,e trionfanti pollano ef-' 
fer’i Rè in quello Mondo , non hanno mai occalione d’infuper- 
birlì ; mentre li si ,-chc laMortedcuc a) fine trionfare di tutti’ 
loro. 

Si fcrmorono psrimcntea gli altri Archi , e dà pertutto s'vdi- • 
rono rinouatii Viua , & 1 concerti Indi paffando poco doppo* 
sù’l Pónte nouo Tempre traile fila delle Guardie , e trà vn infini- 
tà di popolo, che da tutte le parti fi vedeua accorrere ,gìunfero* 
sii le S.hore di fera (le 2 4aii'vlò d’Italia) alla regia del Louure 
con giubilo, e acclama tione vniuerfale. 

Era hormai nell’imbrtinire della notte , quando quella venne' 
F'uvcrdK fi P^ò dir, conuertita in chiaro giorno da vn numero incredibi- 
*rtificio le dilumi , che lampeggiauanoda tutte le Cafe,e fineftre; oltre 
fn’l fiume a tanti altri fuochi e naturali, c d’artificio ,che fifaceuano.- E 
Senni rm. trà tutti fùdegno d’ammira tione quello , che lòpra del Fiume-» 
t*puc, Senna durò gran pezzo a giocar con l’acqua non meno*, che con 

l’aria in mi 1 le gu ife, feruendo inlieme d’applaufoalle loro Mac « 
Durati»- ^ , e di diletto a tutti li fpettatori . • 

ve dtil'En Dodeci horre durò la Cau alcata , che fu il Non plusvltra 
trataajuoi dclfaftò , e della Magnificenza. E certo io mi confonderci iti' 
njltjjì. confiderare,come vnatanta profulkme di ipefè,c vn tanto appn ; 

' * iato- 
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ji-ito di pompe fi fotte veduto pattare in men d'vn giorno; quan- 
do non(apefli,cheildurarcofipoco e apunto Ja proprietà inle- 
parabiledelle mondane grandezze, di cm heb bea dir diuinamcn. 
te vn bell’ingegno; Ciò , che nafee il mai in , manca la [tra. 

Il giorno Teguente de Z7.fù fpefo nella Cantata publica folen- 
nifliwa del Te Deum ;chea tal effetto s’erano già dati tutti gli 
ordini, e fatti li preparamenr nella Ghie fa di No /Ira Dama . 

E perche quella, oltre cfìcre la Metropolitana di Parigi ,è vn 
Tcmpiode’più fontuofi ,& Infigni dellaFrancia , non farà fuor 
di propofito , tra tanto s’alle/lifcc la Procefiìone, foggiungernc 
breuementc le qualità. 

In arriuando dalla parte anteriore del Tempio a fera parte 
ammirafi vnamaefiofapro/pettiua di facciata refa cofpicua da 2“ 
due Torri altiffime in quadro d’vgual fimmctria tutte all’intorno firmami 
freggiate di cornicciom,& altri ornamenti nobJi a intaglio. La i t Parigi . 
facciara poi abbraccia tre gran porte intagliate artificiofa mente 
al /antica con di /opra vna lunga lene dittarne di Rè , e Regine, 
che adornano non tolo k tre portemedefime ; ma tutto il redo 
della facciata, ch'è d’vn altezza flraordinana.In entrando a man 
delira vedefi Ja flatua fmifurata d iS-Chrjfloforo di pietra viua . 
che /picca in fuori da vna Colonna. Tre nauivien’à formare 
.quello Tqmpio,il tutto fo/lenutO da Colonne groffiffime di pie- 
tra bruna , che lo rendono infieme mac/lofò , e venerando . 


A mezzo il Corpo s’aprono due altre Porte latcrali,chc coftitui- 
fconoladiluiincrocciatura. In faccia vedefi la Porta principa- 
le del Choro con /opra il Poggio, ouero Atrio doue fi canta 1 ’- 
Euangcjio nelle Mette folenni caminandofi atorno il Choro tut- 
toper via d’altri poggi,ò loggiepiù eminenti. IlChoro poi,ch* 
é molto ampio, e tutto rinferrato hi due altre Porte laterali , e 
c tutte nel mentre s’offitia , vengono guardate da Alabardieri.’ 
All’intorno perdi fuori /tanno po/le in gran numero le /latuc 
de'Santi del nuouo, e antico Te/lamento; e perdi dietro vi fia- 
ti ora ,e bacia vna Croce di gran diuotione. Vinficdono più di 
5 oCanonici, che officiano in vero ettemplarmente leuandofi 
di notte al Matutmo con Mufica continua la più graue sì : ma la 
più armoniofa,chc s’oda in Francia; cantandoli la maggior par- 
te a contrapunto di canto fermo . 

L'ofricur poi delle Mede cantate concita infieme meràuiglia, 
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U^défl" e diuotionejmcntrc fi vedono , oltre il Celebrante , quattro ve- 
officiar in fti^ con Dalmatiche, e quattro Affittenti con Piuia.2i,precedcn- 
f arìgt, rio Tempre due Ma/tri di cerimonia in vette lunga violacea con 
feettroinmano, e Tei Chierici, quali compariicono con Carni- 
i _ j . t ^i in vece di cotte ; così rafi in capo , che non vi fi vede ne pur 
orma di capelli ; e così modelli ; che pare non fappiano guar- 
dare,che in terra .S’officia ordinariamente con due Mettali vno 
dell ’JEpifto le, e l'altro de gli Euangeliij quprto fecondo legato 
tutto in oro, e gemme. Affettata (il che fi prattica ordinaria- 
mente nelle Parochic ) fi portano in procefsione certi pani gra- 
di , che doppo benedetti dal Celebrante , fi fanno minutamente 
in pezzi, e fi diftnbuiicóno a tutto il Popolo; e chiamai! : le Pam 
uà* rota b eni ^ - Nel mentre fi celebrano i Diuim officii due de’quattro in 
bile del P‘ uia l' patteggiano continuamente lungo ìlChorol’vnoall’in- 
pAffrggiar- contro dell’aitro;e ciò,dicono,vuol denotar la Chieia Militante. 
degli Affi L’ Aitar maggiore è maeflofiflìmo, e ricco fopra modo. Ce 
fittiti. Sedie de 'Canònici fono molto riguardeuoli con intagli, eintef- 

fitura di nobili figurine . E per di fopra via all’intorno del Cho- 
ro fi vedono Arazzi bellifsimi hiftoriati della vita delia Madon- 
na . In tutta la Chiefa fi contano ^.Altari tutti coipicui,e molto 
ben tenuti, quello principalmente diNoftraDama,ch‘èricchif- 
fimo,c viftannoappefe lampade di gran prezzo , & vn grandif- 
firao numero di voti , tri 1 quali vedefi la ftatua equeftre del Rè 
.Luigi Decimo terzo . 

In quefto Tempio fi celebrano ogni giorno più di jco. Mette, 
cominciandoli dall’alba fino vn hora doppo mezzo giorno , e 
Qualità concorrendoui in gran parte Sacerdotiforaftieri. 
degli Or- Sopra la Porta maggiore fla porto l 'Organo, ch’è de - più gra- 

gart di con quantità di regimi ,e tra gli altri di voci Immane , e d’au- 

f ranca. o C ktti,che formane concenti gratifsimi, & Echi triplicati ; cf. 
fendo pure tnpl natala tattatura , con diuerfi ordini di Carme in 
fuor rileuate , oltre le folite ; e di quella fatta fono quafi tutti gli 
Organi in Francia , che certo rielcono armoniofi,e fonorilo- 
pra ogni credere. Tutte le Colonne del Tempio fi vede no a- 
dornedi Pitture beiiiflìmemgran quadri ;c quefli offerti an- 
nualmfcnte il primo di Maggio dalla diuotionede Pittori, che 
vanno a gara per efporre in tal giorno la loro offerta, ad ogget- 
to inficmc di Zar conofccre la loro virtù accompagnandoli poi 

ordì- 
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binàriamente il Quadro con qualche bella compolitioneifllode del- 
la B.V. Il reflo del Tempioal di fuori è tutto d’voa ftruttura raira- 
b:ic,maantica,di ftatue>ftegi>piramidi,&altri ornamenti . Erutta 
la mole di quello Corpo Hi fondata in /fola neM’acquc dclFiumcj U°‘* d: 
Senna fopra pali ò pilottini»che chiamano » co.sì fabricato al tempo no ^ 7<t ■» 
de Rè Filippo Augullo;c chiamali apunto rifola di noftraDama_, . Dama , 
Del retto le Chietc di Francia» tol tene alcune moderne, fono per Io * ' Par * 
piu fabricate ailaGotica di ftruttura antica» c venerabile : ma però £*• « 

nel luftroie fontuolità cedono facilmente a quelle d’Italia. 

Hor dunque allenitali la Proceflione, sùle 10. hore di giorno li 
viddcincaminaralla volta di noftra Dama tuttala Città, Parlainen- 
ro,e Corti fourane precedute da Sergenti, Huflieri » e Araldi d’ Armi 
tutti con bel l’ordine a due a due in habitodi Solennità. Vi lì raduna- Procef- 
rono polcia gli Ambafciatori ,e Miniftri de’ Prencipi portandomi!//*)» 
tutti in Carozza con gran leguito di litirec, e con moka pompa dicane, 
vcftimenti. Vili riduce per vltimo IiCortedcI Rè , Rcgine t Card* tapubli 
Prencipi del Sangue, Duchi Pari, Marefciaii ,e tutti i principali Ca- ca del 
ualieri,e Dame con nobiliflinao Equipaggio.- '- 1 Te Dei* 

Entrati, che furono in Chicfa peruennero in Choro , douegeuu- per li-» 
flettendo le loro Maeftà d'atlanti l'ÀItar Maggiore fopra Regij faldi* Pace.- 
ftoripprefero poi gli altri ordinatamente il loro pollo . AU’hor che 
dal Decano della Caredrale (in a (lenza del Card/nal di Retz Arciue- 
feouo della Citta)fù intuonato folennemente il Te Deum •» che ripi- 
gliato da Cantori continuolfi in mufìca Regia » ftrntendofì nello ftef- 
fo tempo fuonar tutte le Campane della Città, e rifuonar tutto il 
Cannone. Doppo recitateli dal Decano medeiimo altre pie , e ap- 
propriate preghitre, terminò la (borione 

II rendere grane al Cieiode’riccuutibcneficij è vn’aprirfi vie più 
l’erario de’ fuoifauori. Dio, eh e immenfa bontà, ama fopra modo 
elTcr ringraciato da gli huomini, per hauer quindi occaffone di fem* 
prc più beneficarli . Che pelò nella Legge fcrirca la Virtù la più rac 
comandataèU gracitudine-E non fi legge, che il Signore faccflc mai ptrtico^ 
alcun beneficio al fuo Popolo, fenza farne ergere de’ monumenti . Uri. 

Quello pnblico rendimento di gratie li j*tù credere, chefolfc-, 
molto accetto a S.D.M, ine nere s’é poi veduto non foto moltiplicarli ; 

alla Francia le profperità con la feguira Nafcira del Delfino. ma con- 
(eruarlì Tempre più contro la commun'afpetcatione il dono di quella 
Pace, da cui di pende il ripofo dell’Europa , c il bene della Chriftia- 

Continuauanoui Parigi le publiche , e le priuate" allegrezze, te ™ iate,n 
Cafe,ls Contrade, iCongrelIi tutti nonrendcuano,che voci digiubi- ari &‘ ** 

r> * & lo». 
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b .Le Chicle » i Collegi, e le Academie tutte rifuonauano encomi; » 
applau&e benedittioni . Così qutl Parigi» .che per innanzi era dato 
il centro delle difcordieciuili,* per tanti anni fpctracolo.c fpet'tato* * 

V re di guerra , vedeuafi diuenuto il Teatro delia Pacete della Con-- 

«2 cordiali 

Tra le molte Academieichc fiorjfcono in quel grande Ateneo , fe- 
Acadé- gnalauafi quella principaimente,che fti ricouratain Cafadelgraoi . 
m-a. de, Cancelliere d e 1 1 a l’ A ca dem ia j bcnux Efpr/ts : de beJi’Ingegni»fouJ 
bei Ipiri data per opera del Cardinal di Richeiieu» e dotata dal Rè Luigi i| - 
ti in Ta gjuRodimolti Priuilegi • E comporta de più virtuofi (oggetti della . 
ngi i e Francia al numero di quaranta per ordinario» quali lì radunano fre- 
fuo In- quentemente ad oggetto non Tolo di decorrere (oprai Problemi: ma. 
jl ituto . in particolare di polir Tempre più , e ftabihre le regole della lingua-» - 
Fràcefejeffendofi inttituito vn'Alfaberto di tutte le paro!e>per ridur- 
le pur’vna volta alla puriti, e ftato di permanenza. Imprcfa>che (ar^à ■ 

. ... - li troppo difficile, perche in Francia,doue (ì*f il parlar ha le fue mode» . 
i ./•<.> comode feguonoThumorc della Cocce, quella Tempre inai vorrà * 
.. vv inuentarnouimodi,e none bizzarie diirafi>e di pronuncia. 

i Oltre le tante Academie vna ve n’era Ita!iana,e Francefe, lotto gli « 
' /lc ‘ aufpici.) del Cardinal Mazarino decta de gliAcademici Peregrini » , 
mu ita quai pprta per linprefa la Naue d’Argo. Queflaricourata pcrordi; 
liana-i nar j 0 da gli Ambaftiatori di Venetia » fi teneua ali’hora in Cafa de} ì 
J ua u Marchefc Durazzo Refidcnte di Genoua .. Ogni Sabbaro vi fi ridu-. 

iwpre/z. ceua co l'incctuento di molti Perfonaggi buon numero di Virtuosi i 
J uo e (~ Soggetti Italiani, e France/òche decorrendo nel.’vna , e nell’aura— 
jeratio. linguaio profa, e in verlo veniuano non Colo adeffercitar l'ingegno» « 
e Tldioma; ma fomentar* e fteingere imènfibilinence /affitto delle-» j 
due Nationi . In querta hebbi l'honor anch'io d’cflcrc annouerato» e - 
di cenemi vltimamente l’officio di Cenforc j benché per altro vi forti ; 
il più merircuoic di cenfura . . 

In quello mentre il Caualier Procurator Battirta Nani, doppo fo-' 
fartene tenuta, c terminata la Legationcftraondnrria co’ifobtodel fu© gri : 
-a dell * Jfp^ rit0jC LplcndQrejC con altretanco merito della propria Virtù .che 
£ccr// vantaggio del publico fcruitio> prefe congedo dalie loro Chnftiamf- 
AmbaC. fifl^Maerti» hauendo quefto gran Soggetto conualidato vie più * 
Hum ' ^PP re rt° tutCa la Corte il concetto acquilhtoui gii nella fu’a Amba- - 
* • ifeiata ordinaria fegnalaciffiuia. Fù .'Eccellenza fu3 condotto ali’v- 
" dienza di congedo dal Conte d'Armagnac, Prencipe della Cafa di 
Lorena con i maggiori trattamenti ; e doppo P 9 |hi giorni partì alla . 
volta di Venetia. _ 

Crtfctuano fempre piùle Allegrezze di Fertini» Balletti ,e parta- - 
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tempi.mà quelli vcniuano non poco amareggiaci dall’Indilpoficio- 


P rime 


ri del Cardinal Mazarino , che all’hora per a punto cominciorono 
a Cu ti (encire . E quantunque follerò per anco leggiere , e interinic- r t ^ t 
tenti; aion Jafciauano però di gfauemence incommodaclo. rendei» 

1 dolo non meno indifpoito per le medelìmo, che inacceflìbile 
canti altri. Onde lì puòdire, che quilì Cubito couchiufal< Pacete . 
flabi'tCe con (omino iuo contento le Regie Nozze, cominci., li j .1 ^ 
Cardinal» vacillare nella fanitaitanto fono fra<*ili,e caduche le ter- 

• tene fodisfattioni. Quelle particolari iftdifpoficioni pe. ò ion vac- 
uano ad interrompere le l'elle publiche, nelle quali a .dà terminarli 

• i’an.io 1660. An 10 veramente felice ,“c memorabile nonfolopefi 
. d ue Regni di Franbia.e Spagna.ma per rutca^Enropa ancora, quf- 
- le.doppod’hauer pcrjl corrodi 2 f. anni continui veduti in guerra 
. quelli due Potentaticon tanta profu (ione di danaro.e di gcnCc»po- 

tè concepir buona Iperanza di -veder impiegato più degnamente ^ , 

..tanto (angue chrijìiano a danni di Bizantio. In effetto fi cominciò f 
dalle due Cor ine a contribuir foccor fi alla Re pubi- Veneta lontra r . 
il Turco. S.M.Chriitiamlfinja diede lotto la condotta del Pr Cffpjpc i*[ p% 
Almerico d’Elte* jooo. Huomini effectiui , che ottenuti per opera* c * /. 

deh* Ikccllentiffimo Ambalciator Nani, s’crauo nel, mele-di Mag L ^ 
gio fatti imbarcala Tolone alia volta di Candia. 

Altri locco. fi ni contanti diede nello ftefl'otempò ilRèCatoli- 
. co . duciti aiuti però, che per fortir'P loro eff-tto , voleuano edera 
con inuaci.iion hauendo f«ruico,chc per vna volca ranto.fì può dir, t 
clic lìano mancati nel più bello . In rantola Guerra doppo il corfo 
di 2 j. Anni continua più, che mai;c IiPrenc'piChriltiani m vece di 
far da d juero per la cauli pubiica.e particolare contro il Barbaro, 
parche giochino di dar attendendo vna Fella, che quando fode (il V -t> 
che Dio non voglia) farebbe la Vigilia per elfi loro . Ma palliamo 
.da quelle ìnfaude digreflìoni all'Anno 16Ó1. 

1661. Al nuouo Armo fù dato principio daS.M. con il legnare 
delle Scrollo le . Quella » fecondo alcuni riferiti dai Padre Nicrim- 
berg.è vna Varcò fimpatica.ò qualità naturale , che hanno 1 Primo- 
genici dt Francia, & ha ogn’alcro figlio malchio , che nalca letcimo 
fucceifiu .mente: nu>com*è più probabile , fecondo altri, e lo con- 
ferma anche lo fleflò Padre,egli è vnPr.uilègio particolare conce! . , 

f > dal Ciclo a i Rèdi Francia, quali co (lumino di leruirfcne in tue 
t> ic maggior Solennità dell'anno con bella cerimonia , facendo * 10 
precedere ildigiuno .di tre giorni, eia SacroÉanta Commuuipne.o*'”’-. e 
Efe bene non mancano di quelli , che inuidiando alta gloria dz ,s . cn U*' 
Fra 11 cefi , dicono» il guarir dalie Scroffolc proceder dall'ariadi e ' 
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Francia falubre per ta! male; Con tutto ciò fa prona in contrario il 
Braccio di S. luigi Rè di Francia > che fi conferua in vna Otti di 
. ? Catalogna» e applicato alla gola de Scroftblofidi remi» Cani» conte 

affcrmaGiacoino Vultfio de dtgmtatt l{cgHm , Regnorumque Hifp <• 

: nU.E il Rè Franccfco Frinio, mentre fi trouaua prigione in S tagna 

i- ; comprobòijmedelìmoco'i risanar molti di quell* infermi* onde 
nacquero poi li feguenci Verfi : 

Ergo munu admota fanat f[ex CbaradJt i ftquc 
Captiuus Superi gratus W arti: fu f . 

! • Poflcdonodui quei Rè di Francia quella Virtù l’opra natu tale 
1 di Grafia grat sdaca.e con erta vedjnfi cperar|jd*>nodella Saniti 
«égl'I nfcrìntdi qudpoale >a tridui a pc-rò * «he qu III vi contribui- 
scono la fcdc,fenza di cui ne i Saotipiù Santi , neChnftoSign.mc- 
dtfimojt ernie appar da g, i Euangelilli,hà mai guarito aicuno. 

.1 . ^ Erano più anni , che non s’era veduta in Pang' quella funtione» 
f , rispetto, che il Rè quid Tempre trcUdUafi aliente per oicafinr c-, 
t y, di v«ggi , ò di Campagne . Quindi fi viddero concorfì in gra«_, 
v , . ■ \ ,% numero gli ammalaci, tri i quali gran parte h abitanti a’ Pirenei ad 
, „ J dominio di Spagna, fi per «fiere qurfti li più foggetei a tal morbo , 

k ^ in riguardo ferii del loro Clima, come perche in tanti anni di guer- 
ra non erano mai flati ummefiì dauanciaJRè. 

- ‘ La matina dunque del primo di Genam giorno di Sabbato, faro- 

*i’Zf re no tutti lafciati entrar dalie Guardie nel Cortile del Loimrtf, per 
nell tini p 0 j afeendere nella gran Galena. Ma prima trattenuti al baffo 
mettere Hfc\f e scale furono «fiammati ad vno per vno da due Medici Regii 
gli dW'.ijciò deputati , quali vfano in quello gran rigore, acciò non entri 
**"*** alcuno infetto d'altro male *c he di Scrufifole, Ilche fatto doppo fali- 
dt Scrof, tc j e f C ale,ogft*vno d’eflì depofe coltelli, forbici* aghi , ò altro, che 
fole, .-potdfe eflere oftenfiuo.Indi entrati fi fecero metter ginocchio in-. 

' fila d'ambe le parti dei li gran Galeria , e come erano quella volta 
‘ vicino g mille , occupammo quali tutto il lungo de.ia Galena me- 
defima, ch'cin circa trecento pafli. Poco prima>fi*rnifle alfa fan* 
•tione vennero di nuouo ottenuti rifattamente da vn’altro Medico 
■Regio con l’afiìftenza di due Guardie . Tra canto il Re vdita eoa* 
diuotioac ia Mcfl’a,ecommunicatofi per man ode! fuo Elemofinie- . > 
ro » precedendo li cento Suizzcri a tambor battente con fl.uti co'l 
Cerimi feguito delle Guardie dd corpo,e d’vn gran numero di Cauahcri fi 
. nia del portò nella Gaicria;c fubito poitofi il Colaro dell'Ordine di S*Spi* 
toccarle rito a capo feoperc® diede S-M. principio alla fùntione. 

Scroti* Tocca li Rè, anzi prende cor. ia defira mano la faccia di ciafcu- 
U . so in due 70lcc>formaado* come vna Croce con proferir nello fttf* 
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fo tempo quelle parole : le Bsy te tonchi, & D/ch tcguerit ; il Rè ti 
tocca, e Dio ti guari fce. t mentre ciò fegue, fi tengono da due* 
'Guardie le braccia di colui, che vien toccato, per euitar’opM peri- 
colo» difiribuendolì di man in manodal regio Elcmolìniero vn_. 
"Franco a ciafcheduno, e più ancora , fecondo , chlò venuto d» più 
lontano. La Cerimonia fu affai tingi, e non poco fatico f a‘per il Rè» 
in ri guardo, ch'cflendo d'a'ta datura , gli conue riua dar molto in- 
chinato . 

Doppo offeruara qudla fi degna cnriofitl.nel calar a baff » delle 
Sca'e viddi portar perla regia menta gran nu nero di piattiimban 
diti di volatili, ic altre viuande più fodantiofe.Confeffo il vero, che 
rimai? attonito, e quali che poco cditicato,nonfapendo,come po 
teffe liar’il giorno di Sabbico co’l mangiar carne : Ma refiai pago 
in intendere» come in Francia tutte quelle Diocefi f che ha »no ia_ 
Madonna per Titolare» godono quell'indulto dal Natale fi u'alia^ 
fèda deila Punficacione, E Xc'ufiuè, con obligo poi d'altenerleue if 
gioniodiSanMarco,eIetrèR ‘gationi. - 1. ; » 

Il doppo pranfo S.M.portoffi alla Chiefa di S. Luige» doue ftaua 
efpòftoi!Santifs.con vn grande apparato di lumi acconciati m_. 
forma di gigli con nobile profpecciua . -Quella Chiefa è vna delle 
più vaghe » c più moderne di Parigi polla nella celebre contrada di 
S.Aatonio»faccafabricarcdaIRèLuigi il Giulio >c donata ai PI\ 
Gicfuiti.che vi tengono la loro Cafa p. ofeffa. L’Alcar maggiore ■ 
quando foffe alquanto più eleuato , riufeirebbe di gran lunga più 
commendabile; offendo peraltro arricchito di finirmi marmi fat- 
ti venir d'fralia. A min delira del modellino Altare Vedcfi vnapic- 
ciolaCapefla ornata pure di ricchi marmi, doue in vn Depofito d’- 
vn gran Cuore d fi » oro fo fico uto in aria da due Angiolid'argc- 
to ftutipofto il Cuore di quel Rè con Tinfcritcione : 

Angrlotum htc in mani bus, tr. Cerio in manu Dei, 

Vdita c’hibbe il Rèià predica.e poi il Vcfpro in Mufìca regia’» 
volle 'parimente affi tcrc aJl’Orationejche chiamano Saturo; Qual 
fù fìnta oo*l cantarli alternatamente dal Clero, e dal Popolo il 
verlètro : Dom ne [alunni fac l{egem &c. che in Francia fuol con- 
chiudere tutte le Preci publiche della Chiefa. 

Così diede principio all’anno l'efsemplaricà del Rè» fcruendo di 
viu j normj a turco il P >polo Parigino > il quale non canto per l’ef- 
fempio regio. qua ito per fua propria inclinatione vedali oltre ma. 
do dedico alla pierà . E* cerco reca grande edificaeione il vedere^ 
con quinto ziió, e riuèrcnxa lì ftia in Chiefa, e come tutti de'Tvno» 
e ddi’altfoSeilo fiano intendenti de* ricade funtioni (jcdefiallichc 
. • rifpog- * 
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rispondendo non folo 4 ! Choronclle Meffe cantate,; fjia,cantàn3«i 
inficme con iPrcril’Hore canoniche, e. le Antifone, malKmc,?#? 
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fìitò come dicono Bigotterie. Anco leDam fidle più rignardeuoli 
quando vogliono far il loro cioè a dircladiuotionedi 

communicarfi» oltre i 1 velo, po.cano mafeherato il voito, per notjl 
cffcteconofc iute, non pennettendo aflolutamencc dMfere vaghcg* 
giaccio Chiefa;£con ragione, métte fanno di ftar iu vn modo tut- 
to particolare aUofpctco di Dio, .doue per rifpccto tremano fy 
ftcflì Angioli. . 

JMa fe in Francia è grande la djùocione ne* fecolari anche mag? 
giorefi vede negli £cciefialhci,eRdtgiefi,,qualinonmancano di 
corrifponderall'obligo d'elftmplarira, che porta feco rhabito » e*l 
Carattere. Li Preti mparticolareflìa detto ad eifempi.) di canti di 
qui da i Monti) fono commpne.inenoe dotti, deuoci , e dediti alla 
mirtine cosi zelanti dell'nocior dcllejCliiefe,chcnon temono ripié- 
dere altamente li ftclfi Prencipi, fe tal hor li veggono trafeorrcre 
nel filentio.Predicano con frutto»e officiano con decoro; e tanto iti 
Chicfa, quanto pct le rtradc appari {tono modelli , e morigerati in 
m * e J se ‘ modo, chedannow vn edificatiooe à Carolici , c tolgono ogni pie* 
par; in tra <ji fcandaloa gli Heretici quali per altro tanto più dilatarcbbej 
rancia j^^£Q £ m brÌ£ , come qued, , che pienidi liuorc, e inai talento ^ 
t quali ragni pe Riferì fogjiono cauar veleno non che da i difetti, dal- 
le virtù Iteflè de’ Religioni . c -frjjf 

Rcftadirc «da elidiamo nel proposito, che in Francia l'Efpoff- 
tione dei Sa.ntillìnio con elfere d-uotac fatta coyi frequente, che li 
redequafi cotidiana.e llòper dir.croppo famigliare; Perche «Colte- 
ne le Chiele.e Parochie più ricche»e ben ceniit.e,tieh , alere s’efporrà 
tal hor con foto apparato di due fcmpliu Candele, la doue in Ita ! il 
fi và con tanta pompa, e fjpIendore.E quel, che più parerà Urano, ira 
alcune Chiefe,anche di Città hó veduto dir Meda con vaa Candela 
fola.Cofa io vero troppo indecéte, & inefcufabiie; qnàdo per l:ro 
v non fupphfsc il lume di quella viua, & acccfa Fede, che fola balta» 

Il giorno deli* Epifania , oltre le publichc fi fecero le lo- 
lite priuare allegrezze ; e ilCardinale, che alJ’hora trouauafi af- 
fai ben rihauuto del fuo male , trattò a pranfo il Rè eoa tutta_* 
la reai Cala. E quali prefagifse , «quella efsere L’vitifkia volta di 
quel Coouito , vclfc coronarlo con apparecchi llraqrdinariidi lau- 
tezze, regai andò in fine d’vn iolcnnc Feltino U Gemutati » e ciò f# 
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vft aprir il Ballo>comc fi dice in Francia. La fera poi alla mcnfa del* 
le loroMaclli, alla quale fi rrouarono iPrencipidc!fangue,non/ì 
mancò, fecondo il folito di farli i Rè L’vfo di quella cerimonia in 
honoredèicre M3gieaotichi-'Iìmo,& è quel medelimo, che regna 
prelibi Pòpoli della Franconia nella bada Germania , d'onde fon 
venuti i Franchi i hora Franceli con il loro primo Rè Faramondo . 

Dòppo cenali porta in tauolafopia Bacile d’argento vna Focac- 
cia» che chiamali con dentro vn grano di faba. E fattali in 

vgualiportioniamilurade’Conuitati, la prima vien affegnataa 
Dio, e fi dà al minimodi Corte per elemolina . Indi li dillribuifco- 
noi’altrediman in mano cominciando dal Rè. Quello a chi tocca 
il grano, rien falutato fubito per Rè , c d.aogn'vno fe gli prcrtano 
come gli homaggi, -bruendoli alladi lui falure» c lattandolo con_» • y rj- 
\Oci di viua . E ciò fegue non folo alla menfa del Rè : ma di tutti li - '° * . 
Principi,e Signori; anzi non v’è Cafa in Parigi,e in tutto il Regno, 
che in tal dì non practichi il medelimo.- Quello però è caufa , che f 1 ’ 
per il più s’cccede ia brindelli & in bagordi : maflìme tra la Plebe, * ' 
che non fapendòlì poicontcnere nei limici della moderatezza * 
palla bene fpeflò a gli ellremi . Quindi è»che nei tempo de' palfati 
torbidi.c de’ maggiori bo.lori delle guerre ciu ili, volendo il Rè ab- 
bandonare ia Cicca di Parigi , per ilgomenrarla , come fece l’an- 
no 1d49.fi valle a punto della congiuntura di quella notte, e ne 
vfci con tutta la Corte fenza , die mai fe ne-auucdeflc il Popolo , • . . , 
«jual fe ne ftaua fopito in fi farri bagordi l ■ "'V’ 1- '. ^ 

Venne poco doppo il Cardinal Mazarino attaccato da nuouo al- 
larma de’ Tuoi dolori, che gli diedero non poca apprenfione: Ma 
rimefso/ì ben torto , hebbe campo di conchiudere io fpofalicio di 
Madamigella Maria Mancini fua Nipotc col Conteflabile Colon- 
na Prcncipc di fublimi qualità . Onde doppo prefi li congedi dalla 
Corte, fu condotta in Roma fotto l’aflìftcnza dell’Arciuefcouo 
Colonna venuto a Parigi per tal effetto . il '< * > 

Eralìhormai doppo la morte di Crommuel reflituìco ail'In* 
gbiltcrra il fuo Rè Carlo Secondo richiamato- finalmente da’- pro- 
pri; fuddici.come tanco più degno di regnare, quanto che per die* 
ci anni continui haueua fapuco viuere lotto la tirannide di priuata 
fortnna.Ec egli per alficurarfi nel pofssfso d’vn Trono, che fi vede- 
ua per anco vacillante , cercò drappeggiarlo con la demenza bdu 
si d’ vn Amaillia generatomi infieme con l’alleanza de’ Prenci pi , e 
10 particolare del Rèdi Francia ; Sapends>,cfser maflimadibuon» 
politica il tener ogni più viua intelligenza co’ Potentati vicini . 

Fù dunque Ipedito per Ambafcudore Straordinario a quella 

Corte . 
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jtniuo Coree Milord Gherraein, qual fece il Tuo publico Ingreflocoo gra 
deli' Ara fplendorc ; Doppo fi portò alla prima Vdienza diSM. nelle forme 
bafc.d’- felice, non mancandone! tempo, che fi trattenne di rauuiuar i mo- 
InrrfiiU. tiui di parentela, e d’amifticon il Ghrdlianiflimo a vantaggio , e 
doppo la ficarezaa delia Corona del fuo Rè . 

njiitu- Bcn’è vero però , che la maggior Maflìma,& il migliorriraedio » 
tione di P cr afiicurar quel Regno, farebbe il riunirlo tra fe medefimo per 
quei Re ^ della Catolica Religione; non efiendoui cofaper i Stati più 
*• • perniciofa, quanto la moltiplicità delle falle Sette , e Religioni, da 

coi vedefi pera punto diuifala gran Bretagna; Stato co mpalfione- 
uole d'vn Regho cosLCatolico , già tempo , e cosi Saato.chc fece* 
dir a S.Gregorio il Magno tAngli quafi Angeli . E in d urte vn'altro 
Pontefice a dar tìtolo didifenfor della Fede alRèlienrico Vili. ; 
quell’Henrico.che da principio fcrifle,& oprò sì degnamente perla 
ChielaCatoJica; e poi(che non può la libidine invn Regnante!)' 
per hauer le Sacrileghe Nozze dell'impudica Balena amò meglio 
co'l ri uoltarfi-perdere tutte le cofe , come egli fieli© Thebbe a dir 
morendo dj propria bocca : Amia perdidtmusomnia . 

Riueniamo in Francia . Qui , perche nulla mancafle alla feliciti 
delle Felle publiche IMnucrno llelfo paruc,fi folle conuertito in Pri- 
mauera ; mentre in quell’anno non mai reftorono attacco fpogliati 
d’hcrbe,e di fiori li Parchi , e li Giardini . 

. E* ftraùagantifiìmo il Tempo in Francia, c fi può dir «che feguici 
Qpdtt* goch’eglì la moda , e l’humor Francete ; mentre in vn fol giorno fi * 
del Te- ve£ j canao fàr bene fpeflò tuteede mutar io ni . Ma quefi'Inuerno co- 
cl ’ e niinciò linda principio a. farli conofcerc per quello delle Ilraua- 
ganze con faccia a punto di Primaucra; perche li ai. Decembre fù t 
rt i l * offeruato tri vua placida temperie di Ragione tuonar, e grandina- 
re formatamente . E nel progrelfo poi contra ogni regola d'eleua- 
di Polo, mentre la Citta di Parigi è polla in Gradi 48. non fe- 
c lj mA ce mai va freddo confiderabile . Che fepurgencrauaficalhoriaa.- 
..p ria qualche rigore» qtteftoimmediate.fi rifolueua pcr via di piog- 
1 a *gie, quali cadendo anche per lo più di notte tempo , lafciauano li- 
bproilgiorno,comegii fotto l’Impero d’Augullo, a i giochi* fpct- 
tacolùe regij palfatetnpi . E quelli fi rendeuano tanto più godibili, . 
quanto che ail’hor’à punto fi feoprì la fofpjrata prima grauidan- 
za n«!!a Regina .• m à. - 

Ma rimai'ero interrottind piò bello i giochi , e le allegrezze da-* 
Arano accidente occorfo la Domenica de’ d.Febraro. Era definiate» 
quel giorno al più bel Balletto in Malica, che fi fotte per anco 

rapprefencatoi eatftleffctto fenc facciuuo»già molti giorni ,gfi . 

r . ~ ' ‘ ‘ appa- 
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attecchì nèlia regi* Sàia cfe 5 ritratti .Quando doppio trauagliato 
tu:t»!a'tibètein aggroftaHé machmejelcSceneYaddormctoronoih 
aucoca gii Qpcrari.e iafci itali acce!* rnaCandeli, fi pcefc , non fi si 
cosine per rnà fola Scintili» il fuoco in vn vicine pagfiazzo.c fi fo ose- 
rò di maniera , che feoppiando di repente abbruggiò le Michine m- 
ficnjc co’lTeati'o.Deftacifi al pericolo quci.cbèdormiuano.cra ipa- 
aetttaci^al fbffocatidal forno a gran pena feppero trouar 10 

fcampr Jndt fer pendo le fiammenei Cielo della Sala.ealimcntate rie 
£iU dall'odio delle Pittttreìfi causò vtt'Kottibifa incendio . 

il Card.Mizaririo .clie aU’horatrousuafid’i danza nell’Apparra* 
ài&ó de! Lòiuire intefoda fnoi il Gttfo pericolo lo, tutto che foife no- pericolo 
tab il mente rifentito,fi fece fubitoport ano Sedia (oprai Tetri, e da, Jonclla 
prima cofa%rdinò,fì falua(f*ro a tutto potere i Ricratti.de’ quali pe- 
rò erano già incédiaei alcuni.danneggiati molti. Minacciauano fem fuatfii* 
j>re pidfefiàfottw, quanto, che venioano impedite; ondefiidi medie- titmCi 
ri faleado i tetti abbàttere , e dirtruggere . per conferuare . l>t gii ii 
flioco auuampaua fono/amente non Coio nella Sala .- Ma nella conti- 
gua Galeria ancora, ts’/noltrauafinoverfo l’Appartamento delRè» 
che fuegl iato dal rumore vol&incótiuécedallc Regine, e tutti iufie- > 
me vedendofiin vncanto pericolo, non feppero che ricorrere al Bufi- 
no aiuto.Porfcàcifj perciò alla foro Parochia di S. Germano, fecero cf- . 
porre il Satftifs.e doppo hauerfoadoracod’accópagnarono denotam. 
àlluotiodelI'rncédio.Al cóparir di qudl'HeftiaSacrafanca, le dame* » 
dhd co’l fanor del rétos'auizauano tempre più, -furono vedute in vn 
fobico arreftarfì » e intanto non ceflandofi di portar acqua dal vicino 
Fiume, titttafeil fooco verfo tardi del tatto eftinco con danno però di 
piii d’vn millionede'Franchi . Vi fu chi attribuì quello colpo à calò 
meramente fortuito, altri difleroKrhc deriuaffe da inuidia , per inter- 
rómpe re cioè gli applaufì alIaMufìca Italiana,di cui erafi comporto 
quei Balletcojtanto piti che trà mufici Fratte efi>& Italiani non pafla- 
ua ne menò bno«*c>èncerc6 . Comunque fi foffe.Ia vifta di così ftrano 
fpettacolo diede materia alla (Seguente Strofe» alludendoli al detto , 
del Sauio.R//fo dolere mifctiitmr»& extremagaudiì luCfus occupiti . 
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Dei quante} Di» 1 . deh quanto 
yiggenfi in rn j tl mani ' j f i , 
Met*”torfefi flrtnt ! 
fTnfei» duolo il piacer» ', 
il Teatro in ftjualtr» 

7t Balliti e in fi fritta Ce#» in fotti* ■ 
■Cangiata io nulla H tutto . 

Di rauco fuon à i [arpeggiami ardiri , 
XH.H' infaufiet ctnfufil 
F un t fio ahi mormirii ! ) 

'Danna i» »«< C Apolli il Zeppo Db; 
Erti eoa pù dì vampa, 

4 Con atteft furiti 

jQ**ia vtjfogl* imprimi t ititid\ ì Jlm/a ; 


JS con [alti infocati 
Ut 1* Dam^a , « dii fini 
Fulmina gli apparati . 

Cui contati li M ufi à'' 

A f* fiefic le Nenie tnmtfli gerenti % 
*en gtamagh*, lamenti, e faci A tritile 
fumo, f ragtr, fauillc , ' 

Citi d’muido, mini , ;.nem'j*oJtr 


* il 

V 

■ \.A -, 


O finititi» fortuna 
Cilpa fatale il 
Del ÈaUttiopm tei di morti al giito . 


:q 

\ta 


PiU* inai alfa d’inuidiafi de laSirtc l 
‘ ig/i e dipo del Cieljt ntn del enfi, ■ 
citi' fingi dii fiorir pitti l'Ottico, 



J4 IL P ir CrRtOSQÌ & MEMORABILE 
La maritufcgucntc > ppr npn veder le rouine dell’Incendio » e per 
rtrtcn' dar'anche il commodo di ripararledi Rè con tutta .la rcal Famiglia* 
za della Se il Cardi naie lì trasferì remo al Bofco di Vincennes. 

Cortei £'Vinccnncs Cartello Regio dittante vna lega da Parigi fatto ia- 

perrin bricar dal Rè Filippo AuguRo. E cinto d’ogn'iti torno di grofle mura 
cennes . eoo foffe profonde. Ha due Torri for finirne, l’ vna dellequali ferucal- 
roccafioni di ricetto, c guardia per i Prigioni più riguardcuoIi,l’aIera 
Deferii - ^ Scurezza per il regio Tcforo. In entrandoper la poeta del Cartel- 
tienedel Io a monCC P a «$c » doppo pattato il Ponte JLeuacoioyapre il Cottile , 
Caflello, ampio, coftcggiacad’ainbc lp parti da,due magnifici Ap- 

' Bofco P* ftamcat ifabncaa di ououoiin quello a maa dcftr»,ch'i hormai ri- 
di Fin- dotto aper/ctttone , oltre vn lungo ordinedirtanze terranee, vn’al- 
Vntifr troiane vededi fupcriori tutte porte a oro con beiiilfimeprofpetciuc 
^ ■* v di pitture^ addobbate regiamente . {n capo all'altro Apparcaraen- 

■ >u,. . co ». che non)» ancor finito * trouafi voaChiefaCollcgiau affrica^ 
guardinole tenuta da buoo numero di Canonici. 

•«, It* faccia del Cartello della parte di mcz>zo giorno s'apre il Parco *, 

ò Bofco vartiffimo tutto ciuco di mura diuifo parse in Capague.par- 
te in Selae,doue Ranno ritirati i CeruiTSc i Cmgia li , e fi vedono cord 
rere te l>ame, e i Caprioli in molto numero . Dauanci .Ja gran Por- 
ta s’aprono quattro lunghìfiìmi e deiiciofi palleggi {palleggia- 
ti da erri Ormi, e da annoici Qiiercic . Era forco l'ombra di querte* 
S. Luigi cficilRè S Luigi, qual amaua principalmente il Soggiorno di Yincé- 
fotto le nes.foleua prender piacercdi dar vdicnza.e amminillrar !aC urtiti» 
SZucrcic a Tuoi Vaflalli-Nfel pili rimoto del RofceRà fituaco va Conu. de’PP; 
Minimi, quali fanno gloria di feruir a Dio in quella regia folicudioe • 
A man delira del Cartello v edefi piantato vn'amenillìmo Giardi- 
no con tanca varieté di fiori, e vaghezza di Mirti , che rapifee gli oc- 
chi de* riguardanti . Sorge nei bel mezo vna ricca fonte,la cui acqua 
Seraglio in cadendo fi fpc*za»e fparge di fi fatta guif»,che feruenon meno per 
di ria- rlufrefcaril piede, die per riftórar il cuore di que* fiori • In difpartc 
penne r, P°* moflrafi il Serraglio delle Fiere » tri le quali lì fanno veder Lio ni, 
Tigri.Pantere.c Vacche Seluaggic; tenendo/» poi in luogo apparta- 
tof Aquile, eli Struzzi. 

IlCard.Duca Mazai ino,chc prouiual’aria di Vincénes la più eoo» 
faceuolc per elfo fui, prédeua anche gran piacere d’habicarlo. Se ab- 
D Perno Olirlo. fi- pecche forte altre tanto più commodo , quanto dciiciofo» 
notabile h*uea*difcgnaco di tenderlo contiguoaUa Cuti di Parigi per vii dì 
q , 1 ceree ftrade fotterranee^he reftano ancora principiate. L’opera era 
*y. fj’ per riufeir magnifica,edi gran propofito,fe la morte col’hauer rotti 
(t/n- wi4 difegni del Cardin.non hauctte iofieme interrotta qucll'In- 

<z*nno. (rapBe^. ne meno li maggiori Huominj fi pcmno 

V,*. ,‘Z~\ . .w '.-- * "Ti."' ■ , pi»: 
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promettere tantodi vita in quefto Mondo , che balli , per vltimare i 
foro intenti- Ma che difilli promettono i Mortali tanto di vita che 
non credono maglia ptrniancar loro il tempo» che femprc mancia, . 

Quindi è, che Infingati dalla concepita fperanza di douer viuerc > 
muoiono poi per Io più grauidi di difegni.- 

Giunto, che fila Vinccnnes il Carditi, ò Ila per il confacimento di V 
quell’aria.ò per Tappi icariane di noni rimcdij, òper lafiu propria l^cadm- 
eonllitutioncjche per anco validanon fjccoinbcua, parue.fi troualfe ta mor * 
affai migliorato di fanitd.E le bene veniuadi quando in quando affa- tate del 
Jito da' Toliri dolor jd’Hipocondna.e di podagra.che lo trauagliaua- Carditi. 
no fortemente; non cagionandolcglrpcrò alcuna febre.òdiminutio* Magari 
nc notabile di forze, gli tra permeilo di far le funtioni della vita, c di ne à ri 
poter fino reggere la mole dei Gouerno - Anzi.portandofi tanto in_» ccnncs . 
lungo quel fuo male,faceiiacredere,foflè,pcrcomiercirfiin bene co’l 
beneficio maffime della prima Stagione. Ma.doppo haucr ]’ Em.Sua 
paffatotuttoilincfediFebrarotràlcvicifiìrudinidel ricader, cdcl 
rihauerfi, e tràvna pnù cfquiiìca moltiplicità di Medici, e di rimedi], 
quefii finalmente al fopragiungerdellafcbre nel principio di Marzo 
pronofticornodifperata ladi luifalute ;• 

- All’hora il Cardin. prefe in ogni modo partito di couchiiider.co- 
tne fèce, il matrimonio del Gran Maftro d'Artigleria figlio del Ma- 
refcial della Porta, ò della Migliare con Madamigella Hortenfia Mi 
cini fua Nipotc;quella,che fu già in trattato d’élìer moglie del Rè d' 
Inghilterra. II Gran Maltro in virtù di tali Nozze fù dichiarato Hò- 
rede del medefimo Cardinale a conditionc ,>che depolio il Cogno- 
me conTArmi della propria Calata dcucfsealsumer quelle di S.£m. 
chiamandoli perl’auuenireil Duca Mazarino,comehd fatto.. 

Peggiorato pofcia notabilmente il male.fù rifolto di metter in o- 
pera il Vino Emetico , ch’è vna muda di rimedio vfitato in Francia 
da che nufcì tanto valido,? falucare per la malària del Rè a Calcs 1’ 
anno 1658. Ma qui al Cardinale.fc ben parue, facefse non poca opc- 
rationc,fcruiperòdi niungiouamcnto per ladi lui infermità» che lo 
portaua di gran palli alla morte.. 

Per fanro fatto venirda Parigi il P.D. Angelo Bìfsari Teatino fuo 
Confefsore,che gli affi (lettcindcfcfsamentc fin all’.vltimo, fi munì di 
tutti gli aiuti Sacramentali per quel viaggio, inoltrando Tempre ogni* 
più vero fentimentodi pietà, e d’intrepidezza .. 

Prima di difporredi cola veruna' vollé l’Em.S..rafscg«ar intiera 
mente nelle màni del R è quanto fi trouaua hauer al Mondo con efi 
primerfi,che,come riconofceua tutto da S.M. , co6» Io fupplicaua an- 
che ad accettar Io;ma il Rè con incomparabile generofita, e gràdez- 
za d'anm^> |ì dichiarò * che doucfsc Uberamétc difporrcd’ogni cofa * f * 

£ a come 


Matri- 
monio 
del grì 
Trlajtro 
d' Arti- 
glieria •• 


fino Er- 
metico ». 
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Me- 
gnatione 
del Car 
dm.nel- 
le mani 


%6 ìi vir chiòsa rr 
come più gli parcfse,che di tatto s’inteiideua.fofsc Padrone fiutai 
modo ft rifoluette di far Tcliatncnto, clic fu anche legnato -di pugno* 
<li S.M.e quella n’è la Somma più cfsentialc.’. . , ... 

Bjflret t Wcrwde vniuerfale il prefaranouo Dùca Maritino. . v ( ;■ . 

to del Dieci milla Franchi fatti difpeafar fubitoV Poueri 

Tcfta - Legatario principale iJ K.pt/ie >Ionfieur Mancini ail’hora poco 

nerico fàinutftito nel Ducato di N:uers,e fatto Pari di Francia., 

del Car - il mari tarli della Nipote Mariana d difpolie. della ReginaMadrr.' 

dm. Ttln Quattro millioni di Franchi perla fabrica del Collegio di quattro 

zarina» Nationi.douelafciaua anche iliuo Corpo»e la Biblioteca. . „• , 

Cento milla feudi perfabnear la Chicfade' PP. Teatini >à* quali 
» lafciò in dono.il fuo Cuore r . , 

.. . Cento riullufcudi al Papa da difponerfi coatra il Turco -: ■ : 

i 11 Palazzo fornito in Parigi cólaGaIeria>à metà tràl’Her» ,& Nip» 

1 Delle Pitture lafciò cento Quadri dafceglierfi a piacimcto del Rè. 

Il Palazzo in Roma al Cardinale Mancini fuo Nipote. , * 

Si tralafciano,per non far lungo, tanti altri particolari, .tra quali le 
Gioie, che anco in morte paruejacefl'ero la fua gioia* Baftàdo il dis> 
llCard. che difpofe perfettamente d*ogni cofa con lafoar tutto , i? . , , Jlfi 
Ttiazar. JtDanaro effettiuo fà detco,arrinafse a ^o. nuli ioni _tU Franchi, che 

rugo dj farebbero dodeci millioni di feudi d'oro. -•.**. 

gioie fo- Era incanto il Cardinale vifirato incefsantenoente dal Rè, e da tutr 

fra mo- taiareal Cafa » eda Parigi coucorreuanoT Prencipi , c li regjj Mini r 
do fteisiper vederio,come per conferire. Sua Eccellenza Grimaui vi /i 
portò infiemc co’JNuncio diS.Santicà, che gd diede RApoilpIica»* 
B;nedittione,e(primendofi U Em.Sua con parale dimp.lt* humiìtà* 

e rafsegnationeverfo iiSommaPonteficc- jii ), ;'Vr*t.r,v .{, 
Sentcndofr-poiaugraentaroga’ or, piti Jl male, e diminuire ie for- 
Fltima v< >lie il Cardinale in vna vifica fecreca > e tutta particolare confe.- 

cmftre- tir lungamente con il Rè ; proteftando in vicino con iipiùviuodcl 
za del Cuore di morir, qual era vifsuto feruitor fedeli® rr)® della ( Qcrona; 
Cardin. indi conBgoò alia Maeftà Sua va prctiofo Scriguo poatlcptrq par- 
co^ ,i ec gioie ,parrc Icritture.e memorie dj Stato , - , 

■ Difpofe in oltre S.Eimndi tutte le Cariche, .e Benefici) vacanei, e 
vacabili in teda delle fue Creature; ikhe venne proncamentcaccor- 
dato dalRè, & anco efsequico . Regalò poi d inerii di Cotte di qual- 
che memoria,e tra gli altri donò vn’ar tifìciofo Horologio al Princi- 
pe di Cbadèjcondirgli^cbe gli daua il Tempo da ricordarli di Jui. 

! Ne gli virimi giorni di vita fotrofcrifse di propria mane*, alcuni 
Editti concernenti al gouerno del Regno ; *j chcdire/H , cisece quali 
morto commandando»fe il morir difpoìlo>comc e gh Ree, non foia® 

* aa# yn puro obedirà' Suturi «Riciclo, ^ . 

^ — •- -- 
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J>ata<Jonque » c'hebbe con faluteuoli ricordi la Beneditene à* Morte 
Parenri,e l’vltimo Adio dgli amici, e Signori dj Gorre» che rutti có del Car- 
corfero in vnapnblica vifirad baciargli la roano,# ridufTe all'etere tuo din. Ma 
in reckando Salmrdi perritenzi con il 'Padre Confettare , finche per- carino . 
duta la parola. ma non mai i fenci menti, doppo poche hore d'agonia 
pafsò da quella all’altra vita la aorte de* 9. Marzo i 66 iA’at\no j^.di 
lua età» il 19. del fuo Mini fiero . . u - t v ... ■ , ita • 

1 Mòrto il Cardinale fu per niefifo liberamente al Popolo di vi fica r- 
loiladoue viuod pena poteuano abordarlo i Prericipi ; non già che u c ar ì 
dina tota fuanon tólTe affàbile, cblieanrecon tutti almeno di pi j'ujd'àì 
rotai ma certi che prefìdeoatuxaila di lai Vdienza , talnfcnt&afiedia, ~ a ‘ r ; no * 
'UanolàPerfona con farla i nu i fròde lotto vari; prctefii»che,per quaiv ^}iS C iìè' 
to dada inforo mano » di Mmiitro publico haoercbbcr voluto rem d , ^{, or 
derlo particolarie ì i-o • * • * j arfì e 

Apertoli pofeia il Corpo, che fù anche imba'fama'o » non fi trouò peTC f } \ t 
di mal affetto, che il fegato, qual’cfa poco meno* che coniuraurb>c_» ‘ 
nel Cuore s'oflcruò vn non sò che d’incallito', come vna pietra . -, 

Autenticò il Rècon lagrime il duolo di quefta perdita» veramen; s # c co,t ~ 
xebifogna dire.che Sua Maeftà perdete vii gran Miniftro dotato d‘> duiotu > 
Vnaprudentiffima condotta per j^interefft dèi Regno,® d?vuafcdcl' efitoelo' 
ti incorrotta inalterabile verfoia Corona» per lo ftabihmento della 
quale applicònonfolo infaticabili tempre rotte te cure: ma sbara» 
gliòpiù votarla vttataelfa^ , . . ..i. *'* H 

Tutta la Corte, fino quelli» ch’erano flati dini li pài co.i: rari;, mo- 
tarorono Tentimene© di dolore per Jafuacmorfe. In effètto il Cardi- 
nale, oltre le fuc manierofe qualica»>aht figuadagnórono il Cuor de* 

Regi» cercò di renderli à tuttiamabile con la foamtà, econlade- 
menza » hauendo per via di queta'heroica Vietò lapuro fino trionfa» 
re de* Cuoi nemici. • • . . > òrta>kf?; » 

Del re tao gran (ennoygran politica» egr an fortuna cónco riero, nel 
Gard.Mazarrno a fi alto legno, che non è da fiupirfi, fe Wubbian po- 
tuto render ammirabile nonfolo : ma quali che iratnicabdemei cori* 
di Tua vita. Ne altro dirti, forte maixfatoalte glorie di quefto. Primo 
Minitaro , che itfoprauiucre ancoraper qualche tempo » -a fine difar u , 
lencir a Popoli della Francia i frutti delia feguitaPacei come haucua 
cominciato.e inficme dar effètto a qualche gran dtfegno»che da lui fi , / 
potcua probabilmente promcttcrc./aChriftlànisà» > Ritornò' 

'Seguita la morte del Òirdin. il Rècon tutta la -Rea! Fami glia tace dell*-» 
litorno a Parigi dolse cominrioffi adrofferuar vna fubita enucationc cotte * 
d i gouerno . E quantunque da' iRolitki reiàffe difcorfodcil’elctcione •parici , 
d'altro Primo. Min. firo j non ansndofi vairij Soggetti » che potefler© 
facilmente iubiauar a quella Carica ; lift è oondiracqo*_ò folle per 
— ^ * 
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• 1,1 Carditi jiétutioo j ò, com’c p:ùcredibi!e,per 
r ao lafciatogii dal C*rdin.. f ,, X r. it ETa 


' «Minirtro,ro/#»n* car «" vu *i«wiwuv. iv^uuiui *c K u-i *u- 

f v ^ r !?® roperc/òda Vaicene* fi viddclubitoattorniaco il Redavn* 
InnSoM pid Qorida-e più numero fa, che fofTe mai , e fù all’hora ,chc 
glfriìcfa cominciò* regnar veramente da Monarca . solo era cor- 
St Lriatodn tutti, 'Solo riconofccua, e afeoleaua tutti, permettendo a 
* ... 
-ptstric fighi propri 0 de' Tiranni il renderli inaccellibili non lafcjandofi. 
tMdfTi rcdet^xhc a gran pcna.ò ffa per farli maggiormente temere da i pò» 
ranni, polii ò pure perche fanno, non cfierc mai veduti di buon’occhio» co- 
me quelli » *bc hanno polla per bafe della loro Tirannide» 0 dcrin$ 
f' dnnntitttnant . Per il contrario i Rè»che fondano nell’amore de’ Sud* 

‘ diri il proprio Trono^mano di farli vedcr'd più fouente, communi*; 

candofi ai loro Popoli a guifa del Sole. . ;<:?a 

Genio Quando però la natura, c genio de’ Sudditi non ricerchi altrimen- - 
notabile teicome accade in Spagna» doue i Rè tanto più vengono riputati da 
de" Sp<t~ quella Nacione, quanto meno li lafcian veder in publko, e più lì ten- 
gnoti .. gono su la Matftà del fufliego .Quindi per lino nciGonliglio distato - 
intcrucngono: ma incogniti dentro a certi Poggi, ò Palchi a ciò defti- 
nacijda doue fentono, e vedono il tutto fenzaelfere ofleruati . E ap»- 
y®r r preffo i Ghindi la PerfonadelRcvuol t Atre veduta del tutto inuifi- 

t ico lare ... . n ì : , r» ^iD..ic. n 


** * Àmbafciate ^ La doue apprefso i Franteli i *Rè fr lafciano non folo 
liberamente veder, & abbordare da* loro VafssJli.-Ma quali che lì do- 
menicano con elfi loro.Qiiella famigliarità però tanto èlontano,che . 
generi ònaufea,ùdifprcggia; che anzi partorire roua brama, & vna • 
veneratone Angolare: mentre,noaoftante,chc a tutte i’hore 6 Jafci • 
veder il Rè coli nel Louure, come nella Città, corrono ogni volta* c . 
Co/i»oi s ' a ® ^ Mno a ca P° Coperto 1 Popoli perrimirarlo, quali, che mai l’ha- 
tabile uriftra veduto. Quindi lì tiene par infallibile, che fé per pochi giorni 
de i ^ folamente la Mdeftd del Rè lafciafse di comparire, ingeloliti fubito i 
di Tran PfcncipH Sui Popoli caufarebbero tumulto, comefe ne fono già ve»- 
$ at ' dure dejrefperienze . Tanto è i’amotc » che portano i Francelì al loro 
Rè,e il contenco,che riccuono dalia regia prefenza, £ quindi è,chc i 
Prencipi, e Signori dei Regno non ad altro pnfafpirano,che a ridurli 
* . in Parigi afàK la Corte, qual cófifte principalmente iaritrouarliap-- 
ptefso il Rè»ò la marina ai fuo leuare,ò.la fera neil’andara letto ; e fa 
auuienochc per quakhf impedimento ne £^no diufrtiri,aan lì pof v 
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foco dar pice.e (limano com 2 perduta quella giornata, che non han- 
no corteggiato il Rè . All'incontrofarta.chehabbianola toro Corte 
,ii chiamano felici* e (ì vedono brillate d'allegrezza. 

Mentre dunque attcndcua il Rè a fondar da fe (lefso il filo Gouer- m uU . 
nocol'iiiterueniracuttii Configii.cco l’intraprendere ruttigli affi- t ' tonc ^ 
ri di Stato fopraincendcndo con indefefsa applicacene ai Miniflri, a q ’ ouer . 
i Meinoriali»allc Ordinanze, alle Spcditioni, à i Beneficiò alle Cari- „ a ltLt 
che, & alle Finanze faceua credere* che non folo era egli nato al Re- Francia 
gno ; mainficme capace di gouernarlo . Quella fobica mutacio- e f UO i e r 
ne però riufeì da principio non poco difauaataggiofa per iMiniftri 
de'Prcncipi.e pubhci Rapprefentanrnche haueuano già fatte le prat- 
iche co’l Primo Mimllro. Onde ancoà S.È-Grimaniconuénepréder 
d’altre mifure.c gettar, come noui fondamenti per la fua Ambafcia- 
. ta.Bene vero però, che ciò fece egli con tanca prudenza* edefteriti» 

. che, fc prima haueua in pochi meli acquiflato i’aflfetto del Cardina- 
le, nel rimanente del tempo poi feppccoiì ben’mfinuarfi negli animi 
. del Rè, delle Regine, c de’ Regij Miniftri,che non folo auanzò femprc 
più il IcruitioPublico: ma fi fece da rutti amare, e ammirare. 

Rendcua/ì ogu’or più num jrola la regia Corte uon ranco. , come ^ ^ 

'.dilli, per ilnuouocorceggiCfquaatopcrl’arriuod’Ambafciatorùche ^ 

in quell’anno ^apitaiiano<jui i da cuccelc parti d’Europa.Trà gli al- . 

tri ne comparuero tré (Iraordinari; (pedici dalle fette Prouiucic Vni- 

te d , HoUiidapcrrinouarclaLegaoffmfiua,ed.ifenfiuacon5.Mac* . , 

• fU Ch ridi ani (fi ma.Fc cero il lorq prim 0 .Ingreir.xc 9 n gran feguito di 
li uree, e diCarozze . Indi doppoi tre giorni.fi portarono alia prima 
Vdieazadel Rè;e pofeia promofsero i loro negotiati . 

Comparue poco doppo alla Corte il Marchcfe Vi. la in qualità d'- *4rrwo 
. Ambafciatore (tcaordinario del Duca diSauoia , fpeditoin Francia altaCor 
per complimentar S.M.Chri(liani(Iima fopra le Nozze, e per difpo- te dcll'- 
ner’infiemeil maricaggiodel Duca fuoSig. con Madamigella di Va- oimba- 
lois Cugina del Rè.Giunfcro poigli AmbaCciacori di Spagna, Suctia, feiat. di 
Daniinarca,&alcri,comefidiràafuoIuogo. _ Stuoia, 

Era anche giunto l’Inuiato del Re di Polonia, e quel della Regina &• altri 
Cbriilinadi Suetia,p:r rallegrarfi con il Xpmo.Comc parimente fe- mtmjhrt 
cero gl’Inuiati di Sauoia , e di Mantoua , quali pofeia trattorno in-* 

Corte le differenze de’ loro Padroni circa il Monferrato. -Furierà - 

In canto , perche non rcflafle priua d'honori funebri , e di fuffragi ^ ^ 

l’Anima del Dcfonto Cardinalejolcrc l’efsequie particolari, che fe gli V fa# 
fecero a Vinccnnes ,doue fù fcpoltopcr all'hora il di lui Corpo, gli ^ 

▼enne celebrato in Parigi vnpublicoOificio.che fi cantò foléniflimo ^ ^ 
nella Chicfa Catedralc di noftra Dama* doue fece l'Oration funebre Mrm9 _ 9 

-l’Arcmcfcouod’Ambrimcon molta eloquenza» e ▼! mteruennero i 
— ~ Prcn- 




10 Kifrr t Patàffi E MEtoÒKJB ILE 
<*ifpondendo non foJo «! Choro nelle Mede .cardate,; ma, cantando 

. , infieniecon i Preti l'Hore canoniche, e. le Antifone.» maflime,^ 

Diuotio gjorn^elhui-.E non è da dire > che ciò facciano elfi per apparenza» 
ne Ì e ‘ ,òrifpetti fiumani, perche i Ifrancefi.oicrc che fanno di goder iiber- 
P*ngt-. cofcienia»funo anche lib.ri p matura, e nemici d'hippocri- 
m » ( fia,ò come dicono 'Rigatterie. Anco Icp-m- li effe più rignardeuoli 
quando vogiionofar illoro èri cioè a dircladiuotioncd* 

communicarfì, oltre i< velo» po. cano mafcheraco il voito, per noi) 
efferoccmoft iute, non permettendo alToJutaqnence d’edere vagheg* 
giacein Chiefa;E con ragione, méerc fanno di (tir in »n modo tue» 
H.v co particolare al cofpctto di Dio, ,doueper,nfpccto tremano li 
v • fttfli Angioli.' . /- •’ . . r 

- M* fe in Francia è grande la dinotione ne > fecolari anche mag- 
; . _ giore fi vede ne gii Ecctcfialhci,e Religicfi «.quali non mancano di 
corrifponder all'obligo d'clftmp lauta, che porta feco l’habito , ei 
carattere. LiPrcti in particolarcffia dotto ad elfempio di tanti di 
> qud da i Monti)fono connnpneinence dotti, deuoti , c dediti alla 
mirtine cosi .zelanti ddl’uOQor delicjCi)icfe, chcnon temono ripic* 
dere altamente h fteffi Prencipi, fc tal hor li reggono trafcorrcre 
nel filenbo.Prcdicano con frutto» e officiano con decoro; e tanto in 
Chiefa, quanto per le Aradc appari Irono modelli , e morigerati in 
modo, che danno in vnedificacioaeà Cdtolici, e tolgono ogni pie» 
fan in Cra fcamialo a gli M<:retici quali per altro tanto più dilararcbbc* 
rancia j c j^q £ n ,j, r j^ t con , c guelfi » che pienidi liuorc, e mal ralcoro « 
, quali ragni pelliferi fogliono cauar veleno non che da i difetti, dal- 
le virtù llcllè de’Rcligiofi. i 

R ella dire » da che lìamo nel propofiro , che in Francia l’Efpofi- 
tione dei Santdfimo con edere deuotax fatta copi frequente, che li 
róde quali cotidiana, e lh>pcr dir»troppofamig!iare;Perchc,Colte- 
ncle C hit le, e Parochie più ricchc.e ben tenute,iielt'altre s’efporrà 
talhor confalo apparato di due fcmpiiciCandde,ladoue in Ita’ia 
fi và con tanta ponipa>e Iplendore.E quel, che più parerà ftranò, in 
alcune Chiefc,anche di Città hò veduto dir Mdia con vna Candela 
fola.Cofa io vero troppo indeccte, & inefculabiie; quàdo per Ero 
non fu’pphfsc il lume di quella viua, & acccfa Fede, che fola balla. 

11 giorno deli* Epifania , oltre le publichc fi fecero le lo- 
lite priuate allegrezze» e ilCardinalc, che all’hora trouauali af- 
fai ben rihauuto del fuo male , trattò a pranfoil Rècootutta_4 
la reai Cala. E quali prefagifsc , queftaefscre l’vltima volta di 
quel Conuito,, vc-lie coronario con apparecchi llraordmarii di lau- 
tezze, regalando io fintò’ va folcnnc Felli no fi Cornuta u» e ciò f« 

Vii 
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v DILLA F^AUCIA; ji 

' Vft aprir il Ballo, come fi dice in Francia. La fera poi alla mcnfa del- 
le loroMaclti, alla quale fi crollarono iPfcncipidelfangue,nonlì 
mancò, fecondo il folico di farli i Rè L’vfo di quella cerimonia in 
honoredèitre M3gieantichi!!ìmo,& è quel medefimo, che regna 
predò i Popoli della Franconia nella balla Germania , d’onde fon 
venuti i Franchi » hora France/i con il loro primo Rè Faramondo . 

Doppo cena fi porta in tauolafopta Bacile d’argento vna Foccac- 
cia» che chiamali Gateau con dentro vn grano di faba. £ fattali in 
vgualiportioni a milurade'Conuitati, la prima vicn alfegnata a 
Dio, e fi dà al minimodi Corte per demolì na . Indi fi diltribuifco- 
no l’altre di man in mano cominciando dal Rè . Quello a chi tocca 
il grano, ricn falutato fubito per Rè , c daognVno fe gli preftano 
come gli homaggJibaucndofi alla di lui falutc,e fatandolo con-, 
voci di viua. Hciòfeguenon folo alla menfa del Rè: ma di tutcili / ‘* 1 *, 
Principi,eSignon> anzi non v’è Cafa in Parigi,e in tutto il Regno, 
che in tal dì non prattichi il medefimo. Quello però è caufa , che P l 
perii più s'cccede in brindelli & in bagordi: mafiìme tri la Plebe, 
che non fapendòfi poicontenere nei limici della moderatezza a 
palla bene fpeflo a gli eftremi . Quindi è,che nel tempo de’ palfati 
torbidi,e de’ maggiori bo.lori delle guerre ciurli* volendo il Rè ab- 
bandonare la Città di Parigi , per ifgomenrarla , come fece l’an- 
no 1d49.fi valfe a punto della congiuntura di quella notte, e ne* 
vfcìcou tutta la Corte fenza , die mai fe ne auucdeflc il Popolo,. . . , 

qqal fc ne Itaua Topico in fi fatti bagordi h - • ^ 

Venne poco doppo il Cardinal Mazarino attaccato da nuouo al- 
làrma de’ fuoi dolori, chegli diedero non poca apprenfione: Ma 
rimefsjfi beo tolto , hebbe campo di conchiudere lo fpofalitiodi 
Madamigella Maria Mancini fua Nipotc coi Contellabile Colon- 
na Prcncipedi fublimi qualità . Onde doppo prefi li congedi dalla. 

Corte, fù condotta in Roma fotto l’afiì (lenza dell’ Arciuefcouo 
Colonna venuto a Parigi per tal effetto - . £• ì| u '■> rr r 
Eralihormai doppo la morte di Crommuel reftituico ail’Inr 
ghilterrailfuoRè Carb Secondo richramato.fi ìalmcnee da’, pro- 
prij fuddici.come tanto più degno di regnare, quanto che per die* 
ci anni continui haueua faputo viuere fotro la tirannide di priuata ' 
fortnna.Ec egli per afitcurarfi nel pofssfso d’vn Trono, che lì vede- 
ua per anco vacillante, cercò ^'appoggiarlo con la demenza bdn . 
sì d’vn Amnillia generatomi inficine con l’alleanza de’ Prenci pi , e 
10 particolare de! Rèdi Francia ; Sapendo, cfser mafiìma di buon* 
politica il tener ogni più viua intelligenza co’ Potentati vicini . 

Fù dunque fpedito per Ambafciadore Straordinario a quell*. 

Coree - 


ft IL VÌV cretoso, s MEMORE ILE 

Artìuo Corte Milord Gherroein» qual fece il Tuo publico Ingrclfo congra 
deli' Km splendore; Dop polì portò. alla prima VdienzadiSM. nelle forme 
bafc.d’- felice, non mancando nel tempo, che fi trattenne di rauuiuar i aio-] 
IngÈilt. tiui di parentela, e d’amifticon il Ghriftianiffimo a vantaggio , e 
d àppo la ficurezs» della Corona del fuoRè. 

njiitu- Bcn’è vero però » che la maggior Maflìma,& il miglior rimedio » 
tione di per aflìcurar q Ue i Regno, farebbe il riunirlo tra fc medefimo per 
quel Re vu della Catolica Religione; non efiendoui co fa per i Stati più 
*• • perniciofa, quanto la moltiplicità delle falle Sette , e Religioni, da 
coi vedefi pera punto diuifa la gran Bretagna; Stato co mpalfione- 
Hole d'vn Regno cqsLCatolico , già tempo , e così Saato,che fece^i 
dir a S.Gregorio il Magno \Angli quafi Angeli . E induffe vn'alcro j 
Pontefice a dar titolo di difenfor della Fede alRèHcnrico Vili. » 
quelfHenrico,che da principio fcrifte>& oprò sì degnamente perla 
Chiefa Catolica; e poi(che non può la libidine invn Regnante!)' 

, per haucr le.Sacriieghe Nozze dell’impudica Bolena ainò meglio 
co*lriuoltarfi.perderetuttclecofc,.come egli fieli© i’hebbc adir 
morendo di propria bocca ; Amiti perdidimut omnia . 

Riamiamo in Francia . Qui , perche nulla mancale allafelicicsj 
delle Fefte publiche l'Inuerno ilelfo parue,fi faflc conuertito in Pri- 
roauera ; mentre in queft’annonon mai reftorono a fiacco fpogliati | 
d'hcrbe,e di fiori li Parchi', e li Giardini. 

O Ut ' E'firauagantilfìmo il Tempo in Francia , c fi può dir,che feguiti 
anch’egli la moda , e I’humor Francefe ; mentre in vn foi giorno lì : 

<ie Tc ' vedranno far bene fpefio tutte le mutacioni. Maqueft’Inuerno co- 
? c niinciù linda principio a.farfi conofcerc per quello delle llraua- 
* .. a ganze con faccia a punto di Primauera; perche li zi. Decembre fù i 
f, & ' ofieruato tri vna placida temperie di Ragione tuonar, e grandina» 
re formatamente . E nel progrefio poi cor.tra ogni regola d’eleua- - 
rezza di Polo, mentre la Citta di Parigi è polla in Gradi 48. non fe- 
Clima ce mai va freddo confiderabile. Ch: fe pur generau alitai hor ina.- 
di Parìt*** qualche rigore , queftoinunediateii rifolueua per via di piog- 
*gie, quali cadendo anche porlo più di notte tempo , lafciauano li- 
beroal giorno,comegià fotto l’Impero d’Augufto, a i giochi, fpec- 
cacoli,e regij palfatempi. E quelli li rendeuano tanto più godibili, . 
quanto che all’ hor’à punto fi feoprìla fofpirata prima grauidan* 
za nella Regina. . 

Ma rimafera interrotti nel più bello i giochi > e le allegrezze dà_» 
Arano accidente occorfo la Domenica de’ d.Eebraro. Era deftinato 
quel giorno al più bel Balletto in Muli ca, che fi felle per anco 
japprefeiuMo; e a tal effetto fe ne facciano# già molti giorni , gli „ 

appa- 
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i^pVtfCèhihdlà regia Sài* de’ritrattivQaandodoppo triuagliato 
tU:calaVibétei« ijgfraffafclé màchinc,èfeScendtfaddorméeoronoin 
aurora gli Operarne lardatali àcce!* vna Candela, fiprefe , non fi ad 
coinè per ma fola {cintili* il fuoco in vn Ticino pagliazzo.els fo mu- 
tò di maniera , che doppiando di repente abbruggiò le Michinc in- 
terne co’lTearro.Deflatilìal pericolo quei, che dortniuano, tra fp*- 
«tenratida 1 fo° co » e fòffocaci dal fumo a gran pena feppero crouar lo 
fcampojfadt ferpendóte/iammenel Cido della Sala, e alimentate rie 
pili daft’pgltòdeìfe Pittàrcjfi causar tì’horrihile iacendio . 

•Il Càrd.M izaririo , che all’horatrouauafi di ftanza nell’ Apparta* 
mero def Ldutire intefo da faoi il Gttfo peritolo fo, tatto che folle no- pericolo 
tab il mente rifentito,fi fece fubito portar in Sedia fopra i Tetti, e Ai, fondu 
prima cofa'òrdinò.fi falualfero a tutto potere i Ritrattùde’ quali pe- topaie 
rò erano già incediati alcun ^danneggiati molti. Minacciauano fem fu* tfli * 
pre più le fiàmme.quanto.che vciuuaiio impedite; ondeftidimeftie- : tionci 
ri (aleuto i tetti abbàttere » e diilruggere , per conferuare . Di già il 
fhbcò auuampaua furiofamente non Colo nella Sala : Ma nella conti- * 
gna Galeria ancór*,e s’moltraiia fino Verfo l’Appartamento defilé», 
che fuegliato dii minore volòincócinéte dalle Regine, e tutti infic- » 
nre vedendoli in vn tanto pericolo,non feppero che ricorrere al Biai- . 
ho aiuto. Portatili perciò alla loro Parochia di S.Germano,fecero ef« . 
porre il Satrtike doppo hanerlaadorato>J'*ccópagnarono deuotatn. • 
àlluogo.ddl'rfttédio.Al cóparirdi quejPHeflia Sacrofanca,le dame» > 
che co’l fàòòrdel réto-a'auóaaiBano ìemprepiù, -furono vedute in vn 
fubito arreftarfi » e intanto non ceflan’dofi di portar acqua dal vicino 
Figme/rirtSafò il fiioco verfo tardi del tutto efiinto con danno peròdi 
più d’vn millioncde'franchi . Vi fu chi attribuì quello colpo à calo 
meramente fortuito, altri diflcro.»che deriualfe da inuidia , per inter- 
rómpere cioè gli applaulì alla Mulìca Italiana^ii cui erafi comporto 
quel Ballettoitantq più che tra mufici Prancefi,& Italiani non pada- 
na ne menò buotvcfcncerto. Comunque fi forte, la villa di così ftrano 
fpettacofo diede materia alla feguente Strofe, alludendoli al detto 
del Sauio . /{/fui dolore mifethitur» & extrem*%audii lutfus occupai . 

Df b quante^ Di o\ deb quanti 
Vi ggonft in rn fot mani 
Het aniorftfi frane l 
ytrfein duolo il piacere , 
tìT entro in fqualert 
ài 8 * Htt te ìn jéfpirfia Cetra in lutto ■ 

Cangiato in nulla il tutto , 

Di tanto futn ài (arpeggiami ardori , 

XH^tr infetti (ite confala ! 
fune fio ahi mormorio ; ) 

in ytct t Apollo il toppo Dio; 

Et'ti aon piò di vampa, 

4 Con attafo furerò 

™jl&* imprimi fintiti} flam/a ; 


■ »y • .% 


E con fatti infocati 
De la Da m yt , e del fono 
fulmina gli apparali , 

Coti tantan li Mufe £ 

A fi ftofie le Nenie in mtfli accenti ; 
Sin gramaglie, lamenti, a fati inètte 
:famt,fragor, f auiUe. ^ . J; 

Cui d’muida, marno, , 7 u 
O d’iniqua fortuna 1 - 

Colpa fatale il foto 
Del Ballertopiù bel dà morta al ghto . 
Ma qual colpa d'inuidiafi de la S#r«« ? 

è colpo del Citi ,1 non del tafa 3 
(bt l’ finge dii piacer partii' Ouafo . 



14 H ftw .cretoso* h memorabile 

La mattila feguentc , per npn veder le rouine dell’Incendio » e.pec 
•Parten' dar’anche il commodo di ripararle»! IRè con cucca la reai. Famiglia* 
zaictU Se il Cardinale lì trasferirono al jBofco di Viaccnnes. 

Cortei £' Vinccnnes Cade Ho Regio dittante vna lega da Parigi fatto ia- 

ferfin bricar dal Rè Filippo Augufto. E ciato d’ogn'intorno di grotte mura 
ccnnes. eoa fotte profonde. Ha due Torri fortittìnne, l’ voa dellequaii feruc al- 
l’occafioni di ricetto.e guardia per i Prigioni più riguardeuoli»l’altra 
Deferto- di fi eureka per il regio Jeforo. In encrandoper la poeta del Caftel- 
tionedel Io a 9 10 ***® parte » doppo pattato il PonccLeuatoio^apre il Cortile , 
Caftcllo, ampio» cofteggiata/d’ ambe lp parti daduc magnifici Ap« 

~ Bo r.’ p artamentr fabricaci di nuouo;in quello a mia dcftca,cb*i hormai ri- 
di ri n- ^ otto apsr/ecttone , oltre vn lungo ordine diifanac .terranee) vn'ài- 
ceimes tro f eoc vede di fuperiori cucce polle a oro con belliifimeprofpetciuc 
* v di pitrure.e addobbare regiamente . |n capo all’altro Apparearaca- 
• > i co k che non] è ancor finito > crouafi vna Chiefa Collegiata affai ti- 
guardcuQlc tenuta da buon numero diCanonici . 

I affaccia dpi Calvello della parte di mezzo giorno s’apre il Parco » , 
òUofco vaftittlmo tutto cintodi mura diuifoparEe in Gapagno par- 
te in Scine, dpue Ranno ritirati i Cernii i Cmgiali , e fi vedono cor-- 
rere fcl>ame, e i Caprioli in molto numero . Dauanci.Jagran Por- 
ta f’ aprono quattro lunghiffìmi e deliciofi patteggi {palleggia* 
pi da erti Ormi, e da annoici Quercic . Era forco l’ ombra di quelle» 
S. Luigi che il Rè SLuigi.qual amatia principalmente il Soggiorno di Yincp- 
fotto le nesffolcuaprendcr piaccredi dar vdicnra.e ammimttrar laG ufticia 
Quercic a Cuoi Vaflaib.Ncl più rimoto del RofcoiU fituaco va Conu. de’PP, 
Minimi, quali fanno gloriadì {ernie a Dio in quella regia foiitudine » 

A man deftra del Caftcllo vedefi piantato vn’amcmflìmo Giardi- 
no con tanta varietà di fiori, e vaghezza di Mirti , che rapifee gli oc- 
chi de* riguardanti . Sorge nel bel mezo vna ricca fonte, la cui acqua 
Seragliq invadendo fi fpezza.e fparge di fi fatta guifa.che feruc non meno per 
di rie- rlufrcfcapil piede, che per riftòrar il cuore di que* Sari > In difpartc 
cennes, P°> moftrafi il Serraglio delle Fiere » tri le quali fi fanno veder Lio ni. 
Tigri» Pantere »e Vacche Seluaggic ; teacndofi poi in luogo appartar 
to l’ Aquile.e li Struzzi. 

Jl Card.Duca Mazat ino,che prouiual’aria di Vlnccncs la più con- 
faceuole per etto fui, prédeua anche gran piacere d’habitarlo. Se ab- 
D 'Terno ^Mirio», E perche fotte altre canto jmì commodo , quanto deiiciofo» 
telale baueaadifegaato di renderlo contiguo alla Città di Parigi per vi# dà 
nq , ue certe ttrade fotterranee>che rettane ancora principiate. L’opera er# 
per riufeir magnifica, ed» gran propofito»fe la morte coi'hauer rotti 
dm- Ma cant | ajcfj difegni del Cardia. non haueffe infieme interrotta qucll’Itv- 
zarino. tra p C< ^ . pfic nc meno li maggiori Huominj fiponno 

.. » . i< ,»«■.»«• prò- 
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promettere tane» di vita in quello Mondo » che badi , per vltimare i 
Toro intenti- Ma chedirtì?fi promettono i Mortali tanto di vita che 
non credono mahfiapcrmancar loro»! tempo, che fempre manca-, . 
Quindiè, che Infingati dalla concepita fperanzz di douer viuerc , 
muoiono poi per Io più grauidi di difegni.- » 

Giunto, che fila Vincennes il Cardin. ò fia per il confacimento di 
quell’aria.òpcrl’àppiicarionedinoui rimedi), òper lafua propria Hpcadw- 
conllitutioncjche per anco valida non fjccombeua,parue,fi rrouafie ta mor * 
affai migliorato di fanitd.E fe bene veniua di quando in quando afia- tale dtl 
lite da' foliri dolori d’hipocoudria.e di podagra, che Io trauagliaua- C*rdtn. 
no fortemente; non cagionandofeglfpcrò alcuna febre,òdiuiiiiutio- ‘Magari 
ne notabile di forzagli era permeilo di far le funtioni della vita, e di no à rt 
poter fino reggere la mole del Goucrno-. Anzi,portandofi tanto in_. ccnncs . 
lungo quel fuo malc,faccuacredere,fo(fe,p;r conuertirfi in bene co’l 
beneficio maflìme della prima Stagione. Ma.doppo haucr 1* Em.Sua 
pafratotuttoilinefediFebrarotràleviciflifudinidel ricader, edcl 
rihatierfi, c tra vna più cfquifira molciplicitd di Medici, e di rimedi;, 
quelli finalmente al fopragiungerdellafebrencl principio di Marzo 
pronofticorno difpcrata ladi lui fatate ;■ 

'■ AH'hora il Cardin. prefe in ogni modo partito di conchinder,co- 
tnt ftee, il matrimonio del Gran Maftro d’Artiglcria figlio del Ma- 
refcial della Porta, ò della Migliare con Madamigella HortcnfiaMà 
cini fuaNipotcjquella,che fu già in trattato d’ciìer moglie dei Rè d’ 
Inghilterra. II Gran Martro invirtùditali Nozze fù dichiarato Hé- 
rede del medefimo Cardinale a conditionc ,>che deporto il Cogno- 
me con»]’ Armi della propria Cafata douefse afsumer quelle di S.Em. 
chiamandoli perl’auuenireil Duca Mazarino,comehd fatto. • 

Pèggiorato pofeia notabilmente il male.lu rifolto di metter in o- 
pera il Vino Emetico , ch’è vna muda di rimedio vficato in Francia 
da che nufcì tanto valido,e falutare per la-malària del Rè a Cales 1 ’ 
anno 165 8 . Ma qui al Cardinale»fe ben parue, facefse non poca ope- 
rationcjferuiperòdi niungiouamento per la «li lui infermità, che lo 
portauadi gran parti alla rnorte^- 

Per tanto fatto venir da Pàrigi il P.D. Angelo Bìfsari Teatino fuo 
Cònfèfsore,che gliartiftettemdcfefsamentcfin all’vltimo, fi munì di 
tutti gli aiuti Sacramentali per quel viaggio,mortrando fempre ognii 
più vero fentimentodi pietà, e d’intrepidezza .. 

Prima di difporredi cofa veruna' volta 1’Em.S. rafsegnar intiera 
niente nelle mani del B è quanto fitrouaua hauer al Mondo con efi 
primerfi,che,come riconofceua tutto daS.M. , così Iofupplicaua an- 
che ad accettar Io.ma il Rè con incomparabile generofita,c gràdez- 
za d'anim^ li dichiarò , che douefse Ubera méte difporrcd’ogni cofa ^ 
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come piò gli parefse»chc di tatto s’mtendcM»»fofsc Padrone ; In tal 
modo ft riTohiettedi farTcilamento, chefu anche iegnatodi pugno* 
•di S.M.e quella n’è la Somma più risentane 
Bjflret-t JHcrwde vniucr fole il prefaro nouo Dùca ilazaf ino. • 

to del Dieci milia Franchi fatti diiptafar fubtro.a’ Poueri .. , . 

Tcjta - Legatario principale il Nipote Monfìeur .Mancini all’hora poco 
meato fà inueftito nel Ducato di Niuers.e fatto Paridi Francia., • 

delCar- il maritarfidella Nipote Mariana i di fpolic. della Regina Madre.’ 
dm. Zia Quattro millioni di. Franchi perla fabrica del Collegio di quattro 
zarina . Nationi,douelafciauaancheiliuoCorpo»cJaBiblioteca. . ,. ! -, 

Cento rnilla feudi per fabricar la Chicfa de’ PP. Teatini »à* (piali 
» • ‘ lafciò in dono.il fuo Cuore : •-.< , •„ c 

. Cento hiilla/cudi ai Papa da difponerlì coatra il Turco-; • -» 

1 li Palazzo fornito in Parigi có laGaleria>à inetà t» l’Her. , & Nipd 

« Delle Pitture lafciò cento Quadri dafccglierfi a piacimcto del Rè. 

Il Palazzo in Roma al Cardinale Mancini fuo Nipote. 

Si tralafciano,per non far luogo, tanti akri parricolat h .trà quali le 
Gioie» che anco in morte par ue,facdfeco la fu a gioia. Baftàdo il d|f> 
il Card, che difpofeperfcttamented'ogni cofa con Jafciartnttoe: :! -, 
7dazatr. Il Danaro c flrettiuo fù de tto»arr ina fse a tfcvunjliiom diEranchi.che 

vago di farebbero dodeci millionidifcndi d’oro. 

gioie fo- Era intanto il Cardinale vililato incefsanremente dal Rè, e da rat* 

fra mo- taiareal Cafa » eda Parigi concorreuanod Prencipi » eli rggij Minir 
do tn firn si per vederio,come per conferire. Sua EcccllcnzaGrimaiùiji li 
portò infìeme co’l Nuncio-diS.Santitàj cbe.gli diede i'Apo(lolica_, 
Bsncdittione,dprimendofi TEm.Sua con parole di-mplt* humiltà# 
e rafsegnationoverfo il SommaPonteficc. jum ; ' >'<■ «.m • 

Sentcmiofiqjoi aMgnicnrarognorphi.il male >edimiauire le for- 
Fltima vo ^ e il Cardinale in vna vifita fecrota , e tutta particolare confe.- 
conferir- ririungamente con il Rè j proteftando in vltinso con ilpiùviuodcl 
za del Cuore di morir» qual era vlfsuto feruitor fedcliliìrqo della ^pronai 
Cardia, indi confignò alia MariU Sua vn pretiofo Seriguo poadeptra pat- ; 
soA il *c gioie, parte fcritture,e memorie di Stato *.i,„ • • 

^ Difpofe in oltre S.Emin.di tutte le Caciche,,* Benefici j vacanti» C 
vacabili in Celia delle fue Creature; ikhe venne prontamente accora 
dacodalRè, & anco efsequito . Regalò poi diuer/ìdi Corte di qual- 
che memoria, c tra gli altri donò vn’ar tificiofo Horologio al f’rcqci* 
pe di Còndè»condirglijChe gii daua il Tempo da ricordarli di dui. 
Negli vltimi giorni di vica(ottoferifse di propria mane* alcuni 
' Editti concernenti al goucrno del Regno» di chcdirefli » ctserc quali 
morto commandando»fe il morir difpoìio»comc egli fece, non foia» 

angj yn puro obadir à' Statuti df! Cielo» t c • ■. • . 
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Dat* danque, c’fiebbe con falutcu; >1 i ricordi la Benedittiène à* Morte 
Parcnti,c l’vltimo Adio àgli amici,e Signori di Gorre» che rutti có del Car- 
corferoinrnapublica vifitaà baciargli la mano, fi ndutTc aU'cftrcino din. Ma 
in reckando Salmi'di penitenze con il Padre Con le dorè «finche per- carino . 
«iuta la-parola. ma non mai i fcntimcnti.doppo poche fiore d'agonia 
pafsò da quefta all’altra vita la notte de’ 9. Marzo 1661. l’anno jy.di 
tua etàrii ip«'dcl Tuo Sffiniftero. . n i ' . . . 1 

' MOttoil Cardinale ftì permeffo liberamente al Pòpolo di vificar- 
Io;ia doue viuo i pena poteuano abordarlo i Prcncipi i non già che ji car • 
di natutb fua non tòlte affabile ,«& cblieante con rutti almeno dipi d'.n.Vaì 
rok-.m&cerri che prefideoanotalia di luì Vdlcnza , ra|pfence;affcdia» ~ arno * 
nano la Perfona con farla inuiftbile lotto Taci) •prccefti»che>per quait- dtfficiìè' 
CO fistia intoro mano » di Mi mitro publioo haucrebbcr voluto ren* rf , ^ 
derlo particolari: ; . ? i • ■ # -4 ^ ar -n te 

' Apertofipofeia incorporile fd anche hnbai'famaJov non fi trono perc ^ ft 
dimalaff«teo,cheil fegato, qual'efa poco menoi che confiinuro ie-» ‘ 
nel Cùores'offcrnò vn non sò che d’jncallito, comevna pietra . 

- A urentieò il Rfecon lagrime il duolo di quefta perdxr a;e veramem cort - 

Tebi fogna dire* che Sua Macftà pcrdeflie va gran Miniftro dotato è\ ditiom » 
^ha prodentifiimìi condotta pcrgrineercfftdcIRegno.ed’vna fedcl- e/KOfìó' 
ti incorrotta inalterabile verfola Corona* per lo ftabilimento della &' 0 * 
quale applkònon folo infaticabili fempee tutte le cure: ma sbara» 
gliò più volte la v ita itefìa. - . »'« .^V ' 1 

Tutta la Cotte, Uso quelli» cb’erano fiat i d fui li pài coi: rari;» m> ' * 

lìrorono fenrimcnto didolorc per la tua morte. In effetto il Cardi- 
nale, Oltre le lite maniero fc qualità»' «beUguadagnoroRo il Cuor de* 

Kcgi» cercòdirehdeffiàtuttianiabièécon la foau iti, e coniaci©- ' *' 
menza , hauendo pervàdi queft'hereica Virtù faputo-fiao trionfa^ 
re de’fuoi nemici.- uiudui ..vi . . - d < 

Del re fio gran icnuoygran politica, ©gran fortuna cónco rféro. nel 
Card.Mazarinoa fialto feguo,chc non è da fiupirfi» fel’habbàm prot- 
rato render ammirabile non folo : maquafi che inimirabiiend corf* 1 
difua vita. Ne altro direi, foffe matufatcxalte glorie di quefttx Pcimo \ 

Min litro , che il- foprauiucre ancora per qualche tempo » a fine di far u 

lcnrira Popoli della-Francia i frutti delia feguira Pace» come haucua ... 
cominciato, e infieme dar rffi:tto a qualche gran ddegno^cheda.Jui fi 
poteu a probabilmente promettere. JaChriftiamta. . , > Ritornò ’ 

Seguita la morte del Cardio, il Rùeon tutta la Rea! Famiglia fece delta-, 
ti tot no a Parigi «dolse cornine nifi ad offe ruar vna fu bica mucationc corte À 
d i gOnerno . £ quantunque da' [Po 1 itici teijiCfe dtfcor fo deU'elc ttibnc parici , 
d'altro Primo Min i (Irò , non binandoli viri; Soggetti > che potettero 
facilmcnteiubiatràr a quella Canea; IlR è fiondim eqo«^Q foffs per 
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ricordo falciatogli dal Cardin.Mazarino ; ò, com’c pm.cr edibile, per 
fuo proprio genio » e indinarionerifolfedi reggere da* fa fteffo.il Aio 
Regno. Efehaueuafeguitofeflfcmpiodel Rè Padre in ammettere 
Primo Minillro volle imitar anco quello del Rè Ano col regnar fo- 
lo.Tornato perciò da Vmccnes li vidde fubitoatcomiaco il Re da vnfc 
Corte la più fiorida»e più numero fa, che falfe mai , e fù all’hora ,chc 
Sua Maeftà cominciò a regnar veramenteda Monarca . solo era cor- 
teggiatoda tutti;Soloticcmofceua,eafcoUauatucti, pcrmettendoa. 

. 4 tu tri libero raccertò.: >• ... : 

“Proprie Egire proprio de* Tiranni il render li inacceflìbi!» non Ufciandofi. 
tà\dc'T i veder > che a gran pcna,ò ffà per farfi raaggiormenre temere da i p©’ 
ranni, polijò pure perche fanno, non cficre mai veduti di buon’occhio» co- 
me quelli, che hanno polla per bafe della loro Tirannide • Qàeriat 
- dnm mttrnnt. Per il contrario i Rè,che fondano nell'amore de 5 Sud- 
diti il proprio Trono ,amano di farli vederci più fouentt, communi- 
candofi a i loro Popoli a guifa del Sole. ; ? 

Quando però la natura.c genio de* Sudditi non ricerchi a Uri me n- - 
teicomeaccade inSpagna, doue i Rè tanto più vengono riputati da 
quella Natione» quanto meno fi lafcian rader in puUl.ico» epiù fi ten- 
gono su la MatAàdel fufliego .Quindi perfino nclGonfigliodiSrato - 
intcruengononna incogniti dentro acerti Poggi, ò Palchi a ciò deli»- 
nacùda doue fentono, e vedono il tutto fenzaclfere offeruati . E ap- - 
prclfo i Chine/» fa Pedona del Re vuol elitre veduta del tutto irmi li- 
bile, a legno ,c&e non fipoòmai hauer vdienza»Tie fiondai RealStg- - 
gio,qual s'efponc in publico, perche faccia figura di Maeftà » ca que- 
llo fi predano gli homaggi, fi porgon le fuppliche, c fiefpongonale . 
Ambafciate La doue apprcfso ì Franteli i Rè fi lafciano non foto 
liberamente veder, & abbondare da' loro Vafsajli ; Ma quali che fi do- 
menicano con effi loro .Quell a famigliarità però tanto èlonrano,che . 
generi ònaufea,òdifpreggio; che anzi partorire noua bi ama,& vna - 
veneratione fingqlare: mcntrc>nonoftante,che « tutte l’hore fi laici * 
veder il Rè coli nel Louure, corno nella Città, corrono' ogni volta* e 
Co/SflatS’affifsanoacapofcopettoiPopoIfptrrtrairarló» quafi, che mai l*ha- 
ubiU ocflffraveciuto.Quindi fi tiene par infallibile, che fe per pochi giorni 
de i fidamente. la Madia del Rèlafciafse di comparire, ingelofiti fubito i 
di Fran Principi , Sei Popoli caufarebbero tumulto, comefene fono già vc- 
; dur ede Ji’efperkoze . Tanto è l’amore > che portano i Francefi al loro 
Rè,e il contenco,chericcuDnadalla regia prefenza* E quindi è,che i 
„■ Prenciphc, Signori del Regno non ad alerò purafpirancnche a ridurli 
* , in Parigi a far la Corte , qnal cófille principalmcnte inritrouarlrap- 
pidso il Rè>ò la manna ai fuo k uare, è ia fera nei L’andar a. letto ; e fa 
aumene,che per quaiebf itopedimeutane diano diw? «iti, non fi pof» ■ 
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lotto dar picc.c Rimano come perduta quella giornata, che non han- 
no corteggiato il Rè . All'incontro fatta,ch*habbiano la loro Corte 
.lì chiamano felici, e fi vedono brillare d’allegrezza. 

Mentre dunque attcndcua il Rè a fondar da fe ftcfso il fuo Gouer- Mut*. 
no co l'iutecuenir a tutti i Configge co l’intraprendere tutti gli affa- tionc di 
ri di Stato fopraintendendo con indefefsa applicationea i Mini Uri. a Gouer - 
i Memorial i.alic Ordinanze, alle Spcditioni, à i Beneficiò alle Cari- „ 9 >Wj 
che, & alle Finanze faceua credere « che non folo era egli nato a! Re- Fr*ncu 
gno ; mainfieme capace di gouernarlo . Quella (ubica mucatio- e fuoief 
ne però riufeì da principio non poco difauantaggiofa per iMiniftri 
de’Prcncipi.e pubhci Rapprcfentanròchc haueuano già fatte le prat- 
iche coi Primo Mindlro. Onde anco à S.È-Crimani conucne preder 
d’altre mifure,c gettar, come noui fondamenti per la fua Ambafcia- 
ta.B:n’è vero però, che ciò fece egli con tanca prudenza , c dcfteritl» 
che, fe prima haueua in pochi meli acquiflaco l’affetto del Cardina- 

lc,nel rimanente del tempo poi Teppe cofiben’mfinuarfi negli animi 

del Rè, delle Reginc.c de* Regi; Miniftri.chc non folo auanzò Tempre 
più il feruitioPublico: ma fi fece da tutti amare, c ammirare. 

Rcndeuafiogu’or più numerofa la regia Corte non tanto. » come ^ rr y w# 

dilli, per ilnuouocorceggicfquaatoperl’arriuo d’Ambafciatoròche ^ 
in quell’anno $apitaiuno<juiì da tutte le .parti d’Europa.Trà gli al- 
trinecompatuerotrèllraordinari; fpediti dalle fette Prouiucie Vai- 

te d'HoUndapcrrinouareIaLegaoffmfiua,edifenfiuaconS. Mae- ^ , 

R4 Chriftianilfima.Fcccro il loro primalngreffocongran feguito di ^ 
liuree, e diCarozze. Indi doppoi tre giorniii portarono afa prima 
Vdienzadel Rè;e pofeia promofseroi loro negotiati . 

Comparue poco doppo alla Corte il Marchele Vi.la in qualità d'- Arritte 
Ambafciatote UraordinariodelDucadi Sauoia , fpeditoia Francia altaCor 
per complimentar S.M.Chrillianilììma fopra le Nozze , c per difpo- te dell'- 
ner’infietneil maritaggio del Duca fuoSig. con Madamigella di Va- ^Ambx- 
lois Cugina del Rè.Giunfero poigli Ambalciacori di Spagna, Suctia, feiat. di 
Daniinarca,&aItri,comefidiràafuoIuogo. . . Stuoie» 

Era anche giunto lMnuiato del Rè di Polonia»e quel della Regina altri 
Chr illina d i Suetia,p:r rallegrarli con il Xpmo.Come parimente fe- mimjhi 
cero gl’lnuiati di Sauoia , c di Mantoua , quali pofeia trattorno in-. 

Corte le differenze de’ loro Padroni circa il Monferrato • . Funcrx- 

In tanto , perche non reflaffe priiu d’honori funebri » e di luftragi ^ ^ 

l’Anima del Defunto Cardinalejolcrc l’efsequic particolaròche fe gli c - 
fecero a Vinccnnes ,doue fùfcpoltopcr all’hora il di lui Corpo, gli ^ 
venne celebrato in Parigi TnpublicoOificio, che fi cantò folénimmo ^ ^ife 
nella Chiefa Catedralc di noftra Dama, doue fece l'Oration funebre 
l’ArciucfcQUO d’Arabrun con molta eloquenza» e ▼! interuennero i 
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Prencipiie gfan Signori, come pure tu tra JaCitri,c Paria incnto.H*^ 
norcquefto'ftó ordinario in Parigi a Perfona Hraaicra-ma pcrò pro— 
prio per chi ammimflranddfèdelrneotc ilRcgno,era morto nellaJ 
Grana , è 'Fattore del Rò l " 11 

' . Altri Officii, ò Scruitii, che chiamano , gli furono celebrati in di-j 

\a#alr u ^* r ( c altre Chicfe della Città . e tri gli altri vno fc ne cantò folenne- 
merttc * n Cufica nella Chicfa de’ PJ\ Teatini » do ire s'era già lanorto 
ftoiredt auant itràfportatoil Cuore di elio Cardinale co l'incerncnirai non 
fojo la di lui Corte ì ma tiittSeParenii, e Creature » chelòrmauano 
” Cuore J an g 0 leguico di pompa funebre, 'e dioobfleCaùalcati . Vcniua con-? 
del Car (jotroinCarozzatuttatoperradigramaglià, done ftauail Vcfcoua 
dtn.Ms* iiPreius tri vn gran (palleggio di torcie acce fe,c di Guardie armate 
tanno . q UJl |j fcoftodùiano per f'vltnna volta il Cuore del loro Padrone fac- 
to Spoglia d i morte ,e Trofeo dcll'kumana caducità. 

’ Vn’ajtro Sdrmtjo pdrè fi celerò nel Témpiaregio di S. Dionigi »■ 
in eutteneoagiSSTÈfiiiti.il titolo d'Abbacè; Confina® ffì poi ri mede- 1 
ifinhbhòhó‘re rièli*àltrt' Città del Regno; cosi òfdinàOdd la Maeftà del 
Rèper fegno d’affetto, edìgràtìéudiAe rerso'ilfdo Primo Miniftw». 

Non’aViàò inolro* che s'hebbendoua della morte anco di D. Luigi 
vi d’HaróinSpagha. Così quelli due Primi Mmiftri doppo hauer per 
» > v molti anni góuernato il Rfcgno di due-grS Rè furono chiamati à reu- 
, Kl dtroc cótoalRède'RegJ. Pòvédofì piamente éréderc,cfieco'mè tanto 
bdnenlcriti della Pace d'Etirójoa fiano andatiaFripofoddi'Eternità. 

. .v- Ma per paffar da qhefti lùgubri raécontiapiarlàr'di Nozze ; Due 

Marr i imomHc‘p ,1 driguardeuòliff ccicbrorono-quiafi’in vn’idelToté- 
* e . p.o.L’vno fù quello del Duci d’Orleàns fratèllo del Rè con fa Prendi- 
f* , : peffa Hcrìetta Figlia di Cirio I.Stuàrdo Rè d’Ingbilterra» condotta» 
gl d alcuni Oicfi in Francia dalla Régma fu a Midre. Quelle Nozze 
^lek*** ^ ur ^ rt0 lpi e nnizate nel Palazzo Reato èo raffillenza del Rè , Regine» 
sii- ^H^^^^hgueve'-di tutto il fibre della Cortei cfcruirono a^. 

Itringcte viepiù /iegàfnidi < par^ntél& co'l Rè Britanno . ’ 
l e» va* L’altro fà il maritaggio il è/ P/cuc/pe di Tòfcanà con Madami- 

gella d^O.leatts Cugina del Rèi Ip&fàta in nòmedi quell’ Altezza dal 
*Màtri- Dùca diGhifa/interueaeiidoui pure le loro M leftd còn tutta la Cor- 
ìnonio Cc.Fù condotta iti Italia fottola feorta del-Vefcouodi Biziers * dop- 
del gri poeflèrfi accompagnata dalle regie Guardie» & Officiali fin’d Mar- 
Brh.pe figlia, doue s’fhjbarcò feruicad 'ordine regio dalla Ducheflfa d’An- 
iiiTo golemefópfà Galera fuperbamente alleftica fpeditale incontro dal 
fiwtacò Prencipè Spòfo con belli/fima Comitiua di Dame, c diCauaJieri. 
M aia-. Cosi mandaronfi Gigli di Francia nella Città di Fiorenza, da douo 
vt'gella vennero già alla Francia due Regine . 

d'Orle- Era hormai nel mefe di j Maggio , all’hor che il Rè inuitatoi, 
ant , dalla nouella Gigione a prendere qualche folUcu# dalle cute.» 
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jpé itìtrapfefe del Tuo Regno , deliberò pot Carli al iòggiorno di 
Ronrancblò, luogo desinato a punto da SM. per la nalcita del 
Delfino . ; ■ > * .• * ’• > 

E tanto più n'accelerò la morta’, quanto che non potevafi raol. 
to differire; fiondo Ja'grauidanza nel. quarto mele delia Re- 
gina, che, come non lì farebbe poi potuta mettere in viaggio 
lenza pcricolo,così il parto rir in Parigi era>per risultar di trop- ; j cer m f ~ 
po gran preggmditio a gl’intcreflìdélla Corona.; mentre non ir/gi t l pri- 
vi potrebbe nafoer il Primogenito , lènza/ rendere nello lleisQ tuo parto di 
tempo immunelaCiitdda ogni gabella .: . , v 'fruMe** . 

. Li t >. parti il Rè a quella rolla inGeme con la Regina Ma-i- 
dre , d Duca fratello , e M ac'ama co’l feguito di tutta la Corte. 

La Regina Ipofa venuta portata in iedia con ogni maggior Tarterizji 
commodc , e riguardo afnlfata tempre , e /palleggiata dalle re- dellaCort » 
gic Guardie di Suizzeri» e rhofclietìeri..* , ' • , per Fon ta- 

li Cartello regio di Fontanebió porta ad vna giornata, e me- 
za da Parigi nel Gatinefe, è il più commendo , che habbia il 
Rè , mentre vi può capir, oltre falcai Famiglia , tutto il fegui- 
todeJle regie Guardie, &'Oftkialr.E vi alloggiano commoda- 
mcijte iPrencipidelSangue,elamaggiorpartcdelJa Corte . \ 

1 Francefeo primo fece faticare quelta regia , ampliata poi Deferiti 
& abbellita da i Rè lucceiaori , in particolare da Hearico quar- 
to,e Luigidccirr.otcrzo, e ridotta fiondai à perfettioncdal J telioK( S la 
Rèprticnte . -->»■ o,. ... • ,1 

a 

la entrando per la gran Porta a tramontana s’apre vn gran- 
Cortile porto in quadro detto la Corte del kCucme, per eaufa 
’chc incisoli fabncail vitto per la menfa delle loro Macftà, c 
di tutti quei Prcncipi , & Offiiciaii , che hanno , come fi dice , 
bocca in Corte-, f. . -*-i. a'*- < , 

Indi piegando a man delira pervia di Ponte lcuacoio seni 
tra nei Cortile dettò l'Oualc, per efsere a punto di tal figura . 

Quello abbraccia gli Appaiamenti del Rè, e Regina , civenoq 
ponno ridere neprii commodi nepiùcofpicui tutti porti a oro 
per didentro, e cosi regiamente addobbati , che non lpirano 
chemaefli . - ' ' . . « », 

Abbraccia ancora gli Appartamenti dclPrencipe di Coadè 
e de gii altri Prenapi del fangueycomc pure vi alloggia il gran 
Scudiere di Francia, alcuni de’, Marelciali con diuerfi /Ca~ 

. K ~i ’ F & ualcri 
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Calieri, e DamcdjCortc.Ncl baffo, del Cortile, vedefi, vna pio? 
cioia , ma bella Chiefa officiata a li' ho r a da' Padri Maturine 
e alprcfcntcda'PretidcH'Oratc.c.o . . ' 

^ Sopra dì queftaChiefa /là fituàtala Capella regia fontuofil- 
tna.doue fcntc per ordinano Mefsa iJRè. Contigua vede fila 
gran Sala , che fcrui altre volte per le Com edie tutta a oi ocon 
pitture finilfirae polla in. faccia del gran G lardino che riguar- 
da il mezzo giorno . ; • ,;«a u vi«: 

Da quella in calandole leale /elee filori del Corti lc-peb vngran 
'Gorpodi Guardiane s’entfa in vn palleggio di grofwalbcn.Indi 
voltando Tubato a man delira li palla ne, la Certcdcllc Fontane . 

Quella contiene in faccia 1 Appartamento della; Regina. 
Madre , ch’è ampliamo , evi sl oggiano commodatneate 
tutte ledi lei Dadie e Damigelle dhonore, come pure-* 
tutte ledi leiGuardic, & Officiali. Dailaìtra parte flaunopo- 
Ade Sale, chefcruoiitfpéHeComcdic. 1 ;b io.lv' 
i A mezzo giorno vedefi vn hellifsimo Giardino inquadro 
piantato n Ulna To ri l’ acque d' vji (lagno , c adorno di 
StatuediMarmo. Vi fipafla pervia di P.mte leuaioio, vicino 
al quale Ila vna ricca fontana d’acque ii cpidiflìme vomitate 
da otto Delfini di marmo . E come , che q uella Fonte fcruc per *s- 
vlo delle oroMaeflà.vicn cullodita dì c notte da due Guardie. 

NCii’vfcircdiqurilaCQi te , vedefi a mano delira ia Ciucia 
Parochiale del Cartello molto ricca , cloncuolà dedicata alla 
Santifsima Trinità . 

E profegnendo entrali per vn picciol Ponte in vna gran 
Corte porta inquadro detta dclCaual bianco, clic ne g,i Appar- 
tamenti fituati d'og’iHtoi no alloggia tetti li Reggimenti del-* 

le regie guardie, e quelle fcruono a vicenda , fecondo chetano 
diquartiere. • ’ :. : •*. ;:t . > .ù 

Da quella Corte riuolgendofi verta il Caftclio fi fa ammi* 
rar vn doppio ordine di Scale molto cofpicuc,per ouc s’a cende 
alla volta della gran Galena, ch’è tuttaaovo , evieni congion- 
gcrc l'appartamento della Regina Madre con quello del Ré . 

Dalla Galena fi fcopreil Giardino particolare diS.M. tut- 
to arricchito di (lame di bronzo conFontana d’acqua in mezzo 
gettata da vn gran ccfchio di Ccruo pur d i bronzo. 

A canto del g lardino, c polla nel piano ia galena deta del 
v . . . ' . Ceruo 
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Qcruo percaufa, che vi fi vedono affitte nel muro le Ivdc di 
tutti i Ccrui, che fono flati veifi da i Ré a Cacca Vi fi vedono 
anco dJcgaati ìP^mduu tii Luoghi regi di deJicia , che 
feruono per abbcJlirc nobiiiacnte la Galena formandoui le 
più vaghe , c notabili profpettiue . 

DalCafrcll:> fi patti alle dciicic de’ Parchi. Qucfti vengono 
tramezzati dal gran Giardino pollo à mezzo di in facciadei Cl 
dello medefimo, qual li fi ammirare non meno per la vaghezza 
che per lavadita compartito mirabilmente con gentililfimi mir 
« puntati in forma di fior di Gigli. Vna gran Fontana danpo* 
da nel bel mezzo quali cuore., li camma tutto quel corpo . 

A fera parte delG ardmo giace vn placidilfimo /Ugno le cui 
acque danno ricetto ad vn bclnumero di Cigni, e ad vna gran- 
didima quantità di grotti Pcfci, che vi fi vedono guizzare fami- 
gliarmence . 

Tra lo ftagno,&vn certo Canale fitcoui vn fito tutto in- 
gombrato da dcnfi-alben , fotta l’oinbra de'qnalidfogliono 
rapprefeotare i Ba/letu . 

Per dili dal Canale radi nel picciol Parco tutto piantato di 
grotti alberi , e compartito in patteggi frdchiifi ni m percaufa 
delle vicineacque, com e per la dcnliù degli alberi, che la ri- 
parano di continuo da raggi del Sole - 
a in dttparte» fuori però del recinto di quedo Parco vedefi d 
Gioco del magliodVna lunghezza di aordinaria doue s'etter- 
cttanoi Prcnapi , cSgnoridiCortc. 

Di vaaltra parte in rfcé lo dal Parco in alcuni Horti vedefi 
fcaturir la Foncana,che hi dato il n omc al Cadello, mentre d 1- 
cefi, che cacciando vn giorno il Rè per qacile foreile , vno de’ 
Bracchi feodatofi perla gran fete a rintracciar' acqua, icopri 
àca Co queda iorgentc,c Cubito «e diede fegno co’i latrati- On- 
de accorrendo il Re con i Cacciatori tutti gridarono ; O la-> 
E ii» t ain t ! o la belle E a» ! Quindi è venato il Nome di Fontaint 
bit*u, c he in Italiano vnoldir , Fontana di bell’ Acqua. 

Pattatoli gran Giardinotrouafiil gran Parto di lunghez- 
za marca mezza lega, c di lunghezza quali altrcunto % 
F gli è tutto cinto di m ura , c compartito gentilmente in paf- 
^ g«i nob.lidìmi parte ingombrati , parte aperti con aruficio- 
*° io d’Onm , c Sxom ori 
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Nel bel mezzo fi icopre mblto di lontano vna ricca F >Vitc" 
di marmo coronata d’o^ri'intorno da fette dintorni , e lun- 
ghi palleggi , che quali tanti raggi Vengóio , come Sformare 
vna (Iella : e a punto chiamali la Fonte rteilata . Le di lei acque 
fgnrgano in gran copia, e forgono tanto in aito/chyembrano 
voler gareggiare con leeimedegh Ormi, chela circondano. 
In cadendo poi zampiiiano deli colameli te per tutto quel fico, e 
caufano vna mirabilefreicura . 

In difpartc del Parco a dirimpetto del gran Gàrdfno feorre 
placidi filmo vn Canale nau igabile di lungtzza del Parco ftefio* 
corteggiato d’ambe le fponde da ftrade ipatioffime ; mà però 
ombreggiate. In capo del Canale vedo il Giardino forge nel 
mezzo vnpiccioiofcoglio che getta in aria i Zampilli in mille 
grnfe w •**"■*■ •• \ < > 

In faccia di cui ftd nouamente coftrutto vn recinto di vàrie 
fontane à grottefcocòri giochi d’acqua ftrabocheuoli.e ca pric- 
ciofi ; meritre hor falèndo malto, hor cadendo d baffo i fchcrz. 
zi di qudi'acque, come, fe follerò tante regolate cadenze le lo-» 
ro cadute , formaifo vn grato conce to di mormorio . Qundì 
allettate ic loro Madia vi fi riduceuanotjuafi ogiii d: su le lette 
bore ih Icra, che fono in campo d'cfti circa .e ti.ail’vio d’Italia* 
Il Re con tutta la rcai Famiglia perlopiù »n Carozza feo- 
perca che chiamano Calcili àf fei $ae opra Gianeni di Spagna 
vi fi porta co’l fegnitode'pr.ncipal: Signori r e Dame di Corte.’ 
E doppo hauer trauerfato tutto il lungo del gran Giardino, sv 
indnzza alla volta delì’accnnafo Canale . ■ . 

Equi vfcitcle Regine di Carozza entrano in vna come Nane 
di trionfo tutta dorata , e pompola a ; meraviglia. B mentre 
a forza di dodrci remiganti vefho aliare* di leu color roffo 
c Ceruleo , fi va Ipàimaridò -1» Calma’ placàhlsima .A quell ’ 
onde , il Rè infieise coi Fratello , eie più cofjwcue Da- 
me feorre in Carozza da Vtìa parte > e dail’alera del Ca- 
nale con gran corteggio* » E certo rmfciua vna degna cu- 
riofita il vedere tal hor la Matita del Rè £ar l’omeiodi- 
Cocchiere, come pure l’offerti ir vn tanto numero di Pren- 
cvpi , e Caualieri tutti con habittsfoggiatii'sirm dentro a Cakf^ 
fidorati , e dipinti a fei con mille abbigliamenti <M piu-* 
me, e di focacce . Hnr doppo d’iuyar per tre, oquat-; 
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tro volte fcorfo il Canale eatrate di nuonole Keginein Caroz- 
za fi portauano inficine con il Rea goder i f.-efchi , e ie dclicié 
dei Parco. E verfo le otto hore riduccfldo/i. d'ordinario alla 
Fonte Aellata , come dcTcrilsi , colaprendeuano la Collarione 
apprcfiaca regiamente m cibi lautiffimi, e fruiti confetti con 
beuande le più pretiofc ; afsiftendo in tanto all’intorno della 
Reai Famiglia i Prencipi , e Ptcncipefse del Tàngue in nobii 
Corona. ; ì * 

Indipofcia partite le loro Macftà Tcorreuano di nuouo per 
l’ampiezza di qucideliciofi pafstggi, fin che sii l’imbrunire del- 
la notte incammatcfi alla volta del Cartello veniuano incontra- r 
te da vn bel numero di Paggi con torcic accefe , e da vn Choro 
perfetto di Tuonatoci, che tra l’armonia ToauiTsima di Muficali 
firomcnn leaccompagnauanoalia Regia . 

Regie dehcie in vero , c (òpra modo apprezzabili , quando RifUftl 
non hauefseronceuuti troppo giuftì rimproucri dal Sol cadtn- m* r*U± 
te, i 1 quale dnppo hauerle mifurate con palli momentanei , 
Icfaceuafpanr inficine con eiso lui. E quantunque fi rmo- 
uaTsero ri dì Tegnente ;; non è però , che quelle di hieri non fo fi- 
lerò paTs atc , e che quello tanto variar di giorni, edi vicen- 
de j non fia vna marca infallibile della loro continua man- 
canza .' .-i • »..* * -.•* . s! , „ 

• Quello é quanto ho iapoto imper fcttaflgfite deTeriucre in- Sj 
torno al Ca Ito io Regio. Del rimanente Fontaneblò, tutto che 
vanti il nome di Citta, non lo merita però giallamente, Te non 
quando la Corte vrioggiorna; perche a 11‘hora ( Tepore vero, 
che non le habitationi uni gii ha hi tanti coftituiìcono le Citta ) 
Poneaneblò può pafsare per vna delle più nobili , e pepo* 
late. 

, Peraltro non è.,. che vn Borgo di qualche conto pollo . 
in paefe perlopiù incolta, &arenofo circondato d r ogn*in- Qualità A 
torno da Colfi alpeftri , che daue cime di color emendo fanno Fontane - 1 
credere la loro ftcrikài; neper ai|ro,a mio giudici© , con- blò. 
fi derabili. Te non perche ; efseado in parte boTcherecci verfo 
ilìpiaiy», danno. ricetto ad via gran quantici di Cerm, & 
altrtanujali Seluaggi. Quindia punto s’clcTseroi Ré per Jo-> 
ro foggi orno Fontaneblò, come luogo tutto appropriato pet 
Ja Caccia:*: .i ; < i i. - • * - • 

F 3 ETe j( 
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- Efc apprdlb i Prenci Irai la Pace cangàrtóercitio i 
del/il. Guerra m queldeila Ca <«»; per queftoSVf m n „,r 

ù mento fi gl 0 rn 0 ‘ cn^i P rc^Uc^ ■ r, PUccxcdTcoG n<Jhde <££*- 

r Ineffetto noncrcddo, che in genere dipesa tempi fi diati 
Fu degno , e piu vt.le per vnPrcnape, quanto la Caccia , come = 
cI J e porta ^co per ordinano qualche ftraiagema di 
gtofo 3 * cioaLnuu ^ ra P ca ^ n “irtiah ad vn animo corag- 

1 Ncl ^povche dimot-óia Cortc a Fontaneblò, fu afse- 
gnatoagh Aubafcuton, eMuiiftr.de Prcncipi per loroha- : 
biutioneJa Citta di Moret a due leghe di di Ganza .Vi fi tratte- 

netiano perciò dNnnci 0 di fua fintici, S.Ecceienza , l’Amba-, 
femore di Sa uoia, h tre Ambafcatori d’Halanda , il Refidcnte 
di Gcnoua , & altri Mmifiri tutti co’i loro Arguito 

Ambalciarore di Spagna co’l rcfto de’ pubhci rapprden-, 
tanti (tauano alloggiati altroue a due leghe. E tutti quefti 
U porta uann di quando in quando alla Corte per hauerV. 
djenza dal Ré, c da Reg i M mitri, fecondo, che richic- 
deuaij puW.co leruitio; mentre in Fontancblò s’.-ra ridotto 
per 01 dine di S M no i (olo il gran C incelliere con tutcoil Con- 
ligiio di S.acoima inficine buona parte del Parlamento,. 

Morci è Città vcra n :nte piccio a , e per caufa delle pafsate 
guerre poco meno ,. che affatto disfatta , c fpopolata : ma pe- 
rò di gran palsaggio. v 

Il di lei fica è n ib.iiill no , e d’aria perfetta , non tanto per la 
vicinanza d vn Alueo nau.gabile ..chcfcorrc fuori delle mura,' 
quanto per la villa d’alcuae vaglie, e fertili CoJmette , che vi 
tergono tra Leuantc,eSettcntione. 

dalla Città fi.vlnd CaftrilodcttodiMo ified 

p ardfni ParrK °f ^ Vagra ?, rCCimo di mura , che abbracci» 
giardini > Parc..i , fontane ,fcl uè , receffi, rmoii , c palseggi . Il 

mtcacoM frefeo, e cosi amciwh'eradiucnuco in quereliate la 

wSL-J ? Ue, . S ‘ g^deuano anco d’aaJar louente, 

O r° 3n ‘ ^ tCco ’ n “ P urc dl cerai , lepri , e fca- 

pmu Qiieftaevnafpet.edi Conigli feluagg,, che imFraojà 

raoitjp.ica funofa mente, n afsime ne’luoghi arrenofi. i .• i 

£ Signore di Marce n Marcitele di Vardes , qual però non vi 
*' ‘ * rJìede 
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-riGede <|Qa £ mai, t cncndofi di continuo appreso il Rè io carica 
di Capitano de’ cento Svizzeri. . , hgrtfa 

’■ J*» tanto il Cóme Tot Ambafciatore ftrsordinario del Rè Se/PAm- 
di Suetia giuntola Franca di gualche atefe ad oggetto di rino- bfeuL z 
naraiicli’egJ. l»Allean« con S MXpma per partcdelfuo Re , +Shcu*. 
viddefi far il fu© pubJi co Ingreflo in Fontancbiò con «aiid.f- 
e con imree «delie più nobili, ep.ù nguardcuo- 
['• Hebbe poi la prima Vdicnza «WJU,CficeIcmJ5i^ 

tamenti.^- , . ; «, ... f • .:i K , - > Arri,",*!. 

. * ,r f P oco prima capitato») Francia anco il Vefcouo e Prcn- cvr^ 

/L r J,UpCtrar da 5-M. XpmaJa deroohuone *??/"** 
d axuni Tempn d'Heretici mila fu a Dioccfi EJZclodiquo à ?T * 
fto degno Prelato ottenne dalla pierà del Rè p ù di quello, tep Un! 
pc desiderare j mentre non fole SJW.gliconceile , che follerò 
demoliti veoiiduc Tempiinddiftmto di Geneua, ccm'è poi ' 
lcguito : ma ordino in oltre, gh folle pagata la rendita del 

Br^ Pra IC TcfrC * G ™ > PfC ™ C!a *11*, ' 

„„ ’ { h iP L cr ^ 3biJir * -il Vefcouo nella Aia Sede, e Gentua^e 

vendicar affatto la Cbiefa Catolica da gli oltraggi del Calumi!- A* *■-»/»' 

cIn, S j. r ^ rla<k/fcra ^ !c ^Pró o Hercole contro qtid/Hidra m.- w# * 
famedi Geneua. Quella , cfoé ma nuoti a Rcicll»; m à 
pro^ua.jvna.Metropolid'herefiai vna RepubJica di ma.ui- 
u f“? ; a ' ° d Apoliat ' ’* vna Ba biloma d'errori ; vna Senti- 

Del r, manente , fé capitanano Amba feia tori , e Rappre- 
fentanti de'Prencipia quella Corte , anche S M.imuaua li Vuoi 
in vane, parti, tccondo , richicdeqano gì’incerrfli della Co- 
rons • — •/ 1 *> ■* , . 4 

Tra gli altri torpediniti Spagna con titolo d'Ambafciatore fUUJfm* 
Ordinano appreffo il Re Catolico l'ArciUefcouo d'Ambrun, hruuAut. 
qual coppo cfserfi alielhto pei; quella canea , nceuuo ciiebbe tyctartn 
tutti hdi pacci dalla Corte, parti nclmefe di Lugb» alla volta ,nS *W* 
di Madrid, douc continua tutt’hora la fua rdìdenza. 

Per riparar pofciaa ca.di erti ui , chemFontancb ò, luogo, n 

’• ar r wlofo , ’ ff f accuano principalmente lentre,- c Randelli 
per diuertir inficine le cure incedano dei R cg« 0 , S.M .fece ra p- quì.tro 
prefentar tt Balletto delle quattro Stagionane! prenominato L- Siag,om. 

F 4 to tra 
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to tri gli alberi del piscio! Parco ; e vi furono multati gli Affli 
bafe istori - . i 

... Il Teatro orafi tutto formato a grotte (co con quantità di ru- 

scelli, che ZampillandOBi d’ogni parte ragion ih ano tri quelle 
■ * • •' ^ Scene verdeggianti vna mirabile frefeura , e amenità . > 

Illuminauafi il Teatro tutto a forza di lampade de chnftallo* 
e eommeiandofi l’Opera ncli’imbrunire,finiuafi ver/o il mez- 
*o della notte. . i - • * . . ; 

1 Coraparitia prima in vna gran Machina rapprefentante il 
Ciclo di Diana , Madama la moglie del Duca d’Orleans attor- 
niata da vn gran Choro di Ninfe , che forni aliano vii /batic 
canto a; Tuono di dodcci Zampogno toccate gentilmente da 
‘ . ! Fauni . ... - 't 

jl Ri Coppo vedeuafi comparir la ftagionc dell’Eftate rapprefen- 

rf\ tata nel Ré, qual coronato di fpichc con talee ìmnanoal fuo- 
Eft*tc' «odi 24. Violoni danzò nobilmente in compagnia delle prin^e 

Da me di Certe tutte inghirlandate di fpichc atta foggia pro- 
pria deila fiagionc . Seguiuapofciavn intermedio di Satiri, c- 
• - Pallori, che toccando c flauti, c Zampogna componcuano 
,, V • ' rufiiche danze . • ** 

' , Indi compariua l’Autunno ra pprefentato nei Duea d’Or- 

. Jeans con«vn gentililfirao Drappello di Vmdemiatrici inghir- 

Jan date di /rondi di vite con falci in mano, che tutti inlieuae 

danzorono con bella gratia. -.<v . r.' : 

Vcniuano poi 1 altre due Stagioni del Verno , e Pnmauera 
figura tel’vna nel Duca di GhiiU'? ei’altra nel Duca di iielfort 
cufcunam h abito proprio > c comfpondentc co’l feguito dì 
molteDame,chcveftitea«ch'cfsejalla moda- della ftàgioncfi 
, -t, viddero danzare egregiamente. . r». j 

Hebbcro la loro faccia di ftagione anche le Scene, a Ile quali 
fucccdettcroilorolntermedii curiofi fuori di modo , c Itra- 
uaganti , . . • , - . - a- 

Terminoffi il Bai letto con vn concerto mirabile di voci , di f 
Stranienti, c di applaufi ; trà i quaii s*vdirono fino le cime Ifcf* 

\ fedi quegli alberi , che contraftando co’ Zdin farmauano vn 
. \ grato lufurro . Màqucfioera fole vnapplaufodi vento, e di 
- fog!ie,chevolcua forti alludere con ia propria naturale mila, 

- bilità al poco di durata, che hanno i regii palsatcTnpi. Quali 

1 pafsano 
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tjafi-Jflo a punto inficine conlc rtagioni , come pure parta la vi- - 

ta deRegifteffi , non Saltando tutti i Scettri , e Potenze del pj rtt cd4 t 
mondo per diftinguerc da quella de' Sudditi la mortai conditio- rt. 
ncde’Sourani . Onde il Rè Filippo di Macedonia, perche non 
gli cadefsedi mente fi fatta verità volle ogni macina edere lue- 
gliato da vn Paggio con quelle voci : Filippo ricordati, che Jet 

tfiorttle « 

Erafi all’hora concertò dalla Santità d’Alcflandro fettimo 
vn Giubileo vniu*rfale,per implorar l’aiuto di SuaD. M. con- 
to il Turco, che conhauer quell’anno à punto efpugnata J 

la Piazza importanLffima di Varadino in Tranfiluania , 
jninacciaua inuafioni maggiori, adànnodella Chrirtianiti. 

Il Giubileo, come in tutte l’altre parti del Gatolichifmo , Giuli le* 
fu riceuuto anche in Frana? con ogni piu vino Sentimento vumrfc 
di deuocione . /c. 

Il Rè vifitòa piedi la Chicca deputatagli alConuento di Baf- 
feloge de’ P.P-Minimi lontana mezza lega da Fontaneblò,doue 
terminate c’hebbe le fue preghierefece vna limofina di gran 
momento . 

Tutta la Corte ièguitòl’effempio del Rè*non falò mandar*, 
a pi edi;mà in far grofse limofine di modo, che quelle hanno 
poi feruito à que’buoni Padri , per fabricar vna Chiefa aliai 
riguardcuole . 

A Moret fùriceuuto da gllArabafeiatori,epubliciRàpre- 
ftntanti, che tutti cercorono di fegnalarfi nella pietà in così 
fatta occafionc,efsercitando le funtionipubliche Mon/ìg.Nun. 
ciò Piocolomini con efseraplaritd Angolare, 

Kcl principio d'Agorto il Signor N colòFoquet foprftinté- . 
dente delle F-nanzc regie volle far pompa d'vn’cflremo di fplé- Co/w/wi <f$ 
didezza in darvnaCollàtioneaìRè, e à tutta la rea! Cafa nel a J \/ on _ 
luaCaftello di Valli . Quello è vn luogo d 4. leghe in circa da fi t ù 
Fontaneblò mezza lega dalla Città di Melua, detto Valli , per quetnclfu* 
efserfi à viua forza fiaccato vn monte a fine di trasformarlo in luogo di 
vnadcliciofa Valle , coru’è incfletto.ll Palazzo vedefi pollo in F 5 d li 
quadro in forma di Cartello con forti recinti , e fofse profonde D , ru / , 
e con li quattro angoli, che forgonoà modo di Torri ; tri le 
quali nel belmez?o formonW vna gran Cnppolaaguifadi 
rotonda. . 

G Hà 
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Hi l'vnofopra l'altro tre nobili,e fuperbi Appartamenti d» 
-Sala , Camere , Galeria , e Cabinetti , fenza iUotterraneo , clic 
ferii e per le Cucine . 

S’enrra nel cartello à Ponte leuatoio porto à tramontana, e in 
ammirandoli il Fronlifpicio d’vna fentuofa facciata di pietra 
à intaglio, frpaffa per duplicato ordine di Cortile, il tutto benif- 
fimo intefo con regolar fimmetria ; falendofi poi nel Palazzo 
pervia di Scale fopra modo ampie , e maeftefe. 

Dalla gran Sala da baffo tutta porta à oro di forma ouata fi vi 
nel Giardino, ch'èfpatiofo, e vago àmerauiglia; Diftinco con 
gentiliflimi mirti a fiordi Gigli, ■& altri curiofi difegni . E* pian- 
tato di fiori,e di frutti infieme , che vi fi vedono fpuntared’ogni 
tempo. I fiori principalmente fono quali tutti de’più rari, e pi ù 
peregrini fatti venir fino dall’Indie,edalla China, 

E ( palleggiato il Giardino da due gran Parchi compartiti 
mirabilmente in Selue,in prati,& in palleggi con quantità di fon 
tane , e di Statue, che vi fi rincótranoad ogni tratto.Erano que 
fti due liti le falde del gii fcauato montejquindi porti in decliuio 
verfo il Giardino tpcdefimoynel rcfto fi vedono ftar eminenti , 

. quali in atto d’offeruar in quel piano le metaraorfofi del loro 
Colle, -- 

Succede al Giardino il Recinto delleFontane con belliffime 
Statue nel mezzo , & all’intorno : c per via di certo Ordigno 
dandoli l'anima ad vn a gran quantità d'acque fepolte , quelle 
in vn tratto fi vedono riforgere, cal tuono dei loro proprio 
mormorio formar mille danze, e fcherzicapricicfiffimi - 
Dietro al recintoci quali contigua vna picciola Eminenza , ò 
ColIinetta,cheridegratiofamenteinfacciadelCaftello, e ler- 
ue, per terminar la villa de’riguardanti con il p;ù dilettcuolc 
oggetto diprofpettma . 

1 In lomma,perfar brcuc.Jafciando da comprenderli l'intcrio 

re del Palazzo , Valli è vn luogo, che non tanto perlaftrut- 
tura delle fabriche , quanto per le circoftanze del lito fi rende 
ammirabile in tutte le fue parti, c fi credere veramente la pro- 
fufionede’millionijch’é coliate. 

Qui dunque s'erano fatti tutti li maggiori preparatali , che 
portano contribuirti dall’arte,e dalla natura per il trattamento 
magnifico d’ vn gran Ré, quando S.M.pcr condefcendere a g,' 
t inuiti 
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inulti del Tuo Copra Intendente vi diportò in Carezza infame 
có Ja Regina madre,!! Duca fratello, Madama,e tutta la Corte, 

Non viatcnienne la Regina fpofa, per rifpetto , ch’effendk* 
ali'hora grauida di fette mefijlovietaua no tutti i riguardi . Arriutdtl’ 
N«U’arriuar,che fece ilRè sù le fette horedi fera ,le in R ** 
circa all’vfo d’Italia , fu ^lutato alternatamente dal fuono di e J y 
troinbe,flauti,eTamborri in molto numero, e da vna gran Sai- ^ J 
ua di mortaletti,a’quali s'vdì corrifpondere vn Choro duplica- 
to di ftromenti in mufica con armonico rimbombo » 

Entratoli Rè nella gran Sai a del Cartello , fividde allettato 
àfceadcrc nel Giardino, e doppo hauer goduta vna tanta va- 
rietà di piante, e vaghezza di fiori, s’ìncaminò verfo il recinto 
delle fontane . Quelle all’hora Itauano di fi fatto modo agge- 
liate, che Cepperò far in mille guife giochi ftupendi , ecafcatc 
m vere prodig.ofc, adeguo che il Rè ne inoltrò vngufto non 
ordina; io .• 

Dal recinto venne S M. introdotta ladoucftaua ilTeatro 
alleftitofi in vnodc'Parchi, per rapprefcntarui vn Balletto ò* 

Comedia doppo la coliatione , 

NelJ’incaminarGjche fece il Rè per vn ampio ,• e lungo paf- Ifiraam-- 
feggiofpaileggiato da altifsimi alberi quelli, non so come, fi Z an,t 1H ' 
Viddero tutti abbai sàr l’irno dop'po l’altro le loro cime in atto U j”f 0 Be “ > 
d’òffequiàr S.M.e di Tributarle anch’efsi h loro Homaggi.. c Lnar 
Dal Teatro poi ritornelli alla volta dei Cartello , checcrto alberi. 
poteuafi chiamar vna regia , non tanto per laprcfenza del Ré 
quanto per eflcrc in tutto regiamente difpofto, & addobbato. 

Nella gran Sala fupcriore porta in faccia del Giardino llaua 
imbandita la regia menfa di tutto ilpiùpretiofo , e pmefquifito 
in tanta copia, e lautezza,chc non hà efpreflione . 

Nelle Sale da baffo nelle Galene, nelle fìanze , ne’CortiH , 
nel Giardino , e ncTarchi fi vedeuanoda per tutto tauoleim- 
banditcd’ogni forte di volatili, di confiture, e di liquorije qua»-’ 
tunque fofse hormai di notte tempo , tanto però era il numero 
de’iumijcde’fuochi di gioia , che fi poteuano in certo modo 
chùinarquelle tanto famofe menfe del Solc-a tutti aperte^ . " 

Anzi che, a punto,quanti capitorno colà quella fera (cfudet- 
to,chcarnuafseroapiùd.tremilla j erano non Colo multati , 
aii, il può dir coltrerei a metterli a tauoia . 

, G i Stauano 
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Stauano di gii affifi amènfà il Rè , la Regina Madre, il Du- 
ca d’Orleans , e Madama co’i’aflìftenza di mola Prencipi, e 
Caualieri , e dello ftefso Sig. di Foquet . 

Di già fi votauano le tazze di ! que’ nettari alla fàlute di S. M« 
csVdhia confermarfi con iterati brinde/i , e voci di viua ; quan- 
do alfimprouifo viddeiì da per tutto lampeggiar l’aria di fuochi» 
che non pareuano d’artificio; indi s’vdirono come tuoni, che 
ifcoppiauana tal bora in fulmini , c poco doppo fi vidde dilu- 
ii iarda tutti i Tetti del palazzo l’acqua con fi fatta inuentionc, 
che non fi poteua pur credere , non fofsc vn nembo natu- 
rale d fegno, che riuolto il Rè al Sopraintendente difse: 
Fóyla,qne(l f‘ l!t » !' BU r ce quieti du Ballet ; Ecco, ch’è fpedito il Bal- 
letto: M ì fuglifubito ri fpofio da Foquet, Sò-r : l'Orale pafstriut 
bìe» tnfl ; pa/serd ben tofìo la borafea . 

Vi fili chi ftimò, che il Ré acccrtofi benifllmo dd tutto di- 
ccfse ciò non fenzl m.fteriq,voIcndo inferire , che foise fpedi- 
to il Balletto della gfatia di e so Foquet ì 
C e/sò!a pioggii'elèrenatofidi nuoto l’aria continuoffi à fi- 
nire la Collarone ; doppo la quale S.M.fi portò alprcparato di- 
ocrtimento del BalIetto.Quefto fu rapprefenta to , come difsi , 
in vno de* Parchi (òtto l’amenità di denfi alberi , che fei u irono, 
comedi padiglioni. 

La Comedia era intitolata, l'Importuno, che riufeì egre- 
7apyrèfen. g' a,ncntc c° n bcllilsiuse mutationi di Scenda , c con intermedii 
taro in Fai di Billi coll ben danzati , che riporcorono la merauiglia , non 
*/?. che happlauft) _E il Rè nc rimale di modofodisfato,chc la fece 
più voIterapprefentareinFontaneblò-Tcrminato il Balletto nel 
Fuochi d P artir che ^ f cce dal Teatro vei fo il Ca Hello fi viddero comparir* 
artificio inòriaben mille fuochi d’artificio, i quali, doppo d'hauer lunga- 
ir ab ili. mente giocato co’l Ciel fercno , Icenuendo poi , quafi /felle ca- 
denti fi vedeuano fcherzar có l’acqae delle fontane cosi da pref- 
fo,che pareua , fi volefscró maritar’infiemc due contraili . 

Durò più d’vn quarto d hora quefio fpcttacolo con am- 
rairationc dc’fpetcatori , c quando fi credette il tutto termi- 
nai» , nell’ incarn narfi , che hormai faceta* il Rè , ecco 
noua comparii di fuoco più grande , e più artificiofo , 

’ che vfeito ina q>attatamente dalla Cuppota del CaftdJo , c 
ftrilciandoin alto coaic più belle guife, fini dt colnaar’il eoa- - 

tento 
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terno , e la merauigha di ciafcheduno, , 

Il Signor di Foquet tutto lieto , e baldanzofo per così buon 
fucceffo , nell’accompagnar , «he fece il Rè fino alia Carozza, 
hebbe anche l’honorè deflere ringratiato da S. M- in prefenza 
di tutta la Corte - 

Quello ringratiare però, toccando fen2a comparationeal 
fuddito,tionalSourano,diedemoltoche dire a’ politici; ef- 
fendoche vna delle prime Mafllmédi trattar co'l proprio Pren- 
ci pc fi 6 il chiudere fempre mai ogni atro, e ragionamento 
nngratiando ; mentre anche leAcre foto fatto degno di parlar 
co’l Rè deuefi filmar dal fuddito gratia particolare . 

Nonanta mi Ua franchi fi fi conto ,chc corta fle foto là Colla* 
tionej fenza poi le tante Argenterie, efpefe d’apparati fottìi! 
cfprelTamentc . Nel che il Sig. di Foquet quanto più haueua 
fpar.ò di danaro , e di IpJcndidezza , tanto più crcaeuafi hauer 
raccolto di credito, e di ftimaapprefso il Ré , e d’hauer, co- 
me pollo il chiodo a ’Ja foa Fortuna . 

Mi, quanto s'ingannano gii huomini ne’ loro g^bdicii! 
Quanto fono ciechi, le /limano, che i loro buoni fuccdfi prò- 
uengano dalla propria indufina, eprouidenza! Quelli fono a 
punto di quelli , che al dir del Profeta , fogrificano alle loro re- 
ti , e baciano la loro mano , come operana indipendente della 
propria fortuna . E non fanno, che la fortuna ftefsi , fe pur fi 
di fortuna in quello mondo non è opera della ncftra mano, 
Aia del Cielo. # 

Chibaurebbcmaj detto , che tant’orodoucfse comperar al 
Sigdi Foquet il ferro d’vna prigione? Che quelle prodigale ca- 
brate d'acqua prefagifsero la di lui caduta ? Che quei fuochi di 
gioia fofsero tante Comete per cfso lui ? Che quei tu ! mi ni, tut- 
to «he apparenti ; rouinafsero realmente la fua fortuna ? Che 
quella tanto diletteuok Coraedia fe gli douefse conuertir in Im- 
portuna Tragedia? In fotnma, che quel rendimento digratie 
fattogli dal Rc,folìc il preludio della fua difgratia ? 

Li ip.Agofto il Rè portatoti in Bretagna su le porte fù fegui. 
to, oltre leGuardic, dalia maggior parte delia Corte, e da. lo 
flesso Sopra intendente. 

Andò Foquet con animo d* auantaggiar’ in qu e i 
viaggio certi luai intere® di Bell’ Ifola , come s’ er^ 
- ! • G 3 prefif- 
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prefiffo , mediante la prefenza di S. M. : mi gioco molt? 
diucrfo ftaua di già/cartato per elfo lui ; perche giunto il Ré 
a Nantes Metropoli della Bretagna,- di li a due giorni nelN- 
feir del Cenfiglio , anzi del Cabinato di S.M.concui s era quel- 
la matina trattenuto hpiù faraigliarmente,yenne arreftato per 
ordine del Rè nei mentre fi portaua in Sedia al Tuo alloggio ; e 
fatto Cubito entrar in vna Carezza mi aliertita, fu condotto 
prigione nel Cartello della Città, dadouc trasportato poco 
doppo con gran Guardia , fu porto nella Torre di Vm- 
cennes.. 

NeH’tffer’arreftatodifle tutti intrepido aMonficù d’Arta- 
gnan Moy frijonnierìC ommtnt ? fi te vieni tonte al'beure depnrlev 
ilo prigioniero?. Come?, fehorhora vengo-di parlar 
co’i Re ? . 

Nello fteffo punto, che fu prdbFoquet,fùrono-in/ìeme in. 
tcrcette, c fuggcllate per ordine regio tutte le di' lui IcttCiC,- 
e fen taire , che fi trouaua Juuerin Parigi,in Valli,in Bclilfola, , 
& altri luoghi- 

Da Vmcennes fu pofeia trafportato a Parigi nella Baft iglià.. 
Quefto è vn Cartello , ò Rocca ficuriflìma , che fcruc ordina - 
nanamente peri Prigioni più cofpicui , epiù facinorofi »In en - 
traodo mette terrore, efàcrcdcre, che (la vn Carcere tutto 
di ferro; tai’è il colore, eia fermezza delle fue mura. Per di 
fuori é co ftrutto , comedi otto Torri.,. che fi vedono forgerc 
grotte , & alte da forte d’acqua d rofonde . 

Fu in quefto luogo , che nanfe decapitato il tanto famofo * 
Duca di Biron dotto il Regno d’Henrico Quarto l’anno 1601. 

Così dunque, quandoMonfieurdiFoquetficredeua giun- 
to al colmo del Fauorc , c della feliciti , fi vidde tracollato nelle 
fciagure. Marion fi di colmo difauore, òdi felicità in quefto 
mondo; efepurfi di, è fondato fopra il giaccio tanto più fa- 
cile a liquefarli, quanto più rimirato dal Sole della gratia del 
Prcncipe. La Carriera del fauorc, quando non fi fappiaftr 
eon partì pefatifliini di prudenza , e circofpettione, fuol hauer 
pertermineliprecipitii. E di quella Venti vana om follagli 
eflempiperleH ftorie . * * 

Il Signor di Foquet, che era gii entrato in qualche mala 
'fede appretto il Re circaJ’ammimftratione delie Finanze , con 

’ hauer. 
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Tiiucr poi in vna femplice Collatione fatto pompa ditan- 
t’oro , venne a darfi l'vl timo crollo -da le mede fimo. 

L’ortentarle ricchezze appartiene a’Prencipi, per accre- 
fccreviepiìi la propria lóro ftima , e grandezza, non ad vn pri- 
llato Miniftro, che in tal modovicn’a fabricarfene più torto 
i rim proaeri d’vn malacguirto, 

Mil’ambitione, di cui è proprio rcuder'ae ciccati glihuo- 
minf, non lafcia loro diftingueretanti riguardi. Quindi ca- 
minando efsi al buio della propria pafsionc vengono poià prc* 
cipitarfi nelle fciagurc . 

Imprigionato Foquct,fd dal Rè ordinata in Parigi l’Eret- Camtmu* 
trine d’vna Camera diGiuftitia , ad oggetto non folo di far di 
render conto al medefimo dell’ amminirtrate Finanze : ma di 
procedere pervia di tal mezzo contro tanti altri Partitanti, 
che haucuano maneggiato ildanaro regio. 

A quella Camera fi deputorono quattro dalla parte del Rè ; 
quattro altri del Parlamento di Parigi; & vno per ciafcun Par- 
lamento della Francia- 

Hor, mentre il Rè ftaua occupato nel viaggio di Bretagna, S Arri u» i 
Eccelenza fi trasferì a Parigi con tutta celerità, per accoglier Parì$i<UU 
e trattare l’EcccLCaual. e Procur. Angelo Corraro, che tgrrai- t'Ecctltn- 
nata egregiamente ia fua Legatione ftraordinaria d'Inghil- W: /?*** 
terra, da Londra fe nc ritornaua alla volta di Venetia. Con Corr»rf* 
quefti venne tri gli altri Nobili Venctiil Conte Francesco Mar- 
ti rfengo Caualier Brefciano, degno Figlio del Conte Leonar- 
do, tanto benemerito della Patria. ' - • 

Profeguì pofeia l’Eccel.Corraroilfuoviaggio,eS.Ecce- 
lenzadoppohauerlo accompagnato a due leghe da Parigi,*! 
portò a continuar’ il foggiorno di Morct. 

« Doppo il ritorno da Nantes attehdeuafi da S.M inFonta- 
neb lò non meno àll’appJica tione de gli affari del Regno, chea 
godere Tempre più gli otti di quella Pace , da cui (ògliono na- 
icere con la felicità de’Popoli, Jedeliciede’Regnanti. Ma po- 
co mancò ; che vn acci dente inforto d’improuifo non mcttef- Accìden . • 
fe di ououo la guerra in campo. " tt 0(cpr f 0 

I n Londra con occafione de Jpublicolngreflò in quella Cit- in Lodro. 
tà dcll’AmbafciatorediSuetia , nacque riisa trdil fcguito de tjuetefet. 
gliAmbafciatoridiFranci», c Spagna per caufa di preccden- u - 

G 4 za . 
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za. La Carozza del Barondi Bateuille Amba fai atore del Rè 
Catolico riportò con il fàuor del Popolo Inglefe l’auantaggi© 
fopra quella del Come di Eftrades AmbaCciatore delXpmo , a 
fegn® , che quella fu collrcita cedere alla farea, e iafeiar ii 
pollo. * 

Coll fatta' nouità fpedita fubito in Francia per vii efpDelTo 
fu fentita maliflìmo dal Ré , c da tutta la Corte j e , fe bene s*- 
interpofero viuamente le Regine , e tutti li Rappiefentanti 
per placar l'animo di S M.ciò tutta via non valfe ; perche radu- 
natoli torto il Conlìglio di Stato ,fifpedì ordinein Spagna all'- 
Arciucfcouo d’Ambrun di ritirarli immediate da quella Corte, 
Ipàrgendofi tiel mcdelìmo tempo rumori di guerra con vfliuer- 
lal gmbilodc’Francefi . 

Dio buòno ! come prcfto ,e per quanto lieue puntiglio cor- 
re nfchio di perderli vna Pace , comperata doppo li lung- 
tempo , a prezzo di tanto fangue . 

Amano iFranceli la Guerra per proprio- genio, a punto , 
come Galli arditi , e pugnaci naturalmente j e tanto più l’ama- 
no, quanto che, regnando in Francia la legge di Primogeni- 
tura , unti fratelli Cadetti , che ó non hanno da campar la vi - 
ta,p non ballando loro la legitima fono coflretti viuere a di- 
faetione del Primogenito, fi nfoluono tentar con l’armi mi- 
glior Fortuna. 

Il Rè fece dar fufe’to congedo aH’Ambafciatoredcl Ré Ca- 
tolico il Con te di Fucnleldagna , quale fi reputò in quello tan- 
to più feijfibilmenre colpito , quanto che non peraltro haueua 
tardato frn’all’hora il portarli ai fuo Gouerno della Fiandra , 
chcpcrafpctttir'ilprjmo Parto della Regina. Quindi aden- 
dogli portati d'ordine regio i donatiui Coliti fai fi a gli Amba- 
feiatori nel partire, furorio da lui ricufati con dire , che non po-* 
teua ricever maggior regalo della prelenza di S.M. , c già che 
veniua priuato d/ quella, punto non fi curaua del rima- 
nente . 

E profeguendoil viaggio conia maggior ceJcrid giunfe di 
breue a Cambray - Doue, ò Ila per dìfgurto d’animo ; ò perche 
non forte per anco ben nhauuto dalle patite fue indifpofitioni, 
pafsò all’altra vita. 

(dosi quello degno Miniftrofegnalato per tanti anni di buon 

fortino 
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ferii it lo verfo if fuoRè;e in oltre tanto benemerito della Pace* 
e delle Regie Nozze» non potè pafhauer tempod’afpettarne i 
fratti Ma inficine gli hi tòlto di ripòfarfi in -fiandra come s’era 
prefi(To>e la Fiandra non hebbe forami' di refpirare focto il dì 
lui fofpiratoGouarno. ' * »■>- 

Corrcua hormaiil nono mefe digrauidanza della Reginaje 
quelli torbidi faccuano attenti e re dal Rè con tanto maggior’- ’ 

impatienza il primopartoqjer la di cui profpcrità soffermano 
.alCielbtuttili voti della Francia'; Qiizndo>S.D.M.fi<kgiòef- 
faudirli pienamente cO’i tarnarcerc il bramato Delfino . • 

. La manna del i. di Noucmbre-fù la Regina fopragmnta da’ cof.t ri- 
dolori del parto;? ciò fece»che nó folo s’ alleili fiero tutti i £or~ marca- 
rierne publici e portico lari .per portar lamiona »• ma fi rìducef bile de 
fero»conforme il folito inCamcra dellaRegina medefima tutti p r ecipi 
liPrcncipi del Sangue . Quelli fi pofero fotta adVn gran Paui del San 
glionc bianco» die ricopeiua vn’aitro Pauiglione parimente* gue nel 
bianco* fottacfel qualeitauafi la Regina; Ile he ferui non tanto partorir 
pcrriconofcere il miouo primo Parto, qudto per offernate , chc dell* 
non ne vcmffcintrufo dioro pregiudiciovn. qualche alcror • Regina, 

v Sùl’hora di mezzogiorno fpuntò feli temente il Parto alla 
luce.edoppoefierfiriconQfciutoda'Prencipipervero, elegiti- . . 
mo Herede delia Coronaifù fubito portato ai R è»che in vna vi* , a j cit ? 
cina Camera loflaua attendendo .rNo(» fitpùò>e{pvimereiai "f Del " 
giòia»che r*cnVpìl’aniinodiS.M.-; e di tutta laCorcc per quefio ^'!° ’ e 
così profperonafcimento. Subito fi fcntiro-no rifuouar da per at ^ c J rc ' 
tutto voci di Viua il Rè»Viuaii DeIfino;clcfontane del Cartel- 
Jo fi viddero gettar vino per allegrezza , accorrendo in folla il " in *?.' 
Popolo per bere alla Cadute del nato Prencipc . Jl R-ècon 'la reai tancb ^ 
Famiglia fi portò a rendere le douute gratica Dio nella Chic- 
fa deli’Ouale.doue fi cantò in mufica il TeDeum;indi per elle* 
re la Feda di tuteii Santijpafsò a toccar le Scrofiok nel picciol 
Parco>doppopremcfielefolitepreparation 4 . - a ; 

Di già i Corrieri regi* erano partiti alla volta di tutti r Pre- 
cipue fe bcncjpcr caul’a de’ foruenuti emergenti nonneftì fpc- 
dico a Madrid;La Regina madre però non rdlò di farpenctra- 
re panatamente la nuoua al Rè Fratello, *. osi c 

S.Ecc.riccuuto l'auifo» fpedì a Venetia vn fuo di Cafa» il S- 
Bernardo Forafacco » qual andò in tanta diligenza » chctìoa* 
oflanti le molte difficolta di Caualli»e di camino » benché par; 
rito doppo i Corrie{i4el Re* ginnfc il primo . -v v - >■ 

v ». H 
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Perucnuta ;a noua a Parigi , s'vdirno f libito (nonar tutte le 
. Campane » facendoli fella per tre giorni continuine’ quali fi 
Alle- viddcrot burnite in vino Tacque delle fon tane; tra l'alcre quel- 
, grezze la della Samaritana fu’I Potè nouo,verfauajl vino in gran copia. 
fubiice • Si cantò pofcia il Te Deum nel Tempio di noftra Dama cò 
m Va- l’intcruento di tuttaiaCitca,e Parlamento. Indi fi fèceroda per 
rigi. tutto fuochi d’allegrezza principalmente nella Piazza della 
Grcuadauanti jli’Hoftcl della Cittd, doue ilauaerctca fopra 
Teatro d’altezza i $. piedi, e.20. di larghezza vna gran Madrina, 
in quadro, tutta grauidàd’artifinoion le +. VircùCard inali a 
.cialcun angolo» adorna di gerogiifici,& Armi di S-M.con fregi » 
e felloni d’ogn'intorno a nobile intreccio di trofei, e di Delfini. 
^Nell’alto ftaua vna nobe con di fopra vn gran Delfina , che per 
trefereconcinuelafecenfoluerciii piaggia di fuoco. E in tal 
, mentre tutto il Popolo diffufo tanto più in gioia , per il vino » 
che fgorgaua a treboccbc dalla fontana pubiica «Iella Piazza $- 
vdì prorumpere io /aiuti di Viua * e nelle più fenride acclama- 
rioni . Si fecero poi diucriì altri'fuochi d’artificio » trd quali fi 
• ridderò volar iti aria ben mille piccioli Delfini corteggiaci da 
vn*infinit2Ì di Stelle , e Rocchette con grato fpetracolo. E nello 
ftc/To tempojokre le pentole, granate, petardi. e marcaletti che 
sbar auano inceffantcmentc^ non cefsò di far le fue cucco il Can- 


none della Baciglia, e deli* Arfenale . * 

A tanti Fuochi, e rimbombici giubilo fattili da* Frauccfi , 
vnaMufa Italànacosì cantò; 


Mari*-» 
Terefa 
è il no- 
medelU 
Regi » a 
madre 
del Del 

fino. 


Hafcc il Delfin,ed ecco in vn baleno 
. lampeggiando da l’Etra . 

Scoppia» fulmini , e tuoni in Gel fereno : 
Che prodigi fon quefti ? oh Dìo ! che veggio} 
Qual magìa Mi Dtfimo 
Conturba in T erra, ie in Mar fi bel Delfino} 
Ma che ì peggio, ò vaneggio ? 

Scopptan fulmini, è ver, e forma lampi 
In mille guife il Foco; 

Ma Vieti tutto per gioco. 

Del Monarca LP" ]G l 

Per applaudir al Regio primo Figlio 

Nel gran C/el di Tarigi 

Conte pi» belle prone , u . • • ■ r 

Scherzano tra dii or Vulcano, e Giove . 



Que- 
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w OyeUe-medefìme allegrezze leguirno pure io tutte fttltrè Gifi- 
itidel K,egno uoofenza ragiooeiraentre oltre il bene particola- 
re della Corona i la nafeita del Delfino Prencipe luol di natura 
ivi recar afudditi vna notabile diminutione delle Taglie. Se 
bere però par» che glieflf.tci non habbiana, fenon in picciola - 
partc»corrdpodo alle concepite fperaozc; Se non fede tnò, che 
qyefte»conie ciré mifurate col d elìder io, femprc nefea no troppo- ’ 
grandi; ò che la natura dV PopQU. lì a di non maieifere contea-’ 

ta." .ti '•{•* i. . . >( . , •' ' •’ • 

In tanto,per far ricòrno a Fonraficbiò ; tutta quella notte fu ' 
fpefa iti fpoehi di gioiaon brindelì»e in acclamation i,non nana- ^ 
candofi li giorni feguenti ancoradi dar tutti li maggiori fegni ^f Jlte _ 
d’allegrezza. Come fegui parimente a Morcr.douc s'andò a ga- fi u Mo ' 
li pel tre fere da tutti quei publici Rapprefcntamiper folenni- rct d ° 
zar dnafeimento^» sigran Principe’. S.E.olrreai tanti lumi» « tut V ( } . 
foochi d'artifìcio fece icorr ere vrtafonUaàdtvino, egeccar in ' f lw ^ c > 
publico vnaquajariUdi pane: ; ilebe fcruì di noq poco follieuo rappre- 
pei i Poueridacendofiall’horapiùche grande la Care dia - puliti . 

Anche il Ciclo»ditei»voIle’ contribuir a fi fatte dimoflratiorii» 
métre vna di quelle fere à puntò cadédo fulmine in m luogo di Futmi- 
Moret, benché con gran pericolo» e fpauento degli habi tanti» ne , n tc» 
altro quali non foce ardtre.che ma quantici di fieno » e paglia» pefliuo 
come per aliegrezza.Se non voleffimo dire.che'HCielopreteit cadutéì 
delfe in tal modoailudcte alle Regie grandezze , «heal par di - jv^rrr , 
cufteTailrseofctcrrene quafì fuòchi di paglia tanto meno di#- t j mu e 
rano» quanto pare, che facciano piti bella vampa. • . fon,* 

Si portorono pofeia tutti qucili Ambafciatori» e Minifèridc’ 
Prencipi.aflaCorti ,sì per rallegrarli con le loro Maefti , come 
per vederrtaro il huouo Delfino. E perche quello nome di Del* 

‘fino potrebbe forfi richiedere qualche intelligenza appretto Origini 
qndlnchc non fono informati dcil’Hiftòria,fideuefa pere» che j c ( no- 
li Prouincia dei Delfi nato polla tra la Francia » e la Savoia fò me di 
circ*ranno dihoiffia faluteij5a data in dono al Rè Filippo di Delfini ■ 
VaJois dal Conte Humberto»che n’era afloluto Signore > a con*- 
ditione» che i Primogeniti del Rè di Francia portiflero il nome 
di Ddfiòo,^ fòdero Padroni del Delfinatò , come dilòr Appa- 
n^ggio»lìnch’cntrairerò aJ pof&flbRella Corona . Hufftbertodi 
pòi tremandoli fenza heredi rifolfe-entrar nella Religione Do- 
mwic-ananel Conuentotie’ getti 1 Giacobini * di Parigi» douea 
piaiaonellàliro Chaafg a mia delira dcli’Àltar'grandc , vedelì * 

. , H 2 la 



g 0 ' ir, ?ir cretoso ? e 

la di lui Tnmba di bianco marmo . Vennc.poi alli gnata dar Rè 
al goucrno del Delfi no Madamigella deMonfau 2 iet Dama/di 
gran fpinto» e intendimento, degna figlia di Madama diR-ain» 
^^'oboiulet .. Nel principio di'Dcccfnbre il Rèi» e Regina At>ot* 
del Rè , tarono alla Madonna miracolofa diSciàrtres ad adempir jil 
e Ree/- Voto-fatto perii profpero fuccefio del primo Parto. 
na a fti Sciartresin latino, Camutum , c Città podi a due giornate.; 
artres. da Eontancblò nella Gaiiia Celtica. Fù .anticamente habitat» 


da i- Popoli Druidi» che suattfi la venuta di Chrifto vi fabncot* 
Città d/no v n T empio,»/» tonar em Vimini s paritari* ì- e fe ne. vedano <an - 
S ciartr- cora le roumc>Al dì d'hoggi vi Ili eretta vnaChiefapur atiri- 
eJ if y7, f ca,ch’è la Catedraie della Città» doue fi conferua cq’ngrab've-» 
conditw neratione vna fatto Vcfledella Beatili- Verg. e vi rifiede vn’Iv - 
j »/. figne Capitolo di Setrantadue Canonici jeflendo purdedicaca 

la Chiefa Madcfima indiò norc della Madonna delParto- •• i 
u • ■ i In quello meotre i! Delfinadafdato il fogglorus de Fintane#. 

biò fece i i fuo primo ingreffo in Parigi, qual (cguì f.IXc ébra * 
* Trimo a vnhoradi notte con moItafolcnnàditmutoiiPrinciptino iq. 
Jn S. re lJ 0 Garozzadalla RcginaMadre precedendole compàgnie delle 
de) Del Guardie , e Cauili leggieri co’i feguito di molte Carozze tri 
fino to la fplendore delle Torcie portate da gran numero di Valetti a 
"Bangi . piedi, epaggi a Camallo trd gli applaefldituctalaCiccà.. «Da 
Ritorno Sciartrcspoi il Rè. e Regina Tene ritornòrono dirittiuarnents 


a Parigi , doue erano afpettati dalla Regina Madre »'• e doue fi 
riduffe infremeronlaCorteìl Gottfoglio diSrato,come purcut> 
to ii feguito de gli Ambafciatori.- ;• -1 1 . ..:q onaop «oem 

Velìiuaàirhora la Corte il piccia! duolo peri* morte del 
Duca d’Epernon feguica di pochi giorni . Fu quelli Padre del 
DucadiCandale mancato anch’egli al Monda di pachi meli 
non efléndo vallo , per esimerlo dai colpi di Mortai ne il fi»re ? 
della giouentw.nè Ja prerogatiua d’effere vno de’pnì nebUbriq» 
chobrauiic biizarri Prencipi della Fracia, nétampocnleanPite! 
Carichc,etiton,chepofledeua* Hraegli Duca Pari GoibneUo, 
generale dell’infanteria, Gouern. della Guienna di Bardeos» e 
di Calici Trombetta, Caual.di S.SpititOie Cauahpurc della lar- 
tiera}ma cheprò il non poter viuere neU’augeideJi’eca , Se cflere 
collretto abbadonar nel piùbdlo cògli honaritaute fortune è: 


Ttfi/èro flato Humano* 

Ch’ai fatai (no cader contratta in •panol 
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della Francia: ' 6t 

Capitò verfoi! fine di Decembre il Cornerò con iarifpolìa 
del Rèdi Spagna Copra l’accidente d’Inghilterra già accennato? 
portando il-gran dilpiacere lentie Vfie daS.M'. C.e la prefa deli- 
bcratione di rendere -ih ciò fodisVàtro il RcClirdlianiHimo per 
via-deFgHWetro-Ambafciacor Straordinario .Valle tal rifpo» 
fla, per placar ramine di S.Mt (erenar imranto i torbidi conci 
rati.E perche quello medefimó C irrioro portò inlìcme l'auui 
fo della Aderte del Primogenito di Spagna, la Corte meta» de-, 
pollo il piccioloiprcfe fubkfefil gran Dnolo»mortrando partico-> 
iar fonti, nento di quella pèrdita; Vo'gl ontìjthe inorine ràn fitti* 
te òè? giórno ftèffò ohe nadqtìe fl'&'ififtò.ilcheCuprclò in Fran- 
cia pei'augurio d'ottimo Afcendetnc. Mi , che terne il f VtRlar* 
prcìagidi fortunali felicità nell'altrui Motte! te alle vicènde' 
volubili di quella vita nafeono, e muoiono indifferentemente.» 
tutti»Prcncipi?Hannoi Rè,per grandi, e profperati, ché flano , 
tròppo labile Ja Calida de’ loro Troni ; e rAfoendente'delle prò ■ 
/perita d’vn Restio fjuòbed portarli ad’ Auge, thè l'Auge poi hà 
per Hegeliano confine la decadenza . 

Eraft gii in Fonfancblò fatta priliatarnchte là Nomina de* 
Gauafieri di Sospinto» che doueuandicrca: fi in Parigi da S»M có 
publico apparato. Quella è vtia delle più etlcbrne rare Ceri ino- 
nit-iche s’-òllcrciinOirfFrancia'/ non 1 venendo d'ordinario pratti* 
caca, che vnan’oi volta -m vita di-ciateun Ròv E non E contende 
qucdl’honore/e nona^ttìteipite 'SiJggetcAli meritò, e di valore» 
tloppo però hauer fatto -prona della nateita.e nobiltà . 

L’Ordine de ’GaualierKiiS. Spirito fu -itàlitnito l'anno 
dal Rè HenricG lil*; c lo conferì la-fella della Pcntecofh: in redi- 
mento di grane d’ellèreiè tal giorno fuccèduto aita Corona di 
Francia . Vt-dcrtlawemoTiddi tal InlHrutiohe nella Chiela de’ 
PJ\ Ago(èMnaniia*nan delira dèi Cfiero in vA gran Qdidro . 
fciSi fecero dunquem queftai mède lima Chièfa intri Ipptcpiraa 
t ini pili pròprie più (Wuo'ffiiaddobbandofi principalmente iP 
dior<v,come quelitìjChe-doueua'fefnitdi Teatroni tal fimtiòne 
Fuori poi neWapublica (Irada fiì eretta vna , comi G.ileria feo- 
p: rra di lunghezza in circa 300. pàlli, cioè dali’Hoft.-l di Luiiies 
li 10 alla gran Porca del Tépio. D'ambe le parti di detta Gaieria. 
lianàndaiiilzati-pcr tutta qtìeila Contrada Palchi ,-Loggie, Se 
aarciiiicntiom prrjippagarelacuriofira. i rr ! . 

iìappo cifcrli iltatco aUe<Lcow l S.IW*fecc inukar’alia Pancione; 
gii Ambaluatori , e publici Rapprefentanti » a quali renne alte-* 

gna- 
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(x il Pir cretoso, e memoh^bile 

gnato tengo cofplcuo in Choro a ma i delirane! piano, e fapri 
di loro Rana il Palco perle Regine. A lìmi tra del Choromedcft- 
' mo nel bado Rana il luogo de’GauaUer i EcdffiaaUcùcojMi lo- 
pra il Palco perde principaliDarae,eSig,di Corte.;., 3nr .i 
“ Erai’vitimo dell’anno vn’horadoppo mezzo giorno, quado* 
Trocej ^ yjjdcro venir dallHoftel di Luines l'opra l’accennata-Galena 
fi oa ^ le Regie guardie de’ cento Suizzeri , eMofchctrieriaducadue 
notati— prgcgjyti dafei rrotnbe.e al ere canti tamborri>conflauc*,che for- 
mauano a vicenda nobil concerto. Poppo veniuana gli Araldici’ 
Armi di Francia in numero di 19. con velli di Secacul>r ceruleo 
. fparfe di Gigli d’orojtenendo ciafcuno d'effi vn Scettro in manq 
coti molta grauitd . Seguiuano immediatamente a due adite li 
nominati Caualieri al numero più di 7o.£rano tutti vediti vgual 
mente con bragonr da. Paggio di rafo b aco con calzette. c Acar- 
pe di ralo bianche dentro a pantofole di veluto rollo ... Va gran 
Manto di veluto bàa ncafpat lo dtGigli d'oro cadcua loro da gli 
homeri fin’a terra, portando in teda Capello di veluto nero eoa 
. cordone altri d’oro, altri di géme, ondeggiato dà piume a varfj 

colori • Marchiauano tutti con palio gr?'4e,tencndo ciafcuno il 
pollo, fecondo il grado. Ai Secolari fuccedcuano gli Eccidi*- 
dici trd Vefcoui , &Arciuefcou»con berctta in capo vediti di 
Rocchetto>cdi Mezzetta. Dietrog quelli vcniuano U Pcencipi 
del Sangue > tra i quali lì faccua veder il Duca d’Orlean*. con il 
GolatodeH’OrdioeelfcndoegligiàfattoCauaJicre... 

Compariua per vltrmo ilRè ve ( è i to*anch-’e g ir c o m e gii altri 
di rafo bianco con Man lo di velato pari colore fparfo di gigli 
cadente lìn'a terra con gran lì rafano fodenuto però da vno dtf 
Capitani delia guardia . Por taua S.M. Capei! o di veluto nero 
cinto di perle con gran mazzo di piume bianche afócucate di 
.« nodo di D.amanti.Cingena Spada al franco»etene«a pendete al 

colloilColaro dell’Ordine dì S. Spirito. Cammaua con maoftd 
tra le mazze dorate-co ’i feguitod’vn grado numero di guardi e, 
cdi Nobiltà . Cosi con quelVordine al Tuono Tempre hor delle 
trombejhorde’ tamborri s ! entrò in Chiefajindi nel Choro, dono 
trattenutili ginocchio finche fù cantato il Peto Creatori fi polcro 
poi tutti tra le Sedie del Choroal loro polio- IL, 

Il Rè, fatta prima nel mezzo dei Chaecda rinerentaalUA Itar 
Maggiore* doppo inchinatoli aiquantoalle Regine, c dilfenta- 
mente a gli Ambafciatorij s’alia fe fopra d’ vn Seggùnpreparaco 
vicino aU’Aiurc con &aldachino,c fubito fi diede principio alla 

ceri- 
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cerimonia. Spiccoffi il primo il Prencipedi Co idè.e fattaiC’heb- 
be la riuerenaa all’Altare» alle Regine»& a gli Ambafciatori ; s'- 
andò mettere ginocchio dauanti il Ri . E nel mentre gli venne 
cinta la Ipadaper matio di S.M. giurò fopra il libro de gli Euan- 
geljj di non impugt»arla»che a difefa della Fede Catolica.c della 
Corona. Ciò fatto il Rè po/logli il Colato dell’Ordine lo creò 
Cauajierc dicendo nello fteflfo tempo quelle parole : Heceucz, de 
tiorbe matti le Collier de nofhre Ordrc dn Beno fi Saint Efprit. Ricc- 
tietedinoftra mano il Colaro del noitro Ordine del benedetto 
Santo Spirito . Doppò il Prencipe di Condè s’accoftorono da- 
aanti al Re gli altri Prencipi del iangue ; I idi li Prelatne pofeia 
gli altri Secolari di man in mano» che tutti fnronoicrcati Caua- 
lieri nella forma medeiìma.riceucndo al Collo per mano di Sua 
Maeftà il Colaro dell’Ordine. 

Conila quella Colaro di due Monili» ò Colane d’oro Pena 
contennta dall’altra. La più picciolaè fonnaca di Cochiglie à 
fmaltoon intrecciatura d'oro a fior di gigli con medaglia d’- 
oro pendente effigiata dell’impronto di S. Michele fopra d’vn^ 
fcoglio. E quefto 4 l l’Ordine di S.Michele inflituico dal RèLuigi 
vndecimo il primo d’Agofto dell'anno 1459. in honore dèll'Ar- 
chàgelo S.Michele Tutelare di Francia. E perche quello medelì 
mo Ordine eramolto fcaduto dall'antico fuo fplédorc»e dignità 
per rifpetco.chc veniua lenza riguardo cófcrto a Perfonc anche 
ignobilt à triuiali; Il Rè prèfentc hdftimatobenedi riformarlo 
con preferiuer non folo il numero» e la qualità de'Soggettj , che 
l’han da riceuere;ma con farlo aflolutauiéte leuar’a tutti quelli» 
che n’erano incapaci, e immeriteuoli»comcdouerà fcguire . 

La Colana più grande è comporta di fi >r di gigli d’oro coro- 
nati di fiamme d’oro fma»tato dirpflò; Vengono concatenati 
inficine quelli gigli da alcune Lettere, ò Monogrammi parimé 
re d'oro'fmalrati dibianco.Le lettere fono H.& L.chc vogliono 
lignificar Henrico , e Luigi ; c li vedono coronate di diadema 
Con tramezzo trofei d’armi»il tutto d’oro a fin ile». 

Pende da quella Colana vna gran Croce da Caualieredi fi i 
oro effigiata d'vna Colomba a finale j di color bianco» E quello 
è a punto l’Ordine di S /Spirito » di cui fauelJiamo, quale nòli vi 
mai fenza lordine di S.Michele. ' '» 

Hor dunque la fontione lì portò molto tardi, qual finita»e re- 
fe le grane a SJD.M ritornolfi conia me deli ma ordinanza ver- 
io i’Hoftc! di LuiucslaProcclIìone. 
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Cau *1 ie 
re dal 
Rè. 


Deferii - 
non c_» 
del Co . 
laro del 
Vordme 
dt s . Mi 
chele . 

Sfor- 
ma del - 

l’ordine 
dis. Mi 
chele fe 
guita-i 
doppo i 
3. anni . 

, Colaro 
dell’Or • 
dine de 
S. Spiri- 
to,cJua 
deferì t ; 
tione. 
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cetière li regii trattamenti ; ò pure delRè in trattala quel folo 
Banchetto l’ Europa tutta . - - . 

I; doppo pranfo fi cantò il vefpro in Mufica regia , qual fini- 
to , fi cominciò quello de’morti , tramutandoli in vn Tubilo con 
li paramenti dell’Altare anco gli Habità de’Caualicri - 

La fcgucntc matma sù le p.hore del terso giorno comparue f rt njh t i 
di nuouo la Proceflìonc nell'ordine gii defcritto : aà in habito ne dtlttr- 
tutto lugubre. Veiliuanò li Caualieri vngran Mantodicolor ^ giorno . 
nero fin’à terra con capello di velutó nero cinto da cordondi 
perle , da cui fpiccaua vn Arionc bianco , tutti portando il Co- 
fero dell’Ordine di S Spirito «, 

Lvitimo veaiua il Rè tri le Mazze dorate in in anto anch'e- 
gli fin’à terra : mà di color violaceo , ò violetto , che chiama- cèfi rV 
no ( e quello è il Uitto de i Rè di Francia) con capello di vcluto mar cabli 
nero cinto di cordon di perirla cui trcmolaua va Arione biaiw del lutto, e 
co il piùcofpicuoafficuratodagrofio nododi Diamanti. 

Entroffi in Ciuciale poi in $éza il Choro al folito Tuono di tró- ** - 

bc,fiauti,e tamborri;e doppo eflerfi tutti polli al luogo declina- 
to con le medefime cerimonie» fu cantata in mufica JaMcffa 
da morto, officiando l’ArriueTcoucrdi Roano ; e ciò per fuffra- 
gar l’Anime de’defonti Caualieri predeceffori . 

Cosi con la Meda rimafe terminata la cerimonia di quella 
celebre Creationc da me affai meglio oiTcruata con rocchio, di 
quel , che habbi faputo defcriucrc con la penna . 


Nomi di tutti li Caualieri di quella Creationc ? 

trinci? i del sancite: 

% ' x*/ ! 4 . . 

IlPrenape di Coridè,' ... .• > , 

Il Duca d'Anghien. 
UPrencipediConty, • . 


ECCLESIASTICA 


L’ÀrciucTcouo di Parigi .* 
L’ArciueTcouo d’Arlcs,- ■ 
L’Arciuefcouo d’Anabrun. 


» . . j. \ t» 

l L’Ar* 
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L' Ardue feouo di Roano . 

L’Arducfcouo di Lione . 

IlVefcouodi Lizieux* 

IlVcfcouod’Albi. 

UVefcouodiRenne* » 
li Vcicouo da Mans . 


SECOLARI* 


li »i; 

' 


Il Dnca d i Verneuglie . 

Il Duca di Mercuri 
Il Duca di Belfort,^ 

K Duca d’Vzez . 

Il Duca di Rais. 

21 Duca di Chaulncs ^ 

11 Duca di Rochefocaulr. 
il Duca di Luincs. 
li Duca di Grammont. 

II Marelciallo Plcifis Pralin. 
JlDuca di Villeroy. 
HDucadiCrcquys. 
UMarefctal d’Eltampcs. 

Il Marefcial de la Fertè . 
IJDuca di Nauaglie, 

Il Marefcial di Grancc . 

Il Duca di Rochelaurc ■ 

Il Duca Ccfarini . 

11 Duca Mancini. 

Il Conte Sant AgnanoT 
Il Cerne di Lude 
E Conte di Charofh ’ 

Il Conte di Noaglic. 

E Conte di Ghittaut , 
li Conte di Tonnerfe . * 
IlPrencipe d’Efpinois . 
IlMarefcùl d’Albret. 
IlMarchefe di Vardes .* 
UMarchefe di Soyccourt- 
j 




■V 


J lj ? 
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IlMarchele diMonglat. 

UMarcfcial di Clcrambaut. 

IlMarefcial di SciuJcinbcrg 
IlConte di Comingcs. 

Il Marchefe di Gordcs • 

Il Conte di BennghanJ 
Il Gran Preuofto Marchese di Sourccs 
Il Conte di Frolle. 

Il Marchefe diHautefort. 

Il Conte di Matignon. 

Il Marchefe di Montauficr ' 

Il Marchefe di S Lue. 

I! Conte di Betune . 
li Conte di Montreuil. 

> Il Marchefe di Poligna*.’ 

11 Marchefe di Picnne. 

Il Marchefe diPompader 
11 Conte di Biole: r 

11 Conte di Rourc. 

Il Conte di Merinuillc.’ 

. Il Marchefe di Poiane* 

Il Conte di Ionfac - 
* Il Conte di ValguionJ 

Il Conte di Granprè. 

® Il Conte di Coufsé. 

Il Conte diClcrc. 

Il Conte di Vagline. 

Il Marchefe di Gamachesi 
Il Conce d'Eftradcs . 

Il Marchefe di Ca/lro. 

IlSig. di Ghittauc 

Pii mandato l'Ordine a gli Adenti, cioè 
Al Prencipedi Conty . 

AU’Arciuefcouo d’Àmbrun. 

AlVefcouo d’Albi, 

Al Duca di Bclfort. 

Al Marchefe di Polignaci 
Al Conte di ManriuiUe. 

I i ÀI 
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Al DncaCefarini . 

, Al Marchefc di Ciftro ’ 

! 'Il Rè è Capo dell’Ordine , e nafee Caualiere I 

Subito la Corte fi vidJc adorna, e notabilmente accrefciu* 
tadicauaheri, quali in habito loro ordinario portano l’Or- 
dine di S. Spirito arma collo pendente à fimftra con banda di 
fera color cerato, che chiamano, Cordon bleù , da cui pende 
Modo di vna Croce da Caualiere tutta d’oro a fmalto effigiata da vna 
vo'htr l- parte dVnSAIichele;e dall'altra d*vn Santo Spiritò. 

O -àmidi Sùl’homcrofiniftro poi al dì fuori del Mantello porta no 
S Sitrito. £ ricamo d' argento di rilieuo vna gran Croce pur da_, 
Caualiere con l'opra la figura di San Spirito in forma di 
Colomba a rilieuo del luedcGmo ricamo freggiatu d’ogn *ui’ 
torno di raggi ,c Gigli. 

E quefto modo di portar l'Ordine di Spirito vicn pratica- 
to anche dal Rè . 

JLi Prelati però portano la banda di Seta, ò Gordon blcù con 
M . .. Croce pendente dal Collo fopra del petto . 

portar f- Nalle miggtori folenniti 11 Ré, c gli altri Caualieri fivedo- 
Ordtnedi no comparirà fuatione conia Colaaa . 

J . Spirito Qaì farebbe Colo da deG Jerarfi , che , come tutti gli Ordini 
francato diCaualicrato conferii da Prcncipi Criftiant fotto titolo di 
filine hanno per particolar’ obligattone d’impugnar l’Arra ì 
fUfialttch contro gi’lafedcli : cofi fe ne vco'ffc anche ad’atto pratico co* l 
eflempio walfitne di quei di Malta , che con i fatti corrifpon- 
douo degnamente al nome di Caualicre;e ciòdouerebbefi tanto 
piò effettuare, quanto che hoggi maini Turco con incettanti 
potcntafi ne Iuuafij.ii m.niccu opprimere la Chrffianiti. 

Capitò in quefto mentre a Parigi il Girdinal Grimaldi Ar- 
ciuefcouo d’Atx nella Prouenza venuto , per trattar ala Corte 
certi fuoi intercifi di rilcua iza;: tri gli altri per impetrar dal 
Ré ia demolitioned’alcuniTépii d’Hirctici ncl:a fua D ocefi . 

Prefc l’alloggioai Cóucnto deP.P.Giacobini nella Contra- 
Venutadtl da di STI onorato ; e doppo d’hauer ottenute con l’Vdicnza in- 
C*rdGri. ficaie ancolegratic di S.M. , partì fòdisfacto alla volta della-*. 
rnold, , e f ui rc g jgnzi , Djuc per ordine regio hi poi fatti abbatterci 
detti Tempii; non ceflaodo quel buon Prelato di fègaalar Tem- 
pre più il Cu o zelo per la gloriaci D.o at ófufionc dc'Calu. nifti- 

. ' An$fo 
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Anch eMonfieur de THayc Ambafciatore di S.M. Xpma ap- Du Co _ 
preflo ilGrau Turco doppo d’haucr foftcnuta la fualonga Am- jiantino {0 
bafcieria con altre tanto di valore,c dcftcnta che di finiftri mco- Udì Mon 
tri patiti dal gran Vifir nella perfona tnaflime del Figlio capito di Ijeur de 

ritornoa PangiiE di là apochi mcfi eletto a quella Carica il di 

lui Figlio medefimo ; Quelli s’alleftì per por tarli a far la lua refi- dd di 
denzaalla Porta; cótrola communealpettatione;mentrc fi cr-- i Hl f,giid. 
deua,ehe egli a ciò non fi difponefse mai, ella M.dcl Xpmo gru- 
llamente irritata fufse anzi per romperla co l’Ottomano , che 
mandargli quello nouo Ambafuatore.Bifogna pero dir oo’piu ^ 

ienfati, che cosi portafse per all’hora la Mafsima di quel , che 
cópleifinchc co’l tardare s’aggram tanto più opportuno il col- 
po di far le vedette proprie .einfietne di tutto ìlChreftianeumo. 

Le Leggi feuenfsitnc contro il Duello confermate ogn or 
più da qucfto Ré , e fatte ofseruarc con fommo rigore , e pene 

irrcmifsibili , pare veramente, c’habbiano hormai clpurgata a 

Francia da firn J moftro: mi, come che vn herba tanto pelMera 
vi haueua gettate di traopò falde radid;quind. non fi può tanto 
fue!hre,che nó fe ne veda pullular cal’hora qualche germoglio . 

Li l'era dcio.Genaro dua de’primi Cauaiieri diCortcve- Dutjk no. 
nucipci il premerli dVn prede in d|fp»rcrt ntU; Antiumc^ «g* £ 
del Duca d’Qrieans, capitorono adatto della disfida . Onde & « 

chiamatofidaciafcuri di loro vft Secondo , e ntrouati fubuotre « 
altri Gaualicn per parte, che fi offerirono, fenz.x indugio 
montati tutti otto in Carezza s anJorno battere su 1 Cini- 
pe dietro al Gonuento della Certofa . , . 

Divna parte ne rimafere ferititrc.&vnovccifoidaU altra 
vfeirono tutti quattro lenza offefa, che fub:to montati a Ca- 
nali a fi diedero alla fuga , come parimente fecero li tre feriti . 

La matinafeguente fparfafi la nona di tal Conflitto , nonfi 
può credere, quanto-forte mal fentita dal Re , c con quanto di-, 
p tacere della Cor;e,perelsere tutti GiouiniCaualicri di gran- 
ite afpcttatione; efsendoui tri gli altri ilFig io del Conte Sa Ot* • 

Agnano priraoGentirhuomo della Camera di S J 1 . . 

11 Ré ad ogni moda moaraniofi altamente fognato, é m- S{UtrhÀ 

efs orabile.doppohauerli pmiasi tutti de’Ioro titoli, eCanch- d([R} 
h diikratiò per fempre dal luo Regno . trolidu $ 

.* Ho: qui d umido a ipaelifi < ,a loro,che fino profefsione di Corag ft,, 

* 1 I 3 g'O^n 
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in che cofa confitta queflo Coraggio. 

Definitio- I 1 Coraggio , al dir d\Ariftotile , e di S.Tomafó , è vnà for- 
nt del Co- fezza d'animo , che confitte neirmtraprendere , e tolcrareeo- 
fe grandi con giudicio , & honore ; e quefto è il Carattere della 
vera nobiltà , che fi deue dar’à conofcerc ne’ più degni ci- 
' menti - 

'» Màconae ? per vnfalfo punto d'honore; pervna finiftra in- 

terpretatone di parola; per vn lieue fcfpett»; perynavana 
bizzarria prouocarfi a morte , mandarli il Cartello , attigna r- 
fi il Campo , eleggerò 1 Padrini , e cercar de’ Secondi ? E qu etti 
per farli a punto li primi colpeuoli, à fangQe freddo sbaragliar 
la propria vita in vn detcftabile cimento contra vn huomo, che 
nonlihaueràmai ne tocchi, ne offrii: anziché farà flato lo- 
- ro amico . 

Dio buono i non è egli quella vna folle temerità ; ò più torto 
vn temerario eccetto di follia ? Non è egli va degenerar affatto 
dalla vera nobiltà ,e grandezza d'animo , qual confitte in intra- 
prendere , & operare cofe grandi per Dio , peni Prencipe , c 
• r per la Patria? 

tj.. , Anticamente li Gladiatori , e quei, chcfaccuano duello, 
'“p ue a° vcniuanocauati dalla feccia del popolo, d a’/ch iaui , da gente 
fuo bufi- da$aceo,eda corda . E voi direte, cheilfar duelloèvnoom- 
w 9 ' probare lavoftra nobiltà ? 

Credutemi, che in vece di lauar, come voi dite, la macchia 
d’vn affronto co’l langue dellavendetta venite più torto a detur- 
parli lutt.ro della propria riputatione, che confitte principal- 
mente nel perdonare , 

Ma direte; Che rifponderemo noi dunque a coloro, che ci 
mandano la disfida ? Quel, che già rifpofe fauiamente Otta- 
uiano Augufto ,il quale prouocato a duello da Marc’Antonio, 
* gli fece intendere, che , quando bcn’anco la flifpcratione l’ha- 
. ueffe ridotto a termine d’odiar Ja propria vita , cerca rebbe altri 
mezzi di morire yn poco più honoratamenàc , che in.» 
Duello . 

Gran danno, che regni in Francia vn fi fatto abufo; che per 
, 1 altro i Frànccfi , paffiiia la fùria de’ primi moti , perdonano 

francamente^ facilmente fi feofdano le ingiurie; come però an- 
die li benefica - ^ 
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La Be-atificatione di Monfìgnor Franccfeò di Salcs Vcfcouo ... 
ePrencipediGensua, feguna al/hora in Roma ad ìnftanzH 
principalmente delRèXpmo,che a tal effetto haueua coli ngiptr la 
fatti affitterò due Prelati ; non fi può efprimere ; con quanto Beatifica • 
giubilo, & applaufo fotte riceuuta dalla Francia vniuerfalmen- ‘ iont A* . 
te- Mi, come la Otti di Parigi era fiata il Teatro più ampio, Mon!tg.di 
epiùcofpicuodelle Virtù, e Predicationi del Santo Vcfcouo , 
così per ogni ragione leneuatt anche più obligata concribur'al- 
I« glorie del di lui Nome. . / 

Si Icggeuain fronte del Clero , e di tutto il popolo Parigino 
la gioia indicibile , che fentiuano in veder vna volta comproba * 
ta da gli Oracoli dejl'fommo Pontefice quella tanto pia , e co- 
ttdte,opinione c’hebbcro mai Tempre della Santitidi Monfig.di 
Sa:esj godendo fòpra modo di poter'inuocare publicamente il 
Nome, e patrocinio di q«ef Beato Pattore,acui offcriuano, 
gii tanti anni , nel fegreto del cuore li loro voti . 

Ma ,fefu publica qucfl" allegrezza per la Gitti, fu certo 
tutta particolare per le Figlie della V.fitatione, lequali eretto 
fubitamentevnnouo magnifico Altare faceuano gloria di tri- 
butar alloro degno Padre, e Fondatore iltitolo, e Colto di 
Beato. Qundi nelle tre Chicfe, chequefte Religione tengono 
in Parigi , venne per otto giorni continui folenmzata con Mu. 
fica , e gra nde a pparàto la noua Fetta ; officiando in quella pri- 
mafuntkmenonfoloilNunci^difua Santità: mi diuerttalerì 
Prelati Francdi , i quali , doppo d'hauer càntata.folennemente 
la Metta cercauano poi di fegnalar la loro diuotione ver- 
(o Monfignor di.SaJes coni più dotti Panegirici, e 4 più elo- 
quenti 

Etrile tante prerogitiue, che da quei facri Dicitori s'attri- 
buiuano degnamente al Santo Vefcouo, come d’hauer iHuftrah plnU, <D 
tala Francia, e la Sauoiacom Scritti, coale Predicationr, e prertgati- 
con ’eflèmpio ; d’hauer ricufaté te maggiori Dignità offertegli ut di Mo- 
da. i Papi, • da i Re ; d’haiier trionfato tempre di fe medefiuto 
anco ufi mezzo delle Corti ; e finalmente d'hauer conuirtiti alla ° * 
Catolica Religione più di fettaota milla Herctici nel dittretto 
diG:neua , fi vedeuano fpiccar'eminentemente le tre Virtù ar 
lui tra tutte Talare più proprie, e più famigàari , ciò é vnaCon^ 

Cinuata prefeaza di Dio i vna ounfuetifsima tumulti di €uorc 

1 4 & vna 
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ài vna feruentiflSma Chariti del Profilino , con le quali quell’* 
Huomo di Dio s’é refo in tutta la Tua vita vn vero imitatore del 
Santo de’ Santi ; e in confeguenza l'amor’e l’aamirationc di 
tutti i Secoli . ^ 

Doppo fi védeuano comparir pìi’l Teatro della loro Elaqué^ 
Eccelle» . za i libri di quel Diuino Scrittore ; e tri gli altri campeggiaua- 
z.a de' di no quelli quattro tanto EceeJlenti,ciò è lo Stendardo della Cro- 
lm L,\bn . ccjl’Introdutionc alla vita dcuota; il Trattato dclfAmor di Dio; 

& il Libro dell’E pillole . 

Diccuano del primo, cllcre vn Stendardo più terribile di 
quello del gran Caftantino , che al iolo difpicgarfi mette in fu-* 
ga ,c feonfittai nemici della Croce. Nominammo il fecondo 
vna Sibilla animata del Diuino fpirito, che con la più bella gra- 
tta sà additar il Ramo d’oro della diuotione anche tra l’ofc uri- 
ti delle cure , e de gl'imbarazzi . Chiamauano il Terzo vn Se_ 
ratino parlante , che con fide di fuoco rifcalda nel diuino amo. 
re le Salamandre de’cuori più aggiaccati . 

Diceuanodel Quarto, cfsereeomeja mifiica Torre diDi- 
uidde , da cui fi vedono pendere mille feudi , & armi fpiritua- 
li per ifchcrniirfi da i colpi cìell ’Infernal Nemico. 

Vcniua per vltimo l’Ordine delle Figlie della Vifitationc, 
Ordine» qual afsomigliauano hor'à quella mifiica Pianta de’ Sacri Can- 
dtlUKfi- tici , fottola di cui ombra fofpirata godono di flar'afsife le 
fattone, p f cdilette dell’eterno Spofo. Hor lo chiamauano vn Ordirie di 
/*?' enet ; celcfte militia , in cui s’apprende a trattar farmi del Diuihp 
***' Arciero. 

Horloparagoiuuano a quella gran Cena dell’ Euangchòi 
acui per eccelso di Charità veuiuano aramefsi fino i Ciechi,» 
Zoppi, cgPinualidi. Horinfinelo predicauano l’Ordine del- 

• le vere innamorate di Giesù Xpo, lotto il titolo della gran 

-• . VcrgiacMadrc, l’Antefignana del Diuino Amore. 

•*. ‘ In effetto egli è vu'Infiituto coli Santo: mi inficme così foa- 

• ue, facile, e fondato nella più fina Chantà, che non è mera 
uiglia , fe fi mantiene con tanto frutto della gloria di ©io , +* 
edilicationede’Profsimi; efenelcorfodi cosi poco tempo s' 
veduto dilatarli principalmente inSauoia, in Francia, <5 c in 
Polonia - 

Oltre poi a quelli Sacri Apparati di Fella fi continuauano 
V- .>. fempre 
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-Tempre più anco le allegrezze per lafeguita nafcita del Delfi- 
no; adequali, paruevoleffe arridere la ftagione parimente di 
quefi’Inuerno con faccia dj Primauera , rendendoli tanto pili 
godibi>e fenza freddo la congiuntura fteffa delCarneualc. 

- O.ide , effe odo giunto alfhora da Madrid D. Chriltoforo di 
Gauiria InuiatodalRèCatolico per congratularli con le loro 
Maefti della nona Prole, e infieme dar loro parte della nafcita 
del fecondo Genito di Spagna^fù celebrato neilc Sale del Louu- 
reco l’mteruento di taao ilFiore della Corte vn Feftino regio , 
incui s'oftentorono a quel mini Uro Spagnolo le pompose le ma- 
gn.ficenze della Francia. 3 , . , , 

La Regina comparile fu’IBallocon più di tre millioni di Dia- Ftflidtptr 
manti ; eil Rè anch’egli fi fece vedere in habito tutto tempefta- bheo darò 
to di Gemme ; come parimente corrifpofe il Duca d’Orleans, c dal Ri all ’ 
Madama, per tralafciar tanti altri habiti di Prencipi , e Prenci- Invitto 4 
peffe che tutti comparuero addobbati del più pretiofo,pcr réde- s H A & n * * 
re p ii celebre la reggetta - 

Mà tri tutte le allegrezze, che legammo in quell'anno di 
balli,e di Balletti, ottenne lenza comparatone il pnmoluogo il 
gran Balletto regio, ciò è a dire la grand’ Opera in muficalta- 

liana per le Nozze del Ré, che non erafi potuta rapprefentare 
l’anno aviti, fi per la fornenti» morse' del Cardinal Mazarino , 
come per nò efferfi aacor finita l’intraprelafabrica del Teatro . 

UTeatro adunque, per renderfi del tutto regio fu eretto con- 
tinuo alla Regia lidia, in faccia al Giardino delle Tuilleric. La Deferititi 
di lui firn .tura(per quan toconcerne l’efteriore)è tutta di piatta mdclTtal 
bianca a muglio con vnavaneta mirabile,di llatue di colonne, tro rt l l * 
di Capitelli , e di balconi con diuerfi fregi, trofei r & altri nob ili f tr J*-* 
ornamenti - Il tutto ricoperto all’vfo di Parigi con tegole di ^ rAn< * ■- 
pietra molta terfe, e polite,- che da lontano ferabrano ladre *"*' 
di piombo . Per l’altezza s è ampiezza poi rendei! vna móln 
qua fi delle più cofpjcue,e maettolc .. 

Ma qiiantopiù tiene per di fuori di vaghezza, e di ma erti al*» 
tretato contiene di ricchczza,e macftriaper di détro.Diuidefi,'* 
come fi sa, tutto il Corpo m Teatro , e Anfiteatro. Il Teatro é 
fpatiofiflSmo^'vna lnnghezza,ealtczza ftraorénariardi modo, 
che richiede vnagraa buona tuba di voci, e difìromenii Jk vna 
di «Kte, e ^ordigni; * ^ 
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Comfponde all'ampiezza del Teatro l’Anfiteatro regio , e 
fuperbiflimo, tutto poftoaorocon intagli fregi; e geroglifici 
de’più benintefi con poggi , e baluftratc» torno i torno per 
il Commodo di’fpetta tori. Il Cielo è parimente tutto a oro 
con vaghe profpettiue di figure, e di nobili compartimenti. 
* Nel bel mczzodel piano in fito però aliai eminente rtàiJSeggio 

di S.M difefo dalla folla per via di certi ripari di ferro ali’mtqr- 
nono cuftoditi da Guardie armate » 

Poco difcollovedeli il luogo delle Regine ; ein Wifparte /le- 
dono i Prenci pr,& altri SS di Corte. Sopra di quello piano 
Hanno po/le d’intorno le IcalinaC: con bell’ordine , che capifco- 
no gran numero di gente ;c fi fa conto , che l’Anfiteatro tutto 
polla compì endere da lèi , in fette milla perfone . Inyentor,& 
Architetto di tutto ciòfi* ilSig.VigKrani Modcnefe, Sog- 
getto celebre y fattovenir’in Francia per quell’effetto . 

L’opera era intitolata VHtrcoie Tragedia nelle No z- 

Gran Bai ideile MaeftàXpmo; Eie tenevi fù chinonapprouòil nome 
tronfi di Tragedia nelle Nozze: ad ogni modo paruc molro adequa- 
*tOfcra_, R> ff fatto titolo; mentre le Nozze, che cominciano dal rifo 
tn Afu fi.- foghono perii più finir’in pianto,ch’è à punto il Soggetto della 
•* Itahd . Tragedia 

**' Comunque IT fifa : per Hercòlc veniua ìntefo il Re quabdop^ 

po hauer debellati 1 Moftri della Guerra Tempre munto , 
vinto linai mente dall'Amore, s'era indotto d far la Pace y 
i per venir' alla lòljpirata conclulionc de gl’Himcnei » 

Era la Gompolitione molto degna, cripiena de veni menti 
con intrecciatura mirabile di comparii , di interlocutori r 
dimutationioni di Scena , di Machine, di voli, di precipitile di 
mille altre cuolìtir- 

Il tutto pero cofi moralmente compollo, e modelLamente 
rapprefentato ,che anco per quello capo fi refe commendabile 
fopra modo je ne fu Autore l’Abbate Buti . 

LaMulìca era molto bela, e molto appropriata; efe bene y 
per l'ampiezza , come dilli, del Teatro , non potè edere go- 
duria pieno :ndle proue però , cheli fecero nel Palazzo Ma- 
zarino, riufcl fempre bemfsimoconinCieralbdisfationc del Rè 
«della Corte. Il Compolitore ft il Sìg. Franeefco CauuN 
li, che da Veneta flirtano paflàr’ in Francia a riducila del Ré 

Xpm® 
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3£pmo ; dacuihàpofcia riportato hoqpri , e premii con aggra- 
dimentodella fua ben conofciuta Virtù . 

Olii non é già mio pcnfiero il dcfcnuerc tutta la grand Opera 

difffem ente, perche c.ò farebbe vn dilungarmi troppo: lo o 

mi recingerò ad abbozzarla mCompendio,ftcndendomi pi in 

ci pai mente nel Prologo , come che tra tutte falere particolari- 
tà confiderabilc,eilp>ùcuriofo. 

Gii l’Anfiteatro tutto, non ottante il rigor’ettremo delie re- 
gie Guardie, vedeuafi colmo di gente; già per più, eh tre mina 
lumi fi vedeua nlplendcre inficine U notte co’l 1 catto ; gra- 
ttano tuttiintenti li fpettatori , quando afo iparird vna graie- 
Cortina comparuc la profpcttiua dvn Mare in calma con a P- 
parenza così valla, c coli lontanatile l'occhio figurona 1 i ' 
der’m certo modo ì’ampiczze interminate dei Mar’Occano. 

E nel mentre s’vdiua cantar trd que.l’Ondevn bel numero ai 
Sirene , e di Tritoni , fi viddero nello ttc/fo tempo sboccar dai- 
l’vn fianco, c dall'altro def Teatro ambi formati di balze qua- 


tordaci Fiumi delle Proumcic del Regno. _ - 

Qiiefli compartiti vgualmente fette per parte veniuan» 
rapprcfcntati con habiti del tutto riguardeuoli , c lignificanti , 
afsi fi fopraVrne d'argento inatto di tributar, come loro ton- 
to, l’acqucal Marc. Indis’vdiuanocantar'a due chorimMu- 
ficaie lodi, eie profperità della Francia con alludere princi- 
palmente alle Nozze , e al nato Delfino . - 

Nel mentre Cìntia predominamicccoldifcendcre ,che tee* 
dentro ad ma gran Machina rapprefentantc il di lei Gelo,m- 
tcrruppe in vnfubito il loro canto, e con vn cenno fece i al- 
quanto recedereinfieme con il Marcdaqucllajparte, cheoccu- 
pauano del Teatro. 

Ella di poi ammirato , c’hebbe tanta pompa , c copia di fpct- 
tatori apoftrofando gratiolamcntc in Mufica, inuitò tuttala 
rcal Cafa a feendere dal Ciclo, come i'egui, tra vn Globo di 


iuxuolc, , _ . 

Sparite le nubi , fi viddero sul Teatro il Ré , fa Regina, il 
Duca d’Orlcans, Madama, il Prcncipc di Condè, Ducad’- 
Anghien, Madamigella Monpcnficri, di Valois, dAienlon 
con piùdidodeci alux Dame, c Damigelle difendenti dal 

raUe '' >fK ’- k x «Ri- 


'Prolog» 
r.otabi /e_, 
dtllugr/HiT 

Ogtr*, 


CamparJ* 
di tuta U 
reti Cufs 
di Fran- 
ti* . - 
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11 Re vc/lito del Manto regio color ceruleo fparfo di gigli 
doro, fi faceiu ammirala vnfottohabiro temperato di per- 
le . Impugnaua lo lecttro , e portaua in capo vna Maefiofa bz- 
zarr a cfornamcnto/ialdi cui apice tremola uano le piume a va- 
rii colori. 

IlrcftodellaComitiuafi vedeua con h abiti de’ più ficchi , e 
più fuperbi tutti con ciraraieri di piume, e tra gli altri pom- 
peggiaua la Reginain verte di tocca d’oro canea di Dia- 
manti. 

Danx.4 il Girato c’hebbe il Teatro con tutto quel feguito il Rè depofe 

Xe cent ut. ,-j \j anto ^ e all’inuito di vn gran numero di Muficali flromcntì 
€raf* rCA a chori . danzò vn leggi ad rifilino ballo inficine con quella 

J ' rcal Compagnia. 

Finitala danza (aiutarono tutti la Regina Madre , che nell'- 
Anfiteatro ftauafl fpettatrice j indi , ialiti n«l Globo difparuero 
in aria tra qucllenuuole . E alì'hora profeguendo li quatoi- 
deci Fiumi il loro canto termmofli il Prologo con atti d’amnura- 
tioQc , e d’appUulo . * • 

Seguitò l’Opera con vna rapprefentationc nobiliffima di Per- 
sonaggi , dc’quali fu il pr; mo a comparire Hercole con la Claua, 
vcftiro della pelle del Lione. 

Le leene fi vedeuano trasformate infenfibilmente hora in 
Trini e mu Pacfi li più vaghi , hora in Selue le più opache ; hora in campa. 
tat ititi di gnclc più a me ne; hora in Regie le più fuperbe; hora in Giar-. 
Scena , & j in j jj piùdelidofi. Con intermediicofi capricciosi , c ftraua- 
in.trmc ij g ant j } cheFaceuano creder ’a fpettatoridivederfinodanzarcon 
la più belia gratia i Fulmini , le Tcmpcfte , i Sogni , le ftatue ,i 
i Zefiri , & i Fantafini . 


Pareua infòmma ,che il tutto contribuiflc ad ingannar l’- 
occhio de’riguardanti,perpiùdilettarb ;quando quelli furono 
forprefi nel più bello da vna Scena infauftadi Ciprdfi, e di 
Sepolcri, e da vna fqualida Comparii di Funerali per lamortc 
del Ré Eutiro. 

'Scelti i d. Dietro a quella Scena di Morte fuccefle quella d # - 

Imferno jnfcrno , rapprefentata dentro , come ad vna voragine 
tannar * uoco * e fiamme vampanti tr* vn horrida denfiu, 
fOT ( , ‘ d‘ ^ umo > dl «l'ginc, c di Zolfo. Con forme horribili » 
c hc apparmaao d’ombre, ^1 Ipcttri, di rofpf,. di Draghi, 

diFu- 
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di Furie * e di Moftri Infernali . E mentre , oltre le fauolofe; 
pene dc’Tan tali , de'Sififi , edegJ’iflioni, fi vedeuano rappro' 
Tentati 1 generi tutti dc’più efquifiti tormenti , haurcrti detto' 
di lentir gli vrli,lc ftrida , i fremiti , eie raaledittiom de’Difpe- . 
rati. In fomma , tutto che forte vna Scena apparente d’Ia-' 
fcrno, valeua non poco per efprinaer' l'imagine di quel 
Baratro profondo, di quell’ borrendo Abifio difuoco, e di 

tuppbdj, in cui ardono per tutta ^Eterniti iraiferì Dan- 
nati. * * 


Term iaoffi la Scena con vn ballo danzato egregiamente da 
Troierjuni co‘l fuo Plutone, figurato nel Rè. Indi, come da 
vn chiarore di gloria fividde (rendere vn gran Palaggio in H Re tuffa 
quadro fintod’ Argento , corteggiato dall’armonia de' Cicli , vtfìttoÀ e 
al cui Tuono fi vidde danzar vn Ghoro leggiadriflìmo di Stelle *? r 
celcbrandofi in queila Regia Jc Nozze d’Hercole ipofato dop- 
po tante fatiche conia Bellezza . ilnun* 

Poc ° do PP° > mu tata fi di nuou© la Scena s’vdì rimbomdar 
tutto il I catrodiSuoni di trombe, e di ramborri;c nello rtefso 
te T,P° a PP arue maria la Machina del Cieidi Marte, da cui 
viddefi torto Tortir vna fquadra d’Armati. 

Marte venìua rapprefentato nella Perfona del Rè (ignito 
dal Principe di Condè , e da* più braui Guerrieri , che tutti ini- ** i 
pugnando if brando vennero a formar’ vna danza dalle più 
Jcrte. JUnrtt 

Com paruero di poi fuccelfiuamente le sfere de gli altri Pia- 
neti corteggiati ciafcun di loro da vn nobile Stuolo d’In- 
luenze rapprefentatecon habiti sfoggiati , r molto propri^ 
tutte quefte formando la loro danza al Tuono di varii Aro* 
menti. ' _ • 

L vltima fu quella del Sole figurato pure nella Perfona del Dan^a iì 
Re co’l corteggio delle dodccihore del giorno vertice con ha- Ri in h/t- 
.piti a ricamo , portando eia (cuna in mano vna Campanella, fo- bit 9 da{& 
pra di cui battcuano i’horc a imfura delle cadenze , che faceua- e ' 
no in ballando , quafi voidsero additar con la breuiti di quell’- 
hore il poco di durata , che hanno i partatempi. 

Termi notti finalmente il tutto con vna nona danza di DSn%adi 
ftelle vertice alia Spagnola , che finì di riportar l’ap- Steli» no, 
plaufo de Spettatori , i quali , hauendo per più di fri 

' ' k j r fiore * 


Digitized by Google 



7S TL ri? ernioso e memorabile 

fei hore continue tenuta occupata nel fiicntiola loro lingua ,s*- 
vdirono pofeia prorompere in acclamationi . ^ 

Spela del II rapprefentarfi di quell’ Opera , comprefa però la fabnea 

gran Bai- del Teatro, la Mufica,i lumi , gli Habiti,che furono da 500. 
fette, j c machine ,gli Operarli con tutto il reflo corto al Re piu di tre 

miUioni di franchi . . 

Spirò co’J gran Balletto ilCarneuale ; E nel principio di qua- 
. refmiaS.M.deliberòd'andar'in Parlamento ad oggetto di far 
verificare il Contratto della Lorena vendutagli poco fa dal Du- 
ca Carlo. 

Vogliono vera mente, che il Duca non porerte alienare quel- 
lo Stato in pregiudicio de'fuoi Hcrcdi ; come in effetto il Prcn • 
cipc Carlo di, lui Nipote ne moftrò rdentimcnto col prender 
fubito le porte , e far ricorfo aCefare : ma io , che intendo foio 
fcriuere le cofe di fatto , non debbo ingerirmi ne’ punti di con- 

trouerfeia, , , 

' Di rado fi fuol il Ré portar* in Parlamento , fe non e , o per 
prendere il porte fio della Corona, ò per far confermare la lua 
Maggiorità, ò per la verificatioac di qualche editto , o trattato 
diconfèguenza. Onde appuntatofi per qucft'occafionetalan- 
Andateu» datali 15 pebraro viddefi di buon marino attorniato tutto il 
dtl Retri Palazzo Bel Parlamento da più di premi Ha Armati delle Regie 
TarUmfr Guardie - qualilpalleggiauano pure il rcfto della, rtrada» che 
/#• yà dal Palazzo mcdefimofin’alLouurc. . 

Il Ré su le lo.horcdi giorno montato aCauallo s'incarnino 
alla volta del Parlamento , precedendo i cento Suizzeria piedi 
ic Guardie del Corpo, e mofehettieri a cauallo co’i feguito del 
Duca d’Orleans , Prencipi del Sangue, Duchi Pari ,ePrenci- 
pali del Regno - } come anche del gran Cancelliere che tutti do- 
ucuano affiftere a. tal fnntionc . 

Smontato il Rè nel Cortile del Palazzo Qi incontrato nel baf- 
fo delle Scale da fei Marti i di Richieda, c nell’alto da quattro 
Prendenti del mortaro , tutt 1 in verte di porpora , che 
l’accompagnorono nella gran Sala dorata tri lo (palleggio fem- 
ore delle Guardie ; entrando S-M.afuon di trombe , ctambor 
battente con hauti ,con tutta folennita. 

In vno de gli Angoli di detta Sala, che rifguarda Ja Porta 
per obliquo a man delira ftaua preparato conformcai folito, il 
* L;tt« 
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Letta di Giaftitia ecpertoldi veluto color pauonazzo foarfo di cl%t* 
ffieli d’aro con di Copra va ricco Baldacnno « Sopra di quello rimarc*- 
Imo sbandò coricarci Rè Con non ordinario contegno, di bile. 
Maellà appoggiandoli a Cufcini por di veluto a gigli d'oro. 

Scdcua poco difooflo il Duca fratello; indili Prencipi del San- 
gue , e Duchi Pari ; & a i piedi di $ua Macfti il gran Ciambcl- 

difparte rtauano il gran Cancelliere , il Primo Prendente, 

& il Frocuracor Generale, a quali fucccdeuanoi Prcfidentidd 
Mortaro , li Mallri di Richieda , e li Cónfeglieri tutti in velie r 
di porpora; Dietro pofeia fedendo gli altri Parlamentar ii, che 
fecondo il grado , e dignità tutti occupauano il loro pollo , 
AU’horcheilRé ,doppocflcrli alquanto leuato il Capello , 
c ritneffo fubito in teda , ditte d'vn tono molto graue , e dVn ci- 
glio piu .che imperiofo quelle formali parole: Mtfuwttnyi»*- Tur oU del 

ne Orirt anttnChMncelUerdtveHs simrtir 'dufu>th<iutm d c onduli fa dettcj 

dnni etite AJfemblèe idòcSig.bò dito ordine al mio Cancelliere in Tari*- 
dtautfertirui della caufa , chem’ hi condotto in qued’Aflcm- menu-. 

Ciò detto ,leuoflx inpiede il gran Cancelliere, edoppoelTer- 
(i profond iment; inchinato a S.M.efpofe publicamente in voce 
la cagione ,per la quale s era il Rè portato inParlameato; indi 

lefle m fentto la follanza del Trattato della Lorena 

Doppa di quello leuatofi in piednl Primo Prdìdenteoiò da- n 

uanti la Madia del Rè con moka eloquenza ; come parimente * 
fece il Procurator Generale. ' ttr Gene- 

Rifflollrorono elfiin rillrettole difficoltà, & emergenze, che ra \ t t*r- 
poceuano probabihnenteinforgcre da quel Trattato, . mi po* Inno daus 
conchiulero , cheil lotto farebbe!! rifolto in bene* mediante la ti il Re. 
prudenza, e valore diS.M. e 

Si venne pofeia alla lettura publica del Contrato fattali per Cmne^wk 
vnade’Sccrctarii di Stato. Indi letfatofi dì nuouo il gran Can- rtrieotn-o 
celliere , c riccuuto il cenno da S.M. s'accollò ad' orecchio di /* ^afeenfn 
tutti del Parlamento, come in atto di volerintenderc i fenfi di dt'VerU- 
ciafchedunO . , mtmnrtf- 

Finalmente , doppo tutte quelle cerimonie reità lenza veru- 
na contradituone , ò difficolti verificato a pieno il Contratto, 
efe ne regiftrò Scrittura in ampia forma ^ ^ 
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Le Regine s’erano porte in vn Poggio appartato fuor» della 
gran Sala , da douc videro fenza eflerveduie quella funtione-, 
come pur fecero molti de gli Arabafciatori . 

Ho con occafione, che damo in Palazzo , non (ara fuor di 
propoli co il toccarne brevemente le più notabìh. paracolantà» 
quantoal macerale , riferbaudomi poi di (correre mì altro luogo 
Defcritt della di Jui formalità , ch’e i) Parlamento . 
re del P a . . IiRé Filippo il Beliolonduflaàìla forma ,chefi rede d’vnì 
/<j 7 *.o del fteuttura mag Tifica , e fonruoà : Clic per manzi non era nc co 

Ttrum*- riamptojneeofiaugtifto. 

Anticamente foicua eficre la Regia , e fh anche habttato da 
i Re fin’ai tempo di S-Luigi , che lo rinunciò pofaa al Parla- 
mento. 

Comprende tutta quella Mole di Palazzo , oltre la predetta 
Sala dorata,niohe altre Camere di Guirtitia , tr à le quali fi no- 
mina a punto quella d<S. Luigi , Vifono poi molti isime altre 
ftanze, e luoghi per iScriuani ,& Officiali de. Parlamento. 

Nel bel mezzo del Palazzo fopra le fqalc vedefi vn granSa- 
JonedettodesPio.urcursi'ortenutodamoito numero di pila-, 
ftr* . Qui fi radunano ogni marina gli Auuocati , cParlaraen- 
ta ii tutti in toga, e beretta,comeda Prete ; quali ,doppo d’ha- 
uer fatto fi loro Broglio, e fentiti 1 < loro Clienti fi portano * 
•trattar le caufc , & iaterefsi nelle predette Camerc,douc Ranno 
ordinatamente d/fporti li Tribunali - A «lafcun pilaftro dique- 
floluogoftanno parte Banchi de’Notari, parte Botteghe dà 
Venditori, mafsime di libri . 

Fuori del Salone fi vedono tre Anditi ,ò Galerie , che porta- 
lo da vna Porta all’altra del Palazzo . E quelli luoghi fono 
tutti fpallcggiatJ da Botteghe di mercanti delle più belle mode, 
e galanterie con altri molti librari di romanzi principalmente, 

Btf ttt‘ ^ a ^ trccuri °fi t ^ • 

Méh/liS. 1 ° vfeendo per la Galena di mezzoverfo le Scale trouafil* 
C*ftU*. Chieta, detta per antonomafi i la Santa Capella , tanto celebre,- 
& Infigne fi per eflèrc fiata la Fauorita dei Rè S. Luigi , 0011x0 
perche è dotata di moltiifiim Pnuiicgi , e Prcrogatiue . 

Ella è d’vn’ architettura antica , e tutta mirabile di pietra* 
intaglio che fembra, come iòftenuta in ar.a;e quaato più ricca* 
& ornata per di dentro, ahretanpo riefee più cofpicsw per di 
« ; . ' fuori 
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fuori Con vàrie pira snidi , che fi vedono forgcrc molto alte, e 
cigMrdeuoljjtrdle quali formonta ilCampamle con cuppola al- 
terna, e rtfplendente^ereffere tutta a oro con di (opra vnGak 
lo di bronzo dorato , che fpicca nella Commi ta; come s’vfa an- 
che svi gl» altri Campanili. 

Vien’officia» da molto numero di Canonici , qual» fono de’- 
pi\i neh) , c più decorali ,e dipendono immediatamente dalla-, 

Santa Sede. 

Qui fi eonferua vna gran quantità di Reliquie dellepiù fingo- 
hvfi tri falere fi veneta vaa parte delLcgno prctiofiisimo della 
Santa Croce; che fi efpone tutti li Venerdì di Marzo, cconcor. J tr ^ 

xp infinito numero di Popolo a badarla, *• . _ chcfitr * » 

Dentro poi ad vna CaiTetta d'argento , che pende inanalo- uanontlUt 

pra del Tabernacolo ,rtà riporta la Corona di i pine del Rcdcn- 
tore ;Mà non fi lafcia vedere, le non a Ré, ò in oecalione cu * lm 
qualche gran Prcneipe. . _ , 

Oltre i querte due cotaato figni , il troua tra l’&ttrc Rg/t- , 

IlFcrro della Lancia, cheaperfeil cortatoà Cbrifto 
La Spongia , con cui fu abbcucrato d’aceto , e fiele « 

Vna delle Catene , con cui fii legato . 

La Vejje rottadi porpora, .di cui ih vertitoper ifchcmo . » 

yoa parte del Sudario. , ...... 

11 Panno lino , di cui fi cin/c volendo lauar’ i piedi a tuoi Dir; 

dcepoli. > _ . • ,i 

La Touaglia, (oprala quale inttitui il Saatìfsimo Sacramento 

Del fangue miracolofo . • .. 

De i Pannicelli , ne quali fu inuolto il Bambino %»jesu . 

La Verga > che feruì a Mosè per far i prodigi, 

, £tvna particella del Capo di S.Gio.Battifta . , 

Tutti quertirpiritualiTcfori furono portati dal Rea. Luigi 
CC 1 Tuo ritorno di Terra Santa, e donati da lui à quefta Oiicfa, 
nella quale conferuafi pur il. Capo dt e$? Santo in Carta dar- Miratola 

che nel ircele- gg; 

brauaMefia,occorfe quel tanto celebre miracolo dapparire vi al umf9 
Abilmente nell’Hoftia confccrata Chrifto in earne;aU’hora qua-, ^ 
do auuertitone Cubito S.Luigi , perche lì portale anch egh,a g/. 

- L veder» 
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Dttioro vederlo, rifpofe ilSantòRé; Padano à vedere quei, cbe non ere 
tal ile di dono ,(h‘iopcrme pur troppo f en certo di qttefla verità • Atto diFe* ‘ 
S.Lugi. de veramente da S. Luigi | 

Da quella Chiefafccndcndo per lungo tratto di gradini a 
lumaca, fi va in vn altra quali limile di grandezza . Qiicftac^ 
\z Chicfa Parodila ic del Palazzoaffai ben tenuta , & officiata ; 
douetràl’altreparticolaritd vedcfivna ftatuadi marmoddla 
Co fu no tà B. V. quale, diedi, cheinchinò il Capo a! dottore Scoto, 
bile della all'horchc douendo egli tener publiciconclufionein difbfadei- 
àf«\ u * » j a Concettione immacolata di Maria, fi oroftrò riauanti queir 
ròaUot. Altare dicendo : Dignare me laudar c te Virgo (aerata ; da mi- 
ttr Scoto'. hi virtutemcontraboftestuos. Eliualdid'hoggi vedefi ìlCa. > 
po di detta Statua inchinato. 

Fuori di quella Chicfa fiànno alcuni portici moltoalti , c ri- 
guardatoli p er otte da vn canto fi va nella cala del primo Pre- 
ndente iui contigua , c v'aJi'altro /ottoà certe /cale /tanno ic 
Carceri dette la Conci ergeric . 

Nel Cortile del Palazzo , eh e affai ampio in forma di mezza . 
luna fi vedono d’ambe le paaci Bortcghe di venditori , di ino- 
ltre d’Horologi in particolare , che fono ftimatiffimc . 

In doparteli vede vn’altra picciola : ma ricca , ebelIaChie- 
fa, dedicata àS. Michel' Archangelo, douefimanticnc vna 
Confratcrniu molto antica, dotata di grandifsum Privilegi . 

Etutto quello fico, ccmprcfo ilPalazzo medcllmo con ledi-. 
'Sito nota. Juiadhercnze, e giurifdittioni Ita fondato fopra pali , òpilo- 
thtfncfl* acque del Fiume Senna, che di quello luogo vicn’i 
ralaz.' formar, comevn’Ilòla, detta a punto 1*1 fola del Palazzo. 

Era finalmente feguitala nnuntia dell’ Arciucfcouato di Pa- 
rigi fatta pochi meli auanti dal Cardinal di Retz , quando il Rè 
nominò’à quella dignità Monfig. Pietro Marca , ÀrQiuefcouo 
diTolofa, foggettodigran dottrina, e /ingoiar boutà: mi 
non andò guari, che raduto grauemente indifpoflo, àpena 
hèbbe riceuute dal fommo Pontefice le Bolle , che due di dop- 
' Morte del po cedendo alla grauezza del male, e dell'età , mentre era hor. 
Arctuefco mai fefsagcnario , refe lo fpir ito al Creatore. Così non refiò 
no di Ta* à qucfto buon Prelato , che l’honore di morir’Arciuefcouo di 
rl &' Parigi, c di prender il pofsefso delia Tomba nella Ina Chicfa 
■ Cat edule, 

Nomi : 
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• ' , Nominò po/cia il Rè alla Dignità’ medefima Monfig , Har- 
douino de Perdfaegià Precettore di S. M.jevltimamenteVcf- 
couodiRodcz, foggetto anelagli per dottrina, e per virtù # fl „ • 
molto qualificato , e dalla vigilanza de 1 quale la Otti di Parigi 
fipuò promettere il gouerno d r vn buon Pallore. 

• La collarone de Vefcouati , & altri benefici j Ecclefiaftici in 

Francia s'afpetta al Rè , quanto alla nomina , & alle rendite , friwhm» 
di cui li dannoi lìreuctti da S. M - nondi pendendoli da Roma , detto dy 
che quanto alla Ipcditione delle Bolle; e ciò in virtù dc’Pnui- Frana a-À 
legi concelsi da i Sommi Pontefici i i Rè dx Francia ,;comc tanto d» e en ferir* 
benemeriti dellaSanta Sede . tBeriefìcù 

Ma per pafsar r ad altri racconti : Era hormaf giunto i Parigi t ~“ 
il Marchefe della Euente Ambafaator fitaordi nano del Rè Ca- 
tolico , qual douena principiar la Yua Ambafciata co’l da da S . 

M . Xpma le foddisfattioni già concertate lòpra l'antedetto di- 
tordme d'Inglùltcrra . ' ' - r'J 

Quelli perciò trattenutoli incognito per alquanti giorni , fi 
difpoic finalmente al fuopMWicoingrcfs » , che fu folenmfsimo 
conduccndoficon gran Treno di Liuree,edi Carezze all’Hoflel 
de gli Ambafciaton Straordinari; -, doue trattato fecondo Ufo. 

Lto , afpclè regie per tre giorni > fi potè tra tanto all'ordine 

per la prima V<ìienaafc**.«*>*>u ■*»*-' r ìr ^ 

E perche quella era à punto vna dellepiu confidcrabili vdien- 
ze, più rileuanti , il Rèa fine di renderla anche più cognita, 
e pmefsemplare , vi fece multargli Ambafciatori de gh altri pub lice Iti 
Prencipr. ‘ * j grefodeit 

Li 14 Marzo fùil giorno dcputatoatal funtione. Onde , Ambafcts 
doppoefserfi radunati nel Gabinetto regio tutri li publiciKap- tor * lS ì*~ 
prefentanri „ verfole io horeveftitó che fòil Rè, fi vidde vfeir ' 
di Camera attorniato da Frencipi > e dalle Guardie del Corpo ; 
e in volendo trauerfàre l' Anticamera , per pafsar’àlla volta del . ’ v . 

Cabiuetto, non potè per la gran folla inoltrarli . 

E’ lòlito veramente de Francell il trouarfi ogni matina nell’- 
Anticamera del Ré per afpettar, che ft leui, e corteggiarlo 
nel mentre fi velie : ma quella volta vi sera, radunato per la cu- 
riofitivn lì gran concórfo, che non vi fi potcua capire . 

il Re non ojlante lo fgridar delle regia Guardie fu coll retto 
fèriaarlì m piedi buonoipatio pei mezzo della ftanza, afpet- 

L i * tan-; 
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tando di poterfi auanzarc; c più ditrcvolte fu fintilo àkt ? 
, M ffiexrs Uijjt^ m$y pafer : Vous e ntrtrtx. aprts . Signori lafciate* 

F/ Tu ®* P a ^ arc > ch’entrarne doppo. 

fella tfL, Finalmente con lo fpalancarfi le Porte, e far fortir la gente i 

Amicarne Tlua forzi fi fè luogo al'Rè , e lì lafciò pafTar nel Cabinctto . 
'radei Ri . Pocodoppo li vidde venir con molto fegaito l’Ambafciator 
di Spagna , qual, benché hauefle tardato alquanto, giunfe per# 
a tempo per quella fella*. 

. Entrato , che fli nel Cabinctto lì prefent© fubito datanti la 

* Vritoxl> MaeftidclRé,efponendocQnleformepiùpropriclafaaAm- 
Vd*tnx.a~j bafeiata, 

dell' Am - Nello fteflo tempo , che parlòl’Ambafciatore,vefliuano ré-' 

^Spagna £‘^ rate,n faitto le diluì formali parole da vno de’Sccrftari; dì 

tJt. Ea foihinza fu ; che il uio Re haueua fentito con gran 

difpiaeere l’accidente occorlo : e che, perouuiar’d ciò potefib 
accadere, haucuaS.M. Catodica deliberato , che li fuoi Amba- 
sci a tori, e mmifiri a qua! fi voglia Corte nò fi trouaffero in alcu- 
na funi ione publica con quelli di Francia,cóme fi fida per a pun- 
tò m Roma, &inVcncua. 

Cosi con quefiapublica dichiaratione fi vetfne a fodi$far il Rè 
Xpfho perii pafiato , e infieme impedir i difordiui , che nell* 4- 
uenirc p oteficro occorrete tri Francia , e Spagna per cauta di 
. r precedenza < 

Iafommafivede, «he le Precedenze fono»] feminari# delle 
fifee; poiché, quanti difgufli, ó difparerifi generano nelle 
Corti de’Prencipi , tutti per lo più ò nalco no , ò fi fanno nasce- 
re da limili pretefii ; quali , benohe non fiano che vani puntigli 
Precede»* di formalità fuggeriti dali'ambitìonc , e dali’intcrcfic , fono 
uà, e futi P cr ^ ballanti a turbar’ il public » ripofo , e mettere fot- 
e fette. uofopra li Regni intieri. E di quella verità fenz’ andar cer- 

cando gli antichi ,habbiamo pur troppo gli efiempi nel nollrò 
fecole . 

E già che fiamo nel fine di Qoarefima , non fari improprio 
fi raccontar la non mono pia, che curiofa cerimonia d*iia- 
«arde’piedi . 

La matita delGiouadi Santo il Rè, doppo vfeito diCame-' 
ra , fi portò «on tutu la iua Corte acila gran Sala delle 

‘ w " 1 * ■' Guar- 
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Guardie , che già trouauafi piena di gente . Qui vdito il fermo- 
nc fatto fopral'Euangelro corrente da vn Dottor di Sorbona/ 
montò in Pulpito vno dc’Vcfooui veflito in Pontificali; e reci- 
tate c’hebbe alcune publiche Preci , fi andò tutti a ginocchio, 
impartì la generai Alfclutione , come s’vfa difare tn ciascuna 
Parochia del Regno in tal giorno * 

Ciò fatto lì venne alla cerimonia. Il Rè cintoli dauanti yn 
panno lino lauò di propria mano , &afcrugòi piedi a tre- 
rieci poueri Orfanelli tutti vcftiti di panno color cerulco^l col 
fo de’ quali pendeua vna borfa con dentro alcuni 
d’oro . 

Indi fi ridde venù*Vna gran quantità di piatti imbanditi lau- 
tamente portati pér mano de’Prcncipi del Sangue, & altri 
Principali Signori , precedendo a ciafcun di loro il Prencipe di 
Condè , che con bafione d'argento faceua raffici® di gran Ma- 
ffeo di cafa di S M. 

Li Piatti furono ad vno per vno pre li dal Rè, che li pòfeegli 
fletto dauanti à i poucrelli come in atod* feruirli d fattola. 

Quali ncllofielTo tempo fecero quella funi ione anco le Regi- 
ne, lauando i piedi a trcdcci fanciulle pouerc veftite parimente 
di panno ceruleo. Quali oltre vna grolla limofina, li fanno 
pranfarc molto lautamente fervute a tauola non fblo dalle prin- 
fcipali Damc,e Damigelle di Corte ; ma dalle ftefié Regine. 

Così co’l’ettempio di Ghrifto,il Ré dc’Regi s’ettcrritauanó le 
loro maefia Xpme nella virtù ddPHumfltd, che fanno, eflerel'- 
■eieruento delrvniucrfo, e ,-come dice S. Cipnano , la Porta del 
Chriftiancfirao . 

E certo, fe quella virtù è neceffaria a tutti, elidè neccllàrijin-' . 

ma a’J?rcncipi, c gran Signori, come quelli,chc Tòno i più cora» y* r >f - 
Battuti dal vento della fuperbiai' * * 

Ma;di che hanno elfi da infuperbirei fprfi de’Stati,e dignitdP 
Quelle fono lame di Comedia, che doneranno ben tottode- 
porre 4 Forlì de’Tefori ì Quelli fono fiumi , che fe hoggi paf- ' 
fimo per le loro Cafe , non per queftoponno dir , che fiane 
proprii . Forfi deli’ Eccellenza della nafeita , e nobiltà ? 

Quello évnbene , eh’è venuto loro in dormendo, fenzachc 
vi habbiano meritato, ò demeritato. E poi. Te fifàlaGc- •pianr.fi 
~“' 1 — di tutto il Genere Fiumano , come diflo * u 
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Platone, non fi trou era Rè, che nonvenghida razza di Tenu- 
to re je fornitore , che nondifeendi da ft ir pe Regia . 

Erano gii , come s’è detto , fcor/Idue Inucrm fenza freddo, 
àpiù tofto due anni fenza Inuerno, quando vn sì fitto peruerti- 
mcnto diftagioni , che di natura luafuolertere pcrniciofo per i 
raccolti , cagionò in Parigi vna ftraordinariaCareftia , 

Il freddo ambiente tanto necertario , per fo fiòca r’ i vermi , e 
far concentrar il calor natiuo nelle viicere della terra , e (Tendo- 
ficontro il folito intepidito , in vece di fruttar 'in grano >ficeua 
foloiufsureggiar’in herba quel poco refiduo di /«menti , ch’era- 
auanzato all’erugine 

E siò accaduto per due anni continui * (e il primo anno fin 
grande la penuria de’grani , il fecondo viddefi ridotta ali’* 
eftreruo.. 

E, come quello eravnmalvniuerlilc per tutto il Regno, 
TeProuincic, che Cogliona contribuir’ alla Cleti Dominamele 
forodouitie ,rtvedeuano efse’e prime languir’ in pouertaf 

Qu indi eradiuenuto fi grande il numero de’poueri, e de’mens. 
dici » chele bene furonopjir>e più volte Soccorrt dalle limoline 
de’Pfiuati , edallepubliche C narici de’ Luoghi Pi i; ciò nom 
ortante ,fi vedeuanoin gran parte ridotti a pafeerrt d’herba , c 
di terra , alimenti , ch’cileado prop riide’Bru t i, non de gli Huo? 
mini feruiuano per farlianzipiù. /tentar e, ini 1 uogo.di foftear 
tarli . 

Languiuano perciò frequenti sii le publiche firade i poue- 
rdli,efi veniuano meno dalla fame. E,pcr quanto s’hebbe 
dallerelatiomtrafmeflealRè da’Parochi delle Cittd, e Villag- 
gi ,vi furono (ino di quelli , i quali s’erano trouati morti, doppo- 
efsqrfi nungiatai’eftrcinità delle deta , come che conofce fsero» 
per inllinto di natura, quertaefserc tri tuttcle parti del Cor- 
po la più nutritiua . 

L i Citta di Parigi adunque , come li Sourana del Regno , la 
piudouitiofa ,ein‘ìe ueU p.uckditaaiU pietà trouofsi beato* 
Ito assediata dava Ersero tali grande de’miferabili, che rende* 
ua compafsione. 

Da per tutto vedcuanlì far prigioni li Mendiche condurli ali’ 
Bofpiral Generale ; .* fino m Ciucia non erano fi airi da gli Ar- 
cieri ,ò Satelliti d cheli arrdlaunno conertremo rjgoic.Rigoc 
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•però moltorpio;e fa/uteude , 'mentre non fi carcerauano gucì 
ine/diini , che per redwiierfi dalla loro niiferia in quella Car- 
cere. ' " 1 ; 

l’Hofpi tal generale puflo'ad >na lega da Parigi era altro 
▼olteil Cartello regio di B fleti re artegnato eia Tua M . perche 
forte conuertiro inHo(pitale;anzi ii» Regia tanto più augufta, 
guanto che vi deueua albergarChriftonella perfona di tanti 
jPtnicreilù 


; Doppol-artegnamento del Rè fono poi concorfi à tal fonda- 
trone diuerfi altri particolari con fondi , e rendite groflilfi Ttnì^n 
atie di modo ,che (doppo l’Hoflel di Dio) quèfto é il luogo Pio nc *eH - 
tì'ogn’ altro più commodo, epiùcapace. H 9 lpu*t 

Vi rtanno per crd> nano tre milla Poueri aflài ben tenuti, c Ge ” tr *ki 
trattati di vitto, c veli ito; venendo anche i/irtrutti in qualche 
arte , o ertercirio , fecondo la loro capacitile infhtuiti nella dot- 
trina Chrirtiana da buon numero di Preti, e di Maeftri, come 
pUrevifitati di quando in quando dà alcuno de’ Vefconi,che 
irCatechiaa, c amminiflra loro il Sacramento della Confir- 
jllttione . 


E nono quefl’Inrtituto , non effendofi fondato , chc8i poco 
tempo, eiolo in quelli vltimi anni s’è ridotto a perfezione. 

Opera in vero heroica , cgloriofo , che merita reflempio dell’- 
altrc Città ,c la benedizione de Popoli ** 

L’Ho/pital Generale hi di rendita ordinaria per il folo fo - *<*dlt* 

rtentamento de Poueri quattro centomilia Franchi, fenza quel Ì cl1 ' H * 
k he fi fpcnde in Economi , Macfln, operarli , & altri feruenti . Gc 
Ben e vero però , che adertoli Luogo trouafi aggrauato di inol- * ' 

ti debiti, c cortretto quafi ad alienar dc’fondi per il numero lira- Ht[pir M l 
ordinario deToueri , che in quei dueanni continui gli è conue . ' 300 

nuto nodrire ; mentre non bafiauanopcr folleuarJo tanti al- « 

tn Luoghi Pii della Città, che tuzi erano ripieni^e fino !‘Hof- 

p'ral dc’i trecento Ciechi detto in Francefc rHojpital dts Quinte 
V‘ n gt ^uirtituito dal Rè S. Luigi pcrchevi forteto mantenuti n ?or) ; 
S u< -' trecento Caualieri del ftio fegu ito fatti accecare da! Solda Cicchi vi. 
fi trouaua più delfolito aggrauato . gont mute, 

EaCircftiadunquc-era vnmerfaled'ognicofa, candauacrc- ttn,,ri di 
fccr.do ferapre più non tanto per la penuria deViueri , quanto 
pcriMonopolii de’ Venditori , per l’duidita malfime di coloro , { , </<f 

L 4 che rAntt . 


• 4 


19 IL TIP CPJ&J0&0 £ 

cfceeo’1 nafcondere il fermento, s’addollauajjo, come ftà icrt$ 
toJa publica maledizione . - 

per untoil Ré, che, come viua Imagwe diDiom terra»* 
Irtttiditù rtnuto non Tolo reggere i Sudditi : mi procederli, fece veni* 
KédflRk d’Inehiltcrr» , & altre parti vna quantità grandtflìma di grano. 

E perche anooqueflo era òperuertito, à preoccupato dalla^ 
fnalitia de’Fornari * ordinò , che fodero «retti per piu luoghi 
della Città Forni pyMid, nc’quali fi fabricaflè|il panca buon; r 
mercato . E tra gli altri ne fece egli far dodcci nel .luo Giardi- 
no regia delle Tiullerie lungo il *ftaa . Bone , come , fe quei . 
Pane venifle donato , non vendute ,conccr fero mtantonurae- , 
ro i Poutri a comperarlo, che la prima volta (non ellendofi per 
anche pollo l'ordine dcUc Barricatele r imaiero foftocati tre , c 
Strino la feconda Sene. Cofi li pouerini perdcuano la vita co’l com- 
%c f , itntc. prarlì il vitto, e, per non perir di fame, inormano fotti> 


cap. 




DHrò qucflodiftribuirfi ilPane dal principiodi Maggio fin’- 
al tempo della Mete ; è ali’hora tutti quei poueri Prigionieri 
dell’ Hofpjtai Generale , inficrae con gli altri ancora che fi tro- 
uorono nella Città, furono per Editto regio lafciati liberi, & 

«ònditionc però, che andaffer© a trauagliar’in Campagna. • . 

La Meli e poi apportò contro l’afpcttatione il Corno o’ab- 
bondàn^a in quell’anno • Cofi degnandoli la Diuina Bontda* 

. .j, riraouerc i flagelli di quel Caftigo , eh e baueuano fabneato \ - 
t intcmperiide’tempi,ò,ptr dir meglio, off gh Huomini iuu* 4 

^Correndo dunque la nouella Cagióne, ilRè per fuo diporti 
*, e per tener'eflercitate anco in tempo di Pace le fuc Mil itie , da- 

1 uà loro di quando in quando vna reuifla generale, oltre l’cfser- 
citio particolare d’ogoi Mele , che fa fcralie Compagnie dc>. 
Mofchettieri, di cui S-M-c il Capitano. Sono comportele duo 
Coir.pagniede'grandi, e piccioli Mofchettieri la più parte di 
i / etm- Gioucntù di Cadetti nobili; che per haoer l’honore di tarli co - 
pagvii de nofcere dal Ré cerca no di faruifi rollare . E da quelli fi cauano 
jMojfhct- per ordinario gli Officali, Commandanti', e Capi da Guerra 
ti» r, d(l Luogo Tenente di quelli Mofchettieri é il Duca di NiUCi|. 

Hor quella Rafsegna ft gmua ordinariamente nella Cara px- 
» jjna di Culombes ,vna lega da Parigi, luogo proprio* per ca: 


BELVA ERA NC Ta: j , 

pir ogni grand'Armata. Coli fi riduceuano tutti li Reggi- 
menti delle Regie Guardie a piedi Francefi,c Suizzere; le Cópa- data* d4 
gnie dc'Grandi, e piccioli mofehettieri a Cauallo;!e Guardie d cl Re alle fat 
Corpo detti Scozze fi jleGéti d’Armi,e hCaualli lcggicri,-in tutto 
alnum. didodecimifia^EquefiaèlaGuardia ordinaria di S.M, 

In Oltre vi fi riduceua il nuouaRcggimento del Delfino, con 
diuer/e altre Truppe ; tutti beni Cimo all’ordine rottola direttio- 
ne de’loro Capi,& Officiali. 

E, nel mentre s’andauano quelle accampando , vedeuafi ve- 
nirti Ré alla Telia del Prencipe diCondc , Conte d’Har court , 

Marchiai di Turrena,delJa Fertè, di Plcflìs,& altri più fegnalati 
Guerrieri,con vnagran Comitiua di Caualieri in armi l'opra i 
più braui Corfieri precedendo aJi’vfò militare ri fuono dcllc^ 

Trombe, e de’tamborri . 

Il Rè entrato fubito nel Campo fi vedeua /correre hor da 
I quella, hor da quella parte, per ofieruar le Truppe,diftnbuir lo- 

ro i Capi, e aflègnar’i polli . 

Indi sfilate le Schiere,efòrmate con buon’ordine le Squadre, 
le faceua egli fi efib efièrotare in villa delle Regine , che per Io 
piùfi trouauano fpettatrici ; e vi fup;ù volte multato anche l’- 
Amba feutor di Spagna ; con altri Soggt tu , che da Parigi cun- 
correuano in molto numero . 

I E certo era vna gran curiolità il vederli /piegar con il più 
’ bell'ordinetanteJn/egne , nfplenderetanteÀrmi , e tremolar EjftrcìM 
tanti cimmieri di piume; ma molto più l'vdirfi tra tanta molti- 
tudinc.d' armati vn perfetto filentio ; & hor alle voci , t ‘ e regie tf- 
hor’ d i cenni de Commandanti oflcruarfi da' Soldati infanteria 
ledifianze , dirizzarfiic file , icgolai fi gii Ordini; rimet- 
terli hor ’a delira , hor*à fimfira ; ferrarli le file , apnrfi gli 
ordini ; ferraifi gli ordini, aprir file file; Hor doppiarli gl» 

Ordini ; hor le file ; far’alto , marchiare, contramarchia- 
re ; farle conucrfioni . sfilar per file, per ordini; per mez- 
zi ordini ; fcaricar'hora per file, hora per ordini ; rimetterli 
alla coda ,c riformar’! Battaglioni ; ec»ò quanto concerne l’In- 
fanteria. 

Quanto alIaCaualIeria poi , quella vedeuafi hor caracolar’d ^ . 

* fronte, hor’a tergo, hor’à fianchi ; hor marchiarti deliro di Canài 
I Corno, borii Unifico ; hor contratnarcfiiarc , hor accom- i {r , a *“ 

M partì ; 
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parli -j hor faralto ; hor (sfilare ; hor rimetterli le file , 
hor gli ordini j hor duplicarli quelli hor qudMior triplicarli; 
hor far di feoperte, hor (correrie; hor battere ]a ritirata; hor far 
la raccolta; hor (caricar': Fufili, hor le Carabine, hor le Pillo- 
le ; hor impugnar’armi bianche, venir a Ile mani, azzufarfiie 
Truppe , attaccarli la mdjphia ; e in fine far tutto quel 
più effar toc fiocino, che può pratticar* vii efferato bendila- 
p linato . 

E come che quello Corpo d'Armata crac ora pollo di Gente 
tutta la più fcielta,ela più veterana icflendouila maggior par- 
te Officiati Riformati, haucrcfti detto, eflere quello delGrao 
Macedone, aìi’hor chcllaua, per venir’a giornata co'l Uè 
Dario . 

Maqttdl’Eflercitocondotto,ecominandató da nouo Chri- 
ftiamfluno Aleflandro ftinferbato a più degne digran lunga» e 
.più gloriole Conquide . Le Palme di Paieftina fono nate al Ài 
lui Ferro , c il Regno di Gerofoi mi attende noui Gof- 
fredi . 

Non mancaua hórmai per adempimento delle publiche AI- 
Gio/lrJ legrezze , che il rapprcleatar/ì la reai Gì olirà, ò come chig- 
vtAleo&r* mano, il Gran Cirozello. 

C trottila. Con tal fella fù Tempre folito coronarli il giubilo, e iafoJejf 
nìtà ncUe Nozze de i Rè di Francia. Così Henrico quarto la 
folenntzzòcónpari brauura,e macltà nella Piazza reale da lui 
fabricata. così Luigi decimo terzo la celebrò nello fteflo luo- 
go con regja magnificenza . 

Coftumauali veramente anco in Fra ncia, che fi fatti Tornei, 
ò Carozelli lèguiflero d' incontro, come che quefta fia la 
maniera propria, e più nobile delgioftrare; quindi eotanto 
e famofo per anche il Nome antico de’ Paladini , eh* fi 
fegnalorono nelle Gioftrc non meno , che nelle Guer- 
re. 

Midoppo che vi rimale mortalmente ferito il Rè Hcnrico 
fecondo l'anno j Jj8. che poi anche morì, fù dimeifo total- 
mente il batterli d'incontro, e in fuo luogo è lùcccdutail corre- 
re alle Tede, & all'Anello - 

Doppoeffcrlì dunque ordinatoogni maggior prepara; ino d’ 
habio,d 3 Armi,cdi Dcitrien fqcletco perCampo di Gioflra quel 
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iito ch'era altre voi ce il giardino di Madamigèlla dentro del Lo. 
uurc luogo il più coramodo,ecapace. V 

Quiui fi videi* allertiti vna Carriera comporta d’vrf Anfitea- « * «. ■ y 

tro m quadro , ciafcuna facciata del quale haueua fettanta *"• \ 
parti di lunghezza con duplicato Ordine di barricate, l’vna^che '"i' : 
doueua léruire per il corfoi l’altra per metterui li Caualli a 
Hjano . . ' 

. Nella facciata di mézzo rtauaerettovn fontuofilfiaio Palco LtdueXe 
per le M. M. delle Regine entrambe cortituitc Arbi tre della % ne 
Già /Ira, cdiipenfatrici del Premio . _ ture dtll* 

i Età l’ Archictctura a due ordini^ l’vno Dorico arrichito di g raa Sto- 
doppi; pilaftri,Corniccioni, Architraui, eBaluftradc; l’altro [ir*. 
Iomcoadornato pur di pila Ari, Colonne, e Cormccioni il tutto 
finto di marmo, e porto a oro - 

- Pendeua dal Fronti/ptcto di querto Palco vn’Infcrittione la- 
tina a lettere d’oro inlode del Rè ; e da i lati fpicauano due gran 
figure a riWeuvafòfc Copra Trofei d’Armi dorate con diuer- 
fi atti Geroglifici , che in tutto corrilpondeuano al rima- 
.nente . 

Dogn’intorno poi delll carriera (eccettuato per ou? fido- 
»eua entrar nel Campo) erafi coftrutto vn bell’ordine 8i Pal- 
chi a (calmate , che veatuano a formar numero fi ilitm Corona 
di Spettatori.. ' 

i Li cinque Giugno, giorno deftinato per il Corfodelle Tefte, 
le Compagnie del Reggimento delle Guardie di S.M. furono po y 
fte di buon marino a tutti i luoghi , chefù rtima» neceflario sj 
per impedi re la confufione della folla, come per rendere paia 
cofpicua lacomparfa de'GioftratorK ... f. - .-.** 

' Il doppo pranfo il Rè alkftitofi ndl’HjftcUodi Vandomo 
inficine con li Venturieri della fua i'quadrig'ia., fi refe sulc* 

». hore, le i8.d’Ralia, verfo il mercato de’ Caualli» do- 
ue era di gii afpettato da gli- altri quattro Capi di (quadri- 
glia, cioè Duca i’Orleans , Prencipc di Condè , Ducad’An- 
ghien , e Duca di Ghifa ciafcuno coi lèguito 4e’ fuo* Dicci 
iVc.iturieri. • ; -* ■ 

• < E porte, che furono in ordine le cinque Truppe co’l refto del* 
a loro Cormtiua , ; & cqu ipaggiot, fi mifero in Caualcata per la 

Contrada di Richclien alla volta dei Camp® .. 
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MG Atn- Il Maresciallo di Graramont , Generaliffimo ckl Campa fe- 

kfimo dà ce la fra prima comparfiin habito alla Romana tuttodì broc- 
ca»*/*, « cato d’oro , e argento ìbpra fondo di rafo color di fuoco con 
li Balzachini , che accompagnavano ; il tutto guemito d'vna 
farja, quantità grandi filma di fetucce. Portaua in capo vna cela- 
ta carica d’oro , c gemme da cui tremoiaua rn vago cimmie- 
ro di piume color di fuoco con dentro del nero . Cingeu» 
al fianco Scimitarra fuperba , e impugnaua bafionc di Com- 
mandante . Vedeuafi hrauamente montato fopra dcftricro 9 
- di cui gli arredi erano parimente à ricamo d’oro , e argen- 
to con Avvile a nlicuo d’oro , c con mille abbigliamenti al 
Crine . 

Prccedeuano il Marefciallo due Trombette con vn Timpi. 
nifta , tutti a cauallo , fei Paggi' pur a Causilo, lei CaualK 
i a manocoperti di valdrappe di broccato d’oro condotti ciafcu- 

no da due palafrenieri - . ^ 

Doppo veniuano fei Aiutanti di Campo magnificamente ve- “ 
{liti alla Romana di broccato d’oro, e argento con quantità di 
piume , e fetucce color di fuoco e fopra Cauaili addobbati del 
raedefimo «iftro,c lauono , * 

m Dietro al GeneraLflìmo fi viddero venir’altri cinque Mare-' 

lt (UC*m- di Campo, cioè quel dcllcS quadriglie d«l Ré, Duca d'CXr- 

f» J ' ' leans, Prencipe di Condè , Duca d’Anghien , e Duca di Giu fa 
trcftìtooafcun di loro, e montato con ogni pompa, c vantaggio 
imaginabile alla moda della Natione, che vemua rappre Tentata 
dalCapadellafua Squadriglia. 

Era preceduto ciafcun di quelli cinque Marescialli da due 
* Trombette, e vn T impamfta a cauallo,da vn Scudiere con quat- 

K Paggi pur à Cauallo , da quattro Cauaili amanocon otto 
lafrenieri,cheltconduceuano ; in oltre da otto Staffieri , e 
due Aiutanti di Campo tutti con habiti fuperbi&mi , e con ah- 
fcigliamenti^ colori propri;, & aggittftati - 
; in marchiando tutti quei Trombettieri^ Timpanici s"arre- 
fiaaanodi quando in quàndo per ìffràdam faccia mafifime deli* 
Anfiteatro,facendo,per qualche fpaoo rimbombar di concerr 
to ii loro fuono. Così a quello Solo preambolo di Caualcata ri- 
ma le certamente forprelb l’orecchio non man , che l'occhio 
dc'nguardanti . 

i r. En- 
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Entrato ilGcneralifsimo nel Campo con gli altri cinque 
Marefcialli , c lorofeguito per riconofcere l’Anfiteatro , fecero 
la loro compirla dauanti le Regine .Indi lo fteflo Generalifsimo 
ftando nel mezzo aflégnò a tutti cinque il loro pollo dentro 
della Carriera: douelafctato, c’hcbbe ogn’vno d’efsi il Se- 
guirò , che haueua , fi conduflc correndo ad incontrare la Tua 


Truppa. • , 

Ciò fatto il Generalifsimo fi pofe sùYingreifo dell’ Anfitca-» 
tro , per riceuerui la Squadriglia del Rè . > 

Era quella preceduta da vn Timpanica, e da quattroTrom- 
betti a cauallo , quali veftiuano Cafacche a ricamo d’oro , e ar- 
gento con pennacchi color di fuoco tram ifch iati di nerofopra 
Caualii coperti di guerni ture del raedefirao ricamo con diuerfi; 
tàd’Aquileà riheuo. 

Dietro vcmuavnode’Scudieri Ordinarli diS.M alla celta d» 
ao.Corficri à mano con arredi fuperbi di broccato d’oro fopra 
fondodirafocolordi fuoco con varie Aquile fparfe a rilieuo, 
c mazzi di piume in capo di pari colore condotti a redini dite, 
la d’argento da quaranta Palafrenieri riccamente vefiiti alia 


Ordini 
della fri. 
ma SqUa -i 
Angli» . 


Romana . 

Indi marchiauano quattro Trombetti con vn Tunpanifta 
pur a cauallo m Auree di ricamo d’oro $ dietro quali veniua 
il primo Scudiere del Rè alla tefta di 24. Paggi, che face- 
uano brillar Toro, e l’argento dc’loro habiti non p.ù, che 
gli addobbi con il brìo de’loroDeftnen j l’alterigia dell’ Aqui' 
lc,e la bizzarria delle piume; portando cialcun di loro in mano 
halle dorate. 

Doppo feguiuano quattro altri Trombetti , & vn Timpani* 
Ila con le mcdcliine liuree a ricamo , c con pennacchi di piume 
fimil colore fopra Caualii addobbati Acerbamente . 

Succedala vnode'Scudien Ordinari] di Sua Madia alla te- 
fta di cinquanta Caualii d mano de’più fciclti con copertu- 
re ncchifsime di ricamo, dalle quali rifultauano l’ Aquile a 
rilieuo d’oro, c argento; condolei tutti quelli con redini di 
tel i d'argento da cento Palafren eri vertici a ricamo d’oro con 
piume, e fetuccecorrifpondenti . 

Vc.iiuano di poi treTunpamfti,e otto Trombettieri tutti benif* 


fimo a cauallo con le mede fimo liuree di broccato alla Romana 

M 3 «con 
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econi fòl iti abbigliamenti di piume, e fbtu c: color di fuoló 
trami fchiate di nero. Quefti arredatili a Iquanro in villa dell'- 
Anfiteatro diedero alternatamente fpirito agltOr»calchi,c con 
il pià nobile , e capr icciofo concerto dcftoroao Alla meraviglia 
lilpettatori . -.ì:>.*w *3 . 

! Doppo lì ridderò venir cinquanta Giduaoi à piedi rappre- 
(eutautii Littori de' Romani tutti con tubiti pompofi , e molto 
propri: . Mirchautno quelli con bell’ordine adueadue por- 
tando ciafcuno la Score , eiFafci dorati . 

D.ctrofrgumaao Juc Scudieri Maggiori di S.Mconhabiti, 
e CauaihdeLa medefima pompi, e bizzarria, i’vno di queAi 
portandola lancia dorata del Rè; e l’altro i idi lui feudo, nel quàJ 
vedeuafifpiccarVn’Imprefaformatad’vnSo] nafeente ,chc dif- 
fipaua l’ombre co'i motto : Pt vidi vici. . 

Vcniua p jfeia ilMireicial di Campo di SM. il Conte di Noi- 
glie in habitode’p ùpompolì alla moda medefima con graia 
ommiero di piume ,cfopra Corfiero de'piu addobbati 
. Compariua immediatamente iiRè rapprelentante limpe- 
rator de 1 Romani » L’h abito di quello gnu Prenci pe era vna 
Corazza alla Romana , l'opra 1 1 cui fondo tempeftato dì perle 
(puntavano in molto numero ie rude di Clamanti - 

PortouaS.M.Morrione doratom celta guernito di Diaman- 
ti; quelli facendo lpizcar iliaco bdlraalì 'ombra d' vn fuperbo 
cirnmiero di piume color" di fuoco, dalle quali vedeuau tr&* 
molar ni 'A none per mezzo con molta gratia . 

I! relto de u'iub.'toera tuttodì toccato d’oro fparfo di perle£ 
cD amanti- Li Boizachini non appariuano meno ricchi, e 
(nperbi.li per eflére anch’edi di brocca :o;com e per caufa di due 
bande di Diamanti, che regnauanodad’altofin’aJ piede , gucr- 
aiti ai par di turco ii rimanente d’vna quancit àincrcdibilcdi fc- 
tucce color di fuoco. 

• Cingeua al fianco per via cfi grolla catena d'oro , e gemme 
ina fiiperba Scimitarra con fodro fparfodi Diamanti; portan- 
do in mano vn'Hafia dorata con punta d'oro - 
» Caualcaua il Rè lupra Corfiero Baio molto a Ito, il quale al- 
l'alterigia del Capo , &allo sbuffar delie naripareu a fpreggiar*- 
it nome de glirtefsi Bucefali. Gcttauauon meno, che da gl* 
•echi CUoco in certo modo da tutte ie parti per il luftro dell’oro, 

4 * . * cdelie 
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<e delle gerì) me, che rileuauano iJ ricamo deTuoi attedi , e nib- 
bi nano all’occhio la qualità prctiofilsimaddDrappo . 

La Teftiera, leredini ,e le ftafie erano tutte gucrnite doro; 
l’alto della T efbcra veniua coronato d'vn infegna di Diamanti, 
à cui rtaua attaccato vn gran ma zzo di piume color di fiicca, 
con tramifchiadi nero. 

Sù’l crine del -colio, e delia coda s’apriuano alcone rofe di 
Diamanti tra vn grandissimo numero di fetucce parimente 
color di fuoco , il che producala vn mirto di pompa , e <i« biz- 
zarria , che non hà clpi cfsione . 

Era afsirtito il Rè dalle Guardie delCcrpo tutti con habiti, c 
Caualli de’p'ù riguardevoh ccnbellifs ma comparfa . 

Dopf.olcgmuanoi Venturieri deliaRegia Squadrigliatutri 
dc’più principali Canaucri vcfljti anch’ c/si con Corazze alla 
Pcmana ricamate doro con gran Cimmieri di piume color di 
iuoco , e indie di nero , afsicurate con nodi altri di perle , altri 
di Diamanti. 

Caualcauano tutti fopra Coi fieri di gran prezzo, e addob- 
bati Superbamente , facendo vtia ccmparfa coll magnifica,, e 
fontuofa , che ben fi ridde , non hauer efsi voluto perdonar a 
<ofa veruna , per degnamente corrilpondere alla grandezza, e 
Giacili dd loro Capo. V* 

Seguiuaimmcdiatamèntevaode’SaidieriOrdinarii del Ré 
tenilsimo in habito ,& i cauallo portandola regia Spada - 
Dcppo venmano i4.Paggi dc’Venturiericon hab^i ptmpofiÉ 
fimi di broccato, con pennacchi , c fctuccc color dì fuoco fopra 
Caualli depili fcielti ; portando chi lelancie,chi li Scudi dc’io- 
ro Padroni con varii motti ,e geioglifici efprcfsmi di valor, e 
difedeltd verfo il Rè . 

Girato c’hcbbequefta regia Squadriglia intorno al Campo 
fece la fua prima ccmparfa dauanti le Regine con vna gratia 
mirabile, e con ben mille coibettate di quei Dtrtricri; quali 
fcmbrauanocflcre gioriofi di comparir fi ben allertiti, & ad- 
dobbati sii gli occhi di tanta bel la Gente- 

Indili Ré con la fua Ti uppa entrò dentro al recinto dell* 
furierà, nel bel mezzo della quaic venne a forma» fi, come 
vna Corona nobililsima,di que’ Venturieri incornoaS M.che 
venne afs.rtita lèmpie dal fuo Marelcial di Campo . 

M 4 la 
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In tanto fenza quafi difcóntinuarG la Caualcata , fi viddetò 
fcguirc l’ altre Squadriglie, e prima quella dei Duca d’Or- 
leans* 

Prccedcua vn Timpanifta con due Trombetti d cauaUo rica* 
mente v erti ti ala Pcrfiàna con piume, e colori «carnato, e 
bianco . 

Coppo veniuano xo.Caualli a mano fuperbamente addobba- 
ti , condotti da quaranta Palafrenieri vertici parimente alla pei- 
Gana. > 

Indi fi vedeuano dodeci Paggi beniflìmo a càuallo con liurcc 
di broccato d’argentone con quantità di piume,e fetucce incar- 
nate, e bianche. 

Alla tefta di quefti ftaua fopra Cauallo fcielto vno de’Scudie- 
ridelDucainhabitofuperbo portando vn Hafta. Dietro ve- 
deuafi venir’vn altro Scudiero con altri xo.Cauaili a mano co- 
perti d i broccato d’argento l’opra fondo incarnato fparfo di per. 
le; Erano condotti con bande d’ argento ciafcuno da due 
Palafrenieri riccamente vcXliti alla Moda della Na- 
tione . # • ■ 

t Veniuano poi due Timpanifti con quattro Trombette nobil- 
mente in hab*o , & a cauaUo , aqnaii fuccedeuala Turba di 
ì 4 -Schiaui che portauano in vna mano le lcuri,e nell’altra l’arco 
«on vn T urea fio -a gli homeri .- ' 

Seguiuano due altri feudieri delDuca l’vno con la lancia , e 
faltro cfln Jo feudo , fopra del quale ftaua per Imprcfa vna La- 
na co ’J Motto ; Vno Sole minor • 

Doppo feguiua il Marefcial di Campo con habito, e compar. 
fa delle piii nobili ,e curnfpondcnti fopra Caualio di* gran prez* 
zo con pompo fi arredi. 

* March taua immediaramente il Duca , quale non meno per 
il contegno , che per il luffo,e fuperbia de’vcftimcnti dausfi , di- 
rei , a conofcere per vn Dario . 

Veftiua habito , & Armi alla Per fiana 'di ricamo d’argento 
fopra fondo incarnato fparfo confu&mcnte di perle, rubini, e 
Diamanti. Portauavn Berettino in forma di corona alla mo- 
da de i Rè di Perfia tutto carico di rubini , e Diamanti lòtto la 
denfìtd de 'pennacchi incarnati ,c bianchi . 

Caualcaua quello Prcncipe vn Corfiero de*più fuperbi , 6t 'al- 
lertiti 
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lèttiti con guerniture d’oro, e gemme , c con mazzi di piume in? 
carnate , e bianche , a guai» corrifpondcua l’abbigliamento de 
naftri pari colore . 

Seguiuino li dicci Venni rieri con hnbito , Armi, eCaualli 
corrifpondenti al loro porto; imitando in tutto, e pcrtuttoil 
fafio,elaModaPerfica . 

Era feguito ciafcun di loro da quattro Schiaui a piedi, che 
portauano Scuri , Archi, eTrrcaffi. Doppo ven.uanc 20. 

Paggi aCauallo riccamcte veftiti a liurea di broccato d’argento 
con piume, e colori incarnati , e bianchi .Portauano quelli 
chi lelancie,chi li feudi de'Venturieri^n cui lì vcdeuanofpiccar 
' le Jmprefe co’l loro motto . 

Scgunia la terza Squadriglia formata dalPrencipe di Condc Ordìnedtt 
rapprefentante l’Imperator deTurchi . A* 

PiCcedeuano due Trombettieri , e due Timpanici in Jiurec jTf 

di broccato d’oro, e argento con maniche pendenti, elpar- & ta ' 
fe dimezze lune d’argentocon penacchi bianchi , neri ,etur, 
chini /opraCaualli riccamente tardati. 

Doppo veniuano 20.Caualli a mano con valdrappedi broc- 
cato d’argenKrtutto fparfo di mezze lune condotti da quaranta 
Palafrenieri velli ti parimente di broccato alla T urehefea . 

Indi fi vedeuano dodeci Paggi del Prcncipe fuperbamente 
▼ertiti a liurcedi ricamo con maniche pendenti a mezze lune d’ 
argento; con piume, cfetuccecorrifpondcnti; fopra bellifliaii 
Corfieri. 

Seguiua in habitoTurchefco vn Scudiere, il di cui Cauallo 
portaua l’arnefe d’vna pelle di Lione. 

Dietro fegui taluno 20. altri Caualli a mano addobbati come 
i primi condotti da quaranta altri Palafrenieri in habito della 
Nationc,che rapprefentauafi : tanto effi che i caualli con piu- 
mV bianche, nere, e turchine. 

Veniuano fei Trombettieri , & vnTimpanifta veftiti & ag- 
giuftati, come ghafcri, bemffirooa cauallo . ‘Succedeuano due 
altri Scudieri^cficui i Caualli haucuano parimente guerniture 
ci: pelli -di leeone l’vno de’Scudieri portando la lanciajl’ajtro lo 
feudo del Prencipe con Imprefa formata d’vna mezza Luna, 
c d'vn Sole, col motto : Crtfcit * vi afpicitur . 

Doppo veniuano dodeci Schiaui a piedi ciafcuno con SableJ 

N «Scuri 
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c Scuri in mano. Indi fi vedeua 'rcmr’il Marcici»! di Campo con 
habito, armi, cCauallo di tutta magnificenza . 

Compariua ilPrencipe fopra modo cofpicuo non meno per 
il fuo contegno raartiale,che per la politura de gli Arnefi. Por. 
taua in capo maeftofo turbante coperto di gemme , egucrnito 
di piume bianche, turchine, e nere con vn'mfcgna fa per ha di 
Diamanti. 

CaualcauarngranCorfiero bianco di Napoli;di cui gli arre* 
di erano di broccato d'oro, e, argento con vna confusione di Dia 
manti, e di turchefe. li pettorale era formato d' vna tefia di Leo- 
nesche vomitaua dalle fauci vna mezza luna . 

Seguiuanoli dieci Venturieri tutti in lubito di ricamo d’oro 
alla Turchcfca con cimmieri li più bizzarri, e fopra Corridori 
di tutto brio . 

Marchiammo apiedili loro Sch ; Aui al numero di 40. ricca- 
mente v ertiti con piume, c color alla moda della Nationc, poe- 
tando ciascuno in manoScuri, e Sable . 

Doppo fi vedeuano comparirlo. Paggi a Cauallo in hurec 
di broccato d'argento tutti con piume, e fetucce bianche , tur- 
chine , c nere fopra Caualli di gran prezzo , portando chi It, 
]ancie,diilifcudidc’Venturien con le loro Diuifc animatcdal 
motto . 

La quarta Squadriglia formata dal Duca d An ghien rap 
prefentante il Rè dell’ indie viddefi entrar doppo il Prervci- 
pe di Condé in pari ordine , e numero di Timbalifti , 
Xrombetti , Caualli da mano « Staffieri , Scudieri , o 
Paggi ; gli habiti , c le valdrappc coperte di perle , e 
di coralli con vna profufione indicibile di fetucce nere , 
gialle , e bianche tramifehiate fopra gli elmi , c tefl:e- 
re de’ Caualli con vna limile quantiti di piume dc’- 
medefimi colori , eccetto su gli habiti ; ch'erano di co- 
lor di carne . Li Staffieri , ò Schiaui erano armati 
d* vn arco , e Sabla , & i Paggi porcauano Turcafli , c 
frezzc . 

Due de* Scudieri portauanò parimente I* vno la lancia , e 
1’ altro lo feudo con J’Imprela del loro Prcncipe forma- 
ti d’vn P.aneta , co’l motto ; Afogno de Lamine Lu~ 
metu> 

.. ’ .5 
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f ] fìiouane Prencipe faccua la fua comparfa fopravnfupcr- 
U Co fiero riccamente addobbato all’Indiana con xaldrap. 

rCf, A, nrrle * c di coralli ; c con gran imzzo di piume ne- 
P a ^ e bianche, che trcmolauano dal fronte accurate da 
vnf'rofadi Diamanti v L’habito d. quello Prcncipc era pari- 
rnente all’Indiana arrichito di perle , e di damanti co l'accom- 
pagnamento di naftri , e co’l cimmiero di piume parimente 

nere, gialic, e bianche - . ■ 

SeeUiuano li di lui Venturieri tutti in h abito all’ Indiana 
fopra brauiffimi Corfieri facendo fpkcare non meno la pompa 
dell’oro, c delle gemme, chela bizzana delle piume , e de’- 

Chiudeuafi quella Squadriglia da 40. Staffieri vediti alla mo- 
da delia Natione ; e da io. Paggi a Camallo in habito cor- 
rifpondente portando le lance, e li feudi de Venturieri, 
Ld quinta ,& vltima Squadriglia era quella del Duca di Giu- 
ra rapp. efentantc il Rè dc’Mon,ò li Seluaggi deli’ America eoa 

vn equipaggio del tuttoaggradcuole , e fìrauagante . 

Nella marchia precedcua vn Trombetta in habitoda Sel- 
vaggio fopra Cauallo bardato di pelle di vite] Marino con 
frangie doro.Segu.ua lo Scudiere in habito di leta a ricamo fi- 
oro e argenta "fopra Corfie» addobbati d» pelle di 
Tigre con frangie d’ oro , e campanelle d' argen- 


Veniuanodipoi quattro caualli à mano con valdrappe di 
belli di Tigre , e leopardi fparfe di brillanti d’oro , e femina* 
te d’occhi di Dragone; condotti quelli Caualli da otto Pala- 
frenieri vediti da Seluaggio dentro a pelli di diueafi am- 
mali fparfe di luftri d' ora * e di foglie di pampiv 

Succedemmo quattro Paggi inhabito da Baccanti con pelli 
di Tigre , e leopardi à ricamod*oro,e argento Sopra Caualli ri- 
coperti alla medefim* maniera. . /i . , , 

Indi marchiauano due Trombetti & vn TimbaJiltaveJtiti da 
Tritoni tenendo in capo conche marinearmate di branche di 
Corallo fopra Cauaili bardati di pelle di vacca marina con fran- 

giefi’oro, . . , 

Docpo feguiuano li xo. Caualli a manode’Vcntunencon 
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taldrappe di pelli di Tigre,edi Leopardo fparfe d'occhi di' fer’ 
pe, e di Dragone condotti da 40- Palafrenieri veftiti da Sei-; 
uaggi . 

Si facciano pofeia veder fei Trombetti , & vn Timpanica in 
C apricele, habitoda Tritoni, come i primi fopra Caualii coperti dì pelli 
fo S esatto ^ vacca Marina con frangic d’oro, e argento . 

SGhila* Li due Scudieri , che feguiuano, erano v erti ti di corizza 
** * ricamata d’oro , e argento , e fopra Caualii bardati di pel- 
li di Tigre, e di Leopardo con corno in fronte. Portaua P- 
▼no deScudieri la lancia di legno della China diuifata di 
ferpi , e Dragoni d’uro ; l’altro teneua lo Scudo , in cui 
fpiccaual’Imprda del Duca formata d’vna Tigre abbattuta^ 
da rn Lione co’l motto . Altiera profumo . 

Lidodcci Paggi del Duca erano vediti da Baccanti fopra Ca- 
italii in forma di Lioncorni coperti di pelli di Leopardo a rica- 
mo verde ,&oro . 

Li ix. Caualii damano teneuano parimente in fronte 
corna dorate con valdrappe di pelli di Tigre, e di Leo- 
pardo, dalle quali pcndeuauo fraagie d’ oro , e campanelle 
d'argento . 

Veniuano condotti da 24. Palafrenieri con cateae dora- 
te ; dodeci dc'quali erano vediti da Satiri con ceppi , c manette 
a guifa di Schiaui , che fi conduceuano in Trionfo ; gli altri dò- 
deci appariuano trasformati in Orli condotti per via di cate- 
ne doraceda quei medefìmi Satiri , che teneuano anche cia- 
feuno legata al collo con catena d’argento vna SimiainSpalla, 
ouer Gattopardo. 

UMarefcial di Campo, che dietro venina in habito di co- 
razza a ricamo d’oro , e gemme fparfa d’occhi di Dragone, 
marchiana fopra cauallo feielto , & era feguito da dodcci 
Fauni , che formauano vn concerto di Sampognc , di flauti, e 
di Cornaitiufe < 

— - gì 11 DucadiGhifa , checompariua immediatamente doppo ", 
6*1/4 , e veftiua vna corazza di pelle di Dragone tutta fparfa, come il re; 
fua com* ftantedeli’habito,diperic,edirubini. 
parja, Portaua, in capo vn Morione d’oro, fopra di cui regnava. 

vn Drago a coperto dVncimmicro tra tutti alto, c&perbo 

di piume verdi , e bianche . 

Gin- 
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Cingeua fcimìtarra co’l fodro alla chinefe temperato di gem~ 
me ; e portauà in mano vna Mazza d'armi formata come d’vn 
ferpente . 

Caualcaua vn fuperbo Coiliero baio ricoperto d’rna pelle di 
Tigre con frangie a ricamo d’oro . 

Il pettorale era d'vna tefta di Dragone , e sii gli homeri , & 
a i fianchi fi vedeuano ferpenti d'oro , e feta ; con la Croppiera 
formata pur della tefta d’rn Dragone, che vomitaua quantità 
di ferpi; tenendo poi vn Corno in fronte alla foggia de’prece-' 
denti con vn mazzo di piume verdi, e bianche. 

Li Venturieri erano tutti gettiti di pelli come di Tigri, c Leo- 
pardi : ma con gran pompa d’oro, c di gemme fopra Caualli 
brauifsimi , e bardati come gli altri . Eranoquefti feguiti da’- 
loro ftaffieri diuifi in tre bande, con habito'da feluaggi, por- 
tando mazze ; Come pure da loro Paggi in habiso da Baccanti 
fopra Caualli di prezzo portando le lande, c fetidi de’loro Pa- 
droni, con le Imprefe. f * 

Entrate , che furono tutte le Squadriglie nel Campo fecero 
] a loro primi comparfa dauanti il Palco delle R egine . In tanto 
il Generalifsiraofcce piantar le Tefte/errar le Barrierc,epoftar* 
i Capi di /Quadriglia ne’ quattro angoli,ftando «1 Rène! mezzo 
Indicatoli il fegno delle Trombe, e de Timpani fi principiò 
laCorfa , che in luogo d'vn falò, feguì con quattro Caua-» 
fieri alla volta , e confcguentemcnte portò feto non poca| diffi- 
coltà . Prima perche bifognaua, che i quattro Venturieri 
face fiero le loro volte con tanto concerto, che arriuaffero in» 
fìème neimezzo del Campo, cpoteffero conferuand» il loro 
pollo riprendere altresì nel medefirao tempo la Carriera ver- 
foil Capo di Medufa; e di pò era neceffario a caufa deli'am- 
piezza del Campo hauer Corridori di buona lena, e molto le- 
fl idi mòdo che Iper il gran numero di volte, e mezze volte,’ 
che doueuanofare , non fi rifcaldalsero di fouerchio, e in cam- 
bio poi di foftener fi, non fi mettefsero in trotto, ò in difor- 
dine • \ ’ , 

Al fegnò dunque de*. Timpani , e delle Trombò 
fpiccofsi il primo il Ré con tre Venturieri per metterli *v 
della fila Corfa , che fu acéorapagnata da Maeftà , bramirà. Squadri- ‘ 
e bizzarria tutte le quattro volte , corrifpondendo ^degnamente 

" ' N i ~ • site ‘ - ■ 
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alloro Capo li Venturieri glorio/ì d’effere fatti Competitori 
d'vnfi gran Ré * 

In fine volle S.M.correre le veci anche del Marchefe di R> 
chelieuvno de’fuoi Venturieri , quale / doppo eflqfr li giorni 
auanti fegnalato fopra tutti nelle proue di Gioftr* ,• ò «he trop- 
po s’accendcfle di gloria, ò troppo fc gl' infiammale il /angue 
all'alito improuifamente da febre acuta , fi vidde torto pallar 
dalla Lizza al letto, e dal letto alla Tomba, fenza chel’eflere 
Giouane , ricco , bizzarro , e valorofi^potelTertfifterealla vio- 
lenza di Colei che il tutto atte rra . 

Doppo la prima Squadriglia fpiccoflì il Duca d’Orleans per 
getter/! anch’egli nella fua Corlà, ii che fecero brauamente li 
di lui Venturieri . Indiai Tuono Tempre de’Timpani, c delle 
Trombe s’accinTe a correre infieme coni Tuoi il Frencipedi 
Conde , c pofcia le due altre Squadriglie di man’ìn mano, 

Correua ciaTcuno dc’Caualieri con la lancia il lungo della 
Barriera, e riportaua vna Tefta di Turco po/àta fopra buftod» 
legno dorato d’altezza di Tei piedi.. 

Doppo,laTciata blanda, con far vna mezza volta prendeua 
di Totto l’arcione vn Harta , e fe ne ritornaoa per colpirla Telia 
d’vn Moro porta lontano cinque piedi dalla Barriera. Indifco- 
ftandoli con vna mezza volta a man dcftrariucniua con vn dar- 
do verfo il mezzo del Campo,doue liCaualieri fi rincontraoano 
cfaceuano tutti infieme vna volta, e mezza parimente a delira 
intorno al Gencralifsimo del Campo . 

Ciò fatto, partiuano nell© fteflo tempo infieme, cciaTcundi 
loro’ cangiando mano, lì portaua verfo la Barriera a ferir co’l 
dardo la Tefta di Medufa impugnata da vn Perfeo fopra Io 

Tcudo . . 

Finalmente con vn'altra mezza volta a deftra /coftando/i 
dalla Barriera fi veniua correndo co la Tpada alla mano per ri- 
portar vna Tefta pofata fopra burto di legno a vn piede da_* 
terra . 

Intalmodocorfero tutti quei Paladini, e portati dal Premio 
non tanto, che dalla gloria cercorono di corrifponder’vgual- 
mcntealia propria Virtù ,& all’altrui afpettationeV 
UMarchefe di Bellcfons della Squadriglia del Duca d’Orieans 
fegato fopra tutti gli altri i Tuoi colpi delle fedeci Tefle; e me- 
v • ‘ rit& 
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rito il Premiò dVna Gì flèttiti* di Kitratto guernito di Dòlman 
ri di valor di 1 $ . nulle feudi ; che riceuette per mano della Keg - 
naSpofa tra il fuoao deTunpani , e delle Trombe, e tra gli ap- 
piani de’fpcttatori. Reca ciò rt male ter mi nata la gioftra del 
primo giorno . 

Il di i'cgucntc, che fu li6.GiugnoSuaM.fi portò con la fua 
Truppa all'Arfenale doue lì riduUero ancora J’a Jtre; e dild po- 
llili tutti in Caualcata fi por torono al la Piazza Reale ,e circon- 
datala d’ogm intorno vennero come a forraar’vna Corona di 
Paladini alla iiatuaequeflre di bronzo del Re Luigi il Giulio 
fattaui ergere dal Cardinal Armando. Indi prefero la marchia 
per la contrada di S Antonio alla volta del Campo.; correndo 
in gran folla le Genti per veder, & acclamare,non sè, fc mi del - 
ba dir vn folo Trionfo , ò pure cinque in v no epilogati . 

Entrati nel Campo , e .datoli il fegnoco’ Timbali, e colle 
Trombe fi principiò il Corfo dell’anello alia prefenza delle Re- 
gi nc,&Ambafciatori,ed'vngran4i0ìimo numero di Gente 
di cui era ripieno l’Anfiteatro. 

Il Rè fu il primo a correre la fua lancia , che non andò vota ; 
indi corlcro gli altri di man in mano tutti con difpoflezza m - 
rabilegareggiando difegrular la loro brauùra sii gli occhi di 
tanto Mondo; benché però riufclffc affai malageuole dì fatta 
Imprefa in riguardo alla lunghezza del Corfo, all'altezza de’- 
cimmieri , dipiume , che irabarazzauano , & aliar dor del Sol e, 
che abbagliando , rubbaualamifuraalbuonfucceflò. 

Il ContediSaut della Squadriglia del Prencipe di Condè ri- 
portò il Premio > che diede la Regina Madre d'vn Diamante di 
gran valore . 

Occorle in quella feconda giornata, che due di quei iz.che 
flauano inuolu in pelli d’orfò tra per lafa'ica del pefo, & il gran 
caldo venuti meno per iflrada rimafero foflfocati. Cofi la Mor- 
te volle anch’eflà correre la fua lancia & eflcr’i parte, com'c 
fuofolito ,dc’più faflofi , e feAofi Trionfi . 
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Li Venturieri della gran gran Gioita furono li Seguenti 

- ^ ; 
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Il Conte diViuone? 

Il Conte S.AgnanoJ 
IlBucadiNiuaglie. 

Il Conte d’Armagnac.] 

Il Conte di Lude . 

Il Conte di Louigny! 

Il Con te della Foghade? 

11 Marchefc di Villequier . 

Il Marchefe di Richclie u . 

J1 Marchefe di Duras. 

DEL DVCA D'ORliANS ] 

IlMarchele di Villeroy ' 
t II Conte di PleiUs . 

Il Marchefe di Bellefonse 
Il Caualier di Roan. 

Il Conte di Liflebone. 

Il Prcncipe di Marfiglia^ 

Il Conte di Foix. 

Il Conte di Clerc ~ ,.j 
Il Conte di Vagliaci 
Il Marchefe d’illiersl 

DEL UENCIPE PI COtfPF: 

IlContediSery . 

11 Marchefe di Sancort l 
IlContedi Saut. 

11 DucadiBuglion. 

11 Marchefe di Charmafel ; 

Il Marchefe di Gamafche . 

Il Umalicr di Bctune . 
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Il Marchefe di Peguilin . 

IlMarchcfe diCoalin - 

DEL DVCA D'ANQHIEN 

Il Marchefe di Canaple, 

Il Caualier di Pidsis . 

Il Marchefe d 1 lanli s . 
li Conte di Ghitaut , 

Il Marchefe diMompesat; 

Il Duca diNiuers. 
llContediRoyc; 

Il Duca di Sully ; 

Il Signor d’Ouagly* 

DEL DVCA DI GHISA 

Il Caualier d’Harcourt ; 

Li Marchefi di Rocheforr,' 

DelaCaflra, 

DiPlumarin, 

DiRagny* * 

DiMirepoix> 

DiVeruin, ^ 

DiBcuuroa, 

Di Tury,& ilDuca difirilTac l 

E per paffar davn Trionfo profano ad vn Sacro . Era la So- 
lennità del Corpo di Chrifto , che in Francia ch.amano la Fe- 
lla di Dio, c fi celebra con particolar veneratione . I Parigini 
allo fpuntar dell’Alba de’ 8. Giugno fi viddero del tutto ac- 
cendati , chi per nettar le ftrade , chi per abbellir le Contrade , 
chi per adornar le fineftre , chi in lonuna per addobbar con le 
più ricche fuppellettili dduanti le loro cale . 

E perche in Francia coftumafi far in tal giorno tante Pro? 
oè filoni del Santifsimo , quante fono d punto le Parochie, 
tutta la Città di Parigi coraparue aldi fuori coperta d’arazzi 
e di Pitture ; c come s’andaua in ciò à gara da ciafchcdu- 
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no, fi vedeuano pompeggiar da per tutto addo Sbi fqperbif- 
fimi, in particolar daiiantigliallogg^di Prencipi, cheoftcn- 
tauano in qaell’occafione ii più raro i nfieme, e il più pcetiofo , 

Tutte indurne, cantiche, r moderne, e fa ere, e profane 
-Jeggeuanfi difegnate al viuo in quel giorno Topra fondi d'araz- 
zi finifiimi, di cuii difegnr effendo la maggior parte i nlieuo 
«foro, e argento , ripcrcolfi dal Sole brillauano a merauigl;?. 

Stauano poi cretti Altari per tutta la Città con richiflùni ap- 
parati , per feruir di ripbforio al Sacramento. Nella Regia Pa- 
rodi ia di S- Germano il*R‘è , e Regine fi vidderoandar in pro- 
celfione con torcie accefe in mano, e con fentimcnti in vero 
Chnfiianiflimi, portandoli da quattro Prcncipi del Sangue il 
Baldachino,e precedendo con ghirlande di fiori vnChoro di mu 
fio à var<; fi r omenti , come gtócofiumauafi al tempo del Rè 
JDauide dauanti l’Arca . 

ideila Parochia di S. Euflzchio lotto l*Atnb , A^jflibu’o 
del Pa la zzo Car donale ha bitato dal Duca d'Orlcans ftaua cf po- 
llo lopra fontuoflìmo Altare ilTclbro regio di valor inclUma- 
bile -.cfl'endoui , oltre i tanti Bacili e Candelieri d’oro , e d'ar- 
gento tutte le principali gioie della Corona , etri l’altre face- 
uafi a inni rar vna gran Crccc d'oro msff ccio tutta incallrata di 
greflì e profondi diamanti, & vn Diadema imperiale, credcfi 
di Carlo Magno, di fini furata grandezza tutto carico di graffi 
Diamanti, abbagliando prisma! mente gli occhi quello, che 
cofticuiual apice. £ mentre lotto quello diadema npofauali 
l 'al tiiliina Madia del Rè de'Rcgi adorata da tutti con proflcr- 
nanone , e con filcntiosVdi formar da 14 Violoni vn concerto 
dirci di Pa radilo ; già che era per apunto divenuto qucll’At- 
trio vn Paradifo per la reale , tutto che velata prefenza del D o 
della Gloria. 

Hor volgano rBerengari,&i Calumi, c con le lorobocche 
Sacrileghe contrattinola realità del Corpo di Chrillo nella Sa- 
ci-ofanta Eucharifiia , che, mal grado loroanco nc’pacfi Oc- 
cidentali vedefi adorare da>i più gran Rè , e portarli nc’più ce- 
lebri T rionfi quella DiuinifiìmaHoliia , che tentarono ctS di 
conculcare . Moli ri d’inferno vomitati ai mondo, per c fiere il 
berfagiio dc'fulmim della Catolica Verità , e per viuere V ob- 
brobrio di tutti ifecoii . 

In 
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Intanto, non eflèndofi mai porte in opra l’Iauentioni d’ef- 
purgar la Città di Parigi dal continuo fango , tutto GiiemoUe 
ne funo in diuerfi tempi rtate proporte , ciò riefcc dt graue in- Parigi, 
commodo per tutti quei , che non hannoil modo di mantener 
Carozza,ò dt farli portar in Tedia , ouero amano d’andar i pie- 
di .perche, quandoben anco fi caminafle con ogni maggior de - 
ftrezza, e leggiadria Ibpra iifango,che vi regna in tutto il tem- 
po dell’anno, tràvn numero quafi fenza numero di Carozze 
Carri ,Carette,C malli Giumenti, Portatori di Sedie , Portaac- 
qua/Porta farti, ò Crortori, Guardie, Arcieri, Laché, c tanta di- 
uerficà di coloro, che vanno vedendo, e tutti marchiano :n furia 
fenza termine, e fenza alcun riguarda^ imponìbile fehiuar i col 
pi di quell’ordurewltre che ti vrtano,e quafi opprimono primadi 
gridar, ad ogni parto come fanno,Gar,Gar, guarda,guarda . 

Eie bene dal Rè Henrico quarto furóno fatte lalicar di pietra 
tutte leContrade di Purigi.chc per innanzi vi fi caminaua séprc 
Con i limali quefto ad ogni modo non bafta per toglier vn tal in 
commodo jincommodo peròche porta feco vn emolumento 
grofsdìmo mentre 1 Appalto del fango róderà più di cento mirta 
feudi annui a chi ne difpone . 

<- Hor a propofito , chi volerti: caramir a piedi , o 
Comparire ogni di netto , e polito per Parigi , conuereb ■ 
he prouederfi di jd) habiti all’anno, e ancora mnbaftarebbe. 

Ben è vero’, che volendoli del tutto rendere lènza fango quella 
Città bifognarebbepoi mutar il nome di Lutetia, che, tè in gre- 
co hij’etimologia dalla bianchezza ò de popoli, ò delle fabri- 
che par, che in Latino venga denominata dal fango , come che 
quella fiala proprietà infeparabile di quel fico ; potendoli, però 
attribuir buona parte diqucfto difórdineali'abufo fatto vfo di 
gettarla notteognifòrted’immóditiepcr le rtrade dalle finertre. 

Comunque fi lia,per riparar in parte à vn tal difaggio, e per 
folleuar anche dalla Ila nchezza quei, che fono nccedkact an- tnumiont 
dar a piedi m vna Città tanto vaiti, fifo io inuentate quell an- delle Cà~ 
noie Carozze da nollo nella forma, che fi prattica in Londra, d roXJedxj 
differenza però , che (è quelle fi pagano vn tanto l’hora , que* nolfi, 
fte per andar da vn capo all’altro di Parigi, non coftano,chefei 
foidi marcati, dicciotto in circa deilà noftra moneta . 

E fi fatte Caro2ze,oltrc che fi fono rtahili te per tuttij luoghi piu 

O x ' nota- 
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notori ì della Città , fi ponno anche riconofcere ali mpronto deli* 
armi , e de’ colon . Vi fi ricevono ordinari amente Cittadini > 
Borgheft, e Fora fticri , c tutti, che dimandano d’entrare , d ri- 
ferita folo de’ Paggi , e de’Lachè , acciò non apportino confu • 
fioaeOgn’vna di quelle Carozzepubiichc non fuo! far viaggio 
fe non hi U numero compita di otto per Ione; e chi la voiefle 
leuarepcr ic Colo, coauien, che paghi il luogo per tutti 
otto. 

L'i nuen done riefee lu’hora molto bene, venendo non poco 
praticata, e il Rè fteflò’, ò iìa per diporto , òper viepiù accre- 
ditarla, le n’c leruito alcuna voltai ri S. Germana. 

Alle Camozze da nolio iacee He pocod jpoal’inuentione delle 
pubhche Lanterne, che feruono mirabilmente pc caminar di 
notte tempo nella Città con- aliai commodo , c Dochilfimo di* 
{pendio . Soffittano vn tanto l’I^ora , e per hauerle y fi fon ap- 
puntati luoghi, e ddì.nati Appaltatone quali hanno cura» 
cheogr:V no parta reftar fenato tutt’hora , che gli occorre aiy 
dar di notte i'-azi altra fpefa di torci c , ò di ferali . 

Mi fclaCitti di Par. gì veniua accrefciuta di limili nuoor 
ritrouati, lividdedi gran lungapiù ampliata , e abbellita da 
molte notabili fabnche , che in quelli tre anni di pace I crono 
principalmenteintraprcfc, c proieguite ► 

Trii’aftre quella del Louure è fenza comparai ione la più 
confiderabile, e piitcofpictia. 

Mille huemim,c più vi trauag^iano incelsantcmente,hauen- 
do il Ré intraprefo di f ir finire il fuo Cortile del Louure , che 
non era ne meno fabricaco della metà. Vi artìdono perciò di * 
•crii braui Proci > & Architetti , difponendo , c pagando il tut- 
to Monfieù di Colbert Sonntendentc delle Regie Fabri- 
Finanze. v ; „ :As 

li Louure, ò Lupari Regia de’i Rè di Francia é fituato Iongo 
ilFiumeSenna in quella parte di Parigi, che fi chiama,Ville . 

Egli c vn Palazzo porto in forma quadrangolare*, ma così va- 
ilo, che, quando fia finito di cingerli dalla parte di Tramonta- 
na, fa ra il di lui recinto , come d'vna Città . 

Riguarda a macina la Contrada, e Canonica di S. Germano; 
a mezzo dì la rtrada lungo il Senna; a fera lartrada co’\ G ì ai. 
dino d^Tudicnc; eà monte laContrada di S. JJonorato - 

Coaj 
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?• Conila tutto il Louure di Cortile , e di gran Corte , che ven- 
gono a formarli come due Corpi diftinti , benché continui. U 
Cortile é d’vn di legno perfettamente in quadro d’vn’ampiezza 
firaordinaria. 

Le di lui quattro facciatelono altiflìrnc,e per quanto concèr- 
ne Tarchitcttura elieriore , iltutto è formato di pietra bianca 
d’Ordine parte Corintio,parte mirto, e nouaraentc aggiunto- 
ui del Tofcano . La fìmmetria è nobililfima accompagnata da 
f^gi , geroglifici-e ftatue a merauiglia . 

È perche pareua ,che l'ampiezza di quello Cortile eccedeffe 
alquanto in propornonc , il Cauaiier Bernino chiamato in 
franca vicinamente", hd trouato modo di (ami fotto Portici, 
ò Loggie tutto afrintornoj il che ieruirà anco per metterli a 
coperto in occaftone di qualche nembo , che in Parigi fono 
e frequenti , & improuilì . 

Ha otto, che chiamano Pauiglioni Ibrgcnti a guifadi Cup- 
poìe daciafcuno de’quattro angoli , e da ciafcuna delle quatta» 
Porte laterali, che fono maeftolìffime , e trà tutte la maggiore 
rerfo manna ,che fi fabricaal prefente , dicelì, hauerà 80.C0- 
lonne difronte.TuttiiferuitiidelleCucinefianno fcauati fot- 
to teri a con llrade pur fotterraneeicbc conducono per tutti gii 
appartamenti - 

Per dar luogo a quella fabrica fi fono demolite mokifsimo 
Ca fc,e A'bggjjtrd gli altri il picciolo Borbone, l’Holtel di Lon- 
gaudle, e quello di Grammont ; cfsendolì però , com'era giv£ 
fio ,afsignati altri luoghi cquiualenti. 

Dauanti la gran Porta il difegno e di farui Pazza con toglie- 
re ia Parochia , e Canonica di S Germano r e fondarla altroue ; ' 
anzi che fi lìd per aprire vna gran firada, che porti dalLouu- 
Fclin’airArfènalc di dirittura d’vnalega, e più* Difegno già 
dei Rè Henrico quarto, che ,fe l’hauefie pollo in opera, haucrcfi- 
be forfè potuto Ichiuarel’aflàfsiniodi morte datagli per ma- 
no di quel facrilegodi Rauagliac l'anno 1610. nella Contrada 
troppo angufia, e fatale delia Ferroneria, all'hor che il Rè 
portaualì a punto ah'Aifcnale in Carezza co’i Duca di Mom* 
baione. , 

Quello difegno però non creddo,!i efiéquirà ne coli tollo,n é 
cofi facilmente perpfpetto,cJic fi dotteranno abbattere nó«hc . 
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Sro IT. Pir CURIOSO , F MEMORÀBILE 
le Cafe. le Contrade intiere ; come difficilmente fi toglierli* 
Parodi ia di S.Germano, per effere molto Antica, e fondata da 
Yiio de’Rè ... 

II Cortile vedefi Ihr'alla Telia del Cforpo del Lemure, ò gran 
Corte , che vogliamo dire . Quella è di fmifurata grandezza r 
mi però d'vna perfetta fimmetria , fenon foffe , che fcmbra_. 
•fiere alquanto bafla rifpettiua mente . 

. li tutto è fabricato di pietra bianca con vn ordine mirabile di 
fregi , intagli , fendìre , Colonne , Capitelli . e Corniccioni, fo- 
pra i quali deuono caulinare le llatued’ogn’i marno . 

Otto altri Pauighom fivedono fórgere da i quattro angoli , t 
dal mezzo di tutti i lati con il tettodi tegole color di piombo, 
come parimente quello del Cortile * 

Quella gran hi ole di Palazzo abbraccia dentro di fe vna va-» 
ftità difitOjincui vedonfi diuerfe fabriche , e apparta menti# 
che fi vannotutt' hora fabncandjrifenzasperè», che /f po/la per 
anco affatto difeernere il di Agno ■ Certo è , che , fc il Corti le è 
tatto per dar alloggio a tutta la rea 1 Cafa didimamente co n un' 
ti Prencipi , & Officiai' di Corte; il redo hi da capir tutte le re» 
gie Guardie al nuassraffi dodeci milia , fenza comprèndere Ja 
Chiefa,le Galeri*^ canapi di Gioftra, le Piazze , i Teatri, le Sa- 
le delie Cometfe>l a Zecca , la Stamperia, le Scuder ie,& altre co* 
fr, che conennono il rcal feruitio e decoro .• *,«- 

Le ScM^ertcfono due la grande, elapicciola(oltre faine, che 
ftaqno fuori del Louurc ) ; la picciola s'è trafportata neuamen- 
te lotto la GranGaleriaverfo ilSenna, doue fi tengon no. Ca- 
ualhputi fcielti, tramezati ciafcuno da colóne di Broozo;e que, 
feraonoordinariamcnte perle Carozze del Ré, e Regine. 

UcTrc* ’ -^retantiin circa di rifpetto fitrouano nella gran Scuderia 
pofia dall'altra parte deJLouurea dirimpetto , doue fi fi an« 
che ogni manna l’effe rcitio del maneggio , portandomi! d’ or- 
dinar 101I Rè , & altri Prencipi - rflfe ■Mk.' 

> Contiguo, come dilli ,i fera parte fta il Giardino regio det- 
todelleTuiilerie, luogo fpatiofiflinao , e tutto ameno, com- 
partito nobilmente in Parchi,& in palleggi ddiciolì (fimi, adorno’ 
anche di fiatue,e di fonunc con diuerfe foggie di Mirti, & vn bo- 
icotto Gprelfi nel bdmezzo;Et eflcndonc quafi fempre aperto 
l’adito , da luogo d’efferc da tutti goduto ; &am pirata. Qu • n ~ 

di vi. 
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&W ffvededi cónti muov» gran concorfo di Dame,e Cavató- 
ri , che fi prendono diletto di paflegg:arIo. Tutto il lungo dei 
'Giardino , che Tara' in circa mezza kg» , vedefi a man delira in 
di /parte vn bel Wfimo Gioco di Maglio, che/cruedi r.obilecf- 
/ercitio tal hor al Ré , c d’ ordinano a' Prencipi , e Signori di 
Corte - 

A quello Giardino fuccedc il Corfo detto della Regina , per Corfn dt f- 
efferfi a punto fabricato dalia Regina Medici , pollo m ripa del i M r , ,,„ 4 
Fiume Senna . Egli è di lunghezza poco meno dVna lega con e j ho (ito . 
proportionata larghezza . Ha quattro nobili, cfpanofe firade 
dillinte, & ombreggiate da erti Ormi, che in tempo di fiate 
producono mirabile frefcura,& amenità. Nel belmczzodel 
Corfo formali , come vna gran rotonda ingombrata dalie cime 
d’ altri alberi afsai più alti. E qui fogliono venir’a far plinto^ io 
Carozze doppoil pafseggio, prendendoui la Coilatione. II 
numero delle Carozzc , che vi concorrono, non è limitato: 
ma fe ne contano bene fpefso più di tre milla * 

Hor per riucnir’alla Regia ; quella , per quanto concerne l'- 
interiore , non contiene cofa , che non habbia dei niaeftoib , <* 
deli’augufio . 

Tutte le Ha nze ( eccettuata là gran Galena , «he ncnè ancor 
finita) fi vedono polle a òro confittelo a profpettma di pittu- 
re piti riguardeuoli, pendendo dal Cielo mecefirao pcrogni 
fianca pretiofe lampade di chrifiallo . Li più ordinari! de gli 
addobbilbnoArazzidìFiandra, e di Parigi hifioriatiarilieuo 
di figure con fondo a'oro- 

Si mutano le forniture delle flanze non Colo avvicenda di Pa- 
gi oni : ma di moda , e ciò fi prattica anche nelle C afe de’Pren- 
cipi , c gran Signori . Il refto delle regie lùppcllcttiii fi Jafoa da 
comprendere . ' 

• Le Pitture fono tutte delle pùefquifire, dilettandofene fo- 
pra modo il Rè;e, per non dir della Saladc’Ritratti, nel gran 
Cabinerto regio fi fà pompa di tuttofi pai raro , e più ammira- • 

bile ;mentre, oltre lifohti ,s’è fatta aggiunta di cento Quadri 
Jafciatiin donoaS M-dalCard-Mazanro, che fono tutti de’- 
p ù celebri Autori, in particolare di Rafael, diPaolo, edi> 

Titiano. 

Vi i*è aggiunto vltimarccnte quel gran Quadro della Ccna> 
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ìli IL Tir CVRIOSO E memorabile 

del Farifeo pur di Paolo mandato donar'»] Ré dalia Rcpublica 
di Venetia. 

Gli Appartamenti dc#$JR.egine corrifpondono in tutto alla 
Maeftà , particolarmente quel della Regi na Madre , in cui , ol- 
tre tanto numero di fUnze, e Caminetti fuperbi , fi f a ammirar 
vna Galeria tutta ripiena delle più nobili pitture > flatuc, e ra_. 

* riti. 

4 Nel baffo di quefi’Appartàmento fi riducono d menfacon il 

Rè tutti della reai Famiglia; e ciba contcmplatione della Regi- 
na Madre , che ne lupplicò il Rè , molla laj buona PrencipdTa 
dal Zelo di firinger , e conferuar vie più con tal mezzo Taffettà, 
e la concordia. 

Siedono con il Rè le Regine , il Fratello, Madama, & hora an- 
'Modo del chcil Delfino , pranlando tutti infieme con molta famigliarità, 
pràfardel 'attorniati Tempre da vna Corona di Prencipi,ePrencipeffe. 

Vengono feruiti a tauola dalle Dame , 'e Damigelle della Re- 
gioaMadre ptecedendocon baffone d’argento il Prcncipe di 
Condè alTimbandigione de’piatti. Si portala bere al Ré con 
bicchiero di Chriftallo Tempre coperto,e tra lo fpallcggio di due 
Guardie armate. Nel mentre della Tauola s'ode la Muficadel 
concertoregioa a^Violoni, & altri ftromcnti da fiato, che 
» alternatamente fi fanno Tentire ; oltie poii Concerti di' liu- 

- to;,édivoci, hauendo anche S.M.diuerfi Mufici Itajiamalfu® 

I feruitio. 

T'Impera . La Mufica di Francia , come fu già decifo da Carlo Magno,’ 

M ìm» non vale veramente quella ctttalia, douc Tono c più delicate 
letto Arbi le voci, e più propria la maniera del cantare. Mà però qua n- 
7re della-, to ail’Arie , Stalle Correnti , non creddo , che Parigi babbi*.. 
Malica-, pari. In materia d 'Arie é ftimatiffimoal di d’hoggi Monfieù 
Italiana-, Lambert ,e ili Lauto fono i più celebri Monfieù Gautier,e Mon- 
\tdccii» fi™ de Fati. Quefii Tuona con tanta franchezza, eleggiadria, 
a ’f attorti, c ^ e gettando in aria il Lauto nel mezzo della Corrente,!o ripi- 
dell'Italia glia infieme conia Corrente medefima Tenza, chcloreochi®, 
na. s’auueda di difeontinuatione ,òdiffonanza . 

_ È peraccennar’anche la Cortcdi Francia ,| già che fia mone/ 

Fra* ' ** ^° rtl,c ' Qpefta , come ch’é formata di quattro Corpi, vedefì 
e lue 'con- G S ni trc mc ^ mutar faccia, e rinouarfi del tutto,non folo quan- 
dltttni. to alle Cariche di rifpctto ,_come a dire Primi Gcotiihuornini 
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della Camera , Paggi d’honore, Gentil Huominì 'ordinariidei 
Rè j Maggior domi , Capitani delia Guardia ,& altri ; mà quan- 
toalle Guardie, Officiali , Scudieri , Paggi ordinarli, Valetti dì 
piedi ,Laché ,& altre Perfone di rcnmù, che tutte fcruonodi 
tre in t re meli , fecondo che fono d i quarti ere . 

- H^cpoipre/k tutta infìcme nella fua formalità riefee 
flondiflima di numero, e di conditone fopra ogni credere; e 
oltre la Maefìa del Ré,ch'è l'anima di tutto il refi o, fi rende prm 
cipalmenteconfiderahilc nella galanteria ,enei luftro tra tutte 
1 altre Corti d'Europa . 

Conila non folodi tutta la Rea! Cafa , ciò é Rè , Regina , 
Delfino, Fratello del Rè , c Madama ,che tutti hanno la loro 
Corte difiinta ; Mi di Prcncipi , e Prcncipeffe del Sangue , c di 
V Iciclta Nobiltà del Regno , che vi fi vede concor- 
da" 1X1 tu 5 to .^ t®®po dell’anno ; fenza comprédere tanti 
orti; Ambafciatori ,cPerfonaggiflrani C ri, che ò per 
iT £ P ei S CIUO vi fi riducono di quando in quando . 

Va ri rw T ‘n^rentemerne Prcncipi , Duci» , Duchi 
fi"* C ?J; M ^ rchefi i Marefciali , Miniftri Regii,Dame,Da- 

c^ltrà vnaf ltt,,& f mSoggCttÌ dTt!toJo » e rimarco. E 
come tra vna fi gran moltitudine diPcrfonaggi non fi può facil- 
mente diilinguere ò il numero, ò il grado rcosf nton è poffifaile il 

“ C m f ° ggia d f gli habitijò Ia fàzvrù del portamento 
«A il?** aJtra , cccedc nclJa Hrauaganza,c nel Juffo;e quelche 
ZZZ ™ erau, 5 ] ! a > ogni quindcci , eventi dì cangia tenore, fc 
?f° n ck Porta ftnuentfone ddlaModa , e de! capriccio . 
Altro no e/Tcndoui di moderato, e fiabile che i titoli quali 

tutti li riducono a tre foli cioè Sire # tr il R è:Mófieur.e Madame 

i e IS^A gh altri ,J I ^ ficùjpcr an tonoinaf!a,è il Duca d Orleàs. 

qncfta Corte domina cefi fouranamente , che vuol 

Zfr rnrt n fo1 ? dd veft,rt:ma del vmerc , e dì tutta l’altrc 

r / 'ancora di modo ohe,quàdo quelle non vengano fat- 

'r M a ? Moda , fembra.che perdine la loro gratia - 
, * “fluide m'Moda ,e granModa. LagranModa^ 
non e altro, che l'inuentione nouiffima vfata dal Rè , al cui cf- 

t 7° / , 5 ' a PP i g liano tutti gli altri di Corte . Dura la 
v M eÌ a ,fin , chc troui altra noua innentionc di gen.o del 

c oaff/i h ° radl g ran Moda , che prima era, diuenta Moda, 
e pana da Parigi ncll'ajtit Città . 

I te 
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rif IL Tir COPIOSO E memorabile - 
La politezza ,’c attillatura del yeftire appretto la Carte di 
Francia vede fi ridotta a fi alto fegno d’otteruanza , che , fe per 
abbellire l’fluomo interno s’im piega tte foto la decima parte 
. del Tempo» che fi mette neli’cfteriore della Perfona ; in breue 
c m . .diuerrebbero tutti fanti.Spédono il tempo àmifura per a punto 
vivere’’* del danaro, che lo profondono fenza riguardò nella pompa 
iella Cor- de gli habi.ti, e nella lautezza delle frequenti Collationi ; fi 
re. amatori fopra modo del prefente , portano tutti adotto mo- 
li re d'horologi per più ofieruarlo , dandoli poi a credere digo- 
dcrlo a pieno nel gioco, & altri pattatcmpi, nella ricerca, e com 
pra de'quali, non creddo , fi dia Natiope pài lòJlccita, ò Genio 
piùgenerofo. E fe in tempo di guerra fono tutto cuore per la 
Gloria de li’armi; In tempo di pace non hanno cuor, che non 
dittero per la delicic . Tanto è vero che J'otio fa rintracciare le 
Voluttà, e quelle fanno perdere il coraggio. 

Sono pei altro fp rezzatonde 'pericoli , e della morte, a cuj 
fi inoltrano vgualmente intrepidi, era degnati; e vaghi di far 
tutte le cole, come elfi dicono , * lagrande»r , pretendono fino 
qionr alla grande col palpar all’altra vita po/ti in fedia .-quandi 
non pattano in piedi, come ricordò J’Imperator Velpafiano . 

Vanno tutti ordinariamentefpiizabarba, e quali tutti por- 
tano Per ucca fparla di polucre , a legno che m tutta la Corte fe i 
VfaftfAya V^sh' PfPfuqxono yingiouenire, i Giouani fi figurano inca- 
gante Ue f . nutiti. Se non voleflìmo dire , che comportar pub icamente in 
frafictft . ca po le ceneri pretendctteroimitar la CortcdiNimue giti che 
, i punto qual altra Niniue, fi potrebbe addimandar la Città di 

Parigi - Per altro fono tanto vani , e vaghi di quella chioma f 
che, per tenerla del tutto comporta, c attillata, fe la vanno 
aggiuìlancp in publico ad ogni tratto , non permettendo , che 
fi veda andar lènza legge pur vn capello . Se non è che tal hor 
fc la fcompigliano d bello Audio , per andar com' etti dicono , 
ala NonchMar.ee , ò negli gene e t altra fpetic di moJa, e di 
bizzaria; che fpeffo milita anche nell'habito, e nel porta- 
mento . 

Le Piume fono cosi famigli ari in Parigi , che fi fanno lenii r. 
communemente fu* 1 capello , sù le Carezze , sii 1 Caualh > sù 
j P auiglioni pelle Camere , e fino nelle Chicfe sù gli Altari . 
f-e Cordelle altresì , e le fetucc^ , che chiamano Ruban fonq 
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no ,1 P5 e “° j c ;^S cnlc a^ d. Venerilo Punti in ariani p.ù 
per no dir p » * famigliarmenteal collo, alle maniche, & 

a^e^occhw^ir°cft1r in forama portafi ali’ecccffo in quefta Cor- 
te non oftante anco la legge di pramatwhe vi regna. . 

Le Dame per parer p.ù bianche, e a moao loro piu bel- 
le ftudiano à tutto potere la pallidezza , e per cónfcruarla fi 
fanno di tempo in tempo cauar langue ; portando poi s lvo.tv. 
diuerfi Ne. , òMofchcehc chiamano per far v.e p.u Recare 
la candidezza ; oltre di ciò tengono anche per lo p.u difefa la 
acca con Mafchera di veluto . L'vlo d, portar i Nei v.en 
pratticato anche da buona parte dc’Cauaher.maflimetrala 
Lucntù - Del refto le Dame di Corte fono tutte di gran viua- 
Std, c intendimento,- c fe bene lotto il Re prelente non en- 
trano puntone’gli intere® di po.itica altre volte pero maneg. 

giauano effe gli affari più rileuanti.- . . 

Nel gertir , e nel parlare vfanoftudiofamente la moda, e 
Pcleganza >& vna certa gratia > e delicatezza d accento , che 
chiamai , raignardile ; anziché, perrcnder vie p.u mote il 
loro dire , lafc.ano di proferirla letterraR, in tutte quelle pa : 

fole, doue poffa caufar durezza. 

Il conuerfar delle Dame concaualieri, e del le pedone or- 
dinarie ancora è fatto così libero c franco , che fi vedono fino 
praticar le giornate intiere fole con foli , tanto inpubl.coper 
la Otta , e nella Regia ; come itì priuato ne Parchi , e ne car- 
dini, fenzachefiprelumadifordine * ò s'oda Icandalo , pe 
quanto babbi ofleruato in tre anni. E quantunque li col t m 
lìberamente anche .1 bacio sì nelle v.htc , si nelle conuer fano- 
ni c ne’rincontr. ; ciò fi prattica , ( direi ) piu torto per vn cer- 
to vfo del Pacfe, òattodiciuilri, contenendofi pero Tempre 
trai limiti dellainodenia,edeli'honorc. 

L’impiego prima, è principale di quei di Corte con i rtc 
to in corte «giare la Maerti del Rè , non altro p.u hauendo per 
ifeopo, che il farti veder dal loro Sourano, cinfinuarfincUa 
diluì buona gratia . E in ciò portano vna pat.enza munta , 
pillandoli, comebeati, quando anche doppo gli anni intieri 
poll ino folo riportare vn Ciglio aramoreuok . La douc , 
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fc dubitano {blamente , non efferc guardati di buon occhio, A 
tengono per perduti , e molti al mio tempo fono andati i Cafa 
«on la febre ; Tanto può il falò timore della difgratia d’vn Ré 
terreno. 

S’intende alcuno edere difgratiato dal Rè , quando vien 
congedato dalla Corte,e all’hora, come ,fe prouarte la pena dei 
i Danno, fi dà tutto in preda alla cofternacionc , & aJ cordo- 

glio . 

Marchiano tutti per ordinario in Sedia , ò in Qirozza lèmpre 
«infuria; ecometralofirepito, e confatane di unto mondo 
hanno troppo della pena a farli conoscere » cercano farli di 
fiingucre a forza di’ colori, c d' Equipaggio , 

Le Dame, eie Genti da Toga ,fe tal bar marchiano à piedi 
fi fanno foftener lo fi rafano davno, ò più Paggi fecondo il 

f rado . Tanto in fcdia, che in Carozza , ò a piedi marchiano li 
raacefi,quei di Corie m particolare, con vn certo brio, & hdà 
riti, e s’odono bene fpefio cantare tri ie : ne definì i per le Ara 
de> onde non è vano il dire» che Galli camant. 


Nel Cortile del Louure non ponno entrar Carozze , fc non 
de’Prencipi del /"angue Ambafciatori di Torta Coronata , & al- 
tri Grandi, che hanno, come fi dice la prerogatiua del "Pur * 
ò delT Ambottrcr , c ne meno quelle vi ponno entrare prima , che 
fia giorno : e non é giorno nel Louure fin chenonfia leua- 
co il Sole della Francia ch'é il Ré : a legno , che fari tal hor me- 
sco di inCitti , che non lari «ocor giorno nella Regia . 

Il Rè marchia quali lempre in Carózza per Parigi, e di gran 
trotto, portandoli poi a Causilo fuori a Caccia. E fc auuiene 
I cheòncl Louure ,ò in Chiefa ,òm altro luogo camini a piedi 
vedefi attorniato da vn groffo di Prcncipi , c di Guardie 
così fattamente , che farebbe quali imponìbile il d ft.nguerlo 
quando al lui Carattere di maerti non cor risponderti: an- 
che la Statura , ù Taglia della Perfona » che a gui/à poco me- 
no di quella del Rè Saulle, lo rende auantaggioio fopra gli altri 
Francefi . 

Dalla perfona de’ Rè n»n fi può mai feoftar il Capitano 
della Guardia del corpo, fc non quando S.M. fi inette a letto; 
eall’horail Capitano medelìmo confegna la rcal Perfona al 
friao&ntilhuomo delia Camerale fi troua di quartiere qual 
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tenuto renderne conto per tutto il tempo di ripofo ; Hn'cke al 
leuare della Maerti fua torna confegnarla di nouo aJ on- 
tano della Guardia . 

11 cibarli del Rèvien 
Ciò èZ>»A<?«*' r ;ch’è la 
pranfo cu-ca mezzoDì ; Ctllotim, onero Goufltr , ch'è la me- ... ». 

renda della fera ; c finalmente S oupcr , ch’è la Cena verfo mez- v i° ert prA 
za notte ; fenza poi il Bamllon , aò è il Brodo , lolita prender- tic ut» 
fi al leuar da letto » dall* Co* % 

E quello modo di viuere tengono, oltre la Corte, quali tòt- ft - 
tiper ordinario in Parigi, coli forfè richiedendo ò la qualità del 
Clima; ò lacoftitutionede’Corpi; dii collume già fatto ;ò 
l’eflercitio, che fanno, vfando ampiamente i Francefi Moto 
Fuoco , e Obo ; parchi per altro nel bere , refpc&iuè, maffimc; 
la Nobiltà ,e le Per Iòne ciudi . 

Verte il Ré ordinariamente da Caualiere con Cappa , e fpa- 
da; non comparendo quali mai in habito regio,fe non è per cau- Vejtìr dii 
ià di qualche gran funtìone ò folcnnici . Ri. 

V/a , come difsi,la gran Moda d’habito, Piume, colori Den- 
te Ili, e na tiri: mi portadiradopoluere,emai Peruccà , hauen- 
do Egli chioma naturale bellifsima, color caftagno . 

Nel darli dal Rè Vdienza a gli Ambafciatori di Terta 
Coronata fi praticano le feguenti forme . Entrato l’Am- CmtfisZ 
bafeiatorc nel Cortile del Louure , vicn incontrato alto no trotto- 
Smontar di carezza da’ Regii Introduttori, che lo con- ttall'Vdiè-, 
ducono inficine con tutto il feguito nella Sala deU’Vdien- 
za ò nel gran Cabinetto, fecondo , che più difpone Sua & 4 
Macrti. -'V' Corta*. 

Il Rè lo accoglie per il più dentro a recinto , ò Balu- 
ftrata d’oro in capo della ftanza ; doue la Maeftà fua ò 
ftando in piedi ò lèdendo , J’Ambafciatore fa il medefi- 
momfitovguale; e fi copre al coprir del Rè . Indefinita P- 
Vd cnzali Regi introduttori l’accompagnano di nuouo alla 
Carezza. ■ _ . 

Le prime, & vltime Vdienzc poi còme fono publiche 
ftraordinarie, feguono anche con tutta Iblennità ; perche 
1’ Ambafciatore fi manda leuare , e s’ accompagna i 
Cafa dalla Carezza del Re , nella quale vicn afsiftito 
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ti* Tir erniosa , è memorabile 

io nome di S.M-da qualche, ò Prencipc,ò Marelciale 
NciJ’entrar nfe. Louure come parimente ncll'vfcire pàfifo 
feropre tra lo i'palleggiodelle regie Guardie di Suizzeri , e Mo- 
fchettieri, che tutte lì vedono flar inarm.à Tambor battente 
con flauti . Condotto pofeia da regii Introduttori dauanti il Ré; 
S Mio riceuc m preicnza de Prenci pi * e Principali del regno,- 
che tutu fi vedono Iter icopcrti ; mentre copre foto il Re, e 
VAmbalciatorc • 

Fiorifceia Corte di Francia non tanto per i Prencipi , e Per- 
fonaggi Secolari , quanto anco per gli Ecclefiafiici tri Vcfco- 
ui , Arciucfcoui , & altri Prelati del Regno che concorrono ini 
Parigi a far la Corte; Se bene però ciò fai ebbero elsi meglio 
cuialquanto più di riferua,e fobnetà,tenendofi nelle loro Dio- 
cefi a farui la Refidenza ,come quella ,che fanno , clleriindif- 
penfabiie quali del tutto per l’obligo troppo grande , che porta 
fcco la Cura d’ Anime, e la Carica di Pallore .- 

Del reflo , per finir’almcno d r abbozzare quella gran Re- 
gia; comprefetuttcle fabriche coti il recinto intiero de. fuo for- 
mai dnègno , & ii numero delle genti , che vi capifcono, fi può 1 
dir fenza mentire, che il Louure fiavna’ Città polla nel iena 
d’vnaPromncia, ò Regno compendiato , ch’c Parigi. 

Quindi, s’évero,chelagrandezzacf vn Ré più confitta nel- 
la quantità de’ Vallaili ,che de’Paefi , fi può dedurre, che ilRér 
di Francia, quando benanche fotte foloRè di Parigi, come gii 
vn tempo , ancora farebbe vn gran Ré , mentre potrebbe cotn- 
mandar'ad vn Mulione epiùdigentc , che tanto fi calcola.» 
pretto poco fi numero degli habitantue , comprefili foraftieri 
con i fcoiari,che di continuo vi fi trouano,fi fa conto, che arriui 
tuttofi numero defi’anime a vn mfilione,c in circa trecento mfi- 
la^per non dir con altri vn mfihon , e mezzo . 

Bella felicità dynMonarca il tener'vniti fotto l’occhio mil- 
liorn di Popoli , & hauerne tutto il Domìnio difpoticoad vn 
folcenno/iclaconfiJerationed’eflere finalmente mortali efii 
alpardi lui,e ncofibreiic tempo, non fotte baflcuo.e , per 
amareggiar’ogni fuo contento . Che però Serie, qua. gran Ré, 
in vedendo fparfo delle lue Niui tutto l’Helielponto , e ripieni 
tutti i hdi ,e le Campagne de’fuoi loldati , ferme Plutarco, che 
fi chiamò febee ,e poco Joppo fu veduto piangere , & interro-; 
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gitone della cagione , rifpofe : "Piango in con fi derare , ehi di tan. P t t, ^ e 
fa molntJdjnt a'huomtm ,the in condotto , non paleranno cent'anni JfJ* 
fhenonntrtfiar^pMrvnoin vita. r tòtr 

Ma,pernpp dii'coptinuarfi filodelle Fabricbc; quella d»/ ' 

Val diGratia coftruttafi in Capo al Borgo di S. Giacomo ,è pai 
jeheriguardcuoje e in tutto regia. Egli c vn ampio , c magnifico 
r.ionaftero di Vergini Claufirafi fondato, e dotato dalla Regina Fab r; C/t J . 
Madre, che vi tcncua anch'ella li fuoiChioftri,&Appartamcn- * d# 
ti ad oggetto di farui t<iI’Jior la fuaritirata. li Tempio é fon- r4,, * m 
tuofo,e vago di forma rotonda con coppola altifsima tutta di- 
pinta per di dentro , e dorata per di fuori» adorna anche di Ila* 
jued’ogn’intorno. 

Equefia fabrica benché moltoampla , e principiata di po- 
chi .inni , vedeli hormai ridotta a perfezione , mercè l’afsidua 
cura , c pia magnificenza d’efla Regina . 

Il Collegio delie quattro Natiom fondato nouamente per Dei Colle - 
legato Tellamentano del Cardinal Majarinodi quattro Mil- gio Mi- 
lioni di Franchi tiene luogo tra le fabriche di Parigi piu ri- ria»- 
guardeuoli, 

L Rèinuigilaprincipalaaicntc a qucfl’Opera, acciò venga 
proieguita come fi fa , con molto calore , non perdonandoli ne’ 
adiligcnza veruna, ne adifpendio . Si vi ftbricando in quel 
luogo , doue era altre volte la Porta , e Torre di Nelle, ches’è 
abbattuta, vicino all’Hoftello diNiucrs. 

Lficoéaitrctanto co.picuo,chc capace, e/Ten do pofio in fac 
eia dei Lou urc oltre il Senna; e vi fi vederanno òen prefio cret 
ti quattro gran Corpi di Collegio, òper dir meglio quattro 
Collegi invn Colo epilogati,che feja*iranno,per aJJeiianu gra- 
tuitamente nelle fcienze,& altri eiseratii \ n gran numerodi 
Giouam di quattro Natiom s Ttaliani,ciòè .Francefi, Spagno- 
li, & Alemanni . 

In quefio Collegio fi riporrà la ^Biblioteca di efso Card. Ma- 
zar ino, c finita , che fia la Chiel’a ,vi fi trafporterà da Vincen- 
ncs il di lui Corpo . 

Sii la ripa del Fiume a fronte di quefio Collegio fi va fon- 
dando la bafe , che deue lofiencr la fìatua del Cardi- 

pale. 

.Neila medefima ripa del Senna vicino ai Ponte rofsofif 4 - 
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brica la Chiefa d'P.P.Tcatini per legato pure deilo Aedo Car- 
dinal Mazarino di cento raillafcudi . 11 modello di qudfca Ghie- 
fa é tutto moderno , notule , é Angolare di forma rotonda con 
diuerfe Cuppole , che renderanno vaghezza, e Maeftà; e quan- 
do non manchi il danaro da finirli, riufcirà rn Tempio fontuo- 
filfiino. 

Quelli buoni PJP. , come Hanno fondati in vno de'pm' bei liti 
ideila Città non molto difcòlli dalla Regia , hanno l’honorc d'- 
eflere frequentati da tutta la Corte. La Regina Madre diede 
il Titolo alla loro Chicfa di S. Anna; e il Rè prefente piantò di 
mano propria la Croce , che tengono fopra la Porta della Cala, 
per Infcgna della loro Religione . Viuono, & officiano con mol- 
ta ellemplarità , e fi può dir , che fianoio Iplendore della Natio* 
se Italiana . 

Ogn’annocelebranola Noucna con grand'apparato di lumi, 
« di diuotione , portandogli ogni lerale Regine co'l fiore delia- 
Corte , e l'vltima fera il Rè , qual vi entra a tambor battente con 
flauti . 

La Chiefa P.irochialedi S Sulpitio polla nel Borgo di S.Ger- 
mano , paffa anch'ella per fabrica confiderabilc . Quelli, per 
«fiere l’vnica Parochia di tutto quel Borgo , che abbraccia più 
di 300. milla habitanti, fi può credere,debba riufcir'vn Tempio 
de’ più ampli ,cpiù fontuofi , come lì dà hormai a diuedere: mi 
ò per mancanza di danaro , ò per tra favaggine di chi v’aflìftc, 
l’ope ja va molto lenta . 

Dilli , che quello Borgo comprende pili dì 300. mila habr 
tanti ,& è verismo, comprefi però gli Oltramontani , egli 
Hugonotti , che per il più vili eleggono l'habitatione . Se bene 
quelli non hanno mai potuto* impetrami dal Rè la Chiefa : mà 
ogni Domenica fi portano tutti fuori al Villaggio di Sdaren- 
ton a due leghe da Parigi , doue tengono il loro Tempio , fan- 
ne la predicanone , e celebrano la loro Cena ,che cofichiama- 
no lEucarilha ; Carta fatta cum Diahlo fi potrebbe dire . 

Hor non reità per quello, che nel Borgo di S .Germano le 
Parochie non doueffero efferc più di vna , per poter ballante- 
mente fupplire a i bifogni di tante anime . E vero , cheS.Sulpi- 
tio mantiene più di cento Preti , che non mancano del loro de- 
bito ; anzi per efferc più pronti , nuonó tutti incommune nel 
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seminano detto a punto di S.SuIjxtio . 

Mi è anco vero, che il Borgo e troppo vailo per poter*accor- 
irerc in tempo da vn capo a D'airi - ©, e (occorrere ai bifognoira- 
minente de’moribondi.malfime di notte . ’ 

Sinché viuc pero Monfignor di Metz Figlio naturale d’Hen- 
rico quarto , che tiene tutta la Giurifdittione del Borgo San 
Germano, non creddo,(i farà altra nouitd. 

La Parodiale di S Euftachio ridotta di pochi anni quali à 
perfettione , fi fabrica adefso con aggiungerui a Ha gran Porta TAbrìaO 
vn Atrio, ò fia ELittifterio, trattandoli anche di fabricar la Tor- di S.Eu- 
re,ò Campanile. • 4 - 

Qucfla Chiefa , doppo la Catcdrale di Noftra Dama 
ftò per dire, che fia il pili ampio, c magnifico Tempio 7- - , . 

di Parigi, porto come nel cuore della Città . E fabricato di $ Enfia: 
pietra viua con nobile architettura, e artificiòfo modello il chit e fù t 
-lutto fofienuto da Pilaftri molto alti, e ben trauagliati con confitTionì 
Archi maeftofi. Il Choro è d’ogn’intomo riferrato con l’Al- 
tar grande ricchiflimo , e tenuto, come gli altri con ogni 
/plendore . • ■ 1 > 

Qucrta Parochia comprende più di 1 50 jnilla Anime; poflic- 
tle groflìflìme rendite, diipenfa di gran limofine, *e mantiene or • 
bimanamente de’più braui Pred.eatorr. 

- -Si predica in Pangitutte le fefte dell’anno, oltre la Qua* PJodelpn 
refima , & Auuento, che all’ bora in ciafcpna Parochia } n -’ 
fi predica ogni dì, eflércitando*la maggior parte queft’of- ^ 
fic io i V efeoui , & i Preci con altratanto ai zelo , c Dottrina- > 
che o*Eloquenza- 

PredicanefcmpreinFràncefc,benehcperòvifianoPredica- 
tori anche di Spagnolo , Italiano, Greco, Fiamingo ,Tedefco , 

& altre lingue . 

Oltre le due accennate ParochiediS-Sulpitio, e S-Eurtachio, 
ve ne fono 54. altre, tutte grandi di (ito, e di frequenza ; in par- 
ticolare quella di S. Paolo, di S.Giouanni,di S.Geruafo,de SS. 
Innocenti.S.N*colòdc’campi,S.Saluatore,S.GiacomodellaBo- 
chcrra,eS.Souerino. , . 

Anche la Cafa, ò Hortd di Dio fondato dal Rè S.Luigi fi fa- 
brica co’I’ampharfi notabilmente di Sale , cpormitor»; il che ^iDiJ 
bruirà per dar più coramodo ricetto a tante migliaia d' infermi 

" ■ ’ P* 
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che vi concorrono da tutte le parti del mondo,© ve tic Hanno oiv 
dmariamentein circa dieci milla, quali, benche.bendfimo trat* 
tati,© fermò d' ogni cofa, vili trouauano però non poco incotn 
modati quanto alletto. u . 

Si amplia parimente la Chiefa » & Hofpitale della Char iti . 
Quello c vn luogo pio, chencoaofce la Aia origine dall’Italia 
da i Refìgiofi del B. Gio;di pio , che lo fondarono con I’aCGfìeo 
za delia Regina madre all’hora regente , Vi Hanno io molto 
numero gl Infermi tenuti, ctrattatidaque/ buoni Padri con 
gni maggior cura mondezza , pchanw» fptuiri per ordinario 
da Dame,Caualieri ,&altri Soggetti di conditone. 

Si dà d’vltima mauoall’Hafpital degl’incurabili , lu ogo fa- 
bncato, c mantenuto con gran pierà, e pari magnili ccnza . 
Vi fono Chtoftri ampli, cofpicui, c commodi quanto fi può di- 
re, benché non ancora del tutto fornici . Stanno appartati v- 
gaalmcncepcrgiiHuomim, eper le Donne, che vi li troiu- 
no in grandiifitno numero, cciafcun Incurabile oltre ilvitto,c 
vefl.to , poffiedefuavira durante il propjio lìto, e letto lon* 
dato, e dotato dalla pietàde’particolari, come fc ne vede I4 
memoria nel pauimento. •• 

LaChiefac bclbflìma , evien mantenuta decorotamente’, 
honorata anche dapiùbraui Predicatori. Qui tra gli alto De- 
politi di ricco marmo vedefi la Tomba deli© ebreScnttor, e 
Predicatore d Vefcouodifìelley,<hc fi ridulle a finir v denta- 
riamente 1 fuòi giorni in qucft'HGfpitaJe • 

Si finifeedi fabricare l’Holpital generale delle Donne luogo 
amplilfimo , doue fi ricourano molte mighara di fennne po- 
uere, & inferme affai ben trattate, 

L’Hofpital de’ Pazzi detto Pettttt Maifom, Picciole Cafefi 
fà vedere tri gli altri per vn Luogo fuor di modo grande , S( 
ampliato. Ha quafi vn'mfinità di llanze ,c camere appartate 
per 1 Furiofi dentro aldi lui recinto, che s’eflcnde lur^famcn- 
te d’ogn intorno , abtracciando nel bel mezzo vaia 
gran Corte, ò Campo piantato d* Alberi , dpuc trauagiu- 
no di continuo in diuerfe arti Ir lauoranti per bifogno del 
Luogo. 1 1; 

Non làprei per «intendere , come vnHofpiulc cosi gran- 
de di fitot c d’Aabitatiom fi chiami con norne di PiccioicCa-» 
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fé , fe nonfoflè ,chc per grande, poffaeflcre lì fattoJLuogo/ 
è fempre picciolo in rigu ardo al nu mero de’Sogge t ci ,• elle vi pó 
Concorrere ; ò pure chiamrafi Picciole Calè /perche cflèndo, ca- 
rne difle il Sauio / infinito il numero de’Pazzi , fono tutta via 
così pochi quelli che vogliono ridurli a 1 Colpitale . 

La Chicfa de Canonici Regolari Premcftratcnfi s’è anche 
principiata in quell’anno, e prolcguita.corae parimente la Chic- 
ca ,e Monacftrio di Monache della madre di Dio ; e fi vi dando 
fine al ConuencoeChiefa de P.P. Agofimiani fcalzi detti Cora- 
ni unemente Iti Fe:H Perii 1 1 nel luogo de’ P. P. Minimi vicino 
alla Piazza Reale s’malzamaeftofoprofpetto di marmo alloro 
Tèmpio^ fj ir 

Sù’l Ponte nò uo poi se intrapreioil difegno di fa rvn Ciardi- 
fio fopra Tacque del Senna inguifadegliH^tiPcnfiJidi Semi* Vonttnt - 
famide ; con vna Galeria d'ogmintonioornata delle Statue di *#. 
tutti lip.uprodiGucriefi della- Francia ,tri i quali fpkxarà il 
Coloffoequcftrcdi bronzo del èrand’Henrico , come hora ve-* 
defi crettos’ul Ponte medefimoilìoue pocodifcoflo s’è CoA rutta 
la Torre d’vn’H >ro logio artificiofo e ben aggiuftato che batte 
l’hore doppo edere preceduto vn grato concerto di x-fCa inpa- 
ftellc all’vfo di F-aodra-E famofo il Ponte nouo per certa gente 
ancora ,che chiamano FiUus > i quali fualigiano di bel mesa? 

-giorno li Pafltggieri , fenza che alcuno le n'auucda. Tanto fo- 
no pratxichi dcil’arte quelli Briganti . 

Anche l'altro diiegnofi va intraprendendo, ch'èdi farVn 
nouo Ponte di pietra fopra il Senna a dirimpetto delle Tuille- 
rre,doue s'ergerà pure la Statua equeflre del Rè prefente 4 

Per tralafciar tante altre fiabnche, c di legni particolari , 

■che fi vedono raener’in opera di quando in quando; maffimc» 

-ver o il Prato detto P reocters, e vicino alla Portadi Richelieù 
alla volta di Monmartrc , nc’quali due Luoghi fi va notabfb 
mente aggrandendo la Città con Fabricarui ; non dirò Cafcimà 
contrade intiere , e tutto con incredibile celerità. Al che contri- 
buì fee non poco la gran quantità di pietra , ò geflò , che fi ca- 
ua, e conduce molto da vicino. Pietrà', che per altro molle , 
e facili fiima da Uruorarfi , polla,, che fila in opera , s'iqr , 
duriicedimoflo,chtrieice di gran durata, e fa vna mirabile 
iwfci» . * 5 .... u' u. fi 
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*uiiìu'pro E quella tant'abbomdapza , cfaciiiti di fimiie maceria fi 
uidenTe <» può dir, che fia vna delle quattro principali Proludente , 
P*ri&i. chcregnano in Parigi , quali a ben confederarle, tengano del 

miracolofo ‘ • 

Vn’altra Prouidenza fi è il *1 B*re*u d Adref e ,l ’ Appalto di In- 
dnzzo ; Quello è vn luogo , douc fi dà,« riceue fubito ricapito 
perógni forte d'impiego, edi perfone , à fegno, che in vna 
Città tanto valla , e popolata come Parigi , vn Haomo , che 
per quaMi voglia impiego, negotio, ò efleròitiohahbiabifogno 
d’vn’alcr’Huomo incontra fubito il modo di ritrouarlo col dar 
filèfnplicementeinnotainqueft’Appalto, • > 

La terza Prouidenza é il Cimmerio de’S.S. Innocenti . In que- 
llo,© fia per vna qualità corròfrua, ò per altra fccreta virtù , che 
i babbia quel terreno , certo è che fa rifoluer in poluere ogni 
. graoC&lauere in meno-di fette dì; e come tal Parodila per el- 
itre nel Centro della Citta é fiequencatiffima , lenza qucfto ri- 
medio , ònorr fi potrebbe dar fcpolcura à tanti ò certo fi cagio- 
nerebbe qualche morbo in ariàper il fetore. Che così à pena 
fottsrrati i Corpi , sottraggono affatto fpol patii c inariditi, per 
dàf luogo ad a tri di man in mano : formandoli poi aita Mace- 
rie di quell Otta , come fi vede tutto '.all’intorno del Ornitc- 

rio ^ . * : •* * ' ' 5 - 

• Li quarta Prouidenza di Parigi, cht’l crederla ? è il cangia- 
mento continuo di tante mode , Qu etto fa vivere molte miglia- 
ia d’artifàni , edi poucri lauorann» quali icmpre trouano da 
guadagnarfi il viucre per via della Moda, è della gran Moda 
principalmente come quella, che tien vini li mcftien, e fa corre 
re il danaro . Per altro , tanti ; e tanti non potrebbero campar U 
vita in vna Città fuor di tutti i modi cara, e difpendiofa 
Come Dio provale infenfibilmentc al fiundo e con quanta 
foauitàl '** ; • i . . . . * • . . 

■ Hor doppo hatter ragionato di diuerfe fabrichc,e particola- ] 
ritàdi Parigi, chivolelfe deferiuere il tutto à parte per par- 
te, quanto al miterialc, intraprenderebbe fenza difficoltà , 
copie vn imponìbile . Con tutto ciòdalla Torcedi San Giaco- 
mo detto della Boucherie vedremo di feorgerne almeno in ge- 
nere la di lui pofit ura,per abbo§? wnc più pjropriawcnie da alto 

il didtti’Piano , *“ ' ‘ • 
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LACITTA 1 di PARI Gl porta , fcc ondo ié diuifioni di 
Giulio Celare, nellaGillia Belgica , é limata nella Prouincia 
di Francia, ò Boia ,chevogliamdirc , ri fpetto a 1 Fiumi Senna, 
M irne, &Oifa, che laracchiudono . Confinada Leuante coda 
Sciampagna; da Ponente co’la Normandia ; da Mezzo giorno 
con la Beoffa; e da Settentrione con la Picard ia. 

Giàc« Parigi dentro ad'vna valla, & amena Pianura tutta fe- 
conda^ fparfa di Cartelli, Villaggi, e Luoghi di delicia, e cinta 
quali d’ogn’intornoaduelcghcda fertile dciiciole Collinette, 
che vengono, come formar’à quel regio Sito nobil Corona. 

Tutto il Corpo di Parigini figura poco meno , che circolare 
diuidciì in mie , CmL > P'niuerfitì , e FéuxboHKgt , per viar i termi- 
ni francelì . La Titf» è la parte piu confidcrabifc di fito ,c di po- 
polo, per edere, come il grotto della Città . S ertendc principal- 
mente verfo Tramontana, oltre il Senna, abbraciando in fé la 
Regia del Louurc, e tri le tante/] uede fc; più corpicue,e celebri 
Contrade di S.Honorato,di S. Euftachio,di S Dionigi, di S.Mar- 
tino, di S. Antoruo.e delTempio . La Citi è la parte più balla , c 
più antica fabricata sù'i FiumeSenna, c quella comprende par- 
ticolarmente le due Koie di Nortru Dama, e del Palazzo con le 
loro pertinenze. t'Vìitutrfu't è la parte più cleuata, eflmdoui d 
Monte detto di S.Genouefa. Abbraccia con la Sorbona tutti gli 
altri Co legì ,e Scole publichc, c vi fi vede tri l 'altre la gran Con. 
tradadi S.Gacomo tutta di Botteghedi libri . Fauxbomgs cioè 
i Borghi Hanno porti contigui alla Otta quarta ognintorno. 
Sono tutti ain pii, e popolati frequenteméte,in particolare quel- 
li di S H onorato, di Monmarsre,di S.Dmnigi, di S.Martmo,di S. 
Vittore, di S. Antonio, « di S. Marcello. Ma tra tutti è confiderabi- 
ie il Borgo dLS.Germanoporto oltre il Senna dalia parte di mez. 
zo giorno, qual capirà, come s’c detto in circa 300 milla Perfonc, 
Scorre per. Parigi il Fiume Senna , che diramandoli doppo il 
, Ponte di Tornelle forma le due predette Loie . ludi con rac- 
chiudere per vltimo tra le dueRiuc del Palazzo , ede gliO.c- 
' fici tuttala Piazza Delfina parta $olì bipartito (otto il Ponte no- 
no , c doppo riunitoli con tutta In piena delle fuc ae -inC,vi sboc- 
care con moto placido alla volta di ponente nel M ir Oceano. 

N ifce quello Panne ne 1 confini della B >rgogna da ben pic- 
cioia orgentc mia poi ingranditoli nel Corfo di cinquanta, c pm 
le»h' > con accogliere in le altri Aiuei, fi rende capaccd’ogm for- 
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di Barche , grandi spicciole per cruntnodo ,e dclicfa della Cìf* 
t4,fo<lenendoanche diuerfi Malini d’acqua ,• & altri edifica.' 
Pafsa per lotto a tre Ponti (coperti ,ciò è Pome delia Tornelle, 
Ponte nom,e Ponte rofib.E per cinque altri co pertiche fono il 
Ponte Maria, il Ponte dell’ Molici di Dio, il Ponte di no lira 
Dama, di S Michele, e del Cambio, quali tutti , li trevltiraiiif 
particolare .lòftengono d’ambe le parti Botteghe fiondiflìin# di 
merci , e Mode con fòpra Caliamenti formali , il tuttodì pietra,- 
eferuono di molto vaghe» e fpatiofe Contrade* y , 

Del refto Parigi,comprefi 1 Borghi fatti h ormai coni inai al- 
la Citta ,e 1 accreicimento notabile, che s’c aggiuntOjC tutt’hora 
fi va aggiungendo, è d’vn eflenfionefuriofamentc grande, £ 
più, che valla ^arriuando il di lui c.rcuito à ber. x 5 leghe,® pii' 
affai , le fi comprendor.otuttc le adiacenze . 

Quanto al formai cefi quefta gran Città, fe vogliamo comin- 
tfarvfaha di lei Origine ,-rielce molto arduo il riraraceiarJa , per" 
cauTa dell’antichità 

Parigi, dicono alcuni, che fra denominato, da vn certo Pa- 
ris, ò, Paride, che (campato dalla Guerra di Troia, fi ritirò in 
Francia. Altri Io fannoanche più antico, chiamandolo Pari- 
pi 1 in plurale da certi popo!i,che fi riduflèro a fabneare sù’l Fiu- 
me Senna . Altri lo nominorono Leucctia , altri Leucocet.a ,• 
altri Lntetia dadiuerfe intcrp retatami .- 
Mi falciando a più ffudiofidi Croniche il difcqrrere dell’Eti- 
tnoiogia^ deirorìginc fi può dir con i Franteli. Paris Sanspair; 
Parigi lenza pari , rifpetto , maffime alla frequenza, e concor- 
fo innumerabilc delle Genti , & alla grandezza del viuere della 
Corte. • 

Dicefi àncora : Paris , Paradis ; il che s’intende per la felicità 
del Clima , bontà dell’aria , e bellezza del Paefe; e fi verifica 
principaimèteper le Feminc^he vi godono a pieno tutte le fo- 
dìsfatttoni imaginabih con vn intiera liberta fi del conuerlà re, 
come dello /‘pendere , e co.nmandar’ in Cafa , tenendo effe il 
Dominio dispotico della Cafa,dcJ traffico , c del maneggi > . 

La doue per il contrario chiamali Parigi vn Inferno peri 
Caua Hi , che non vi hanno mai vn’hora di bene; & vn Purga- 
torio chh orfe per le fpefe continue , e log ra modo cflòrbitanti , 
che ri occorrono. 

. Altri 
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;r lo thmandanovnChaos per ilcontinuo imbarazzo , e 
«cnnfalìojic ,'.chc vi regna di tomo mondo ; fe-bene può queflo 
-tal iiubarazPK) , e confofione mcdc/ìma r jew'a punto Minuta ia 
maggior grandezza di Parigi da aJtri , cheiaconUcierano perii 
fuoverfo. 

E certo è vna gran co fa il veder ,chc ad ogni tratto in cinquan- 
ta , e pju luoghi della Città per l'incontro delie CJarozze al'im- r , 
bocca tura delle «radevi lopragiungerne tante a tre inceftin- b-PSlV 
temente fi forma vn tal imbroglio, & imbarazzo, che per ri Col- mb^r- 
uerlo vi vogliono, non che le bore, legiornateinnere . E toc- z.o m .Pa- 
cherà tal hor al Ré il trouar fi cosi impegnato , che, le non vuol r/§*. 
far lubito abbattere le Contrade ,cou a.en che afpetti. 

Altri, nfpctto all’otre Otta, chiamano Parigi più follo vm. 

Mondo , ò vn epilogo dei Mondo . 

Inproua di che dicono, bafiarefrà la valhtàdcl Zito l'altez- 
za, e frequenza delle fabnche & habifationi , come pur il nn- 
ineromcrcdibiledclIcC’ontrade, tutte cosi ripiene di popolo , 
chcapcnavilipuòtranfitare, conuenendo fermarli ad'ogni 
n atto per dar luogo alla folla. Esu’Jpontenouo,ch'è forma- 
to di tre ampie Mi adc lì vece di continuo vna lì gran frequenza 
01 palìcggicrid’ogni fiato, e d’egm Natione, cheapuntchn:- 
brapallarui vn Mondo, roh vna Ciicd; tanto piu che anali ma* 
fi rincontranoi medefimi. . > 

* Qmdi nafee ,chepcrvnaral frcquenza,e vafi-taroltre a itami 
■linguaggi de’forafiienh Parigi Me flì da vna parte all'altra del- 
la Citta parlano con accento molto dmcr/ò, mafi/me la plebe 
c gente ordinaria ; perche la nobiltà, e le perfone durili fiudiano 
a p u potere d’imitar’ii linguaggio , e i’acecmo della C°rce,ch’é 
lenza compai a 'ione il pài proprio , e piti polito . 


R fl't'to 
del lt gran. 

eh 

Parigi. 


v-uinunque una, permifurar, come dal de ro la fiaturadc 
Gigante, da. Nome, o Anagramma folo d, Parigi lì può, li 

p a d Te rC ’ a,mcno com Pendole la di lui grandezza'. 

1 A R i b , nome formato di cinque lettere in lingua frincc- 
o V n L irC > ?“'fl anc e » Abbondatici , Rrchifsc, fnftice , Scuoce; cioè 
eoilanza , Abbondanza , Ricchezza , Qiuftitia , c Scierà . £ 
lec vero, che; Cpnutniunt rebus nomina (spi fui s, non c ?nn roti 

^cBm," Xd ' miS CDrr ' r P on!, - u, ° 
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• Li Portanza fi vede chiaro dall’effere Parigi k Città dftmP 
nante d’vn Regno cofi grande , vnito , ef lorido , il qual abbrac- 
cia i4.Proumtic con cento , e noue Vdcouati fotto a i 8. Arci- 
uefeouati . Dal oontener’in Te tanto numero dubitatori, e dal 
mantenerfi mai Tempre cofi forte, ficura , & inefpugnabileà 
Porte aperte fi di notte , come di giorno fenza mura , Cartelli, ò 
Balouardi , feruendole folo di fortezza il numero de* Cittadini; 
mentre la Guardia di Parigi fono per ordinario cento miili 
Huomini armati y einoafodiqualcheòpericolo, ófofpetcafi 
radoppiano due , e più volte , fecondo il bifogno. 

E vero ) chcnclrecinto,chehà di, il. Porte, fi feorgono an- 
cora certe tali , quali Mura con forte d’acqua , e per di fopra ah 
cuni Terrapieni affai eminenti, raaflime dalla parte di Tramon- 
tana : mà qucfti feruono più torto, periMolinida vento, che 
vtfi vedonovolarc in gran quantità. .Che per altro il Recinto 
eh Parigi non è ne perfètto, ne regolare; potendoli dire, che 
queftn Città, come già quella di Sparta il , renda tutta pò* 
derofa, e formidabile da Te medefima . 

L'abbondanza ridonda dall’effere Parigi la Dimora, e la Fa- 
uoritade'iRè di Francia , daloro detta per antonomafia : La 
Benne mie de Paris . E fisa, chedoue rifiede il Prencipe, iui 
Tempre abbondano tutte le coTe . Quindi , oltre quello , fi tro- 
ua di natura Tua in vna Città , vi capita da tutte le parti coli per 
terra , come per acqua vna tanraffluenza d'ogm cófa concer- 
nente il viuere non folo ; mà il ben vittert , che hà quafi deii’in- 
credibiJe. , -r* •. 

Teftimoniine Tono tanti, Carrefours,ò Ridotti publici della 
Città , doue fi vendono le Vettouaglie; tra glialtri quelli Tei più 
farnesi , e principali ; ciò è , les Balle* , con la vicina Piazza di 
S Euftachio jil Cimiterio di S.Giouannù la Piazza delia Grcue; 
la Piazza Malbert ; il Mercato nuouo ; c la Valle di mifcrià, cofi 
detta, cfedd’io, per antifrafi, mentre merita piùtofto nomedi 
Vaile di felicità : tanto ella èripiena] di tutte le buone cofe per 
rhomano viuere. 

iìviUotta ^ per non dir delle tante migliaia di quadrupedi, c volatili 
glie in forte fi domeftici, come feluaggi, che ogni di fi corilu- 

rig» . mano in Parigi, fi mangiano fenza numero» efcnz'alcun ri- 
guardo fino i Pulcini , & i Porchettf di poco nati , che chiama- 
no 
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E quantunque in Parigi non fi fa&nchi Pane,fc non quclo , 
che chiamafi della Rtyne impaftato col lattei quello d.Scun^ 
tilly ,dcl CapuoIo J ilMolietto,& altro fpeùj tutte le più delicate. 
Da tutti i ccntorni però, in particolare da S. D.On.gi, c ca oc, 
nette , dotte fi fabrica il migliore , fe ne vede venir ogni ma- 
rina vna gran quantitd di Carri tutti carichi a colmo , c Pam 
così grandi per ordinano, che vn folo potrà ballar le fettimanc 

intiere per la famiglia. . t . 

H Vino parimente capita non fo.o da tutti i contorni dc¥* 
Città ; ma da tutte le parti del Regno m particolare dalla Scja- 
pagna, &Orleand«,e fopra tutto dalia Eorgogna, che prò «-* 
ce il mcgliore , lènza il vino di Spagna,e del Reno, chovi con- 

ccvrc m gran copia . . . ' .* . .. 

I Vini diFrancia fono d'ordinario piccanti, purgati validi, 
c g C nerofi,e tritutti c filmabile il vino detto Clairet,cpaillè> 
pcrcttercdi color chiarello, c comedi paglia ; e di quello be- 
ile la Perfora del Rè. . 

Trouafi in Parigi vn certo liquore detto Hippocrai , eh t co- 
me vino fabricato d’aromati ,c fi vende molto caro . Trouafi 
anche in gran quantitd vino di pomi detto dire , che viene da 
Normandia : come pure Tifana , e Birra , qual lcrue per Ja po- 
llerà gente, e fi vende in certe Putte ,c Scopine di «agno, come 

fifa anche il vino i * 

La Vicinanza poi del Mar’ Oceano ccntnbuifcc moitoal- 
la commodità del viuere di Parigi ; mentre nel termine^ 
di t.ihore fi fa venire ogni forte di pefee frefeo in tutta quan- 
tità , oltre quello, che fornifee il Senna, Marne, Loira, & altri 
fiumi circonutcmi.Così grande, & vniuerfal abbondanza pero 
non feruifebbe à pieno in vna Citti douc capitano continua, 
mente tanti Prencipi,Ambafciatori, & altri Soggetti firanicri, 
fc non vi fotte inficine la copia de’ Frippicri , c Pafticcieri . Li 
Frippieri fono i riuenditori di Drappi, che in vn iubito formi- 
cono ogni gran Cafa, cHofiellod» tutto punto, evi fara tal 
Frippiere,chc hauerà fuppellettili per vna quantità <1 alloggi, e 
Dra ppi, da vcftir più di trenta nulla huomini ad vn tratto . 

Li Pafticcieri altrefi femono mirabilmente per allclhr’ogni 
gran Banchetto ali’improuiifj > fenza che vi Bianchi ne la 
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quantità , ne la qualità di quanto fi può defideraCdi più lauto ' 
e intempefliuo in ogni genere . J[1 tutto venendo flagionatO 
con la maggior diligenza ,& efqtnfitezza imbandito propria- 
mente alla moda, che fi prattica dalla Corte. 

Oltre quello commodo de’Pafliccien fi trouano fenza nu- 
mero li Cabaretti,ò Taucrne,pcr il viuere d’ogni genere di per- 
fone,c fi vedono anche per Parigi le contrade intiere tutte im- 
bandite d’àmbc le parti di Polli , e Carni,che fi vanno arroflen- 
dopublicamented’ogni bora; io particolar nella Rua detta 
della Huchcttc, e in diuerfealtre , 

La Ricchezza rifulta m Parigi non Telo da gli erarii publici 
delPIfparmio e delle Finanze che rendono al Rè vna gran- 
quantità di Milioni di Scudi annui ( lenza comprendere il Te- 
sòro dcll’irparmio e de’Mmuti piaceri, ildanaro regio eff etimo, 
e tanr’oro rihauuto da Partitami^ raà da 1 Tefori priuati di tan- 
te Cafc, comprendendo, oltre il danaro gli addobbi pn tiofi ,e 
rari datante Galerie,e Cabinetti dj cui fi fi gran Audio in que- 
fla Città, è fi Tuoi dir comraunemcnte, chefefipoteflennuer- 
far Parigi,efar apparir di fuori l’oro, e le pompe che contiene 
per di dentro, non fi potrebbe veder, ne maggior Julso,ne mag- 
gior luftro, Oltre di ciò quafi tutto il' danaro del Regno và co- 
lar in Parigi, come nel fuo centro fi per caufade.le Taglie, & 
Impofitioni ,Tì perche quafi tutti gl «affari più iucrofi, c rile- 
ga nota uanci delle Prouincic fi vengono trattare alla Corte - 
bile' dell « S’aggiunge, che non folci Prencìpi ; ma tutta la Nobiltà 

Camere del Regno quanto porno mai efiraereda’loroHaueri, il tutto 
locanti ammalfano, pervenirlo profondere in Parigi a far la Corte' 
chi tre , chi quattro , e più meli , fecondo la loro polfibuità . 

S’accrefcevnatal douitia dal concorfo continuatode’fora- 
ftieri d’ogni natione , qual quanto fia grande > ne fan fede tan- 
te Cafe,c Camere Locanti tutte ripicne,non ottante, che fi pa- 
ghino a gran prezzo;e vi fard tal Cafa , che capirà più di cento 
Perfone tutte appartate, a fegno , chehabitando infieme per 
molti anni non fi conofccranno ne meno tra di loro. 

E fono tanto pi jì in ere lito quefte[Camere,quanto che feraono 
i gnau parte anco di Caualieri Francefi, 1 quali fono cottretti 
riduruifijfc la vogliono du rare Iungamcnte;attefo che in Parigi 
chi non hd almeno i8.ò vinti milla fetidi d’entrata,non può far 
fauola, tener Cafa da sè, crefbr alla grande . 

Qui- - 
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Quali ricchezze poi non forio per rifiutare a querta Òtta dal- 
la compagnia ddl’indienooaraente inftituita con vn fondo & 
quaranta milJioni di Branchi ? £ dal taglio > che fi va facendo 
dclFiume Garona ad oggetto di congiongere il Mediterraneo 
co’ J Mar Oceano? Disegno vailo, c già prima meditato da 
Giulio Cefafe. 


. E, Poiché piu volte y è fatta mentione di Franco . Franco 
c l’ ilkffo . che vnalira diFrancia , òvn terzo' di feudo bianco, 
che vale tré iire,- à differenza dello fèudo doro, che fi valuta 
cinque Fràchr,e mezo. Le Doppierò Luigi d’oro corrono dieci 
Franchi; Benché però in rigore non fia no /lampa te, che per die 
cuSi danno le mezze Doppie , i mezzi feudi d’oro, e mezzi fetidi 
bianchi coni quarti, &ottàui. 

..La moneta bafla confifte in foldi, foldi marcati. Leardi l 
c Dobh . Sei Dobli; far/no vn foldo, e vn foldo fi diuide in quattro 
Leardi , Il /oldoniarcatovale vnLeardodi più. 

£ quella moneta vale in tuttala Francia coramunemcnteme 
J i ^ Vl s ammctlc fa’-uo che le doppie di Spagna,quali corrono 
de i pari con qu elle d i Francia . La moneta a’oro in Parigi flam- 
pafi a forza di Torchio, nondi martello . 

>4"* Giuftitii regna in Parigi al piu alto fegno non tanto per 
il Goucrrio immediato dei Rè, che oltre UScettro delia Potea- 


za,portanonon fenza-casfala Mario della Giùflifia ; quanto 
per via del gran Cancelliere che la fi efsercitar Ciuile, e Crimi- 
nale n :1 Luogo detto ii Chaftelec - Quello é come vn picciolo 
Cartello antichiffimo,oue dicef/chc Giulio Cefare,doppocon- 
qutftate Je Gailic vi fece e/siggere il Tributo delle Gabelle. La 
Giuftitia delChartelcts’eftendeper tutta la gran Preuoftura 
d» Parigi , cflercitata a ponto dal Gran Prcuofto . V’è poi il 
Parlamento ihftituito principalmente pel i’amminirtratione 
della Giu ftitia con tante Camere, e Corti fourane. . 

Oltre di ciò fi danno in Parigi diu e r/e altre Giuftitie Subal- 
terne, e Tribunali particolari', come del Capitolo della Carc- 
erale, delle Abbatie regie di SGenoucfa , di S-Germano, di S. 
Vittore, c di S-Martinode’Campi .11 Luogo pure detto lcTtm m 
, doucaltre volte ftaua la Religione de’ Templari, &ho, 
fa rifiede il gran Prior di Malta , tiene la fua Giu/litia partico- 
u, e / animj niftrandofi in tutto il di lui diftretto , e recinto , 
eh’ è , come d* vnacittà . 

R £ . tirale i 
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S tutti qtje/li ranno a gara in far giuftitia a contemplatiònè 
inanime del loro Sourano; Mentre, fa pendo di poter edere 
guadati di continuo dai l’ occhio dei Rè , fi mantengono in of- 
ficio c /rattamente , e cercano di far/i cono/cere zelantiamatori 
di Quella virtù , ch’è l’anima del buon Gouerno . 

Intimamente però la Giuriti a Ciuile pareua efferfi non po- 
co alterata per la moda di trattari! le Caufe , che degeneraua- 
-, no in liti troppo lunghe , edifpcndiofe; Onde la fomma pru- 
denza , e prouidenza del Ré hà fatto ritrout r vna ria compen- 
diaria di venir al merito , fenza tante ambagi di difputar l’or- 
dine, efenza tanti imbrogli di proroghe, cdiproceflì. Ri- 
medio vnico, e fourano per la confcruatione de’Popoli , ede 
Stati, c quando vemflc praticato da tutti i Prencipi , refta- 
rebbe certo, fe non guarita , medicata potentemente la chi- 
ragra di tanti Giudici , l'hidropifia di tanti Auuocati , eia 
febrc etica di tanti Sollicitatorì . 

La faenza vedefi fiorire in Parigi fi per la tanto celebre Vni- 
ùerfitd di Ius Canonico, Mcdicina,e Teologia , di cui fi parlerà à 
(ho luogo , come per l’crettiose di tante Scole , Acaderrve e 
Collegi pub/ici, de quali è capo la Sorbona' Oltre à tanti /lu- 
di; , & eucrciti j particolari , che fi pratticano , c frequentano 
da r n grandiffimo numero di Scrittori , e amatori di belle lette- 
re, i quali non mancano di fcgnalarfi principalmente nelle dif- 
pote, e componimenti. E non vi è quali giorno, che per tut- 
ti gli angoli più co fpicui del la Città non fi vedano affifll Cartel- 
lidiTefi, ediCongrefli,comepurediCauloghidilibrifiam- 
pati di nuouo E chi voleflc nominar quàti Scrittori in Francefc 
che fi rendono hoggidi famofi co le Stàpe,conuerrebbc appun- 
toStampar nouo volume. Paflano tri i più celebri de’moderni 
MonfieuGodrau Vcfeouo diVancejil P.Senault Prete dell*- 
Oratoriojil P. Yue Ca puccmo; c Monfieù dalla Mothe le Veyer 
Aio , e Precettore del fu Duca d'Orleans.Si rincontrano anche 
frequenti/fi mi.Li Macftri,e Profe/Tori d’ogni forte di linguaggi 
egl’Inuentori di Cabalaci fccrctti,e di fpcculationi,à /«gnojche 
dire/li, cff:re Pariglia Metropoli de bell' ingegni; Per non 
df r poi di tante Biblioteche publiche,e priuate compoftc fino di 
fettanta miJU,e più volumi.Quanti , e quanto grandiefferdti di 
Dottrina, per abbattere la fola ignoranza,e ancor non baftatio! 
JraJafcio di m;ntouir tante roigl«ra di Studenti, che fi traten- 

" gono 
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gorfo In Parigi per cauli deil’Vniuerfiti , Come ne tampoc o di 
-rò della quantità incredibile de’hbri noui , & anche vfatjd'ogui 
forte,! he fi vendono in jo.e più luoghi della Citta ; e s’affittanft 
anche vn tanto al giorno per maggior coramodo dichivoJJeg. 
gcrc in particolare li Romanzi. . ' 

Hor dunque fenza più decorrere d* vn foggetto , che fupe- 
i-a l’ifteffa forza del dire , fi può conchiudcrc , che il nome fo- 
iodi P A RlSfia capace per formar infieraecon la deferittio-i 
ne il di lui Elogio.Potendofi foto aggiongerc per Coronide, che 
• infame có la grandezza di quella rcal Città fia per fiorire ogn 
or più anche il numero de gli habitanti fotte i Scettri auguftifli. 
mi di Cafa Borbone, come quella , chepoffiede hereditaria 
la Giuflitia, e la Pietà A hi così proprio connaturale il Vin- 
cere vgualmcnte,& i ; Perdonarci ven mezzi, co' quali e li con' 
quiftano facilmente i Regni,c felicemente fieonfcruano . 

In tanto auanzandofilemprcpjù la llagioncdelcaldo,deiiberò 
la Corte portarli al Soggiorno di S.Gcrmano. E li ip.Giugnorl 
Ré,c tutta la reai Cafa prefero la volta di quel Gattello . .. 

E S.Gcrmano vn Luogo per natura, e per arte amenifsi- 
xno , e tutto deiiciolo . Egliéà quattro leghe da Parigi trai 
confini della Normandia limato /òpra vna Cóllinetta,cui ba- 
gna il piede il Fiume Senna, e fanno fpallcggio altri fertili mon- 
ticclli.Quì S-M.tiene due Cartelli d’vno detto il vccchio,e l'altro 
d jiouo a II Vecchio fù edificato dal Rè Franccfco primo, &è 
commodifsimo d habitationóaJ prefentc però non feruc , che 
per alloggiar Prencipi,Mimilri, & Officiali regii ; e per vdirui 
Alclfa il Ré in vna ricca , e fontuofa Capeiia,che vi fi vede . 

Ilnouonon è in tutto coli commodo, ne coli capaccimà di 
vaehezza,cdi profpettiua è lenza paragone. 

Giace quello fopra l’eminenza del Colle verfo raatina,tenendo 
in faccia giardini bellifsimiin quadro arricchiti di rtatue,e difó- 
tane, quali, però, per elTcrfi alquanto drfsipate,fi vanno a queiK 
horariparando.Più a baffo fi fcorgonodeliciofi prati, e luoghi 
piantati di denfi ormi, che feruono, come di piccioli Parchi 
per ritiraruifi ali’ombra.A fimrtra del Cartello verfo tramonta- 
rti fti contiguo d gran Parco con palleggi del tutto nobili , di- 
ri n ti mirabilmente dafpaUierc d'alberi, dietro;iqualiinoltran> 
d fi lì pcruieneinvna granSelua tutta cima di mùro ,qual fcr- 

^njetto ad vna qiwntità di Centi, Cingiali,Daini,c Capriola 
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Nel bel mezzo della ForeftaflifituatovnConuento,e Chièi 
fàde’P-P. Agoftmiani Scalzi^quali godono di regnar in quell* 
Solitudinecon fcruir Dio - 

Scando dunque nella loggia , ó Galeria di quello Cartello tra? 
vnavaga profpettiuadipaefi,edi pianure irrigata perlopiù dal 
Fiume Se»na,chc con tortuofi gin le viicorrendoyv cdefi forge-* 
re a man dcftra vcrlo Parigi vn Colle affai alto,e riguardcuole' 
per la naturalezza del fito,ma molto piu peri luogi, che porti 
di deuotione. Quelli è il monte Tartaro fiora detto Caluario » 
sù la di cui sómita ftà cortrutta vnaChiefain honorc di S-Cro- 
ceconvn Conuentodi Refgiofi che vi officiano.- 

Nel decliuio verfo maona , c mezzo giorno fi vilìtano fette' 
Caprile, nelle quali lì vedono rapprcfcntati 1 mirteti; della Paf- 
lìonc del Redentore, ma così alviuodi figure ardieuochecom. 
mouonc gli animi a tenerezza <■ 

IJ.giorno ddi’ertaltatione di S.Croce vi fi fi la ferta con vn con-’ 
corfo innumerabile di Parigini . IJrimancnte del Monte è tut- 
to piantato di Vigne , che producono vini prelibati .- 
Mi le da! Cartello medefimoapenafi fcoprevna minima-. 
jy ett a partedi Parigi per l’interpofitione di detto Monte , ne] piano 
tacile dì a lìniflra fi feorge liberamente tinta la Città di S.Dionigi,depo- 
Lui^i il fitariadel regio Maufoleo. Onde il Rè Luigi decimo terzo di 
' Ciujto . gloriola memoria , qual amaua tanto il Soggiorno di S Germa- 

no , ne JJV Jtima fua infermiti fatteli vn di aprir le finertre della * 
Camera, c da quelle additando la Chiefa di S.Dionigi,diffetut- 
to intrepido a’Circorta ntj : Yoyla via Matftrt , qui m’attndr, tee « 
la lamia C afa r cht m'affetta; s 

In S.GermanohcbbcS-- Luigi li fuoiNatali, efe bene quello 
S.Lm& buon Réfi faceua chiamare Luigi da Poifsy, e in tutte le fuc 
fifa ehm. fottofcrittioni non mai fifcruiua d’altro nome, ciò era, perla 
T 1 ^ venerationc , che portaua al luogo , douc era ftato tenuto al 
vtrehe. ^ SacroFonte^ch’è à punco la picciola Cuci di Poilfy ad vna le- 
ga di dirtanza , ben Spendo il Santo Monarca , che la dignità , 
che s’acquifta co*i rinufccre fpintualmcnte nel Battcfimo, rape- 
rà infinitamente rutti r Scettri , e tutti i D.ademt della Terra. 

In tanto il Rè fi portaua bene fpeflò neli’acccnnata Sclua a 
prender l’eflercitio della Caccia con fuoi Caualieri , e la fera poi 
li riducati nel Parco con le Regine , a far Coliatione fono p- 

oin- ■** 
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ómbra frefchifsima di quei ormi. 

E tri le caccic regie , ch'erano mólto frequènti , vna ve ne 
fu del tutto capincciofa , e /ingoiare. 

Il Re vi fi portò li io. Luglio co’l feguito delle più principali 
Dame d * Corte . Tutte quefte in habito , e qualità chAmazo- 

m , che, le bene non erano di quelle della^citia , ò dell’Afneri- 

ca Occidentale, non rertauano però di far conofcerc lavoro 
brauura in fatigar dcttrieri, c in combattere amrao/àmenre le 
fiei e , facendo tutte a gara di fegnalarlì nel coraggio nonme- 

TcrnumcaJa Caccia furono dalRè 
trattate a pranfo le Cacciatncinei Ca/iello di Verfael m , douc 

Dd rimanente il Luogo d, S-Gernuno , per effere vn Bor- 

f na C n Io H°r S,m ° ’ C dana fa!ubrc & vcdc atei popolato, anco 
cj umilio la Corte non vi /oggi 0 rxi 3 » 

v ‘‘ò"“‘nolKWIefai>r,chc J CfncfcCotcMK.cConucn- 

datf Rt S cSucfts ‘SS.?*** 10 d ' PP "R' fo ™«,d l S Fra/icefco 

detti , Kecollcdts,douetengonovna fontuofa Chicfa ; e cucila 
vcmua qua/i ogni fera vitata allOrationc del Saluto dall Re- 
gine. Perla vicinanza però di Parigi non alloggia no inS Ger 

SuXpalcc°nloS?b ’ **** " eU 

n i ! q j- r P artcnd ° fi dl buo « matmo vi arriuano al Jeuar dd 

Rè, mdi, fatta, che hanno la loro corte c sbrigati gli affari fe 
ne ritornano la fera a Parigi. s igu aitarle 

^olloftcncirarSeto fc ^neperò 

forma di Caftclb con Giardini, c Parco delicio/ìffimo . fparfe 
dirachc fonti, che formano cafca te, eichers» d’acqua mira- 

pra tutto perla mone vMcna l’nc^muuf Jd rThÌ * l °' 

terzo, di cuivedefi d Depofito deTcw ,7 ^r h 
chia^optarnaco^a man *}£ 

R 4 Nel 


Cacciai 
àt Dame 

fingo! ari/ 
{ima. 


Luogo dt 
dolio* ite 
Rutl del 
già Cardi 
nakdiRt, 
cheiliti . 


Depoftto 
del Cuore 
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J Londra* 
de Ila Reti 
na eC /*• 
ihUtfrra. 


Retta dt 
S. L*t+ 

celebrata 
in S. Ger- 
mano. 


Vrl mentre foggiornaua la Corte inS.GermanoIa Regina 
MaJrcd’Inghiltcra, che doppoil matrimoniò d’Hcnrica fui 
Figlia co’l Duca d’OrleanSjCome dicemmo , s’era Tempre trat- 
tenuta in Parigi richiamata in Londra alle Nozze del Re 
Carlo Tuo Figliò feguite coTInfanta di Portogallo. ^ 
k Onde, doppoprefoi congedi dalleloro Xpinc M M- 
ceuute le vifitc de’Prenci pij6c altri Sig.partr per Gale sii a J*L * 
«ininlirme co’l Prencipe figlio naturale di quel Re, Giom net- 
to* di i^Tnni molto benfatto, c morigerato ,di RcligionCa- 
giorno fleto d.Uafua patterà fi, vedutoc6m- 

SSuella gran Dama , Martire di fuenture , doppo hauer 
rrà tante yiciititudmi d’accidenti funeftì Teminato per molti att- 
,rJ Inorimc principiò a mietere in allegrezze. Allegrezze 
Sirò interrotti dano P ui trattagli , peri turbini di Sedniom , e di 
mure che inforgono di quando in quando contro la Perfo* 

o fn Rè Figlio f Cofc atte a far tanto più impresone nel 
S k i a ^quanto che pur troppo viitc per anco l’ejlempio 
: _ A , j ij a maritò i come fc ne vidde fpertacolo su la Scena 

horrorc dd fcco, ° • pofter : 
S ^rò vero,che la sòma GiuA.r>a, Clemenza e Vigenza con 

le auaU Virtù il Rè Carlo Regnante vi contcmperando il Tuo 

GouèrnosfhannoJbormai fatto feudo ficunflìmo, fatale contro 

!C jfpcr far intorno a SGermano , li zé. Agofto g : orno J‘ S. 
Luigi fol«nmtà tutta particolare della Francia , venne d Re U 

lutatoalfuoleuaredapìùdi^o.tamborrijcheper vn qua 

hora consinuorono a battere d'allcgrczz a , interrotti alte a-, 

ta mente da vnChoro di Piffari,* di Trombe.’ 

- All'-. 
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All'hor che v/cito della Regia il Ré in habito pjù dell’ vfato lo* 
lenn iffirao,preceduto da iccnto Suizzcri, attornia to dallcCuac 
diCtfeJCorpOje de’Mofchctdcri, col* Arguito di tutta la Corte 
porcaifi conforme il folito nel Vecchio Cartello» fentir Meda 
qua fu cantata in mufica regia . 

Il doppo pranfo intcrucne S-M-al Panegirico del Santo, re- 
citato elcganterncntedavno de'Vc/coui . Indi , fattoli Mpofi. 
tione del Santiflìmo ,e cantato il Velprò parimente in mu- 

uca r^ia r tcrrainclli il tutto con Soknmffima ProceflGo- ' 
no . , 

r ^Ì^ tcm ^‘Poig>crno f ehc la Maertà del Ré prefente 
r li iuci natali in SajiGcrmano,fù in aurora Salutato da vna Giorno nà 
gran lalua di Mortalecti , e nelfuo leuare dal Tuono di Trombe tnUeie dd 
Affari, c Tamborri : feftandoli la matina col cantarli Meda fol. Re 
i C ,? nC, C f a ? lv "*P ub,I<fa Proceiiìonc . La fcrafeguirono in gran SfcjL f 
S antitu fuochi di gioia, tramifchiandofipublichevodd’ap- 
piaulo con acclamarli da per tutto vaia il Rè , & al concerto 
dc2.4,Viok>ni rcgij fi celebrò vnFcftmo di Dame regalatiffi- 

Ma qugffe allegrezze , e Regi ; Palfctempi nmaferoben ^ n 
torto rnterrotn dalhmnrouifo arciuo di Corriere , quale rZrZ? 

1 rtQ nona deli acculente occorfoin Rornah xo. Agoftu «a- a* Rama 
C < "° m£>agaiC dc ‘ Corfi ' > e Ia Famiglia del Duca di (fidilo dai 

Fu quello Calo fentito maiiffimo dal Ré , parendogli troppo Crc * u J. 
flfèlo nella Per ièna del fuo Aaìbafciatorc ; Quindi datone fu- 
onoparrc in Coniglio, d trattenne stri prendere riflòlutio- 

Pochi giorni doppo ftjfpcditoiS.M,vnBreue di fuaBeatitu/ NaucCef 
«me, m cui fi g.uilificaua l’accidente fortuito, ch’era occorfo riere con] 
eparue, che il Ré lì mortradé non poco fodisfatto, quando * 

opragiunto vn eiprcdodel Duca di Crequy , «ual oortaua ^i t0 r 0 

r!rJrl ^j mCnU ’ dle riccueua °gn’or più da quella Cortei efc / 
lacerbofli di nono l'animo del Ré; onde radunato fubitorT 

Apoltoico C3PÌtÒ ^ à tcrmjine <** hcentiare il Nuncio 

Qijerti perdo, fattoli nel mede lìmo tempo oilcruare con 

S - - non 
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non poco rigore, e accompagnar dalle regie Guardie d i confi- 
ni del Regno, hebbe poi campo di ritirarli, come fece à Sciarli- 
bery , Citta Metropoli della Sauoia . 

Incorali frangenti capitò auuifo della riuolta de*ftati d’Aui- 
gnone ; mentre quei Popoli fianchi forle dell’antico Gouerno / 
e amatori di nouiti lì vaifero delleprefenti congiunture,- per 
darli fottola Protetrione del RèXpriia - 

Godcuano eftremamente di sì fatte rotture i Caluinifti , q uei 
diGeneuainparticolarc; e come poco inondi haueuano noijl 
fenzacaufatemuto qualche motta deii’Armi del Rè : coli hor.i 
fi tcneuano più , che imi a coperto in credendo, armarli a loro 
prò vn M litro di guerra fi Icanlaiofa^t come Genti , che ama- 
no Tempre maipefcar nel torbido, facilmente dauanfi a creder ' 
ciò, che di cuore defider.iu ano . 

in effetti prima, che nafcelTero quelli rumori, fi teneu*-’ 
quafi per indubitata la fpcditionedell’Arini X?me contro Ge- 
neua , adoggetco di rimettere quel Vcfcouo neda fua Safe, e' 
reftiturui libcroi’efferc/tia della Catolica Religione. Imprefa 
tanto più glcriofa r e memorabile , quanto che , rotto , fi fotte 
il Capo a Gene ua , fi ved rebhe ben prefio venir meno il refian- 
cedei Corpo dei Caluinifmo. 

Quindi per diucrtir’vn tanto danno , fu detto, cheiGeneu- . 
rini h .lucifero di gii offerti al Rè alcuni Millioni. Comunque^ 
fi lia, certo è, ehe dalle diflènfioni de’Catoliei fi fanno Tempre 
più forti , e pertinaci gli Heretici, e dalla difeordtade’ Prehci- 
pi Chnlliam fi veggono prender'!! loro vantaggio gl'Infc. 
deli . 

Nel fine di Settembre ritornò la Corte da S. Germano, e’ 
quafi nello fletto tépogiunfe a Paugi ilCardmal Antomoììar- 
berino, il quale,<Joppo elfcre flato incontrato con grand' ho - 
norc a due leghe dalla Città fù accolto-dui Rè con tutte le m ag - 
giori dimoftrationi d'affetto, c /lima . Alloggiò da principiò 
S.Eminenza nel Palazzo Mizarino per qualche giorno;pofcia 
diuifando di far più lunga la fua dimora in Parigi , prefe C ifa 
nelBorgodiS. Germano r e vi fi trattenne co’d folito del Tuo 
fplendore. 

Inquefto medefimo tempo il Vcfcouo di Biziers diftinato 
Ambafciatore ftraordìnario del Rè alla Sereniffitna Republ ica 
v - di 
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< 3 , Vcnetia, doJ>po riceuuti li drfpaccii-dalla Corte, calkffitoG 
per il Ino viaggio partì da Parigi con numerofo feguito a quel- dtl y‘j co . 
là volta. nodi Bt- 

Erafi trattatala alcuni mefi in Londra appreso iJ Ré Bri- ^ fr r. 
tanno la compra dell a Otta di Duncherche per parte dei Chri- 
rtiamffimo ; quando rtipulatofi Analmente il Contratto nella 
/omma di cinqueMillioni dif ranchi,qud)ifurono coli fpeci- j* 
tiiìprimo di Nouetnbr e fopra trenta Carrette (cor tate da cherchtj 
jMenfienr diCobcrt con le regie Guardie. . fatta dui 

Quello rtefib giorno ilRé, vdi la Mcfla del Card. Antonio -Xj/mo, 
luogrand’ElemofinieroncLaCh.cfade’PadriFugliantin.qdoue 
anche fi communicò per mano del medefimo. Indi , trauer- 
landopcr il Luogo dc’P P.Capuccim quali contiguo alla Re- 
gia , porteti! con le lolite cerunonie a toccar Jc Scroffolc nel 
Giardino delie T urlicrie. 

Li cinque poi„Anniuerfari© della Morte del Cardinal Ar- Anniner- 
mando di Richclreu fi ce.ebrò, conforme il folito vn Officio fo- ■£ r \ -, 
lenite per ladi lui Anima aellaChicfa della Sorbona ,doue (là 
fepolto ridiluiCorpo -officiandoui cccorofamentc tutti quei n tH . f 

Dottori , e interuenendoui tutti li Parenti di dTcCardina.e. 

E qui con cccafione , chefiamoin Sorbona, non farebbe 
improprio Aggiungerne vn dTatto racconto; quando ciò non Sor 011 
lichicdcfie più torto vnvolume intiero particolare. Perche, le dl “ wn ° m ' 
fogliamo parlar della di lei fondanone; ella è nob.le & antica, 
riconolcendo la fua origine dall'anno del Sig. njo.per opera 
di Roberto Sorbonico, che viffe famigliare del Rè S.Lu.gi. Se On^wo 
trattiamo generalmcte della dileifabrica;quefla vece!! deitutto * t,lA 
ampia, e magn'fica ridotta alprefente flato dall’ affiftenza del 
fu detto Cai d mal Armando, che vi tenne con la laurea di Dot- 
tore,anche il titolo ci Protiiforc. 

Se decorriamo particolarmente dei Saloni per le difputej 
quelli non ponno cfserepiù cofpicui , e più rifonanti . Se de 
gli Appartamenti per i Dottori , tutti fonoriguardcuoli,epro* p b[iot(t4 
priialgradodiciafclieduno. Se della publica B.blioteea,lalca- ^ Ila Sor- 
tagli dal medefimo Cardinale , ella è delle piu floride , & mfigni t ona 
fi per la qualità, cerne per la quantità de' volumi. Se della fciatadal 
Chiefa ; quella cd‘vn Difegno tutto moderno , e nobile, difor- Cardinal 
ma rotonda, con cuppok dorata per di fuori; dentro fp iccando f t( £' ch *' 
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jprctiofi marmi, & ifquifitiintagh.con diuerfc Statue, che viri- 
ftltano; mancando folo , clic li degno Tempio fia del tutto ri- 
dotto àperfettioue- 

Se finalmente s’hà da dire del credito , e valore di quei fa pieni 
ri in ogni genere di faenza, la fama , & il merito della loro Dot- 
trina a rende à pieno commendabile da fe medefima. 

Nel Collegio della Sorbona , come il principale di tutta l’Vni 
uerfitd rdìcdc la Società de’Dottorr,al numero di 70. c più tut- 
ti Ecclefiaftici, quali riuono come in comune , c li chiamano Se- 
tti. Vertono ordinariamete da Prete con Romana Co ? ra;e infu 
tioaecomparifcono in habito di porpora, con Cappa di Gibellin 

ta Laurea di Sorbona, come lenza difficoltà, e delle più infi- 
gni.edecorofe, così ridee tri ogn’altra difficile da confeguir • 
fi. Perche doppo finito ileorfo delle feienze, conuien fcflcnerc 
quattro diuerfi Atti di Condufioni publiche,c /blenni . Il primo 
chiamali, 7>«r<»r‘**»alJ‘.hor che il Deffendente v/en dichiarato 
Bacccliere in Tologia. Il fecondo Afaior ordinaria , II terzo 
AL no* ordinaria t II quarto, Sorbonica, Queft’vltimO è così fo- 
lenne effatro, e lungo' che dura dieci horc continue , c vi concor- 
rono tutti li più fcientifici deil’Vniuerfira : libero a tutti d’argo- 
mentar contro ii Catedranteinterucnendoui oltre il Rettore , 
tutti li Regenti di Sorbona, con molti Vefcoui , c Prelati , tutti 
Dóttori : c v’alfifte per lo più il Nuntio del Papa ; 

Finito rhefia il quarto Atto, fi raduna il Configlio de’Dot- 
tori ; e con fecrctezza di Voti approuando il Merito del Soggec 
to,H danno titolo di Licctiato, che vuol dir capace della Laurea. 

Quella poi fi conferifcc in vn altro Congreflò publieo, che li 
tiene nelle Sale deli' Arciuefcouato , doue doppo hauer rfpofto 
a molti argomenti il Liccntiato riceue Phonorc del Bonnet , cioè 
Beretu d» Dottore, venendo inficine decorato diCapa,e Gi bel- 
lini, con ogni appla ufo. E doppo tutte quelle cofc conuienc 
sborfhr otto cento Franchi di Donatiuo . 

Hot del numero di quelli Dottori , fei Che fi chiamano Reg- 
genti, leggono vicendcuolmcntc ogni giorno nella gran Sala 
publica fei iettioni di Teologia fpeculatiua,c Moralertrc la mat- 
tina,c tre il doppo pranfo, durando in circa vn bora *, per ria f- 
cheduna con mez’altra bora di rifpccittófle, concorendouigran 
armerò di Scolari d’ogni qualità , c d’oboi aaùonc . 

^ — Dauanti 

* • 
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Dìttami la facciata della Chieda s’aprc vna Piazza in quadro 
tutta fornita di libri, che vi fi vendono, efpallcggiata a man 
idefira dalia granSalamedcfimai&afiniftra da rti antico Pj- 
iazzo,ò Chiostro, che fù già Refidenza dc/i'Imperator Giulia- 
no Apoftata,hora po/seduto da' Padri Quniaccnfi . 

E per accennar qualche cofa anco deìI'Vniuerfità di Parigi ; pmutré'à 
quella è la più celebre di tuttofi Regno di Francia, 'per non dì Parigi, 
dir di tutta Europa, fi per ifiudii dell’ Arti Liberali, di Teoio- c fu* ori, 
già , Ius Canonico , Medicina , & altri efscrcitii Jitcrarii , che & ine * 
vi fiorifeono , come per i tanti Priuilcgii, che vi fi’ go- 
dono * 

Auanti il Tempo di Carlo Magno le belle lettere, e le Scienze in 
Francia ftauano tutte rilèrratc dentro de’ Monaftcrii priuata- 
mecte; ali'horche quattro Inglefi ò Scozzefi ,chefofscro,Di- 
foepoli del Venerabil Beda,cfsendocapitati a Parigi,andorono 
gridando perla Città \Scienz.* da vendere. Onde accoìti ho- Carlo Ma 
norcuolmente tutti quattro da quel gran Rè,impetrorono. da gno Injli - 
S M-chc fofsero erette fcole pubiiche , e ciò auuenne l’anno del tutore del. 
Signore 791. 

Andorono poi crescendo li fludii fempre con maggior ca- ™ * 1 
lore per vn gran tempo, fin che ò per mancanza di Soggetti 
Virinoli , ó per il poco genio de’i Rè,che ad altro attendeuano, 
fi vidd ero molto raffreddati , e quàfi che del tutto eftmti - 

Mà il Rè Francefco primo vero Mecenate de’ Tuoi tempi 
doppo d’hauer fufeitati con ogni application^ lifopiti Efs erci- 
tii li reftituì al primiero feruore . 

A fegno che prefentemente in Parigi fi treuino, oltre diuer- 
fealtro Catedre, & Academie vicino a òo.Collegi faenza quel- 
lo de’P P.Gi efuiti ) quali fi fentono rifuonare a pubJsco , benefì- 
cio fji tutto ciò,che di più folido,rileuato,& erudito pcflìcdono 
le Scienze, l’Arti liberali, e le Dottrine . 

La Facolti deJl’Aru liberali è la prima dell’Vniuerfitd,come 
ch'è la Madre di tatte l’altrc . 

Il Capo di tutta l’Vniucrfita fi chiama Rettore, qnal Rettore 
fi elegge femprc dal Corpo dell' Arti, crifiede in Sorbona, dell’ Pm- 
Qucili tiene afso/uta ?uttorird fopra tutti i CollegUe ftà a lui 


> 0 
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tòotcr ^r -ceftar gli cfsercitii literarii ,• dando , e togliendo 
P° n ù gli pare, licenza a’ Predica tori di montar’m pulpito . 


Chu- 
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chiamai! Re dcli'Vniuerflità,è perule yicn acclamato aiI*hor, 
ch'entra nelle Scole publichc, con voci di viua . 

Rttttr di Vi inhabico di Toga color pauonazzo, enellefuntionica- 
SarbonAyt mina tri le mazze dorate con regio decoro. E come Capo del)'- 
M Pregi Vniucrfici, che rapprefenta la Primogenita de* Rè di Fran. 

eia, pofliedevna gran prorogatali dj preminenza e nell’Effe* 
quie del Re marchia dal pari coYArciuefcoiio di Parigi • 

Quella Dignità non dura,|che di tre in tre meli, quando non 
venga confermata : e ogni facoltà, ò Collegio, oltre il Rettore 
tiene vi fuo Decano- 

La Teologia è fempr sfiorita in Parigi fin dalla fua Inflitti- 
none :rhà principalmente al Tempo di Pietro Lombardo Ar- 
due fcouodi Parigi detto conimuncmcntc il Mae Aro delle leq- 
tenze,qual morì l’anno 1 1 6 + Fioriua anche principali! ente 
nel tempo di Alberto Ma gno, c drS. Tornalo circai'aiiuo iz6j 
all'hor ch’egli, oltre la lettura publica,vi compofic tra J’aJtre Tue 
opere la tanto celebre Somma di Teologia. Vcdcfi ancora la di 
luiCatedranelConuentodc’gran Giacobini, doue fi coul'eruz. 
parimente il Piaccio deflro di queL’Angc.ico Dottore. 

Il voler poi ridire i Soggetti, che fiorirono in cjucfla fi gran- 
de Vniucrfird, non haurebbe fine. 

Il D >ttor S ottilc, & il Sera fico vi contribuirono tra gli altri 
il loro lapcre } e fi vedono ancora le loro Catedrc , c memorie 
neiConnentode’granCordellieri j Luogo molto infigne per i 
^•fiudii, che vi fi frequentano tutt’hora ,concorrendoui in gran 
numero i Frati dcll'0(feruanza,oltrequelli, cheviftanno per 
ordinario al numero di tre cento ; Qu. li trouà la Biblioteca Re- 
gia f.oridiffima,c a tutti aperta. 

. , f Non fi può leggere Teologia ,fe non nelCollegio della Sor- 
b ile* circa bona » c in q ue fi° di Nauarra . ch’è regio , & vno de’pitì Priui- 
il kzgerfi lepiati, c più Infigni . 

T cologia. La facoltà del Ius Canonico è ftim^tilfima, e molto frequen- 

tata , hauendo diuerfi nobili Collegi nelle Scole dette del De- 
creto Inftituito al tempo di Carlo M gno . 

La Facoltà della Medicina é antica al pari dcli’Vniuerfità : 
evi fiorirono in ogni tempo Soggetti di gran vaglia. 

Tra le Scole di Mcdicina,che fono pioito ampie , e riguardc* 
uoli fi vedevo ampliffmio Teatro Anatomico fjìtofabricaic 
l.anno i<5o8. • Oltre 
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Òltrealli tantìjCoilegi y è molto rimarcabile , quello di Plef- 
rts eretto per opera principalmente delCardinal di Richelieu, c 
duci l’altro detto de’Velcoui fondato dal Rè Francefco primo; Collii 
douc rifiedonolcttori publici , e profeffori Rcg.-i per tutte le lin- di'seli oh» 
gue Orientali, Greca cioè, Hebraica : Araba, Siriaca, Caldea , .***™fc 
Samaritana, &?a!tre. Senzapoi gli altri eflercitii ordinarli di ‘ mo ’ 
Matematica, Fdofofia.Retorica, e lingua Latina, 

In tuttala Francia li contano tp Vntucrlìtà di ftudiojrioè, 

Parigi, Tolofa, Bordeos , Poitticrs , Orleans , Borges , Angers, 

Caen, Mompilier, Caors, Nantes, Rens, Valenza , Aix , Aui- 
gnone, Pontamufiòn ,Oranges,Nimcs,eSamur . 

L’Aperturadei Parlamento feguita fecondo il lòlito in que- 
llo mele di Nouen.bre c'innita ad entrar in quella tanto cele- 
bre radunanza , per indi decorrerne con làfolita breuità . 

il Rè ogn’anno manda vn ordine efpreffo nel Parlamento ,■ Cerimi 
in virtù del quale le ne fà l'apertura il giorno auanti la fella di i/ 

S. Martino ; c ciò fegue con molta folcnnid, cantandoli dall'Ar- 
ciuefeouo la Meda nella granSaladel Palazzo , doppola qua- to . 
le entrati tutti li Parlamentariicon TArijiucfcouo medefimo 
nel la Siria dorataci Prime PreliJentc falitoin Catedra fa vna 
dotta , & eloquente Orationein propolko del Soggetto* con 
tal cerimonia lì ripigliano glieflcrcitù delForo,e cótiQuano poi 
tutto l’anno fm’alìi fette di Settembre ;e al/hora fi danno le Va- 
canze con chiuderfi il Parlamento; reltando però Tempre aper- 
ta vna Camera detta delle Vacanze, per tutte le caule, che pon- 


no occorrere . - • . . . . 

La Corte del Parlamento di Parigi è compolla di dieci Ca- Ueferimo 
mere, cioè la Grande, la Tornella, la Camera dell’Editto , la 
primi, e feconda delle Kichieitc,e cinque altre Camere d’En- Parigi» 
qucftes,ò InlUnze,che vogliati! dire - 
^ La Gran Camera, ch’è anco la prima comprende otto Pre-< 
fidenti del Mortaro coli detti, perche portano in Capo vnaBe- 
rcttainformadiMortaro, e tengono vna grande auttorita 4 
portano anche il titolo di Coniugherà dei Rè, e vertono di por- 
pora nelle funtioni , . 

. p j-efiede al Parlamento il Primo Prefidcnte,Dign.ta delle più 

rjrfuardcuoli tra le Togate. 

'Verte ordinariamente di nero in Toga molto ampia , e coi* 
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picua, e nelle funiiotri com^arifce in Porpora con maitre di gL 
belli ,e beretea anch’egli in formi di Mortaro , 

Li Com'egli eri fino al numero di 30 .e oltre di qnefti v’é viti 
Procurator Generale del Rè, c due Auuocati generali , che jn- 
teruengonoatutte le Ciuf e regie, e del pubhco. 
v II numero de gli Auuoeaei è incerto ; quclto de Procuratori é 
ridotto da qualche rempo in qui a 400. 

V’c por nGrctfiere òS:riuano Carica la più Iucrofa con i 
fuoiCommiflarii in ciuile, e criminale, che Cono in gran nu- 
mero. 

Tutti gliOrKciali del Parlamento veftonod’vn iflefla maire 
ra,di nerocioè in habito lungo con beretta quadrata, eccetto 
gliHudicri, che portano la Tocca . 

, Anticamente tutti li Vefcoui di Francia fentauano,& hauc- 
uano voce in Parlamento ;hora quello Priuilegio none con-* 
ceffo, cheall Arciuefcouadi Parigi, & ah’ Abbate di S.Dio~ 
Bigl - 

Solo il Parlamento di Parigi fi chiama la Corte d e’Pari , per 
rii'pctto, cheli Duchi Pari di Francia vi preda no il loro giura- 
mento, e vi fono anche giudicati in cafo di delinquenza ? 

E foto i 1 Parlamento d 1 Parigi ha feflìoae in tutti gfcaltri Pax» 
lamenti del Regno per Priuilegio particolare . 

Ogn’vnadolle dieci Camere ha li Cuoi Prefidenti, e Confi- 
glieri. La prima Camera, oltre gli otto Prefidenti del Mor* 
taro , hà trent’vn Configlieli tràlaici , & Ecclefiafti .• 

• Li Prefidenti, e Configlicridell’altrc Camere fono in tutto 

cento ottanta fei _ 

Oltre le predette trouanfi due altre Camere, che fi chiama^ 
fjo,desRequeftes , anch’effe del Corpo de! Parlamento , eia- 
fcuna delle quali hà due Pfefidenti, edodeci Configlieri , che 
▼anno rettiti, come gli altri del Parlamento, cioè d’ordinario in 
velie nera talare con beretta quadrata , come da Prete , e nelle 
funtiom più folenni di Scarlato* 

Vi fono poi li Maflri di Richiefla al numero di otcanta,e tut- 
ti tengono qualità di Configli eri del Rè . 

Sono aach’eflì in certo modo del Corpo del Parlamento, e vi 
tentano i giorni dell’ Vdicnzamw non però più di quatrro alla 
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r Intatte la Francia fi crodanoidieci Parlamenti : s A la ^^p # *' nr 
* H PanUracneo 4 * Parigi nella Proumciad. Francia cretto da , . 

CarloMartcila ]’anno7j2^ , dappo confermato dal Pii «no iati- tF "JncuJc 
«0 757 - P rcfc icfsionc del i joa. folto FILIPPO il Bel- 
lo » ' > ■ ;’<■ il r?\ : * (®f « 

Il Parlamento diTokjfauU.inguadoca eretto ite Filippo 4 
Bello, e confermato da Carlo fettnno fata» 144* v 

11 Parlamento di Bordcos Delia GuafeognainiliiuitodaCjcf- 
10 fettimo l’anno 1444. ; e pioppo accrolcmto da Luigi duode- 
C,n ?°* • .n ' 1 ffìriD.ia* : )■! ' r/n> 

li Parlamento di Roano iq^Jormandia eretto da Luigi duo- * 
decimo l’anno ,499. * 

a ■ \jL Par a racnto d« Grenoble nelDelfinato eretto dalli Delfini, 
di Vienna,econfcrmatodaLuigiv ,n ndc c imorannoi4dj. ) 

11 Parlamento di Digion nella Borgogna inftitunoda Fi lip- 
P° li I Buo/ip Duca di Borgogna > c do ppo confermato da Luigi 
duodecimo. ’anno jyoo. 1 

li Parlamento d’Anc nella Prouenaa.ftabilito da Lui gì vnde- 
Cimo , e fatto fedentario da Luigi duodecimo l’anno t jc 1 . 
t ^ ar 3 «tnto di Rennes hi Bretagna eretto da Frauccicor. 

- i' „ .. I n . - .IMO . t 

Il Par.amento di Pau in. Bearne eretto da HENRICO 
->'t coni» ’■>.'■ 1 : u! «r . o'> : 

-ii Parlamento di Metz fretto d^Luigi decimo terzo . 

-sV’è ancori ì Dombes vicino i Lione vna Corte fourana l 

indipendcqtc» ,-tj^ . , (r 

Capi torono in quello mentre lettere, al Sig. Ambafciatore * Asc,den jf 
poiftc cZTgRdo B^fpedif^la M«rfigl*i.due Vafitelli Fcaucefifcó 
fopra alcune mi/itie, per portarmi n Cuiyfia, naca feditionetrà Cetili Fri** 
Sedati, d'unprouifotrucidorpopli Capitani ; polcufct- et/7, . v 
to rirnburcfciar a vaia (orzi da matjasari > voltarono xrifffevcnq 
ncro.approdar’alla volta di Monaco. E doppo kauer dimanda 
ta lìeurez^aa quel Prencipe d'entrar in Por to> e ottenutane peg 
via d'vn Bregantino la parola, .d*derp a terra: mamtetofipo. iA 
cafo 4 » calice ifp,furonpfubtto fequeftrati in Porto liVaicclii, 
e-òoàt io. Torre iCiyu di , / virano: r; a 
S:ia Eccedere a portatofi lenza, indugio .a dar parte ai Rèdi 
ojcfr emergente/ne ottenne da 3 -M.la rune da da* Legni,? d«v 
1 ; t sol- 

'.ifX 
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-"faldati al feruitic della Seren 4 fima Rcpubiica , l’Arroat» della 
' > n quale haueoa all'hor ’a punto fa ttovn notabile acquiflo /opra 
j. « 'laCarauanaTmchefra,chefettepaflauadaCcftantinof>oliia 
i; ' Alcffandria con prefa. di 18. Saidhe, e tre Vaiceli» carichi di 
• ' ^rettole merci , e fupellcttili: e eoo molto numero di Schiaui v 
tra quali vn Api Eunucbo,chc accompagnaua vnaSuliana mo- 
glie del gran Signore alla Meca. 

OranRcpublicainvcro, e cheli puòdir miraeolofa nc'fuoi 
Fatti mientrc doppo il corfo horroai di ventidue anni continui 
fola da fe fofticnc vna Guerra fi formidabile, c con tanta fu*-* 
gloria refifle olii sforzi di runa l’Ottomana potenza ; Ai gomen 
to infalhbi le di quanto fi farebbe per fare , fecontra il Commuti 
' Nemico fi collegafiero vna tolta gli altri Prcnapi . , 

Al<t (cita di Correuagid il nono mefe del la feconda grfluidanza della Rc- 

Mtdatna gj na ; quando queiia lì fgrauò felicemente del Parto tivnaFi- 
Figltd dtl „jj a>c iie venne «aiutata per Madama , c le ne fecero publichcJc 

é\Cì C 4tllC“ , . » i * » 

9re7z.ef4. allegrezze. 

tc/i . -Due giorni doppo,che fìlli zr. NoucmbreiIRc fatti inuitar 

pii A mbafeiaton ,e>miniifri ■de'Prencipi lì portò con la Regina 
Madre , Dutad Orleans ,V tutta la Corte nel Tempiodinoth-a 
Dama , douc fù cantato foienniflìmo il , TeDcum , ‘CoVin* 
«truenirui tutta feiCittàve Parlamento . 

Intanto, eilcndo già feguito lo sborfo del danaro regio pOr 
l’acquiftodiDunchm.-heS.M» rifatte andar m pertòna a pren- 
der ìlpofleflo di quella Piazaa . Ondefattc allei! ir per ogni Po- 
. ftaleCarozze, chechiimano di Relais) intraprcfeil viario 

*R^°nn con incredibile celerità. * : 

eàrnecét» Fufeguito 'IRc da grannumefó «fcPrencipi , '.Càualieri , 
t Ju»i afa- e da tutte le regie guardie àCauallo. . • * 

rati. Inarriuando fuaMaeftdà Duncherche venne incontrato 

proccfiìonalmente fuori delle Porte della Città ; e coppo fatto- 
ne folcnnemcnte i’ingreflò al fuonodi tutte le Campane , e nra- 
bombodi tutto il Cannone s'incammorono verfòlaCatedrale , 

doue cantoflì in mi: fica il TcDeum . 1 ' 

< Vfcito di Chiè/ailRéfb fiutato dal Ducadi Yot-ch conve- 
nuto con molto feguitq di Caualieri , per complimentar S M . 
Xptfi* da parte del f^éCarlo Aio Fratello , c per tfifeorrcjfc d*a f- 
fsWdigranpcfo. *• ! ’• ‘"V* • ; ‘ * 

- Due 
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' Due ài fi trattenne in Daochcrhe il Rc,e in queflo tempo atd> 
tefe d far demoliri £alfi I<oopij , e ftabdiruila Catolica Rei ig*j. 
ne ; a naeder la Piazza , e dar*ordini, per proucderla, & effe** ^ xm¥Ì 
«aria dalie grauezze, e concederle mola l’rnuiegijà.Ene dirfn- *, . fa *ì 
derfr vn Porto vie piùcclebre, e mcfitcuole - ; : i 

finalmente S.M. riceuuti gli homaggi, eli acclamar ioni.de*' 
noui Va (Talli, e lafoatoioro perGouernatore il Conte d’ £*. 
flrades fece ritorno à Parigi con tutta ccleritàpcr via delle me* 
de/ìmeCarozze- - u, o» 

i S’inafprtuanofemprc piti gli affari tra le Corti di Roma, e di 

• Francia r e quantunque da S.Santità folle (fato fpedtto prima 

* Mon/ìgnqr Rofpi I ioli, pofci» monfignor Ratponi a S. Quinci 
per trattar co’JDucadiCrequy d’aggiuftamento le cole parò 

- non formano reifico defiderato; anzi pareua , s’incammallèro 
ad aperta rottura. 

OndelaScreniflimaRepublicadi Venetia vedendoti offerta 
Toccatone di tègnalar il 1 uo zelo, e la Tua pietà col renderà me- 
diatrice d’vna Pace tanto neeellaria tra il Figlio Primogenito, 

- e il Padre vniucrfaiedelLaCfuefa , incongunture madrine cq* 
vrgenti de.la Clinftianitn, ordinò à Tuoi Ambaiìnatori in Roma 
& in Parigi Tadoperarfi il p ii viuamente per quefto effettp . 

Haueuaiiia Beatitudine fallo penetrar in Francia va nuouo 1 Operiti 

.Breuedaprcfentarlia S.M. co’i mezzo dell’Ambafciatore di c°n //*- 
Venetia; ma perch&s’crad Ré dichiarato di non voleraffolu- Q ri ^ M ^ * 
tamentc riccuereBreuidcl Papa, fé non per via del Duca <U appnjf» ,[ 
Crequv, nufciua molto malagevole vn tal maneggio . Ri . 

Purè S.Ecceicnza premelTe tutte le più mature rifeifioni.fQ- 
pra di ciò,p 0 rto(fi all VJienzadi S.M. e doppo efferfi infirmata 
con le più finetnamere meiTo mano al Breue Pontificio per --1 

uafe nc TirtefJbtempoil Ré adaccetarloicoracln» effetto feguì 
concroi \iljjttcatione di ciafeuno. 

Palliamo ad altre novità. Haucua poeornnanzi fatto il fuo’ 
pubi icot Ingreflom Parigi i'Ambafciatore (Iraordinario di Da- 1$ rr ì uo 

muua' 3 , quando giunfe alla Cot te anco 1 il Prencipc Figlio di * e . 
quel Rè , e fe bene volle quelli tener la qual ai d’Iacog;njto,gli M Dani. 
vennero però fatti da SM.Chrifiiaoiffima molti honorvamuiet 
« rendo u fou ente alla fua videa, e trattandolo con diraoflratiqai , 

«bili ma particolare- Egli è Prenome bea fatto, e ato compio 
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iteli di aólinbi.annovemne» in franata, diceG, ocr curiofitJd? 
ve-lcr ia Corte eoo dUcgno di pullarfenc poi nelle Cini ddta- 

I Ha » •» • '• , ' tliJÀ*'*] .; , ) • . -;|l 

far rido i* Era ftormù nd principiddi Decernbre, tta Statone fori! 

e psr vendicarli Jelliduepaffatf «ani, haueua dongiegato'Mi ara 
ft44» tgttit tanto rigor eh freddo^he U Pimnc Sfe ma , effcnduiì per quattro 
dmerle voice aggiaccato ni tre me/T reio mhabilc ai tutta 
fcruiuaiòlo di folido, cbditallino Ponte a Paflèggien; ma 
come li Fiumi nauigabili fonóia douitia non meno, che l'orna 
mento delle C tri, reftò Parigi raoito irKommodato per qué/U 
cauta; mentre, non potendo più vi.erfidd commodo ddla xkuu- 
gatiooe »:eracoftr«tofar venir per terra tutte le prouifianicon 
tuo graadilfimo di (pendio • -** i 1 i ifcSii ! 

Quindi ogni cola coftaua cara fuor di tnodò,e mafiìme le le- 
gne , che li pagana no m eccdfo , e ve n’era-vna fi gran-penuria 
che,ca >»ta adone alcun Carro, quello veniva /ubino ca/lodito 
ialle Guardie, e a/Tediato dalla raoWtwdme de’Compratori « 
dEh faggio diremo delle pouere Gemi* le quali ,pei comprar 
tal hor quattro £alci,eraoo ncceitìtati a/petrando morir/rdffred- 
*lo tutO la giornata , prima , che b potetìero hauere per da- 


nari. 
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La D uina Prouidenza però , che produce i Venti daifuoi 
Tefon eoa v n (odio d’ Auftro benigniamo reftitui al P imnc il 
ilio moto, t liberò Paeigi, ciac fi trouaua ikana mente oppreflb, 
ikafftdiaté . >'■ i-'i n*“'- n, il'.i « *: *«•»-»«. ^ or tv u 
L’atrocifci d*vn fréddo tanto acuto /I crede , 1 fòlTc cauGi del- 
-Jfe fiibitc indi/poTitioui di Madama La pouerina non- così 
•«orto fu venuta al Mando, eh-? cominciò ì prouar gli effetti pài 
«■igidi dell’humana caducità , L’eflere Figliadi Rè non valle,pcr 
effì merla da quelìe nulcne^hc/òno hcrcd<arieà tutta la diicen- 
aad’Adamò- .v. . .. • .s, , irti. *j 

r '' ; Giacque indifpofta grauementepertitokigìorni, c non tro- 
- ' K -; dandoli per ióalcuna/aiute ne i rimedi; fu dàta dairègi j Mc- 
M> r n dì' dici per di/perato il fuo male. Per non lafciare però cofa alcuna 
Al^ddWh* io tentata, ordmorono, le foffe per ialino cauato /angue. 
f-Parii* Coàpuò dirti, «he in «erto modovolaffe in -Ciclo mar- 
t* f!m tftte *qùclT anima innocente. Morì sii ledduarhorc doppo 
'mezza notte- dd giorno penultima di. Deecrabfe., Ù*àì 

■i' i qua- 
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«arante fimo pri itlo fiefiàfiiaetà, > ■■ .*■ < 

i i u Rè, le Regine, e tutu Ja reaJCa& rimafero aflflitti&dKi per 
«fefta perdita i tutto chcpcrò haueflero occafione più lofio a 
confolarfi,che fi lofio trapiantato coli sù nell’Empireo quefi» 
noueJlo rampollo di Piordiligi. 

j Vedi turni* Corte il gran duolo, eccettuatoli Ré, nonce- 
Rumandofi in Francia,d£e il Padre poeti mairi limonella morte 
•deludi figlioli, v ì i. 

Anco in Spagna fuTentita al viuo la morte dì quella Prenci- 
pina , che gid prono!! icauafiSpoià di quel nato Prencipe.. 

> ’ii'JI giorno dietro fu deputato. per l'èffcquie , che ficclcbrom- 

- no nella Regia Parochia di S Germano ; indi fu portato il Ca- 

’ dauere al Tempio di S.Dioiugi in Solenne Caualcata con que- 
< ft Ordine, vi ; tu i: , i . .. n v 

Precedevano conia Ciocca due a due tutti a cavallo con 
torcie accefe i Preti, e Canonici diS. Germano. Indi m*r- 
i«hiauano aoo. Guardie, de' Caualli leggieri diSua Maeftd, 
d quali {nceedtuano jpo» Moichctttcn acauallo tutti coi) 
torcie» : 1 1." ';u j... .'! « '/■’ - 

- Seguitano 14 Pàggi del Rè veftiti di duolo parimente con 

. torcie l'opra Causili bardati di nero , -, . . . , 

iVcniàa JaCarozaa regia eoa In non i llfi wiwnfeocodi Pari- 
gi , qual tencua dauanti il Corpo di Madama in picciola Cada 
: diCipreflo ricoperta di vclutonerocon Crocea rilievo d’oro, 

«di Armi dlSJtfir i . ac-.:£ . <d 

<■- La Caroàaa mficmecon i Canali 1 tutta era parata di granfi 
glla/t attorniata da vn gran numerodi Valetti a piedi con Mn- 
, l'cù-di futio,e torcic in mano. Doppo ft vedeva feguir’vn graf- 
fo d'altre Guardie , & vna Truppa d» Caualicri in hahito lugu- 
bre.; filando poi vn gran feguito di Ca rozze a Tei tutte aoti 
n y ancate di nero, ■ :-v (,*.*«. ‘ r n»- i-. 

G>n tal ordine fi pcruenne per la via regiaalla Cittàdi Saa 
Dionigi, douei scontrato il Corpo da tutti iMonac» procef- 
fi onamentc alle Porte venneintrodotto nel Tempio, feguendo 
tutta ia Comitiu a ; e doppo celebrate le lolite Preci, e Ceri; 
monicjfi depofitò il Qidauerc nella regia Tomba. 

Nell ’dfcqui* però de i Rè laiCaualcata rieicc di gran lunga 
più coipicua,cpibfojcnne.Pcrche ali bora v’ùttqnucflfc: tu < to.ii 

T 3 ‘ Clero, 
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Clero fi regolare come Secolare ACittà»il.PàrJatocrito le Corti 
Souranc, ei'Vniuerfiti tutti in habito iugubr«;e Oltre i Prcnciptf- 
delSangue,eprincipakJdelReg<io,cbc pyrumorarmj,c]i ve fi* 
intenti reali, vi fltroua reflua d* grandmilo tutu la&egia. Corte 
Portali fi Corpo tra lo (palleggio di tutte .learegic Guardie m 
armi a piedi , &a cauaUo coatamborn , e trombe 1 cordate , e 
bandiere a terra loftcncndo gli Araldi d’Anuidi Francia lo fira- 
feinodi gramaglia^di cui vedefi andar frftoio quel ir ionio di 
morte. ; i. ■ 1 ■ . 

r r r*n*r Nel Tempio poi y chc appar tutto ingombrato^ duolo con 

'f.UiìedA nel mezzo rontuofiirimoCatafol<JO, : doppo eflerfi fattesi (olito 
ùpthrfi i tutte le p ù celebri cerimonie con pompa regia nciliatto di 1«- 
$ . peliffi ilCadaucre , ugnda per tre vokedagU Araldi d’Armv: 
Le Roy c(l tnart ;ó morto il Re; indi ricoperta che (ia la ior#r> 

fca, fiiipjgjia per altre tante- volte da. t medciìmi zjftm lt Rojz 
KiuailRè-. / !-'• - 

. £ da che fiamo nella tanto celebre') & InGgne Chiefa di San.. 

Dionigi, iè ne deue foggiungerebrcuementei^dcfcr.tticme.-. 
Quello c vn Tempio adorno d’ vna maeftòfa facoatarefa vie' 
Dtfcrittìù, pi, nguardeuoteda due Torridi forma: quadrata co» cuppolc 
Mt de j a piramide, che fi vedono forgere molto alte l'vna più dell’altra 
-fitntto di (trattura magnifica benché antica con. -Campane: 
igrafliffime del più purgato metallo. ; 

\< L* Piccati ni tra gran Portea occidente tptte coperte dt 
bronzo dorato con nohdelauono di geroglifiche di figure .in 
icatrajndo ammirali infiemc con la valliti della; Mole vn certo 
-mi fio dv (curiti ,• che concitavcneratione *, venendo illutni- 
nato da feneftroni ; mi con vitriate dipinte a- vani colori coli » 
chc/]ue(le feruono non tantopc r co nte mp crai ‘ il c hi aró,qu an - 
-toper rappreùrnrar’al viual’hiftorie'deil’ant.co Teflanaento . 

I Tempio hid. lunghezza ^pr.piedi, roo.di larghezza, e ot- 
v lanca è la diluì altezza . JJ tutto- (ottenuto dado. CoiontK di 

pietra bruna molcocofpicue,c he vengono a diuidcrlo, eoa» 
in treNaui, vedendoli d’ambe le paro erettici Altari Soatua- 
fiflùni. ... . ... 

Il Choro tutto cinto all’rfo*di Francia’ è molto- fpntiofo * & 

eminente. Vi fiafctndcpcrdiucr(i§radim^e^noltraadyfili:ar. 

tra là d<3ue ftaaoo cretti Ue Altari in fico atwhc più clcualto* 

/ vC •• ‘ c . " ' ’ Qm: 


T t xr« -IX. £tfl V C 7 Ji'.ii in 
{^ucl dimezzo fifacririòfcere per il maggiore jibn mulo dal* 

Iwrtrò^ che dilla maefla ; mentre non folò il, di lui Pa rapato*? 
tomo d'oro: ma fortiere. per drfopravmgran Croce, e Cronu 
Èlio lutto d’oro con gemme di valor’mcrtiniabi lejefottola Cro- 
«e vedfeitlà TauoJcttapurìuttad'oro.arricchitad»d»uerfe pietre 
preti o fé . Dentro à ^ucft’Altare flanno i Corpi di Dionigi 
Arcopagita ic di S. Luigi JRt di Francia^ 

Poco ddeòrto da qudb vedefi vn piccioIo.AJtare affai ricco , ’jiu*rt 

k ben tenuto, quai però non lerueper dirui Mcflà : màfolo fti venite. 
rderbatóper ammunftraruiFEncharirtia lòtto l’vna , cl'alcra 
fpctie alla Perfona del Rè , in occorrenza , che S jM. capiti afar 
la'Commumonc in S Dionigi . 

Fuori delChoro a man defi ra in vnaSala a ciò deftinata, che 
contiene diuerfi Arinariid’ogn’mtorno , fi aioftra il Teforo,ra- 
rovcromente,epreciofiffrmo 4 : V *" Qualìu 

Etacciò poffealmeno leggèri] la di lui qualità dachi noni’- <itl 
hà vedutoci regiftrcrà qui lotto per ordinediftintamente,quan r ° (S < £ ìi9 , 
do però non fia , per recar tedio la lunghezza d’vn tal Catalo- nt ^ % 
go , che m quel cafo s'intende fe non tralasciato affatto,riftrct- 
to almeno nulle cofe più principali >«otatc in margine . 


* QI fa vedere vnagrande,efopra modo pretiofaCroce d’orò 
O mafficciotùtfa coperta per di fuori di rubmi , zaffiri, fme- 

raldi, e perle Orientali .' E nel di lei mezzo ftà riporto vnPez- 
±o di- Legwo nella vera-Croce dVn piede , e mezzo di lunghez- 
za . Qaefta Reliquiafù inuiatainFraiicial’annoiioj.daBar- 
douino Imperatori Orftrttttì! RéFilippo Augnilo, chela do- 
riòalla'Chiefadi S.Dionigi. 1 ■ ’ ‘ 11 • 

* ' Vn picciòloCroCififfodèl Legno della Santa Crocn iricaP 

Ato in oro molto ielicatamentc,fatto per mano di Papa <1 te- 
mente terzo, c da Ini donato al medefimo Ré Filippo Au- 
guflo', • t. fi io 

* Il Reliquiario del medefimo Ré tuttofpar.ò di gemmelega- 
tc in oro, dcntro’del quale wedefi fotte Chriftallo vna picelo!* 
Ampolla, che contiene del Sangue, & Acqua vfciti dal Còlta- 



lo del Redentore, « • /- 

•« i 

1 k 
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fj* IL *1T CURIOSO E MEMORABILE 

1 Vi è del Latte di N offa Dama, edeiia dtkiivertc.VbDe^ 
fio dell’ Aportoio S. Tomaio. Va altro Deto di S. M ed ardo . 
Della Mirra offerta da ieri Magi; con venti fette altri forti-di 
d merle Reliquie. r . : = ? > r ,o rff-jfc 

* - Vn Chiodo prctìofo della Croce diChriilo i rimato dall’Impc- 
r ator Coftantino quinto a Cario Magno, e donato alla Chiefa 
di S.Dionigi da Carlo iiCaluo, figlio di efla Carlo Magno fi, 

■ v. C hmdolftà riporto iato gran Tabernacolo d’argento, gucrmto 
.-..-•or. - di gemme. v . » jui.. n '• . ». r, <01-114? m-da» 

* Vn’ImagmeanlicuodellaB.V. d’argento dorato, che con- 

vna mano tiene vn picciolo reliquiario , meni ftannó de i Pan- 
nicelli, nc'qualifù inuoito il Bambino Gicsù dentro al Pre- 
fcpia i (, r i • ”i ,.T • 

* Vna deJl'Hidrie di Cana Galilea^ ir ' - 

* Vna grand'lmagmc della Madonna d’argento dotalo /clKi 
' tiene m mano vn Giglio d'oro , dentro del quale ftanno de idi 

lcicapcdi, evertimenti. Fù donata dalla Regina Gitana* 

, di Fra ncia, - , ... t,-si .(..j, 

* Vn’altragrand’lmagine di S Gio Euangehrta d’argento do- 
rato, che faenein roano vn^Caffettinadi ChtsrtaUo, nella qjua-r 
Ic vedefi vn Dente dei raedeiìmo Santo. 

* Vn bel Reliquiario^lcntro ilqualpfi cefi fejrpano fotto Chri- 

ftaldi Monte alcune offa di S. Placido , e di Santa Flauia fua fo- 
llala ambi martiriaati nejl’irteiro tempo -/.rt ‘1 IO* 

* L’olio d’vn Braccio del gran Capitano , c Martire S.Eufta- 

chiomcaffato in argento dorato cp>u molte gemme. i : , 

’Vn picciolo Reliquiario, lotto i,cui Cbnffallo vedefi. 
di S G“lo Abbate . ; ’c.ur.: uVL.upih/l . O • t 

* Vna Cafla d’argento dorato in fptna di jChjeCa , nelle 

fi vedono .e particelle di tutte le reliquie , che rt trouanonflUa-; 
Santa Capei ladi Parigi legate in oro, dono dei|a predetta Regi- 
na Giouanna . , . . t . . • 

* L’offo d'vnBraccio‘del Vecchio Simeone, che riceuettcd 

Saluacor nei Tempio. Sta incartata quella Reliquia tuttala 
oro guernita di gemme- ,, ; • ; ' y 1 '*■ 

Vn Reliquiario d’argento dorato có vnOffb di S Hi polito, 

* Le due Corone fatte fare da H lirico quarto per la/ua con- 
fccratiane ; l’vna è d’argento dorato, e l’altra d’oro appalta . 

‘ Il 
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ELLE A FRANtTA.' Sjj 

flSGtftro,e hManodiCiuftitia del medcfimoRé. .*h>/ 

Le due Mitre, che feruirono altre volte agli Abbati di Syi 
Dionigi, alighe# che erano Regolari ; l'vna di pretiofo ricamo; e 
l'altra a fondo di perle arricchite d’vn gran numero di pietre»* 
pr etici fe legate in oro. 

J4 Partoralc d 'argento dorato, che firmi al li medesimi Abbati 

NEL SECONDO ARMARIO. 

" ; • •• ' ‘ ’ * 

V Na grancflmagine di rilieuoa mezzo corpo diS.Hilario 
Veitouodi Poittier, c Dottor della Chiefa con laJMitra , 
^ornamenti del Collo tutti ricoperti di pietre preùolhme , « 
perle Orientali legate in oro. 

11 Capo del Santo ftd riporto in quello del Immagine , el'oflb 
dVn Braccio in vnchriftalb tenuto in mano dalia medefima-* 
Imagine. ’ 

* Vnagranrrocctutud’oro/rdigemme detta la CrocediS. 
Lorénzo per rifpetto,che in e Si fi troua vn ferra della di lui Cra 
tieda, donato dal Ré Carlo Caluo. 

* Vn Reliquiario d’argento dorato , nel di cui alto vedefi vn 
I>eto in carne, Stoffa dell'Apoftoio S.Bartoloaieo inoaffato in 
C hriftallo guernito d*oro,dono del Rè Filippo Auguflo . 

9 Vnbelliffimo Reliquiario d’argento dorato , dentro il quale 
lotto chriftallo vedéfi l’offo d’vaa (palla di S<Gio: Battifta inuia- 
to dali’f mpcrator Heraclio al Rè Digobcrto-» 

* ‘/nagrànd’imagine diS.Micolò arilieuo d'argento conia 
Mitra gucrnita di gemme , all'intorno della quale ltanno delle 
Reliquie d i erto Santo . 

* Viu Croce d’argento dorato guernitadi Smalti nella quale 
Ri riporto del Legno della Santtifima Croce. 

* Vn Occhio del gloriofo Vefcouo, e Martire S.Leggieró in- 
cartato in chnrtaliojc tenuto da vnlmagme dt detto Santo ; il 
tutto d’arg ento dorato . 

* Vn Imagine di S Dionigi Areopagita d’argento dorato, nel 
baffo della quale Hanno parimente delle fue Reliquie ; c ti à l 'al- 
tre ve ne fono di fette Apertoli. Fà donata pctr-vato del Re ^ 
Luigi v-ndecimo* •: • 

• * Vii Reliquiario d’argento dorato fatto in forma di forziere in 

V cuifivé- 



3*4 II Pire FRI OSO, É memorabile 
vedono alcune offa del Profeta If aia, che vifle circa fei cent’ an* 
•tti prima della venuta di Girili o • 

3 Vn altro Reliquiario della medcmanmena,k forma, jn cui 
flà ripoftovnOffo dclgloriofomartireS.Panuleone . 

'Vnpicciol Reliquiario diChriflalloIegatoin argento ,douc 
ifìa tfno d c*CapclI i di Santa Margarita . 

Vn Meffale fcritto à mano gii più di otto cent’anni coperto 
d’argento, da vna parte del quale fi vedono le Imagim del Cro- 
cifitto , della Madonna , e di S. Giouanni fatte a'auorio, attor, 
luatc di perle, e pietre pretiofe . 

, , ,Vn Libro molto antico coperto d’auorio >-ornato d'argento 
tqual contiene gli Euangchj fcritti.a lettere d’oro # e argento 10 - 
pra pelli purpuree. - , 

ctiVn'Imaginedinoftra Dama d’auorio.coronata d’oro, e arric- 
cintarli gemme con bellittiraolauorio. t 

Due Vafctti pretiofsimi ; l’vno di Chrittal di monte c i altro 
•di ftcnlloi punta di Diamanti jdonodi Luigi latimoilGiouine 
t. Le due Cotone di Luigi <1 ecimo terzo, che icruirono alla di 
lui Conieci atione ; l’vna d’oro , e l’altra d'argento . 

u v 

. nel terza armario 

. . j. ■ i . .. !i. . . . • 

T-/ìNa Teda d’oro difi.Dionigi Areopago A pollo lo .della 
vV.; Francia eoo la Mura tiara .d’Qrpfi. copersi finiisil n c 
gemme , e perle Orientali 11 tutto (ottenuto da ducgrandi An 
gioii d 'argento dorato . di Matteo diVamdomo AbEuc 

di S.Diomgi . s . .. ; 

* IJCalice, egli Vrceoli , de quàli fi feruiua il mete lime San- 

to perdir Metta, fono più di mille cinque ‘cent’anni . il unto di 
Chnftal di montelegatoin argento : il CjJicc è tutte guc rifilo 
di pietre prctiofe. > ,• : ■>, 

La fommità del di lui PaftóraJe : qual non era, chi di legno,: 
mi doppo s’è /atto coprir d’oro, e di gemme • 

Il fuo Anello pa florale > che èd’oro i cpn vn bel Zaffiro ni. 
'mezzo attorniato di gemme. . .. 

. Gli vncineilidcllafua Càppa . . . n • 

* Il Battone , che gli feruiua in viaggio era $ legno i tra 
i doppo se fatto ricoprii? d’argento , e la cima è adorna ò 

> . * . Chri. 
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33 t\L l * TUA NC Ut: _ jjf ' x 

CliriiUltò» j&alfrc pietre pretìofe . . „ 

Il {no Scrittone, CalEr, eCaìumaro fatti alla Greca • - . 

* Vn librtfdi Velino® pergamena coperta d auono con gu* , 
nìtura d’arecnco in cui fr contengono l’Opere del medefimo S- 
Ellonigi commentate, e ferine di mano d.S.Maffimo.t'u anti- 
dato in Francis da? Manocl Paleologp fecondo d« quetto nome 

man ^defila dell' Apoftolo £ Tomafo in càrnei oift 
iegata ricdiifTimamcnte inorò fparfodi Diamanti, rubini ime- 
rtìdr, e perie Orientali , Fùinuiata alla OucfadiS; Dionigi 4*. 
GiouanniDuca diBcrri . ■ *' • " ^ . - 

r ji mcn to dì S. Luigi Ré di Francia dentroad vn Reliquia- 
rio d’argento dorato , foftenuto dafuo Figliolo Filippo terzo 
C da fuo Nipote Filippo quarto detto il Bello r con le loro co- 
rone d'òro' arricchite di gemmev^ - • * ■ • j* 

* Sopra il Coperchio dr dcito Reliquiario /e né vede vnaJtro 
parimente d’argento dorato, qual contiene vn Olio di b. J-uigJ 
ArciucfcouorìiTólofa prohipdte del Rè S*. Luigi i« 

da vna Figura dargento a nlieuo dell'Abbate Gillo velino de- 
ruoiHabiti pontificali con mitra copcrtadìpietre pretioie. 

* La Mano di Giuflitia del RèS.Luigi d'argento dorato . 1 

* u«r\ .«./xm./v- J: C T nini 


laiuaimvvw., 

fparfj di Gigli «foro con vnL- coronato.- ~ 

*■ U Spada, di cui il medefimo $. Luigi fi fenu contro gl. In- 
fedeli ncì viaggio diTèrra Santa.- ~ *' 

* Li Corona del me'dcfimo Santo Re tatti d oro j c gemme, 
tr^lc qual; vn Zaffiro di ftraardi natia grandetta, e uk^valpfe 

* L’anello d'oro del medefimo fparfodifior di g f - 
gran ZiffiiO quadrato, in cut fta Scolpita la di luì imag 1 ^ 
fan vn S- , & L. che fignificano^giloln Ludovici, e gh lenii- 

Pietra' buzzoni leg«* ° r °^ 
a rilipuo di N ollro Sig.da t na parte, t di noftu Dima dalUjttf. 
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IL Tir cmoso E MEMORABILE 
Gli Vncinclli d'vna Cappa donata dalia Regina Anna di Bre 
«agnacnnvnbelliflimo Giacinto déntro ad mcafsatura d’oro 
{ottenuto da due Armellini d’oroa faulto. •»*' 

Vna ricca Ampolla d’Onice guernita d’argento dorato I 
Vn grande, e belliflimo Chrirtallo di Monte mcafsato den tro- 
ia grofso cérchio d’oroguermto di gemme, a trauerfo del qua- 
le fi vedono fcolpite molto i ngegnofamente le Imagim del» 
iQrocififeo , della &AI:c di S.Giouànnr.. 

Vn Calice di foggiamoltoantica,lad*cuì Coppa è formata: 
cPvn’Agaia Orientale bcililfima , e bemflìmo intagliata >. tutta 
guernita d'argento dorato con diuer fé altre gemme. 

la Pacerudi qucftoCàlice è d’vn bel Porfido verde a mac- 
chiette f parlò di pelciolini d’oro, con bordatura d’oro yc ar rie-/ 
chilo di pietre pretiofe. / 

* V» bel Monile d’ Agata bianca , fonte di cùi vedefi fcolpitì 

l'effigie dell» Regina Saba, che fù troaàr Salomone in Gicrufa- 
lemine. ' 

* Vna Gondola formata dVr.a bell’Àgataorientale beniffi tu© 
trauagliata,e legata inargento con molte gemme. 

Le due Corone diLuigi decimo quarto-regnante, che fcr tri- 
tono al dritti Sacrod’vna d’argento dorato; e l’altra d’oro . 

NEL QUARTO ARMÀRIO. . 


fciU. 


**\T grand’Imagine di S Benedetto di rilicuo a mezsà 
\ Corpo d’argento dorato conia Mi tra , & ornamene 
delCollo tuwi coperti di pietre pretiofe legate in oro . Tenera 
mano vnChrl dallo, déntro al quale ftà riporta l’oflo d’vn Brac* 
ciò di effo Santo donato infiemecon lapredetta mano di S.To^ 
mafo da Giouanw Duca di Serri • - 

Vtu gran Croce d’oro Mafsiccjp arricchita d’vn gran nume- 
ro di perlcOnenuii;& altrepictrc prcciofifsitn: tri l’altre d‘vn 
grotto, efinifsimo Amctifto Orientale - Eraqaefta Croce di 
Carlo M ignote fùuonata da Aro Nipote C arlo-ilCaiuo. 

*■ Lo S»gno di Cario Magno tutto d’oro, e d’vn g ri numero di 
prctioflfsira /pietre, e grolle perle d’Onente Nei di cui Coper- 
chio fi vedono destro a chrdUUo tre offa dc’i Bracci di S.G«»r- 
gtosTeodoro^kApollinare, - 

' ...... £ a ; r 
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DELI A F AKCIA- 

* - LaCÒrona-delmedefimo- Carlo Ma#» tutta d’orò, e di fH 

ìptìEmegemme. Quella fi porta a Rcms,ogrùqiral voha ficoir ^ 
facran<uRè di Francia infame congU altri rcgu Arnefi, 6t or^ 
WMacnti:cioè. w 

Il Scettro da Mano di Giuftitia, e li Sproni del medcfimo Cai- 
Io-Magno tutti d'oro jda fuafpada »di cuiil manico , t la Guar- 
di afono d'oro co’l puntale carico di gemme . Gli VncmeUi del 
di lui mantorcale tutti d’oro con Di amanti, rubim,e perle Dnè-f* 
tali comi libro delle Cerimonie, ch^’vfano mcpnfacranRc . 

? la Corona diGiouanna d’Éuréùx Regina d> Francia mo- 
glie di Carlo quarto tutta d’oro^ di gemme ,che Icrue per 1 m- 

qoronameritodclle Regine. -, / 

Vna molto beila IflMgine della È.V.d ambra finusiitisio 
Vn bel Vafo; di chrlftal di Monte trauagliatò egregiamefite 
con mcaOà tura d’argento dorato , guerhito di gemme.* ‘ 

Vn altro eccellente Vafodi porfido con due tefte, oc ali d Ar 

quila d’argento dorato. , . — v 

Vn Calice con la Patena d’argento à fmalto ; dono del-Kc 

"Vn Vafo in forma d’vna gran Gondola fattb d vn Chrifolitò» 

lega fai n oro . . 

Vn bellissimo Libro de gli Éuangdii di tutte % Felle dell’an- 


* Vn belilfsimoVafòd’Agita Orientale di v abr ine (limabile 
fi perla Tua antichità, come principalmente per la fua gradezza. 
Fu fatto farcd^T ^toineo F.iadelfo^ed’Egi tto . c 1 Artifice 
vi confumò lo (patio di efent’anm . É^ti^don» di Cario tcr : 

iodcttoil Semplice. . • . , t ; » 

Vn’altro beliamo Vafo di Calcedonia guermtod argento, 

^Vn grln^ntico^fopra modo cùrìofó Vafo di cbiftal d^ 
monte, che feruì al Tempio di Salomone. Fbdonato dalRd 

? a Va i gran Tazza d’oroarricchità di gemme, che feriù al me 

è | «F *“ * 
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IL TirtFRfOS^E MÈMQKAMTE 
burnente rari per i* differenti cotóHr che moftracxu«iìia:« 

VhaCalcedònia'di colòrtannèinfirna^di tefta d’vn Celare. 
Vn’akraCalcedònia, che li Gioieglicri ehiamanoChiaretcta per 

c»ufà del ^uo colore. V, - r 

Vn picciol’ldolo d’Apolline fcolptofopra vn Ametifto lega- 
to, in oro, egenyne. r ^ , f ; 

v, fr née: qvó^to 1 armario; • - * 

*T rNaCaffa d'argcntadoratacon omamenti di Chriftàlfo-;- 

4 V in cui ripofano leRcliquic di S.DiomgiVefcouo di Co- 
rion portate iA Francia dal Cardinal Pietro di Capua Legato 
di Papa Innafcnzo terzo l’anno ìzt J. , * . . ; , 

lis t »ivj sES if a ARMÀRIO*. ■ ■ - u ■' - v 

' ‘i. . :• L ' 

* x T-Ma bella Càfla d'argeto dorato affini -to “ 

U j\p «ej^cntrodaRW^aao a cun '^e dtiRé 

NEL SETTIMO' ARMARLO.-^ \b J ^ 

- ••.* f u " M . . . o f ■ ! .• ■ . . • i 

Q VÌ-icaiferuano per ordinario, durintela vita diciafctta* 

Re eli Habiti Reali, che ferutronoalla ciUu Confccra- 
noue, come al prefente vi fi vedono quelli d. Luigi decimo 

A‘ v^vtPOOi.i <*jì< 

NELL’OTTAVO ARMARIO- 

- 41 _ • i ■ A - i « > J . f - , v. - 

* \T NSWaCoraod’ÀJicornp-, che hi Tei piedi, e mezzo di 

* VnVnga di Gnffo di cofi prodigiofa- grandezza , che capi* 
fccvna Pinta d. vino, mifuradella&ti d.S. D.on g. , eh «flit 

d °"“' 

v dal Rè Dan'de di Scotia. • ^ v ^ 
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VtthA 15 * 

* IA Lanterna dtMalco , «he gli fcruì a prcndercN.S. ncìi- 

|foitodiGttfr*»*ni y • ■ ì: sn; r.‘- ' ; ^ 

Vn Gioco di Scacchi éanoriq ^eièrulaltrcvoltr? aCà^b! 

Magno i < ~ i’j£«ia.nfci*p ;:-i /vmjC ; y * r . • 

Vn Corno di Caccia dimoiando, mpotediCarlo Magqcu 

* Lampada diTtirpmoArciuclccuodiRenre y che portòl’ar- , 

miconfuoZioCarloMagnocontragrinfedcii. . ' . 

* Là Spada di Giouànna ci’Arc detta laPucoija d’Orlcans. 

^ La Catedra dì bronzo dorato,che fe* pi aJ Pc^Dagot^rtOjgu “ 1 ‘ 

più di mille anni- r-’j 

J’ E per vltimofi fi vederlo IpecchiodelPpeta Virgilio. 

•_ Dalla Saia del Teiaro con laScortadi due Rciigicfi fi vivi- Sefe , . 
fttar le Tombe de’i Rè poiledentrQ, c fuori dcl-Choro. Seno Dtfofiu 
alcune di brònzo,e k maggior parte d» marmo fimflìmo infa-, de i judi 
gliato egregiamente . Axtreli vedono apiano dclpauunento, Francia. 
& a tre elevate m aria, tutte magnifiche , c (uperbe. 

* A 'la Tomba dei Re vltsmamentc deforno ardono di conti- r 

può due graiVTorcii acccfi^iui-Tcftuapnii della mortai con 
ditione dc’Rtrgnanti; enonfi ieuano, fc non per farlc/cruir 
»li tempoifl tempo al fepolcro del RcXucceflbre. - . del Re. 

• ' Scrue laXhiela di S. Dionigi per iincoronamento delle Re- 
gine, che vili celebra con ogmmaggkw pompa , e folemncà,in- 
teruenendoui nonfolo tutti i Prencipi ,ePrincipalidcl Rcgnp; £' u rt , 
ma l’iftefla Maefla-ddRè. lì Diadema della Regina Gipuan- marcati. 
•ha d’E urea x tutto d’ota’, e gemme , come se detto, s’adopera le cena /* 
'hél'a/untione.-' «:?*’ r.ilu . &••»».» •• • • s incoronar 

Strana però, e quali difli, tropptopartial conditione di quello fi dale R* 
Tempio/ì é il nceuere f Rèsici Per erro,c le Regine sù’l Trono; s,>ne ’ 
(Quelli fatti fpoglia di morte: Quelle ammate dalla Madidi „ 

Quelli tra il f uótìò fundto di TambCrn , eT i ombe /cordate : 

Quelle rrài rimbombici mufica, c acclamatemi v iua; 

Quel li condotti al Tùmulo ; : Quelteal T nonfo : Quelli mfem- 
m a refi tributarii-dcl Tempo , e della Pareli Qudte.*o;itto dr 
cfiìgger tributi d’hoifiaggioda’loroPopoliis . 

Ma non m’auucddo, che, tome tutte A'humane grandezze 
va n no termi na#e nel Sepolcro ; cefi que Ilo Te ra pio /atto Mi- 
nistro Depofitario di Colei ,èhtd.tutto adeqt», ferue per acco- 
gliercind/fcrcntcmcate . Oflàde’Regoe infiemedeile Regir^. 

a.c.i w< V 4 Qum-^s. 


Digitized by Google 



Ì 60 IL VP CVR10S0 , E memorabjle 

Quindi queftefi vedono fepolre nel medefuno luogo perii 
punto , ne altra diftintione fi feorge tra quelle ceneri 9 che fola 
llnfcrittfone decitoli (opra la Tomba. 

Ctnfecrd- La Chiefa di SDionigi,pcr quanto narrano ^Croniche della; 
tiene mi- Fràcia,fiì còfecrata miracolo fornente dal Cielo in qUefia guifa. 
rzcolof*-, Aerano già fattili preparatiui per ul Coafecratione , che fi 
. di doueua celebrar 1 il giorno feguente; quando vncerto pouero 
guniti. Leprofo vago di offeruarne diftintatnentela cerimonia , e te- 
mendo eflcrne impedito dalla gran folla, prefe partito di na- 
feonderfi nel Tempio la fera auanti per iuiafpettare la macina • 
Et ecco, che vcrfola mezza notte ridde fcenderc tri va chiaro- ( 
’• re di gloriaChrifto Signore flqualeco’lmìnifterio di molti An.’ 
gioii, e Santi tutti in vedi candide , c rifpl endenti fi pofe a fate- 
gli rteffo quel la Funtione.qualfinita accollatoli al LcproiòjgJi 
Gommando , che doueffe publioar la matina feguente quanto 
haueua veduto: màegliadducendo , che in n'uo modo gli (à- 
, . , • rebbe Creduta tal nouità, Ghnfto Signore toccatolo in faccia 
gli fece torto cader la lepra vifibilmcnte , eoo dirgli, che di que-, 
fta fi feruiffe da moftrar’al popolo in prona della verità . £ que-' 
fta lepra, fi conferua ancora nel Sacro Tcforo gii ineutouato,. 

Mièhormaitcìttpod'vfcirdalTempiOt. Querto-a! di fuori 
ètutto,eoiH5diflfi,fabricatoaU'antici d’vn dileguo raagmfi- 
' co , e fontuofo . I l tetto altre voltre , dicono, forte ricoperto di 
lame d’argcrrto,chc furono Leus.te,per redimere vn Rè in guer- 
ra . Il Rè Dagoberto fecoil tutto edificare ia tre anni, de! 63 x. 
edotòquefta Chiefa di grandiffimt Priuilcgi, come pur di tutte 
jfebiatU l'immunità per qualfiuoglia delinquente, in memoria d’ertprc- 
r 19 ì*-’ gli ftato faktato iniracololamentc in quel luogo dallo fdegno di 
di $,Dio- dotano f uo Genitore . • • 

filli» Contiguo al Tempio fli ilConuento dè’Monaci Dcucdittini 

. con titolo d’Abbatia , & è la più Infigne delia Francia . 

Anticamente era quefta Dignità po/icdutà da gli rterti Mo- 
- naci » hora non fi conferifce>ehe a Prencipi, c .Cardinali, come 

gl prefente vico goduta dal .Cardinal di Rctz, 

• Il medefimo Re Dagobcrto fondò quert’ Abbaia infieme 
cq’l Monafterio , ch’c veramente regio . ViJiabitano in molto 
numero i Religrofi , quali, benché fianoparte con regola rifor- 
mata^ parte nò -, Tutti però riuono con cfscjnplariu., Ofiìoa- 
• • -i- • ^ no , e* ‘ 
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no, e mantengono la Chiefa con malto lurtrd, e fono Collodi de? 
poGtarij del Regio Teforo. La celebriti dclTcpio, & Abbatiadi 
S.D;onigi hi pò» fattole he nel medemo luogo n fia fabricata viu 
Citta nominata à puro S.Dionigi.E‘picaola:ma però affai cofpi- CtttàdiS' 
cua,e popolata;attefo che in riguardo delle molte,c gradi efsetio Diami, . 
ni, che gode có edere quafi fraca del tutto/riefee più dell'altre cit. deferiti y, 
ti cómoda,& abbódante.Vi fi fi la Fiera ogn’àno li 9. Ottob.Fc- 
fla di S. Dionigi , e cura :o. g.crm continui con grandeconcor. * 
fo,mafiimc de Parigini. Ad vna picciola lega da S. Dionigi verfo c - lt ^ 
mòte vedefi i dirimpetto la Città, ò Cartello di Memoranfi pofia Memori ~ 
nella sómitàd'vn Colle tutto fertilc,edcìiciofc.EninoSig.di que- fì:Juofi (9 . 
/lo luogo li Duchi di Memorili, Caia, che, come trofie Torigine s . 

da vno de’Baroni,che feguirono nella fpeditionc Salica il Rè Fa- 
ramódo:co$i fu anche la prima in Fràcia a riceucre la Chrifiiana 
Fede, in prcua diche porta nelTarmigcntilitie : Deus primi* Cbri- 
fiiam * /frwer.Nella Chiefa Parochiale,ch’é molto bella ,c ben tenu p rrji ^ 
ta da i Preti dell’Oratorio , fi vedono nel mezo sótuofi depofiti di U Caf/um 
quegli Antichi Duchee tra gl’altndcl tato celebre Anna gra Có Memorifi 
teftabiledifràcia,che l'ànoi5<$7.inctà di 80 ani fi fcgnalò cóbat- 
tédo tutto ferito nella càpagna apùto di S.Dionigi córro gli Vgo 
notti la vigilia di S-Martin e ncl’morir che fecej di fegucte difle ad 
vn Religiofo,che ccrcaua di cófor tarlo.ni gratta non vi affaticale Dettanti 
farebbe vergogna che v tt huomotcbc hà faputo viutre 80 anni, non fa- tabte cC A- 
pejfepoi morir vn quarto d'bora . Hora quefta Cafa è finita , come na Due* 
pur è fupprefla la Carica di Conteftabile , e poflìede Memorandi dt 
il Prencipedi Condè . A piedclCollc giace la Valle detta a putò r * p <’ 
di Mcmoranfi da cui foghono venir a Parigi le primitic dc’frutti 
più prelibati. A fera parte fi fcopre Argéteuil Borgo molto cófi- 
derabi le, e popolato .nel cui contorno h fanno vini efqui (iti in gra 
eopia.ln Argétucil fi cófcruacó grà vencration laVefie incófutile 
di N.S.donata da Carlo Magno alCóuétodeP.P. Agoftimani* y tff • 
fi porta cgn’annoin proccflionecon gràdifllmo cócorfo,c folen- f^hcliM 
nità.Quefta Verte per quanto tra fpa re dal chriftalle che la rico- s. in Ar- 
pre,moftrad’eflerefabricaucó l’ago, e imita il color pauonaz- ganniti. 
zo.Ndla.C!hiefa di querti P P. dietro l’Altar grande fi fanno ve- 
der dentro al muro alcuni Sami di A pi, che hàno del miracolo/ò, 
cfsédo iui capitate di grà tépo nò fi sdcomcivi fi cóferuano, e la- f 
uorano del continuo forfè per inrtinto di feruir col mimrterio del c 9 i,™ lr * z 
1 e loro cere i quelli Altari .Nel storno , che fi fi da S.Dionigi ’ ' 
•Paqts per vna itrada regia'piàtau di frequcti Croci di pietra aio 
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to àtiche(ouc diceli,chc S.Dionigi fi potò nel portar che faceua il 
proprio Capo)fi paffa per vna bella pianura,doue per elfere tut» 
ta Caccia riferitala s'incontrano ad ogni tratto le feiuaticine in 
gran numero . E’ celebre quella Càpagna per idmerfi fatti d*ar- 
JHonte di ranche vi fcguirono,e vltimaméte nelle guerre ciudi tra 1 capo re 

martiri, e gìo^e quello de’Ptcncipi lolleuati. In profeguendoad vna'lcga fi 
Jut qH4lt. Jafcia 

a mano delira il Colle,che chiamano volgar mete 7 Montmar 
tre, cioè M ite de Martiri per il M trtirio , che vi folténero molti 
Siti, e tri gl’altri S.Dionigi l'Areopagita Apoftolo della Fràcia , 
che in eti di ccto.c più anni vi pati duri torraéti per la fede di Cri 
. _ fto,e alla fine dopò cfTcrui decapitato portò(gran prodigio !)egli 
Trottilo fteflocon le proprie mani il fuo capo lo fpatio quafi d’vna lega 
■n>v Arto - a * luo ?° ^ onc k° ra ® A fuoTépio . Sopra ili quello Mòte vedefi 
végiis . la prigione di elio Sàio come pure dc’fuoi cópagni S.Ruflico,& 
EieuceriohoradiucnutaChiefu fottei anea có vn'altrafupcriorc 
molto coipicua,alla quale flivniio il Cóuento di Religione dette 
Captilo-* i c £) jmC) tutte delle principali di Fràcia.Fù in’que/la Chiefa fupe 
inatto!" r ‘ore,che$.IgnatioLoi«la gettòi pruni fóiamenti della Cópa- 
dò UCi' S n ‘ a Gicsù , che s’è poi veduta crefcere in fi poco tépo cò tato 
fogni* di fruttoddla Gloria di Dio,&auincco della Fede Catodica. Sene 
4jksh, vede a ma finiflra del Choro dètro à picciolaCapella regiftrata 
in marino la memoria có l’ifcrittione latina. 

Conia morte di Madama terminatali i’àaojddi. fi principiò il 
-* ^ nou’anno da S. M. colfolito fegnar delle fcroffolc.Li j.Gen. gior- 
no fo!€rtifjnFràcia,pereflcrlafeftadi& Genoucfail.Rc co’lfe- 
guito'dituttala Corte fiportòla marina, fecódo dcoflumeaquel 
la chielà,ch’è polla nel fito più eminente della Città, e chiamali if 
Tepiedis fnótediS-Gcnoucfa Entrò ìnChicfadRèprecedédoliiooSuizeri 
, ta ^ or ^ ttentc flauti fcgnodcl maggior decoro , & auttoriti 

jntq n* po rtaCw (j m choro al fuo ginocchiatono parato di porpo- 
ra, vdì la Mcffa càtatai* rau fica regia» e celebrata pótificaluacte 
dall’Abbate dei Luogo. Quella Chiefa,quàtGque per di fuori non 
‘ apparifca riguardeuole,chc per ràtichità della mole, di détro pe- 

rò é molto nobde, ornata, e fótuo/a,ma(fime 1 1 Choro ,e Aitar 
maggi orc,ch'è /òpra modo neco,e haadlofojcfscndòui c marmi 
fini ifirni,e pitture di gran prezzo,oltre l’oro, l*argento;e la pom- 
pa de gl’addobbi , e paramenti . Dietro alFAIur grande (tino 
erette quatr.ro coltine di n.armo molto colpicue,fopraddie qua 
li fi venera m caffi d»argètodCorpo della Sia; eogn' venerdì 
«jdi’òiWOy ad qmlg'oroo ve va particola* cóc©rfo,efi celebra 

ftraos- 
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ftraordinario numero di Meffc , fi fan^p toccar la detta Caffa i 
drappi fi pani lini per diuotione tiratile calati di man’in mano có 
funi da due Preti, che fiàdo /oprale mede/ime Colonne in tutta 
quella matina hó fa no altrojdifpensàdofi poi nel ballò vicino alla 
Sacriftia l'acqua d’vna fonte falutcuole detta apunto laFontana 
di S-Genouefa.Nel p; uiméto del Choro dauàti l’AItar gràde ve- 
defi tra l’altre la Tuba di Clodouco, ò fia Clouigi ( da cui è poi 
venuto iJnomc di Luigi)primoRèChrilhanocdùertitoalla Fede 
per opera di S.CJot)ldeinfi( me cóS.Gcnouefa. E perche quefi- faccetti» 
Hiftoria oitre la fua pietà,portafecovnacirriofifa tutta fingoia- farcini » 
re,fe ne fogg.ùgera qui con ogni breuitd potàbile Ja digre/fione. della Co - 
Sotto il Regno del Rè Clcuigi v.ueua nel fuo poucro Tugurio 
di Naterre Villaggio à due léghe da Parigi vna Vergine Palio- **. ‘ * 
r ella per nenie Gcnouefa.Quclla quato più balla dinasali, cpo - u ' 
ucra di fortune, altretàto più emin éte di viri ù,c ricca di tefori del-, 
la d/uina Grana accoppiauacól’efercitio di pafeere le pecorelle 
quel di Icruir a Dio in /implicita di cuore. Quàdo vn giorno 
infp-rata eflficacemctc a portarfidalla càpagna in Citti,c dalia «. 
pana nlla Regia véne a Parigi. E fc bene da principio per voler 
predicare Ja Fede di Chrifio ad vn popolo troppo Iicctiofo,& Ido 
la tra fù riputata perpazza,efi vidde diuenuta ludibrio della Pie-* 
be.Ella nódimeno con inaudita paticza a e perfcucràza lupcrò il 
tutto;eauua!oratafemprepiù dal Diuino Spirito potè insinuar- 
li in corte all’ orecchio della Regina Clotilde , la qual, benché 
maritata ad vn Rè gétile, viueua però in fantitd di cofiumi , c di 
Relig.one.E quelle due SS.dónc aiutate àco da S.Remigio che vi- 
ueua in queltépo,tàtofecroc có l’cscpio,e cq l’oratiom, che a] fi- 
ne ddpolèro l’animo del Re alla vera fede-Il Re all’horà troua ua.‘ 
li occupato nella guerra cótro gli Alemanne douèdovenira gior 
nata cócflì loro, fece voto a Gioue per il cófeguiméto della vit- 
toria.Ma vedendo, che tutto 11 contrario gli riulciua l’età to della 
battaglia, pre/é partito diriuoltarfiaiDiodcUaReg na fua moglie 
prometcédo di volerli far Chriftano inficme có tutta l' Asiaca* C terna ts 
le r i mane ua vincitore de'fuoi ncmiei.Ncllo Ceffo tépopoflofi al 
la teda delle fue truppe fi l’caglió có tato impeto córro gl’AJemà- M: <,i saturò 
ni , che rapita Jorodi mano la vittoria ,difordmò,epofe infuga gù Alena 
chiunq; fc gli paròdauanti.Erano i di lui colpi fatali , & inuinci- ni . 
bilùcomeche portati dal BracciodelveroDio de gl’Eferciti- En- 
trò il Re dopo fi gri vittoria gloriofo, e tnòfantc m Parigi, douc 
có fermato sépre più ne] buon proposito dagli auuifi falucari del- 
• X x la 
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la Rcg!na,coopcrà(Io al u0o la S. Vergine Genouefa,firìlo!ueuc- 
di farfi battezare,oome legni nell’Anno delSig. 4519 Fù feguita- 
to l’cfscpiodcl Rè nó folo dall’Armata :ma da tutte il Regno J 
C™«*ryT<>- Così Clouigi per clTcr flato il primo Re Chriftiano ottenne poi 
del Re Ciò per sé,efjoi fucccflon il nomcdiChriftianif. inficme conia pre- 
rogariua di Figlio Primogenito deila Ch eia. L’ano leguéte il Ré 
tjfttn, fù vnt® nella Città di Rems per .manodcirArciu.S.Remigio.E 
fauorì il Cielo cóeuidétc miracolo la di lui Cófccrationc; perche 
nópotédo perauuétura effer portato a tempo il l'acro Chrifma 
per cauli della grà folla di góte cócorfa da tutte le parti , li vidde 
"Miracolo fcédere dal Cielo vnaColóba, che portò nel roflro vna pieciola 
dell a San Ampolla d’oglio odorifero,e merauigliofo.Efin’al di d’hogi li có 
m sìmpoi f crU a nella Città di Rems la medefima ampolla,e ferue di tépo in 
tepo per la Còfecratione de’i Rè fcnza,chc inai fi veda elfere fee- 
maio quel miracololo liquore. A quello miracolo fuccelfe quell’- 
’Jltfracalo altro dcll'Armi di Franciache lì vidderò Albicamele càgiatcjc in 
(Ull' Armi luogo di tre Rofpi ò tre,C-oroncin capo d’argento vi sfauiKoro- 
i* Frati*, jjq C on color cciefte tre Gigli d’oro.E fc bene in quella verità nó 
par,che cóuéganotuttigi’Hiftcrici : è però credibile , che, dopò 
hauer ilCiclovcftito di nuoua Religione il Regno di Fràcia, vo- 
lefle rinouar ancora l’Armi , perche poi reilalTe auucrato l’Ora- 
colo dr 11 ’ A poca Iifli: Ecce nona f ac io Omnia. SicófacranoiRcdi 
Fràcia or dinanaméte nella Città di Rems metropoli della Scià- 
pagna nella Chiefa Catcdralc di nollra Daina,Tcpio sótu ofif.a- 
dorno della più vaga, e raaeftofa Facciata, che fi polla vedere;ef- 
sendoaputo vna di quelle cinque cofc, che la Francia in propoli 
to di Chiefe hà di mirabile ; cioè la Naue del Tépio d’Amiens ; il 
Ctrimo- Chorodi Beluois;le Torridi Parigi aa Facciata di Rems; il Capa . 
ma di con- n ,ie di Sciartres.il Rè afillo in Trono di Maelta lotto Bilduchi- 
~ ao c *’ oro,c gcmc,dopò edere parato folenncméce degl’habiti rea 
età, ‘ Y * h co1 màcoce fU'Co fparfo di Gigli d’oro, econ Corona d’argèto 
permanodcgliEcclefiallici Duchi Pa ri ,che gli metton anche li 
iproni d’oro, e la fpida dclllmperator Carlo Magno , forge in 
piedi,edopo cflergli preferitalo ù libro de’Pnuilcgi de) Regno, 
niella mano alla fpada giura di mantenerli mmolabilmen te. Ciò 
fatto il Rè,depofta la Corona fi mette ginocchio dauanti vn’Al* 
tare tuttod'oro fopra Cufcino di veluto, che chiamano Gutmh 
fparfodi gigird’oro.Eall’horal’Arciu.di Rems vcllito in Pótifi- 
cah,comc primo Duca Pan Ecclefiaftico prefo l’oglio delia S. 
Ampolla trafporutalì prccefljoiulméic dall'AbbauadiS. Renai- 
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gio,vnge il Ré dal vertice del Capo fin lòprail petto in forma di 
Croceie nello fteflòtépo tutti li Duchi Pari , etnfieme li Précipi 
del (angue fi vedono foftetar in alto fopra il Capa di S.M. vn gtai» 

Diadema d*oro,c gcmejche fu già del medef. Carlo M- Qó^ccrato 
il Rè , fi ripone fu’l Trono , douc vien coronato del fuo proprio 
* diadema d’oro;tencdo in mano due Scetri pur di Cario Mag.l'vi» 
de’quaii ha in puta vn Giglio d’oro maflìccio, c denotala potéza 
l’altro che ha nell’apice vna mano d'argento dorato^uolfignifi- Tutte R 
care 'a Giuftitia.A/Tì (fono in tato al Rcal Trono, oltre le guardie n Duchi 
i Duchi Pari , & i Prccipi grà numero di Vcfc. & Arciuefc. vno P*ri aj]i~ 
de quali fuol fare in nome di tutto il Clero vna dotta, e pia efior- fl ono a \ 
tationcalRè intorno al màtenimcto della Catolica Religione, s J cro ™ 
& al buon gouerno del Regno Jll che rifpóde S-M.có protefla di * 
diféderc laS.RomanaFcde,e di nó alterar pùto le coftitutioni del 
lo Stato . Termina la cerimonia cóla Mefia grande celebrata dal 
med.f.Arciuefc.di Rems,qual comunica àcheilRè di propria ma 
no fotto l’vna,e l’altra (peae,come fi fuol pratticar in li fatta oeca 
fione.Emtal modo fùfacratoil Ré Luigi XIIILRegnanterAà- 
no i< 55 ^.ineti d’anni ScdecLMiper tornar i S.Genouefa:que- 
fia S.Uonzclla andò sépre creicédo di virtù in virtù, fin che prò- 
uata dal Sig.có molti trauagli,& infermità fu chiamata finalmc- 
te al Talamo del cekfte Spofo . Fu fepoltam quello Tépio per al- 
tro dedicato all ’Apollolo ^.Pietro, quàtuque per la grà fama , c 
celebriti dc’miracoli operati d interceflìoned’efia Santa habbia 
prelò apprefiòil popolo nome di Santa Gcnouefa . In vrgenza 
di Pefte, Fame,ò aitra calamiti fi porta il di lei Corpo in procef- 
fione folemflìma al Tcpio di M-Dama; e in tal métre fi dàno per 9 c j 4na !f 
ofiaggioalcuniCanomcidiquclla Catcdrale. Cosi vnafemplicc j-Lio dà 
Pafiorelia in Fràcia é diuenuta lafourana di Parigi in quella gui- s '.Gero* 
ià,che in Spagna vn fempliee Contadino S.Ifidoro c fatto Padro- U cfa , 
ne di Madrid . Che nò può la sàtita di vita ! mctre quella porta 
Tn’huomo a fi alto grado d’honor àche in terraglie li magion Po» 
técati del mòdo fino gloria di proftrarfegli fupplicheuoli,e di get- 
tar i fuoi piedi le loro Corone . Il Tugurio paterno della Santa in 
Nantcrre vedefi conuertitom vnaChiefa,e nel bel mezzo Hi il 
Pozzo, che fcaturilce di continuo acque falutcuoli per ogni forte 
d’infermità .Del reftoil luogo di S.Gcnouefa è vna delle 4 - infi- 
gni,c regie Abbaticche fi trouano in Parigi, e tiene grà giurifdi- 
tioneàche intcporale.Viuono in ella Canonici regolari Latera- 
néfijd*CQiTeruane fatico lafiitutofi del veftirc,corue dell’oncia 
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re co ogni cfiéplarita. Quelli eflercitano parimétela cura della 
contigua Parodia di S. Stefano Chiefa molto vaga,eJfontuofa, e 
aibbatie d'vn modello del tutto nobile.E per diràco delle tre altre Abbatic 
Regie tn- regie,gia che le habbiattì accennare; quelle fono S.Gcrmano de 
J J ari$i . Prati, S. Martino ce Capi, e S. Vittoi c,'e due prime di Monaci Ee- 
jjtdeninijC queft'vh'ma di Canonici Laterancfirma di pili ampia * 
regola. In quella meddìma fiori quel tato celebre-Tgo de S.V sita- 
re vi fi vede Scora ladilui Tuba . Vj fi mattene vna f loridaEi- 
blioteca publica,c molto frequentata. Vicino alCóucto di S Vit- 
tore, s’apre il giardino pubico de séplici medicinali , fpariofo ql- 
tretàto,cheameno;e quel ch’importa piàtaro,e tenuto co lomma 
Gi urtino cura >douc fecódo i tòpi fi fa lettione publica diquclfherbe da vno 
dt medi- defedici regij.Bclljuano sépre più i torbidi di Roma có la Fran- 
cinah in eia, e fcioltofi affatto il trattato di S.Quiricus'era il Ì3uca di Cfr- 
Tangi. qu; portato à Tolone con ordinedi trafenrfià Parigi, quando 
lecofc non piglialfcro miglior piega.Era poco prima capirato 
i n Fi Scia noiio Breuc di S S.infieme có vna lettera del facro Col- 
legio de Cardinali.In quella s’interccdeua apprdfo la'M.Xpma 
afauoredel Cardinal Imperiali, contro dicu: fi moftrauaiJRè 
7 * erbidi principalméte /'degnato, auega che fo/Icoccor/o l’ accidéte dc’- 
ira Roma corfi in tepo,chequcll’Emin.fi tcneua al Gouernodi Roma.Nel 
* branda g reuc p G i dopòellcrli'di nuouo giuftificato l'accidcte fortuito 
Jifano ma dc{ti Cor fi } V emua tri l’ahrc cofc cftmcdata da S.B lla pietà del . 
X ltr> * •Re in far abbattere h Tòpi; d’Heretici in Dùcherche non folo; 
ma in diuerfe altre parti del Aio Rcgno.E veraméte bifogna di- 
renile in Fracia gliMeretici fiano hor mai ridotti all’vltimopaf- 
©,séza Tépijjscza crcdito,e séza scruna juttoritd , nó trouàdofì 
quali tra «risi perfona di cóto,nó di pcdédo,die da vn filo fracido, 
e cadete il loro foRegno . Quindi nó come nc’tcpi delle pa/sate 
/attioni,ò leghe,pitm d’orgoglio e d*ardimèK) : ma limici , e di- 
mcisifi vedono cóparire; c quali che vergognati di sé medef. 

• puj>ficano a caratteri di rofsore,quàtofia vana,éfalfa la loro fer- 
ta *^ lr0uaf i |0 P crc 'òafeai minoratici numero gl'Vgonotti,eiè 
fioro} ncc 5 ucrtono j, quado in qi ado le Cafate intiere, fi per ridurfi^l- 
lq pur troppo da lor conofciucaCatolica Veriti,come àco per go 
dei c de gl'hono/i,utoli,cvStagi,a quali /ano di nó poter inaienti 
modoaf pirare fin tato viuano nella loro Religione pretefa nfor 
matajo per dir meglio diformata.E fc bene in Fricia per intere^- 
$c òdi politica ò d’alt o fi và tolcràdo la libertàri cofcienzajfi 
ppò;? crò credere, che fjno vtga afsoluuinéte leuata quella debba 
, * • - fcrmr 
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feruir anzi d’augumento di merito per i Catolici volontari) che di, 
fomento di roalità per iproteruiCaluinifti, e Libertini. Anche 
l’Hcrefia di G;àfenio>cheg]i ani dietro era giontaa fegnodi far- c Un reni- 
ti abbia eciar da buona parte delia Francia, c fino de Soggetti più j}, dtfrtjfi 
acrcditati,&autoreuoli,hora vedefi definita affatto, e poco me- 
no, che clli nta, 'mercè d prouido rigore de fommi Pótefici in re- 
cidere dalle radici quello germe di falla dottrina, & il pio acudi- 
mento del Ré in dar mano alle Bolle Pótifiae có i piu feueri 
decreti fatti opportunamente di moto proprio,e per mezzo del 
Parlamento. 

Era Gianfcn o Vefc.d’Ipri nella Fiàdrad di cui falli dogmi ven* 
gonoargutamétetafsan da vnReligiofo Francefe nelfeguentc- 
Ep.’tafio,che non hò perciò tonato improprio di regiftrare.- 
Sta Fiatar vbifietìt lanfenius . Hic iacet nona dottrina ideoifalfa r 
quia deDeonou a ; Deus ipfe efetfaifus fipofsetefe nouus . DeT^atu* \ 

tura pura minus fané ; De Telatura fona minus purè . De natura tap fa 
minus rette fenfit. Voji natura calumnias non pepercit Grafia- 
neget gratini {ùfficienttm>fìngit inutilem . Vt defiruat effe accia , fa* 
at crudelem .Vt euertat hberum\Arbitrium> reddit captimm . Ver 
corrumpat bona opera , cor -rumpit merita. Vt excufet peccatimi * 
facit nccejfarium . Vt reddat Cbrtfium odiofum » negatpro omnibus 
mortuum .-Abi Vialor , & fi amas Auguftmum ,f*ge Ianfemum .• 

T^ibil habet Auguftini , qui nibdbabet augufii .■ 

E’ però vero, che Gianlènìo n» fi può in rigore chiamar herc- 
ti co,nól»auendo egli loftenuto fi fatti dogmi có pertmada,come 
tato più oftmatameate ha cercato di fare li di lui feguaci.La'fetta 
pariméte de grÀdamifli,che pareua fi voltile annidar in Brada r 
vedefi (cacciata deltucte. A&eriuano eolloro,che auanti Adamo 
fofscro preceduti altri fecoli,& altre generatioai,con che veniua 
no a contéderc la Creatone del Mondo,e infieme cófòdere le di 
uin e Scrk< ure.Et io polso dire d.efsermi abbatuto in tùfeorfo có 
vno di quelli tali, che certo hebbe a farmi trafecolare có lì ftr a- 
ne opimoni.E per quato fe gli pote/se addurre con infiftere , ehe f )» inr f - 
Adamo' era llato il primo Padre de v tuéci, t Mosé il primo Cro • ( / ar< ,yj,, 
ni Ila della Genefi, come còlla apprefso tutti c Rabini,e S.S.P.P. 
egli sépre flette faldo in negar ciò có dirmi, che nò ero bé infor 
mato della Genealogia di quello Mondo. Finalmente vedendoli 
aftretto a prosar ciò per via di fcritture , & auttonti ;'difss di 
nò poterlo fare in publico,come era pronto i mantenerlo in pri 
nato . Da che conobbi tanto piu, eflèrcaoflui rnlògnatore , il 

*"• ^ ' ' ' , X f * quale 
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, quale non amaua caminar ai ch’aro , per non incontrare laverà 
ti c per non incorcre nel douuto caftigo.ln fatti, non hi molto 
che fi flàpò vn libro di limili fciocchczzc;ma chi ne fu l’Auttore 
fc non voJcua pagar il fio nelle fiamme,/! vidde aflretto a ritrat 
tarfi come fece publicaméte. E fi fatto libro degno della lucedel 
fuoco, e non del mondo fu per ordine del Ré ahbruggiato nella 
Pia2za della Greua per mano diCarnefice-Si che nc primi anni 
di Pace la Francia ha hauufo fortuna di ripofarfi damarmi 
La Trtn- nó fòlo tficrnc ma interne ancora . Sebene però non é da fidarli 
c iS t tara- ioga mete di tata tranquilita,métre quel Regno come ben oliera 
gonfia ai ua j] Cardinal Bentiuo£]io,quaJ alto mare pjù Tuoi far temere di 
borafca,a!Phor che piu vedefi fìar in calma come à punto , per 
non andar molto lungi » s’è fitto cónofccre in quell’anno nel 
Pacfedplla Bologna doue per caufa dicerte gabelle nouam f nte 
Solidi atto impoflc folleuatifi da 8oo.Borghefi diedero aliarmi control 1 mi 
n l ” e ni/tri regi; con farne ftragedi molti . Pofcia fattili forti m vni 
come fed* Torre v ifi teneuano come in afiloima Ipediti colà dal Rè alc un * 
i ’ Reggimeli & officiali con il Cànone, e berfagliatafi la Torre doi 
po qualchecontrailo ftiron coflretti réderfi ,e chiamarli perduti 
In effetto tennero tutti arrecati con grà rigore,ma doppo eflerli 
perdonato alla metà di loro, gli altri 400. come più colpeuoh cò 
dànati a i remi di Marfiglia non vi furono fi tofto condotti, che 
venero p er ®rdmc del Ré laicati liberi. Cofi dalla regia clemen. 
za più che da ceppi catiuati gli animi rimafero infiemt fedati i 
moti di feditione.Tantoé vero, dille Tacito,che più fi rende pof- 
r j 4 niuo a sente, & autoreuole vn Prenape co’l pcrdonare,chec©’lpunire 
* differenza de’Tiranni i quali nonfi fanno valcre,chc co’l rigo. 
d'Lfì e ”* 1 rc,c ^ non *° ^ caftigo fj poimo alficurare della potenza.In que- 
fto mentre il Prencipe Cardinal d’Efie , che haucua intra prefo 
quel viaggio di molti giorni capitò in Francia con gran fegmec» 
di liuree,e di Caua'.ieri.Fii incótrato a due leghe da Parigi da tue 
te le Caroz2e,de‘Prencipi,c Signori di Corte. Alloggiò ncJPaiaz 
zoMnzarmo trattato per 1 5.giornicótinui a fpelè regie. Fu po. 
lcia l'Eminenza fua condotto da gh’Introduttori all’Vdienzad» 
S.M.riccuuto , & accolto con tintele maggiori dimoftrarioni- 
Perche poi le rifpolle di Roma w» punto si accòrdauanocon le 
propofte diParigijanzi del tutto s’erano rotti li trattati d 'aggi ti- 
fa mento, fticonuncITo al Duca di Criquy dt pafiàrfene fubito 
allaCorce,e nello fiefiò tép« hebber ordine le regieTrupe ci aii« 
Azcjrfi alla volta del Del finato;per indj portarli oltre iMontf. 

• Giuri- 
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Giunto il Duca à Parigi, e refo anche pùviuamente infór- 
maio il Rè di tutte le cufe, panie non reftaflè altro da pane £)#c* dì 
diS.M., che attenderclaStagionepropriaper campeggiare , e Crtquj 
prendepfi a forza d" Armi, Itfpretefefodisfationi ; non fentcndofi 
tri tantoché pirlardi GucrraicaUeltirfene tutti gli apparecchi. 

Se bene à giudici» dc'più fenfati 1’aniraodel Ré ChriftianilTi- 

do nou tu mai di portar eftéttiuamentc l'Armi contro la Chic- 

fa . Afcgno che in tale flato di torbidi , e sù l’auifo princfpalmen- 

tc,che il Papaarmafsc alia gagliarda, hauédo il Rè(fòrfi per prò 

uarto) detto vna marina m.puSico al Murcfcia] di Turrcna, le R‘ffofl^ 

farebbe andato con podcrotò-eflercito alia volta di Roma-, rilbo- 

ime 1 . J-,.- pì vr,_„ /■ - ati Aa4re. 



Prcncipi, ne tàpoco indagar nècreti d’vnreal Cabiuctto, che 
ftanno altamente Eipoflj.Qqutfl’è chiaro, che l’Eccelcjitifs.Arnba 
fiiator Griraam portato dal folito fuoZetoperlaPacc,s’ade>- • 
però con tanto ardore, e<k(ierkà,che finalmente doppo diuerfè ^ e p 4h f* 
vifitc pallate tra effo , c Monfieudi di Qcquy,e doppo li più viui ‘ J ' ^ 

operati apprcflòiRegij Mni;ftn,el’iftefla Perfona del Ré ridulfe gii art trai 
le cofe a termine di ripigliarli il Trattatole di poterli eleggere da tétti, iomt 
S.Santiti noui Plempotéaar.; per laConfercuza di Lione . . te* 1 

In còformità diche h aó.Febraro rima le concertato, c ftabiKtò il < 3/* 1 
tutto per fcr usura in Corte di S. Bccel. co’l Duca flcllo di Cretjuy 
ecoTinterucnto di Monfieur di- Tcllièr Segretario di Guerra . 

In’tahnodo reftando,(c non fedati i torbidi, almen Copiti, s'at- 
torca continuar in Parigi l’allegfezzede’Bdlletti,c dc'Feftini , 
che porta ua la congiuntura del Carne itale , contribuendo an- 


itU r 
•tu/. 


che f»on poco i reg; j diuertimenti la fiera di S Germano « 
:ftalFicra Cubito doppo 


Fi, r 4 dì 

Comincia qucttalFicra, (ubato doppo la Fella della Purifica- 
tinnii della Madona.c cótlnua ordmanaraóte tutta la quarefima euferuti » , 
fin’Siafcttimana Santa. S’aprc in vn 1 uogo a m p li iTuno t u tto m\ 
rinfcrrato,e ricoperto pollo nel Borgo di S. Germano . 

Vi <ono Corfi > c Contrade bellifsimc di merci, e di venditori 
d’ogm Sorte, Enoa foto la Città di Parigi vi eontnbuilco in 
gr.yio.atéil più bc.Io,cp'ù pretof > ; ma «vengono daìi’fn- 
gmaer; a,dal?HoUnda ? e4*li* Fiandra Je lorodoume , e oltre 
Poro ['argento, e. le gemme, vi fiordcono principalmente Tele 
ritturejS.ntcorij, Cabincttij Arazzi ,c libri ; e (òpra tutto vili 
“ “ Y ' fra- 
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trouano intutt’i gèneri la più rare e nobili galanterie. Oltre' 
poi ad vna tanta diucrficàdi giochi, cfpctta.coii>di Saltatori, di 
fiere, c di portenti . 

La notte refta illuminato il Luogo cinto da ma quan- 
tità di Lampade di chri ft ai lo pendenti in aria. 

là Rè con le Regine, e tinta la Corte vi fi porta la fcraperor- 
dinano,evifi dmertifeene’giochipubIici,- riportando tal’hor 
vittorie, e prema di gran momento. 

Ogn’ànno fi celebra quello Emporio, qual pereflcre dotato 
Cof* notx di tutte Je maggiori eflentioni,e commodita gode vna frequeir 
bile in ? 4.- za non ordinaria di traffico, e di concor Cct. 

Ncltcmpo.che dura detta Fi era,non reftano per quello chiù' 
fe,ò ibernate punto la Botteghe della Citta, anzi vedonfi piu che 
mai tutte aperte, e ripiene, maflimesù i Ponti del Cambio , di 
S.Michelc,di No/Ira Dama, nel Palazzo, e nella Contrada di S. 
Diomgi. che fono,comclecim]Ue Ficreconfmue dirutto l’anno. 
Qoindifi Tuoi dir comunemente, che la Fieradr S.Gcrmanonó 
*tnriprh dnnmuifcepunto laquantiti delle merci, c dc’véditori nella Cit- 
ZS'U di Parigi in quella guifa, che cento nulla huomlni,che fi leùi- 
d*l Ri il no, non vi fanno punto parer feemato il numero delia Gente. 
Prentipe Tratteneuafi'.ajÉnes'è detto Incognito il Prcncipc figlio del 
di D*ni. R*Federico di Dlntmarca,edoppo edere , flato nonorato da 
marca. s.M.didtucrfe Vdienzeparticolari , fùanche trattato a pranlò 
priuat.i mente nel Callcilodi Verfaglia,doppo /cffercitio della 
Caccia;fedendo però il Prcncipc lontano dal'Ré alcune poliate, 

. einfitopiùbafso. 

Nei fi le di Carneuale volle S.M regalarlo anche d’vn Falli- 
no publicoloienniflimo ce ebrato nella gran Sala delle Guardie 
del Louurc,cfoucfùronoinu:tati gii Ambafciatori. 

Fefinopu T utei h Prcncip), e Prencipclfc v'ioteruéheroadorne del più 

Hic» fole. vago,e più pretiofoinfiemeem le principali Dame, c Dami- 
mi*. gellc di Corteycbe tutte brillauano non meno nella bizzarria , 
che nella pompa .- 

La Regina comparse sù’l Ballo carica, non dirò, dì gemme: 
mà dicclori.E il Rédanzòcol’ fblito della fua leggiadria in m 
habitotutto guermta di perle, e di D-amàti al Tuono dc’i4. Vio- 
loni, C oncerto regio - Ne; più bello fu portata in ballo vna lau 1 * 
c>tli ria Co lanone fopra dodeci gran Bacili d'argento , che 

te 
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•compartiti a trcordinatamcntc.oftcntauano le primitieditut-' 
te le quattro ftagioni in frutti non folo confettami! naturali, ac* 
commodati gentilmente in forma di piramidi , precedendo con 
.baffone d’argento il PrcncipediCondè. 

Accompagncdfi Pefquifitezza de’ctbi > con la prctiofita dc'ti-^ ' 
quorijco’i quali fi jicuete allegramente alla falute di Sua Maefti 
Durò il pedino quali tutta Ja notte che venneillummatada 
gran numero di lampade di -Chridallo appefe in aria , come Matnr»» 
>’vfa nel Louure , c nelle Cale anco de'Prcncipi,c gran S gnor. nu di Mi 
Era fi , mediante gliOpetaudel Marcbefe Villa Ambafciato. dtm&lts 
re flraordinarjo perlai effetto, difpolìo,econchiufoil maritag 
giodi Madamigella Valefia Cugina del Kèco’i Duca di Siuoia * 

quando finalmente fi venne all atto di celebrarfene i Spondili. 

La matma xp. marzo radunatili nella Capelladel Louure 
tutti li Prencipi, c Prencipcffe del fanguc ; Duchi Pad, Caual- 
jicri, c Dame principali di Corte vi comparile ilRè, e Regine 
infiemecon la nouella Spola, -qual fi fece veder in vede richiffì- 
xna di tela d’argento. Quella Condotta da IJVlarchefe Villa da- 
uanti l’Altare, doue dauagià il Cardinal Antonio Rarberino in 
atto d’aflìdere alla funt one fù fpofaca in nome del Duca dal 
Conte di Soidòns,ehe ne tencua Procura ,a Ili llendo,olr re i’Am- 
bafeiatore Vdla, la Perfora dclJ’iftcflo Ré .. 

Finita la Cerimonia de'fponfali - fi Cardinale principiò !*-« 
Mefla,chevennc accompagnatada’Regi/ Cantori . cefa no- 

Doppo la Meda il Re fu il primo a complimentar la novella t abile del 
Spolaìiu Cugina , c fù ofTeruato , che S.M. contea iJ folito fede » «r binar fi 1 
inchinò alguanto. 

Fecero poi i loro complimenti leRegine, indi li Prencipi , e 
Prcnapcfle del Sangue iin che per mano del Rè fu condotta 
alla volta del Pranfo, xfoppoilquale accompagnata da tuttoil 
Fiore della Corte portoli! alla fuà habitationc nel Palazzo d‘ 

Orleans detto ilLuffemborgo, . 

Quello è vn Palazzo,chc doppo la Regia del Louure tiene feti- 
zi dubitatione il primo luogo.il profpetto della Jdi lui Faciata è i a 7r 0 
come d'vn Tempio con Cupole, che forgono i guifadiroróde. Otìeotu. 

Inentrando per la grati Pòrta à Monte s’apre vn gran Cor- 
tile di forma quadrata con atrij,eLoggied’ogni intorno fode- 
riate da mac Itolo ordine di Colonne . 
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Laftrutturaè tutta di pietra bianca con intagli, e fregi 
moltonobili,e benmtefi. La mole di tatto ilCorpo è amplif- 
fitna, ealtaa proportioac con vn gran numero dì ftan- 
— zc, che fi vedono tutte addobbate d’Arazzi fuperbamente, 
le fuperiori in particolare fono porte a’ oro con pittu- 
re finifiìme. Vi fi ammirano Sale grandi, e maertofe fuo- 
rldell’ordinario con Galerie nobili , quanto fi porta dire; tri 
. . d'altre quella porta nel piano a man delira è tutta hiftoriata 
della vita d,’Hcnri co quarto per mano di Ruben» . 

Dal Palazzo fi va nel Giardino, ch’c fpatiofifsimo co»-' 
vna ricca fonte nel mezzo formata dVn Tri cene , che getta 
in aito l’acqua mirabilmente^. Egli, è tutto diilinto di Mirti 
coni più nobili compartimenti, e d’ogn’intorno vedonfi erct- 
te le Baluftrade di bianco Marmo , che rendono e vaghezza , 
cMaeftà- Sopra di quelle fi feorre per diuerfi ordini di paf- 
feggi ombreggiati da alberi alfiflìmi con la più godibjkfrcfcu- 
ra/e amenità. - 

A man delira del Giardino ftd vn Parco “vaftiìssno 
compartito gentilmente in Selue , in prati , in horti , 
in recedi , & in palleggi a quali formano vaga , e-* 
dehdofa ipaiiiera gli Ormi , e ficomori , che li do firn - 
guono. 

E quello Luogo, benché cinto di mura, flando Tempre 
libero, Scaperò , ferue didiuertanento non folo alle Da- 
me, e Caualieri, che vi fi vedono concorrere in molto nu- 
mero i ma ad ogni forre di per Ione ancora , che tutti vi prendo- 
no non ordinario diporto. 

Vitimamentc però, per non sò qua! di fordine, pire che fi ten- 
ga cuftodito dalle Guardile non fi la fono entrare, fe non per- 
fonc di qualità , 

Il Palazzod’Orleansfùfatto fabricare dalla Regina Marra 
Medici, che vi volle moftrareja fua mago licenza . Hara c 
habitato daMadamigel a laPrimogcn ta del fu Duca d’O/leans 
'Madami Duchdfa di Monpenfieri , Prencipeifa di gran (pir.ro, c di ma- 
gelU fchio valore: q:iella,ch’eflcndo hormai in età di 38, anni , non 
penfìert, c £ manta fucndiFrancia , per cflerc troppo ricca di ftatiiine 

fue tpai- tatn poco in Francia, per non vitrouar Sourani, chela parig* 

• »« . ,, — . , 

gì no* • . : 

In 
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In ratto Parigi nonfidanno, fchoadue foUluoghi ,chcpor 
tino (entrò sìt'l Frontilp idoii nome di Palaggio, Quedè d'- 
Orieansdoè,e quello del gii Cardinal-di Richelieu ìaiciato in Cofa not* 
dono a Ila -Corona, che chiamali Palazzo Cardinale. Gli airci ^ e . de 1 
portano ilfoprafcritt© d HoftelliVrao quei de 'Prenci pi del fan- 1 
gue,e de gli Ambafciaoori - 

Tre giorni doppoi fponfàUfi trattenne in Parigi Madami- 
gella di Vaiois-, nel qual tempo attelé a prendere i congedi 
■dal Rè ,'dalle Regine, e da tutti del xeai Ceppo, indi ac- 
compagnata dal Conte di Soiflons co’i adìliei'za tempre 
March efo Villa , co’l corteggio ch'Dame» e Cauaiieri, e con 
la feorta delle regie Guardie prede il viaggio alla volta di j,’<> di AI* 
Lione, doueftiad incontrarla incognito il Duca Spofo , che dammeli* 
•conogni maggior fegu!ta,c lòie unita la condude pofeia a Tu- f* 
rino. r< inSaueia 

Era anche feguito poco prima il Matrimonio di Madami- 
gella Marianna M.mcmi Nipote del Cardinal Mazarino Nc77e dei 
co’l Duca di Buglion delia Caia di Sedan, Prenctpe d’aàe di 

conditioni, eche tiene carica inCorte di gran Ciambellano 
di Francia . 

Finitopoi c’hebbe di trattar gli affari il Cardinal d’Eftc f tf ~ 
fii'Condouoali'vdicnza di Congedodele loro Macfla^: <lcppo f ** 
pochi giorni partida Parigi facendoli viaggio tn feci a fin’a del Cr.-d . 
Lione,douc imbarcatoli (opra il Rodano palio in Auignone,e A ’F.fic. 
di là portoflì alla vdta de fuoiStati . 

Occorfc in qucfto mentre in Pargi vn cafo altretanto flra- 
no, quanto degno d'c/Tei e rimarcato. 

Vn certo Simon Monito huomo d’età in circa* qua- £ a r 3 ri 
rant’ anni , e d'afpexto atfat ben fatto , e venerabile, per mare Ahi- 
altro perfona ignobile , & idiota capitò à tal legno di *V’ la- 
pazza temerità, che volle ei&re tenuto per il Media, e-fi 
faccua communemente chiamar il Figlio ded’H uoniu . 10 ’ 

Codui , doppo haucr /edotto , non sò come • alla fua 
fequela gran numero di perfone, anche di qualche fpirio, fù 
/coperto finalmente ,e denunciato. > .• , j *. 

* Quindi fattofi arredar prigione , e condotto al Co- *« » 

ftìttito dette fempre làido nel fttp | propoli to d’c/Tcì' egli 
venuto ai mondo per Figlio di Dio , ne maife gli po-^ 
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tè cauar' altro di bocca . Onde la Giufìitia credutolo 
più pazzo , che .colpcuole, doppo hauerlo fatto rtar pri- 
gione a (quanto |empo,lonM^ . • . 

Mi doppo fcopertofi , che andana fempré più feduccndo le 
genti, eche,oItre al numero.de gli Apoltoli, c Difcepoli s’er 1 -- 
fatta vnagran quantità di feguaci, fùdinuouu arre/tato dalla 
1 Giuftitiadel Chaflelet. Pquc corti tu ito, & eflaminato con 
ogni applicatone, fc ne formò Proceflblunghiflìmo,e norrpiii 
v vdito reftando trafccolati tutti quei Giudici delffiumore fan* 
taftico di Coftui . . ' . 

Finalmente doppo tanti effami,teftimonii, coflituti , e tor- 
menti riconofciutolo per pazzo fi : mà però volontario, ( c per 
yn Huomo iniquo dotato d’vna diabolica pcrluafiua per indur- 
re gh huorninialla fua lequela ,c formar’vna qualche fetta d’- 
inìquiti,fù condannato viuo alle fiamme. 

. Atalfentenzaegiipuntononfifmarrì : mi tutto .intrepido 
hebbea dire,chedi là a tre giorni fi farebbe ben veduto chi fotte 
Simon Morino, volendo con ciò inferire , che farebbe rifufa- 
• taro. 

Correua tutto JParigi a veder condurli alla morre non sò , fe 
yn femphee Huomo, òvn Antichrifto ; e lo feiagurato lenza 
punto cangiarli in faccia, fi moftra uàunto più fiflo nel fuo prò 
teruo.errore d’pffctfi il M c &a > quanto che protcftaua d’cilcrc 
condotto a morte ingiuflamente>anrandofi tri fc medefimo , 
che doppo i tre g.orni farebbe tornato in vita. 

Coli Umifero lenza volerli ne pentire dc’iuoi fa di , ne mutar 
propofito, per quanto potefsero fgridar’i Giudici , e predica r’- 
1 Confessori, Incendiato yiuo nella Piazza della Greua , altro 
non fece rinafccrc dalle fuc ce/iórùche vn’ctcrmti d ignomi me 
alproprio nome. 

Prima d’efserc gettato nel fuoco riuoltatofi a quelli del Ma- 

? ;iftrato di Giuftitia che tutti a cauallo gli ftauano intorno, dif- 
ccon gran franchezza: Mejficurs vota me cond.tm»tz,dan{ rL> 
Vlt'mtp a- monde >& ityoHS còndamntr ny darti l'tuirt: Signori. voi mi con- 
ni/* di Si - dannate in quello mondo , &.ioyi condannerò aU’afcro, 
mon Mr Molti de'dilui fcguaci lipù colpcuoii trai quali lafua dilet* 
ta Maddalena da lui perù ertila furono condannati alla pena del 
Fiordigiglio. . . : : . ; ,:i -, . 

Que- 
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Queftacvha Marca indclebiled’infamia, che con gì gì iodi 7 \n* del 
ferro infuocato s’impronta per mino del Carnéfice fopra le nu- Fi9r d ' Gi 
ic Spalle, e chiamati volgarmente infrancefe laFleuìrde Lisjd *ùa/ù£** 
Fior di Giglio : , , . . , 

Fu fl.unpata pubicamente la fentenzi di quello Seduttore' 
per cofa altre tanto curio& , quanto vera , benché habbia quali 
dell'incredibile .• ^ , 

E certi) , chi crcderia , che vn Huomo fano di fonti menti , e 
dotato dogai più lucido intcruado comefù trouato edere Si- p&titoU I* 
moa Mormo,pofla indurli a crédere di fe medefimo v» impof- ri. J 
libile di tal natura ? e voicr più tolloperdere infiemécori la vi- 
ti tutte le eò le, che lardarle Chimere dell'opinione'. Opinio- 
ne d’vn moffroeraquellad/coftui/cpurvnnaoftrO può conce- 
pirò pìnione fi moltruofa •• , . 

Mi che dilli ? raoftrordi malitia fi deuè dirvn Huomo, che* • * • 
iTon fi vuol rendere alla forza delia ragione, e per impugnar 
più liberamente la conofciuta venti , pone in non cale con I? 

Giuftitii del Ciclo quella del Mondo'. 

Mi ii Giudicii di D-olòno Ab'Qì el’óflinationed’vn Haomo* 
che difpcratamenté fi vu#l perdere , come non ammette rirae- 
dio,cofi non merita compaffione. 

E chediremo delia’ pazza creduli^ di tanti, e tanti, che fi 
diedero volonta'rìi aHirdeiiótiohedi cbflùi PCertO , ò quelli tarli 
erano fenza cuorc,òfe rhaucuano,era di niun pefó,per lafciar- 
fioortar dal vento .Icllc parolc d’vn Idiota, che altro fondamen- 
to non hebbeddfuo parlare, fe non fógni di fantafia ,òfantafia 
«filò gni^e di delirn.Dellri/però tanto p:ù meriteuoli di ferrò*, e 
fuoco, quanto che erano caufati da pertinacia. 

Seguì neltoftcflotempo la nrorte del Prencipe Palatinoche' 
in età é 3 3. anni fatto hidropicopafsò all’altra vita : Jafciando 
di fe la Prcncipefla Figliatile s’è poi maritata co’l Duca d An- 
6h : err. 

Era di qualche tempo guitto in Francia coq titolo d’Amba- AmfafcU 
fetator: ftraordinario del Duca di MantoOa,il Marchefe Strigi, Mi 
qualfenzafaraltrOpubiicoIngreffo fiportò alla prima Vdien- t0 »* M*r 
ea di S Me conti mio pofeva a trattar’ in Corte gi’interefli del ***** * tri 
medcfimoDuca fuo Patrone.- ; * 

Efi;n do poi capitato per dar ’3 Càmbio a S .F . l'Eccelentiffì- 
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176 IL PfTCrXIOSOy E MEMORABILE, 
j fr mo Caualier AluifeSagrcdoAmbafciator ordinario per IàSe- 
putite» rcoiflinaRepublicafcce nel. principio d' Aprile il fuopublico 
del bhouo Ingrefla in Parigi con molto luttro d'equipaggio , e fegoito di 
Am b*- Carézze a Tei, riceuendo per ordì ne regio tutti quei tractamen- 
fó liti farli a gli Ambafeiatori di Telia Coronata . 

E appuntatoli il giorno per la prima rdienza fu mandato a. 
leuare con le Carozzc regie , c fi portò nel Louurc con ogru fo- 
l«nnità,vcnerrdo affittito da S.E.chelo prefcntòalle loto Mae- 
fti>c pafsò nelle forme folite quella funtione. 

Mi prima i’EcceJcntiflìmo Grimani prela dal Rè VJicnaa. 
di congedo, doppo riccnute tutte le più.viue dimottrationi d’af* 
B| fcttOjC ftirm,hcbbe anche l'Jionore d’cflcrc creato Cauahcrc 
fa: M.e pafsò nel legucntc modo la cerimonia. 

» altere il* li Rè > che 11 tua nel gran Gabinetto attorniato da’Prencipi 
S.Mi del Singuc,a-da tutto ttPiore dcllaC irtoconcner’acanoan- 
cheii Delfino fece donoaS-Ed'imanicca (bada cingendogliela. 
si fianco dimmo propria; e fubito sfoderatala toccò pretta- 
mente in formi di croce ambe lefpalleaS.E.che fc uc ftaua gi- 
nocclnofopra cufcino ; Indi rimetta nel foJro la IpaJa con va 
volto frteno di giouiahcu baciandolom fironte,diflcgli que#e for- 
mali parole: /* vrasfay mon ChtuaUtr ; Vi faccio mio Caua« 
licrc . . 

Continuò pofeia l'Eccelcnzafua a prendere l’vdienze di eoa 
gedo Jalle Regine^ 7 rateilo del Re , Prenaipi del Sangue, e Re-; 
gii MinittrulaJciando viuamcaccia] pretto neh’aniino delle loro 
Mielite di tutta la Corte malto concetto di prò biti, di pru- 
denza^ di valore;Qnindi mottrorono tuttala reai Cafain par- 
ticolare vn /entimrmo ben grande per la di Ini partenza , < he^ 
parut loro troppo celere, & egli l’accelerò anche tanto piò r 
quanto che mohtaiu di tfouarli alla noua Conferenza di 
Lione. 1 , . . - %, 

Terteh^a Pertanto allcttìto/l con ogni follecitudinc tflfuo viaggio 
sparti da Parigi li 8. Aprile 16Ò3. accompagnatofuori a ducle- 
Itltiffimo gl* Amba/ciatori di Spagna, e di Venecia. E profeguen- 

CitHalitr doinCarozzaco’i feguito della iua Corte, gì unfc quella fera al 
GYimam, Villaggio d’ Ottènne. La matina in Aurora léuatifùutti al fuoa 
#/«ovi.£*ìiT omba fi continuò il viaggio-; cdoppo^tìere pattati per 
^i/>4 Lin-'py^tancblwiiperueiineaAJemours. - c >. ; ■ J ... 
xe - " ' Qjefh 
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Queffa è Città non molto grande porta in /ito commodo , & 

Smeno bagnata da vn picciolofùìmcche la rende affai vaga,edi 
letteuoleiVienpoffeduttdaMUdafna di NcmoursdiVandomc. 

Da Nemours li venne a Montargy Otta piceiola : Mi popo- 
lata. c mercantile, e quali tutti franca, per cfferc di ragione 
del Duca d'Orlcans , in nome' del quale vicn gouernata da.» 
Monfieurdi Creuuecur. Da Montargy fi giunfe a Briar*. Coftottà 
Citta' di poco moinento,ad vn quarto di lega della quale vedeff btU del 
l’imboccatura artìficiofa d’vn Canale nau;gabde inuentatodai Cenni di 
CardinaidiRìchelieuafinedicongiungere.aLoira co'l fiume Montar. 
Senna, come va i n effetto per v ia d» certi ordigni,chefanno auan 
zar l’acqua della Loira ir detto Canale. 

Indi, doppo partati diuerfi Villaggi fi peruenne a Cona Città 
parimente di poco conto fpettantc al Vefcouo d’Offerre * Qui fi 
fabricano in gran quantità guanti di Cane, che neicono di tut- 
ta finezza .e di durata ✓ 

DaCona,laiciandoa dietro certi Borghi, e Cartelli fi giunfe 
affa Charitè Otti mediodre, e popolata , di cui e Priore Mon- 
fìeur di Lampa yen . Vi fi vede il Duomo molto antico , c fon- 
tuofò, benché in gran parte incendiato da gli H .retici . 

Di li doppo partite alcune ftatungim di bagni,chc fi troua- 
noa Pougheundi cene pi cCiole Coi 1 1 rie ctc ti peruenne alla Città 
di Niuers doppo hauerla falutata da alto . 

ENiuersCitta affli grande, epopolara, porta sù’I Fiume 
Loirj,chc parti lotto a lungo ponte di piccra .H< mo.t, edifico, eliti dì 
belle fabnche, e beile Chieie, tra le quali rendefi ammirabile la Ntutrsde 
Catcdrale dedicata a S Ciro, doueftanno i deporto dei Duchi; f cr> n tTa , lH 
La Torre è di tutto marmo intagliato a nobile ìauorio LaPiaz- 
za è molto ampia,ecofpicua con Palaggi a torno affai nguar- 
deuoli-Nel fito p ùeleuatodclla Citta, vedefi il Carte lo, & vn'» 
amemilimo Pirco dirtinto d’alberi,e parteggi, vicino al quale Ila 
vn antico Conucntode’P.P. Minimi con Chiefa mono arric- 
chita di marmi fitti venir d’Italia dalli pallai. Duchi di Manto, 
ua Qui fi fabricano diuerfe galanterie di chrtfta Do molto curio- 
se fi vendono principalmente a’paffeggien . E fignore di que- 
lla Citta il Duca Manani- » 

D i Niuers, doppo pafsatavnaftrada detta dell’Infèrno non 
fcixzaeaiùà,per efscrc profonda, e peuibuc iùpra modo , lì tra- 
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Borono alcuni B®rghi,e Villaggi de’quaii fu il primo S. Pietro de 
la moitiè . Pofcia lì perù enne alfa Città di Molin polla nel Eot- 
bonefe , di cui è goucrnatore d Marcbefc-Dumicr . 

Cittì d , Molin c Città grandemente beila, ricca, e popolata contigua 
Moli a fu* alFjjmc Agliò che bagna le di lei mura dalla parte di mezzo 
dtferittio- giorno . Le fabriche li vedono quali tutte r/guar Jcu oli a varij 
”* l " colori con bellilfiino ordine di pietre . 

' Le Chiefc vi fono affli colpicue, & i Conuenti cònfiderabili 
■ tra i quali quello della Certoià.Nel Monaltcro delle Figlie del- 

la Vilkatione vedeli la Tomba d’Henrico Duca di Memoranti, 

% che l’anno idjz.fudecapitato inTolofa-Egli è vn Depolitofu- 
perbo di marmi di Paro con diucrfeftatuc al naturale, econl'- 
Infcrittione aletterc d’oro ingegnofa nò meno,chc cir cofpetta. 

Dacuificauainfoftanza , quanto liano fallac, e Lineile 1' 
humane forti ; mentre la Cala Memoratili, che per continuata 
feried’Heroicontauaamigliara d’anni icfucglorie, turtas’è 
veduta finir’in vn Ibi Capo recifo nel fior deH’eti per mano di 
Carnelìce.Tanto è vero che nó fi dà ccrtitudine di gloria in que- 
ita vita,c che per bcllo>e chiaro, G veda edere il Sol d'vn giorno, 
non fe nc può far ficuropronoilico, fc non la fera . 
r!rt'"o(o 0 11 tutto s’è fatto ergere dalla Daehelfa moglie Gentildonna 

Romana di Cala Orlinijchcdoppo la morte del Duca marito 
vi; imo di vme inferrata trà quei Chtoftri . In molino fi fabrica- 
Memonm no in gran quantità Coltelli, e forbici della più fina tem- 
f* • pra , 

Non molto lungi dalla Città ftannoi tanto famofi Bagni di 
Borbone, che fono frcquentadflimi . 

Da Molino profeguendo per caminoerto , e faticofo doppo 
Torto di diiicriì Villaggi fi peruenneaRoanna Borgo affai confiderà - 
R o *nna. e bile di fabriche , c d’habiratori . Egli è Porto sù la Loira , che 
f*c quali- ridice molto commodo per andar’à Parigi, e vi s’imbarca ordì- 
tA * n a riamente per inlino ad Orleans . 

Da Roanna per camino Tempre arduo,e flrabochcuole dop.’ 
po efibrfi fuperata non fenza /lenti la montagna triplice di Ta-- 
rara, paffati, che fi hebbero alcuni Borghi,e Villaggi > fi 18 , A- 
■A rriuo di prije fi giunfe finalmente a Lione . 

•^£.4 Lio Qmi prelòli lingua di Monfignor Ralponi Plenìpotcntia- 
* rio di Sua Santità,pcr il nuoMO Cógrcflò,s’hebbe auilò,chc folle 
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Ai gii capitato a Turino sù lepofte, c di li incanì inatofi perlai 
Sauoia alia voltarli Francia. 

Fu perciò afpettato , & accolto a ^confini da Monfieù della 
Sala per ordine del Rè lotto titolo d’honore; mainfieme anco 
per oiseruarlo. E a due leghe da Lione venne inconyato da 
Monfieù Sant 'Angelo non la Carozza di S, E. , ncila quale en- . . s 
trato fi portò in Città . . . „ L*n? & 

Capitò Monfìgnor Rafponi li 17. Aprile, e /libito introdottoli Monfìgn. 
leprattiche co’l Signore Ambafciat©rc|s’attendeua di momenti 
J’arrino del Duca di Crequùmd quelli tardandoper il maledella 
Regina Madre, che aJl’hora trou. uafi grauemence indifpofta , 
lafciò campo a quelli due Minifiridt di/porre tri tante li nego* 
tiat i per la futura Confercnza,c di Olleruar’anchc a loro com* 
modo la Città. - V{* . 

LaCittàdi Lione, che neJl'anticadiuifionedèlleGallieerà la Defcritth 
Metropoli (iella Galiia Celtica , e ancorai prefentc vna delle ” 9 
Città piùconfidcrabùi della Francia. E porta in 45. gradi, mino- ' 

ti 40. e vedefi ftar’aftifa sù le fponde de) Rodano , e delia Sona 
1 ungo illoro confluente . li Rodano nafte dalle montagne de* 
Suizzeri.edopò haucr trauerfate varie prouincie bagna le mu- 
ra di Lione a matina parte, e di lòtto della Città accegliendo in 
fieno la Sona,òSaoaa quali maritandoli con ella lei le fi per- 
dere il proprio nome.Indi egli gonfio, e rapido più che mai vi 
sboccare nel mar Mediterraneo dalla parte di mezzo g orno . 

Il fi to di Lione c ammirabile, & vno de’più propri j>e diJetite- 
uoli,chefi polla dire sì perla vaghezza di profpettiua,comepcr 
Jacommodità del viuere, e del commercio. v - . , 

Egli è pollo dentro ad va vallo iccinto , che abbraccia due 
Colline ; e quelle vendono fcparatc dai Fiume Sona,che vi ft or- -%* 

re per mezzo . La piu grande di quelle Colline chiamali For- 
uicre polla in faccia deli Oriente; l’altraèdetta diS.Scbaftia- 
no, che riguarda il mezzogiorno. 

Il grofiò della Cittàc pollo nel piano tra li fiumi, e le Colline; 
perche da vn lato tra la Collina di Fondere , e ii Fiume Sena vi 
fono in gran numero Contrade molto popolate# dafi’altro tra 
3] Rodano , e la Sena giace vna Penitela tutta ripiena di 
popolo , e d’habitationi , che occupano dai piedo della Col- 
- lina drS. Sebaftiano fin’ àll* imboccatura del Fiume Sona * 

— “ * Za ' Le 
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Origine 
della Cit- 
ta di Lie- 
TU- 

Etimolo - 

t ia di Lie. 
pe. 


Incendio 

della Cit- 
tà cU Lio. 

ne* e /noi 
affetti. 


Le Collins ftelje fono habitatc in diuerfi luoghi, benché però 
la maggior parte fi vedano compartite invigorii» Giardini, c 
Cafe di Dclicia „ 

L'abbondanza de'viuerijchc regni in Lione , prouicne dalli 
due Fiumi principalmente ; e la ricchezza c frequenza ftraordi- 
nana,chc vi fiorifee, rifuita feHza dubitatone dal Commercio; 
mentre, dfcndo quella Citta, come il centro d Europa rice- 
ue,e trafractte ogni lòrtc di merci , e di ftrauieri di tutte l’altrc 
parti del Mondo. > J 'ij f-|r 5} 

Quanto all’or/gine della Città di Lione, beache vi Zia contro» 
uerfia tri li Scrittori , la commi n’opimone però é, cheLucio 
Munatio Planco Proconfole della Gai lia Celtica ne Zia ilatoil 
Fondatóre per ordine del Sena co Romano „ 

Dell'etimologia del nome non Ve altra pii probabile con- 
gettura , fc non che in latino Lugdunum voglia denotar 
vn Luogoeìeuato ; mentre Dunuua in antico linguaggio li- 
gnifica vn monte di Sabbia jquindi vicino a Duncherchc lì no- 
minano ancora le Dunes nella Fiandra . 

Fu da principio piantau,qual picciola Colonia sii J e Colline; 
ealdìd’hoggiiènevedonoancora li vefìigi: ma per caufa d'- 
vn fulmine, che al tempo di Nerone vi attaccò accidental- 
mente il fuoco, incendiatali tutta invna'fol notte, fu poi 
riedificata nel piano piu ampiamente, nella forma ,che fi vede. 
Ondefi può dir, che Lione riconolca da Ile proprie rem ne la 
fua grandezza. • 

Le Fabriche vi fono in gran parte nobili , c riguar- 
deuoli , raaflìine lungo le fponde delli due Fiumi , do- 
ue fpicccano le facciate , e le profpettiue mirabilmen- 
te. 


Li Ponti, che ricongiungono la Città fono molto «òfpicui , 
quel di mezzo in particolare coftrutto di pietra viua con quan- 
tità di merci, c di venditori, e con vna frequenza grandillima 
di pafleggieri . 

Il Pontedel Rodano, che fi anche la Porta dellaCittà verfo 
oriente, e pur di pietra a diuerfi archùe s’eftende quali vn 
quarto di lega la fua lunghezza , vnendo alla Otti il Eoi" 
godeliaGhigliottiere. ' ? 

Tra le cole più notabili della -©tu di Lione i' annone - 
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rinò le Piazze, & i mercati» doue fi fanno le fiere con vn -con- 
corro mnuraer abile, per elfere de’più fainofi Empori;, e ficele- 
brano quattro volte fanno . Le Chiefe, 1 Conuenti,& 1 Colle- 
gi vi fono molto confiderab ili, e tra gli altri quello della Trini- 
ti de’P.P. Giefuiti,doue tra la magnificenza d'vnanoua /aba- 
cà fionfcono li fluii delle lettere , c delle Scienze , & vna co- 
piofa Biblioteca. 

TràiConuenti, fi rendono cofpicui quelli de'P P. minimi' 
de’Padri C apucdni,e de’P.P . Carmelitani Scalzitu tei polli ia 
/ito amennifiirao /opra le Colline. Quelli vlcimi hanno nellalo. 
ro Ghiefh vna fon tuoi a Capeila tutta di fimliimi marmi a inta- 
glio con il più cfquifito dileguo, e lauorio . ; 

IlLuogoPio della Charitàè notabiliflìmo, perche mantie- 
ae a migliaia di poueri tutti con buon ordine è miglior tratta- 
mento ; e fcrueancoper tener efpurgata la Citta, di tutta la fe- 
ce di perfonc fuiaie, e vagabonde . 

L’Hofpital del la Cala di D.o ampliato di nuouo con fa bri- 
che iontuofe palla perii fecondo Luogo Pio della Francia fi per 
il numero de gli ammalati,comcpenltratramento,che virice- 
uono. 

L'Abbatia &£nì, npme corrotto da Ateneo é antichiflima 
«fu quel luogo , oue altre volte fiaua eretto vii Tempio ali’- 
ItnperatorAugu/èo. ■ • •' 

• E rimarcabile la Porta diPietr’aneifa , che formata d’vn di- 
rupe, anzi d'vn prccipitioferue non meno di guardia peri 
Prigioni più facinorofi, che di rocca infpngnàbile perdi- 
fefa della Citti ,tenendoadirimpcttooltre la Sona il Ballar- 
lo di S. Giouanni luogo fortiflìmo con Porte, c firade fot- 
terranee dette Cafc matte fabricate fin al tempo de’Sarace- 
ni. *‘ 

Li Contrada detta la Merceria , che tiene conti- 
nua qnella de 1 librari, c Stampatori è molto notabile .•men- 
tre vi fiorifee il commercio de'iibri , e delle Stampe a fi 
altofegno , che non creddo r vi fia altre tanto in Euro- 
pa. 

La Piazza detta "RtlUCour, oltre ch'é ampliflìma non fi 
'può credere quanto fia vaga, cdiletteuole . Ella è quafi (so- 
fia inquadro in faccia delle Colline piantata d' vn lungi) 
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ordine di palleggio con al beri àltiflimi , douc lì vede anche vii 
belli/sjmo Giocodi maglio . 

Il Palazzo, òHoftello della Città fabricato vltimamentein 
Ifola u'vn modellotutto magni fico ,e moderno con nobile fini* 
metri a,rendefi degno d’ammiratione. 

Per di dentro è tuttopollo a oro,e hiftoriato di pitture finif- 
fime afeendendofi nelle ftanze , eSalepublicheper vn doppio 
Ordine di (cale maeflofifsimc- Dauanti l’Holtello s’apre vna 
gran Piazza tutta polla in quadro con fabnehe d’ogn'intoruo 
le più riguardeuoli ; e nel bel mezzo Uà eretta vna Fontana di 
tutto marmo, che getta Tacque in gran copia, ornata peraltro 
di ftà tue, e geroglifici molto nobili. 

Si trala (ciano le rarità delle Cale particolari, tra quali è nota- 
bile il Gabinetto di Monfieù Scruicnt,doue fi fanno ammirar in 
ogni genere artifici d'ingegno , e fopra tutto diuerfi belhfsinu 
fecreti di Virtù /impacici. 

Mitri le cole più rimarcabili di quella Città tiene fenzaJ 
comparationc il primo luogo la Cluefa, c Capitolo della Ca* 
Cedrale. 

Quc Ho c vn Tempio de’più valli , e più fontuofi, che fi veda- 
no in tutta la Francia dedicatoin honore di S Giouanni - 

S’entra per le gran Porte ilei di lui Frontifpiòo , chcvedefi 
ftar aIuero,e maefiofo a Fronte dclTOccidente . 

La di lui architettura non fpira , che dell’antico , e del vene- 
rabile ; il tutto follenuto da Colonne grofsiisimc di pietra 
bruna. 

Ce fa nota Non vi fi vedono ne organi , ne pulpito , ne Altari , fc non 

b/ie del il Grande pollo nel Choro,ch’è tutto rinferrato. 

T empio di continua ftà vn a^tra Chiefa non poco ampia , nella quale fi 

S.Gtonau. venera il Santi fsimo, s'ode la Mcffa, la predica, eia mufica , c &*- 
amminiftrano ^Sacramenti . i 

Rificdono nel Tempio in molto numero li Canonici e vi officia- 
ne tuttoall’antica con tanto decoro,e maeftà,chc vn Papa( per 
quanto dicono) di uenutonc vago vi fi portò a polla pcroilcr- 
uarli. 

Portano tutti quefii Canonici il titolo di Conte di Lione ;e 
oltre a grolle rendite cccicfiaAichc, tengono grande auttor ita 
anche in temporale. £tc cofiinfigne, c decoroù quella Di. 
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gaità,che finoi Rèdi Francia non fi fdegnanodi portar*iI tiro- £ 
lodi primi Contee Canonici d'honore di S.Giouarwiij Qjiindi frimo qm. 
fe a uuiene, che capitino in quello Tempio, vengono incontrati, nomea d- 
e nccunti (biennemente alla gran porca da tutto il Capitolo co- honare d » 
me membri di quel Corpo, prefentaodofi loro anche l’Al- 5 .Giauan. 
jnutia. 

Nonficonferifce, che aPcrfone digran nafata e conditione 
doppohaucr fatto conftare la loro nobiltà di quattro razze 
tanto per parte di Padr e,che di Madrc. 

Prcfiede al Capitolo , eGouerno fpirituale della Cittàl’Arci-' 
uefeouo ,ch’è Primate delieGallic; Hora Monfignor di Ville- ‘ 
roy > foggetto di gran vagita, qual efferata parimente il Gouer- 
no temporale in nome del Marefcial di Villcroy fuo iratello,ch* 
è Gouernatore di Lione; mi fi tiene d’ordinano appreflb il 
Rè. 

A man delira del Chordr, la lini lira nell entrar del Tempio 
vedefi coliamo nouamente vn Horologio ingegnolìfsimo ,e Minima 
Hupendo,che inoltra fhoro , i quarti , i minuti , le lune , le Ha- 9 

gioni,Ugiornidenafettimana,tmefi,gIianni, & ifecolùPrima mt _ " ' 
che batti i’hora compari fcc vn Angelo ad annunciar la Ma-, 
donna . Indis’odecantartredillinte volte vnGailo di bronzo 
dorato.che ftàiocima dell’UoroJogiejE nello lidio tempo, che 
canta ,battefali, e fi vna voce >c gclto naturalismo. 

Celebrofsi in quella Chie/a il Matrimonio d ’Henrico quarto 
con la Regina Maria Mediai all’hor che venne incontrata dal 
Rè fin’a Lione Tanno, iboo- 

Si fattoTempio,quantunquenon habbia in Lione colà , che ■ 
lo pareggi neli’cffere maeftolò, & augullo , lì vidde tuttauia in 
proCintodireftarabbattutoerouinatodagliVgonotiin tem- 
podi quella Lega tanto perfida , e prepotente lotto il Regno f cor r„ ^ J 
d’Henrico terzo; ne altro mancò alludi lui dcmolitione che lo- T implodi 
lo in circa ducento lire, prctclèdi più dalli operarli per far l ef- SGiomtru 
fetto;c in tanto la Lega reftòella abbattuta dal TArmi regie . 

DelrimanentelaCitti di Lione non è meno celebre per le 
inlìgni reliquic,che pofsiede di tanti Martin del lingue de'qua- 
Jbper quanto fi hi dall’antica traditone, fividdero folleggiar 
l’acque del Fiume Arari,che dallàngue a punto de’Martiri prc- Relìquia 
fe poSilnomc di Saona . E nella foinmità d’vna delle Colline Mk»' > 
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vedcfiancora l'antica Paroch ia di*Sant*Ireneo douc in vna Chic 
lafottcrranea lìconferuad Corpo di cfla Santo » con aJtn dieci 
' none nulla Mamri .. 

Tra ic Reliquie poi d'altri Sati fi tiene có grà vencratione nel- 
la Chiefa de’P.P.Conucntuali il Capo di S Bonauentara Dottor 
Serafico^ nella Chieda delle Fighe della V.fitatione fi conlcrua 
in due gran Cuori di fin'oro J'vno dentro dell altro il Cuore di S. 
Francefco di Sales , chefpiraodore di Paradifo. Contiguo al 
Conucnto di quelle Religiofe', ch'é il primo di tal Inilituto * li 
nfita la rtanza,douc mori ìlmedelirao Santo VcfcouoJòr Fon- 
datore . 

In Lione fiorì anticamente vn’Academia pubhca,doue H ra*’ 
dunauano vna volta l’anno ruttili più celebn Ingegni d’Euro- 
jpaje doppo vilifonotenuti anche diuerfi Concilu de’Papi . Ri- 
fieilein Lionela Giultitia del Prelibale , che doppo d Parla- 
mento hi il primoluogo r c fola porta il Priuilegio di vcllir di 
porpora. « . 

, E la tua, che moriflc fé non in Lione,poco lungi dalla Cittd Pó- 

fio Pilato già Pretore della Giudea che condannò a morte 
Chr.llo Signore. In memoria di che vedon/I ancora ùleSpon* 
de del Rodano tra L. one, e Vienna del Degnatole rourned’- 
vna Torre lobbiflàta,per quanto fi dice,infieme con Pilato me- 
defililo ; che altro fine non poteua far vn Giudice cotanto ini- 
quo, & ellccrando . 

Li 9. Màgg.ogiunfe finalmente a LicrneMonfieùdiCrequy, 
jtrriuo a e il Signore Ambafciatore lenza por tempo di ftiezzofùa viu- 
L’ofie ài tarlo, e con lui flette nudamente fin che difpolel* prima vifi- 
Afonfìeà ta per M >n fi gnor Rafponi,qual feguì quali fubito , e fu anche 
di Crt \ny relà dal D-ica conog n termine più proprio di ciuiità; 
e f r / r nc !f ‘ 0 Seguì poi la feconda viOtarri li due Plenipofentiarii , nell» 
j C * ° n quale fi commumcorono. *vnl altro le plenipotenze ,chcfuro- 
]crc, no troiate lenzaoppofittonc,fc li dille, che Monfieù diCrcquy* 

la fpedifle a Parigi sù le porte. 

Cadde in tanto doppo la Regina Madre indifpolTo anche il 
. Rè,ecofigrauem:ntc, cheli dubitò, eflere vna picchiata di 
C >lci,che batte convgualpiede le Torri de’Regi, eliTugurii 
de’ Paltò». S’erano di già applicati tutti li più valici ri meda 
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cetBporaI»,all’hor,chc porti/I iti opera li Spirituali » & cfpoflofi 
|>er vnica fpeme di Salute il Santìtfimo in tutte le Chiefc della 
Gitti.viddefi torto contro l’jfpettationc il male di S.M.conuer-» 
tico in bene. 

Hormai le cofc di Lione caminauano di pari paflo,e faccua- Continua 
no credere, foflero per cond urfi lenza grandifficolti al brama- / 4 confi - 
tò eflìto; non mancando principalmente l’ Eccellenza fuad’o- rcn7* . 
gai più affidua , e zelante a pplicacionc , c fcorgendofi *on po- 
co difpoftiall'ingiuftamentoli due Plenipotcntari j . 

Mi perche Monfignor Rafponi haueua inafpcttatamente 
veftito Carattere di Nuncio Straordinario d tutti li Preacipr ve jf t 
Chnftianitrafmeflagli con Breue da Tua Béat»tudine,quefta no- qualità ai 
aiti partecipata Cubito al Ré dal Duca di Crequ y fii caflfa , che AW/o« 
non fi potè profeguirpiù oltre nella Conferenza ; anzi venne flr fertilità 
ordine clprcfliffimo dalla Corte, che fi doueffe immediate to- r,0% ^ 
glierc il congrcfio di Lione , e trafportarlo al Ponte Bonuicino confi re * 
confine del Regno* non volendo affolutamente la Maerti fua aiuéiffj 
riconofccrc,netampoeotolet?àr’inTrancia la qua liti diNun- fcioglit 
ciodc!Papa,fcprinunon fi foflero aggettatele differenze. perche. 

Onde folpefc in vn trattò le vifite, c ìc negotiarioni ad altro 
non s’attelc da tutti quei niinirtri , e Rappreìèntanti , che alle- 
nirli al nuouo foggiot no per il Ponte . 

Monfignor Rafponi vlcitty Cubito di Francia sbandò mettere . 
nei confini delia Sauoin. ‘ Morfei.' 

Li ip. Maggio partì S. E. da Lione in Ca rozza con tutto il' R *Jf*nt • 
fcguito, e marchiando in diligenza arriuò il dì dietro al Ponte 
Bonmcino,doucgiunCequafinellortellb tempo il Duca di Crc- £ daLio\ 
quy ,riducendouifi poco doppo il Secretano di Spagna Tur- nt ftr ,/ 
rietti, li Refidenti di Modcna,e di Parmn.c in oltre dodeci Con- pome Boi 
fcli d’Au gnone-* • 1 Micino . 

Leggtuafinel vokodituttigli habitanti del Luogo la gioia . . 

indicibile, che fentiuano in vederli nobilitar la loro Patria per ’p™" 0 
altro ignobile co’l’arriuo,e Coggiortrb di tanti PerConaggi in vn yi^cnfeu * 
Congrcflò cosìcolpicuo , e di si gran confcguenza tanto più diCr.tquy , 
chctcneuanoquafi per in fallibile l’cffitcd^ggiurta me nto.Mó- unii 

fleti di Crcquy rtaua alloggiato in Francia , cerne pur anche il Ai imflri . 
•Signor Ambafciatore , qual habitaoxtra li due Plcnipotentfa- 
pj ; e in Francia rtauano parimente tutti gli aita i luimrtt i _ , 
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. Solo Monfignor Rafponi, come s’è detto , alloggiami «tS*? 
noia, cioéfubito partito il PoRte,da cui yien'^jymto denomina 
ta il Luogo. \ • ; ‘ 

Egli è vn Vii aggio, ò vn piccIolEorgo detto Ponte Bciuici- 
no, einn r mc più volgalo * Bonuicmo , che per via del Fiu- 
me Gierri con Ponte a/Tai riguardeuolcd’vn folo arcovien’a 
dmidere la Francia dalla Sano a . Nc.pcr altro , .a mio crede- 
re , fi rende confederarle , fi, non per la frequenza del palio, 
e perla qual. ta del lìto^.oh’è aliai fenile, ,&amcno compar; 
tuo nobilmente di piano, e di Colline. Seme a tutto il Luo- 
go vna loia Parodica dc'Preti, e quella é in Francia; efièni» 
poiin Sauoiavn Conuento, e Chiefaantica, e nobile diP.P. 
Carmelitani. 

Qui dunque fi yiddero ben torto ripigliarli Jcprattichc, e ri- 
nouarfi li negotiati con gran femore. 

Nel principio deìCongrefiò capitò ai ..Ponte vn Cara lite 
Inuiatoefprertamcntcdal Duca di Sauoia per complimentar* 
come fece li due Plcnipotenuarii, & il S;g. A m ba fc latore iopra 
il loro arriuo in quelle partì. 

..Quindi per coirùpondere a quello tratto genti l/flimo di ci- 
anica tu fpcdito da Monfignor Rafponi l’Abbate Falconieri, da 
Monficù dì Crcquy il Sig.di Chafielen e da)f£ccelenza tua il Si- 
gnor Michel Gracidi, quali tutti portatala Turino stile porte 
Supplirono infiemeal debito diringrqnar quel Duca, ericc- 
.uctccroogni più proprio trattamento da quella Corte. . 

.In tanto S.E.vificando incefiantcracnte hor Monfig.Rafpo- 
nù& hor Monficù di£requy;horriceucndo le vifite de gli vni, 
hor de gli altri andaua con ogni maggior cura,edeftentà dis- 
ponendo inficine gli animi, egli affari . , 

Conteneuauo principalmète le pretéfioni del Duca di Crcquy. 

1 L’andata del Cardinal Chigi in Frància per portar al Rè 
la propria giurt ficatione- 

2 La relegatone di D.Mario fuori di Roma fin’aJ ritorno del 
medefimo Cardinale - 

3 L’dTigìio perpetuo da Roma de'Corfi,refa incapace quella 
Nationedi poi far mai più l'Armi per Santa Chiefa. 

4 L’erettionc d Vna Coionna,ò Piramide con l’Xnfcnttionc à 

perpetua memoria « v 
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Y n Concambio ^Abbati» > Pahuz» in Roma , & altro per le 

VallidiComacahioalDueadiModona *' . •. 

<5 - La difi nearoerationé di Caftr» per Parma con obJigatione 
a aucl Dùca di reftitutire 8oo.’ millà feudi al Pontefice nal ter- 
mine d anni otto, quale fcaduto lenza l’esborfo predetto s’inten- ' 
d e ffe di nouo de uol uto, quel Stabile alla Santa Sede . * 

7 L'AmBÌftiaper'quellid’Auignone . • , _ . . - , 

8 * L’incontroda farli dalla PrencipelTa .Farnefe ali’Arabafcia* ' 
trice Buehirift cori altre efpreffiom. Diucrlc grane poi preten- 
da r doueflcil Pontefice permettere , -che prima erano fiate 

•agate.- - . r' 

InqueflofUtodicofe'icomcad ogni pano ri feruato, cneu 
dóueua fare da i due Plenipotcntiarii , conueniua ncccffaria- 
m«nte darne prima parte a loro PadronrySt attenderne rilpolli • 
pir via di Corricri,ciò riùiciua i.od folo di notabile ritardo per 
i maneggimi d’olìacolo.de Pléniporéze affatto libere, & afiolu- ' 
te-^flcn io qudie,che pretto n£oluono,cc6c iudono gli operati . • 

Nel méntre palfauano quelle cofcalPònte Bonuiemó; «alla * Spe j it!g „ e - 
Lorena il Duca Carlo, v ago inai Tempre di nouità , non oliarne- dci Re „ tl 
B Contratto da lur ftabihtocon S M. c®me s’è- detto , capita a / 4 j^ ort ^ 
tèrmine di renderli forte nella Piazza di Marza!, facendone fot- , ma . 
tir la Guarnigione francefc , nfoluto d’oppOrli ^ forzato»* 
la forza in ogn'i e nento . r : v 1:: ; : ; ; , 

A talauilb il Rè,f*nza punto badàifa certo (cattura pubi;-' 
caria da elio Duca, efenz’altro attendere deliberò portarli 
colà conlefue Armi. Onde afltftitoli ad vha fubità fped.tio- 

ne^'poftofi alla teffa di tre in quattro milla Caualieri con il 

g rollò delle Tue Guardie a piedi, òca canali© ,chc in tutto face- 
uavn efiercito fiondo confiderabile, accelerò la, marchia nella.. 

Lorena alia Volta di Marzal,Cotto di cui s'erano già piantatele 

Batterie. - r.. 1 \ . . . ; -A^ r .' •• 

u AtalmolTr orprcfo il Duca s'appiglio a più Sano con ligi io, * 
e-feriza alpe tur la forza dell’ Armi nfolfc preuemre la regia cle- 
nren z acoarafie g oa r p tonta me ntc la Piazza, e la Pcrfona nel- 
le mani di fua Maeftd. • 

Sodisfattillimo il Rè di quello termine non volle piumo;-' 
trdrli, affai conrentod’fcaucrelpugnatoMàrzaiienza combat- 
tcrioi cdoppò haucrtrattatq il Duca con ogni dimoftratione - 
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di buon’animo,e drciuiltd tornò a dietro , eli ricoryiuflè a Pa- • 
rigi con tutto l’Eflcrcito . 

Hor qui al Ponte te vifite erano frequenti,reciproche,e molto 
Iunghe,continuate le c®nfulte,inceflhnti li difpacci,e reiterate le 
fpeditio m de'Cor neri .E,co me ftaua sù’lTapete di qudk) Con- 
grego v no de’più importanti Affari della.Chrifhanita' ; coft bi- 
sogna credere, che vi s’applicafscro da doucro quelli M-niftri 
S.E-in particolare fece le parti tutte d’vn otcimo,zelancifiìmo 
Mediatore ;e non olla nti le tante difficoità,che da r principio li 
oppofero,e fi viddero anche inforgerc di quandoin quando, ri- 
dul'se le cofc a cale fiato, che tutto l’aggiufiamento dipendeud. 
da vn lok) punto, e quello era la difinca.ncratione di Cafiro . 

Infiftcua il Re l'opra di ciò tanto più yiuamente,quanto, che 
vedeua,efscrc troppo auanzata la lua rcal autorità in fi fatto- 
impegnoiftando madìine gli Articolile 100, delia feguita 
l*.ice,che aeiòl obligauano. 

Perfifteua il Papa di non poter fare quello pafso in pregiu- 
diciodella S.mta-S:de,e contro le Bolle de’Predecefson.Pontef 
tiri, e in particolare di Pio quinto .v , 

Si batteuano le repliche,c 1 / nbatteuano.Si portaaan a in cam- 
podal Sig.Ambafciatoretutte lcragionipiù valide, per abbatte- 
te gueftadifficolti , replicando tra i’ altre quella irrefragabile : 
Douerfi sfuggir a tutti i modi vna Guerra tant} fcan laloi'a tra , 
affiglio Primogenico,e il Padre vniuerfaleddJaChiefa,che£er 
direbbe d’ogni maggior fomento a gli Heretici còn troppo gra-, 
uefeapico della Fede Catolica.Douerfi anzi pmdj tutti vnire, 
cOutroilcommuuNemicoqueidue Prcncipiin congiuntura 
rnaflime d’a!Khora,chc ilTurco minacciaua con potentiflìmo 
esercito la Tranfiluania, e l’Vngheria , come diga» fenepre- 
fénriua indubitato il pericolo^ion che immmentc.Tutto il Me 
fe di Giugno pafsò tra vna c a fi fatta viciflitudine di vifite, «h Có- 
ierenze , di i ifpofte,e di Corrieri i quando finalmente fpedirofi 
daFrancia vn Efprcfso perla perentoria rifolutione fopraCa-a 
firojvenne daRo'mlanfpofta,chc ftante l’fncamwationc fÌP 
tane alla Santa Se le,non fi potcua afsolutatnente condefcende- 
re a i voléri del Re , * 

Monticar di Crcquy,che tergili ordine dalle Corte di fobico 
Ieuiffi dal fcongrefso ogni qual volta non capitanerò fauore- 
• • UOli 
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fieli le categoriche riYpofteml ritorno da Roma di queft’vltimo 
Corriere lenza più voler attender aitro,troncòlùbiuméteogn» 
trattato, e, vifitatoc'hcbbeilSig.Ambal'ciatOK^partidai Pome J „ U y per 
alla volta di Lione. - L»e«« . 

Partirono co’l Duca l’Abbate d’Origliac Relìdente di Moda- 
na ; il Conte Borghi Relìdente di Farina^ partirono ancora li 
Confolt d’Aùignone . , f 4r ttMo 

Monfignor Ralponi,ffcdcndo fparita ogni apparéza di trac- figfitrRaf 
tati,nonched’aggmftaajentodoppo hau:r vifitatoS.E. pafsò poni per 
la Montagna della Ghebelett3,e ritiroflianch’egli aSciambcri, ctZbtri . 
douetratteneuaficuttauiaMonfig.NuiicioPiccQlomtni. .. -, 

In tanto MonfieurdiCrequv fermatoli in Donc alcuni po- j- g™* 
chi giorni.ne'quali attefe rifpofte dalla Cortc,verfo li io, Luglio e r \ C htI. 
portoni a Parigi su le polle. : maio <vj 

Il Sig. Ambafciatore,chehaueua vltimamente fpeditoaRo- Tarigi. 
a Parigi ,perabbódar 'in tutti li più zelanti, & efficaci of- .. . 
ficii apprefso il Papa ,& il Ré, fi trattenne al Ponte ancora per ‘Vie- 
più giornunon lenza probabile fperanza di douerfi ripigliar'i r ^ r ’ J - 
tractatùcome richiedeuano tutte le congruenze: md per quan- £. [enzjo 
tofi purè mai addurre ripeterete rimoftrarSjVcnnero da Roma effetto, 
eda Parigi le rifpofte Tempre dcl-medefitnotenorc. 

Ri mais i'£ccclenza Tua tocco- lènfibilmente nell'animo , co- 
me fi può credere, veden doli tolta di mano- l’occafione di coor 
dur’àfinevn’Imprefa coli degna , e memorabile per beneficio 
della Chriftianitd ; rnà come ciò dipemkua necelsan amento 
dal voler altruccolì egli non potè,fc non contribuitali con ogni 
Irrito tutta la fu a opera, come fece, lenza mai perdonar nei 
tempore a incorri modo»ne a difpendio. / - , - 

Mi troppo ancora Ir moftrauano,c 4 acerbati gli animi,e le indi dutJLfU. 
nationi diRoma troppo appariuano remtèti al genio di Parigi; [ime delta 
oltreché 1 cfser.’vno dc'Pienipotentidri Parte oflfcia, c Hiterefsa- rottura 
ta,f.i creduto com'mmementeia Pietra del maggior 'intoppo . del <Con* 
Se non voleffimo dirc,chc ai Ponte Bonuicino non folTero per • 

anca Ilagionati i frutti di quella Pace, che doueuano maturarli r t 

a!troue;e che la gloria di tal aggiuftamétoAafse rifcrbata all’Ira- joj>pò 

iia^on alla Fràoa.Certoè,che/e,doppo la rottura delCongref- in rottura 
lo del Ponte fi fecero fubitamente auanzare le regie Tifcppe , c del Con- 
incamerar ri Stati d'Auigaone;nojipafsò molto, eh :, ripigliateli l 

Ai 1 le Fe/1 “' 
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ié prattichetri McmfignorRàfponi medcfimo , c Monfieù di 
Bourlemont fegui poi, come fi si, in Pifa f Aggiuftamento su ic 
preni e diipofitioni , ; e fopra li ruedefimi fondamenti gettati al 
Ponte.. 

Haucuano gii li ducPlènipotentiarii,. come anco gli altri 
Signori vifitato ruttili tanto celebre Deferto della gfan Certa- 
. fa ; Che però ne meno S. E v olle mancar’à quello debito di di- 
uotìone nel ritorno , che nlblfeincrapftndsrc per Italia . 

La matina dunqucde’zf - Luglio montato atauallocon tut- 
Frf^e.^'toiL'cguito parti dal Ponte Bonuicino jefi pofe in camino* 
dal Fonte quella volta. - . . f 

dì S. E e j n vnahora , e mezza di ftrada trauerfàtafi vna Collina ,indi 

[no vt*g- vtu Val le contigua, e pofeia rn Fiume , queL’ifteffo,che diuide 
' la Francia. dalla Sauoia , . fi giunfe alle . falde.de’i Monti i della 

f ,fà„ Certofa.. • . 

Qui fi tróuorono alleniti alcuni Muli inuiati efpreffamente * 
da’i Padri, a fiae dì render più cauta,? (isuraqqella falita trop- 
po per i Caualli precipitosa. ' 

Cofi doppodUe hore del più dirupato camino , c piti firabo- 
chouolc Tempre tra i’horror delle balze, c de precipita, falcndo 
con grandiiumo e ftento,c pericolo ad ognipaffo , fi peruenne 
final nente alfofpirat© Luogo sù'J'horadf mezzogiorno.' 

S E.ìncontrato e accolto con ogni maggior cordialità da 
tutti quei Pad A fu condotto a prendere rn poco di ripofo nelle 
ftanze di fordlòria. ludi doppo efferfi vdita la Muffa in vna pri- 
uata-: mi fontuofa Capelli» s andò ameni}. • 

■ jLdoppopranfovolleS.B.vifitar'il luogo, doueS.Bruno die- 
de principio alla fuaaufteriti ; Onde montati a cauallacon la 
feorta diduc Pidridoppomszzalegsdi ftrada la più erta, c 
difaftrofavi fiperuenac. • . • ' . 

Di fertile - Horquì vi vorrebbe certo vna lingua ‘tutta faconda , e di- 
ftedel Dè • ferta per parlar- degnamente dVn Deferto,che punto non cede * 
feno della aqueìii tanto rmomatidclla Pàleftina,e dellaTebaidc. Bal2zc, • 
gran C«r- dirupi, precipitii, antri, horrort fono gli epiteti propria, & ade- 
te f a ' quati di quello Luogo.'. ’ 

Le'Neuivi fono araiciffime, perche vi conuerfano qtiàffeon- * 
tmuumefnte. LadoueilSolevi fi infiltra coli auerfo , cheape- 
Baio puòvcdcr’intuuo l’antro coavnfol raggio. Leftagioni i 

non 
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non iti trguanonc luogo, ne tempo, che fi a proprio , le nonii 
Verno, che-vi predoni inagriranno di. tutte l'altrc. La Ter/a 
non vi produce, che failì,(lerpi,e giunchi . Eftri a,«hc vi regna 
quali rempteingombrara ,c rigida non ri comporta lòggioroo 
d'augeUctti . .jLe.Fiere fteiTcinhorrulitedatama ferità , non vi 
.s’annidano j ferii anco perche non ulano accollarli a quel 
luogo d; Santità. Infcrama eg ! ic vn fno , che da tutte le lue 
parti lpira horrore,e fà credere*verumentc io fpiruo Ji. Timore 
di chi viiiridufleadhabitarlo. Orisi 

S.BrunooriondodiCoJonia,ehabicantcin Parigi , doue lo- 
fleneuacarica di lettor publico in qudi’Vnmcriìtà } fpauentato ctrtòj*, 
dal GiudiciodrDiQnelJa l’crfoaa di quel Dottore, clic dalFcrc- 
tro publicèeon yocehorrcnda la propria dannatone (c pur 
cravifiuto, smorto con fama di lanuta) flitnònon eflerui li- 
curezza perla fua Anima, Icaion habirauaco’J corpo tri i pre- 
cipiti! . .Onde la ma tinnì eguente perfuaG alcuni dcTuoi fcoJa-, 
ri a fuggirli dal mondaceli efiolui, li condulftro tutti inficine 
alla, volta del Dcifi nato,doue luppheorono il Vefcouo diGra- 
noble a conceder loro pcrhabitar.-oneiGieghi di quelle Mon- 
tagne^ ciò auucanc circa l’anno del Signore 1084. 

Vi li vedono ancora i Saffi, & i <hrupi,che fcruironaalle Ipc- 
'tanche -di qué’primi Anacoreti; e vigono > credco., ancora 
teftimonii della loro .Santità alcuni alberi di fmifurata.grof- 
/czza. 

Vi Uà fabricata vna picciola Chiefain honore di S-Bruro-, 
fuori della quale vedcli ancora la Sorgente, che fatturi per mi- 
racolo alle preci del Santo . 

DoppocheS Bruno hebbe villino qui per qualche tempo, 
partì per Italia , cji portòafondar la noua Religioncin Cala- 
bria, doue poi anche morire vili coafcrua tutt’hora d di lui 
Corpo. _ • 

E li taoiCompagni,chc qui rimafero tentati fieramente ad 
abbandonar l’asprezza di quei Gioghr tanto inhofpiti,vngior- <cofa vota 
no rifoluti $’ incaminorono tutti verio il piano delle montagne! bUt de 1 
quando ecco,doppo mezzo miglio di firada fi viddero incontra- Compagni 
ti dalla B V.c he loro apparue confortando. i a pcrfeuerarc , co- dt s ' £ru ~ 
me fecero ; e in memoria di ciò fu eretta in quel luogo a punto no ' 
vnapiCCùa.UChipQk(?ftcchian<in laCapclia delt’Appanuonei. 
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Crefeendo poi Tempre più il numero de* Religione non po- 
iwpdo capire tri le angurie di quei monti, cheirapediuano an- 
co il dilatarli, fli deliberato di feendere circa mezza lega pili 
a baffo, douc in vn fico aiquanto fpatiofo , ne cosihor- 
rido, fi fabricò il Conuento, e Chiefa, che vi fi vede al pre- 
dente. ' 

Dtfcrtitio Vi ftanno più di trecento Religiofitrà Laici, Chierici, e 
ve dell* Sacerdoti, che tuttitrouanadolciquelijhorroricol’feruir Dio. 
gran Cff- Hanno rendite grofiìffime,efourabbondanti;Ma infiemeeffèr» 
t6 f 4 - citano di continuo vna grande hofpitalitàje tal volta vi fi conta- 

no più di ducento foraiucri ,che tutti vengcnotratrati ordina- 
riamente per tre giorni con gran charitd.Le Donne però vi Co- 
noaflfatto sbandite, cnonponno /otto pena di fcommunica 
lafciarfi vedere tra quei naonti, /è non con occafioncò della 
Regina di Francia, ò della Duchdladi Sauoia, che hanno il 
Pnuilcgio, e all’ bora ve ne concorrern numero fenza nu- 
mero. 

UConuentoè capacilfimfl con Chioftri ampli, efpatio/i 
quanto fi può dire ; effendoui anche vn gran recinto di Prati , 
e di Giardini . La Chiefa * affai corpicua, edecorofa, ricca 
di marmi, c d’argenterie con vna gran qtiantiti di Reliquie^, 
pretiofiflime , óiinfigni. 

La Sacnftia è molto riguardeuole , dotata d’vn gran nume- 
rò di mute di paramenti l’vna più lontuolà del.’altr^. 

Hanno vna Biblioteca molto florida , in cui fi trfiulno libri 
antichi, e moderni d’ogni forte , inparticolar di tutti li Scrit- 
tori delia lor Religione . 

LaForefteria è commodiifima con appartamenti del tutto 
ampli , nobili > e maeftofi , d fegno , che vi ponno alloggiar 
Prcncipì , e Signori d’ogni conditione , come occorre di quan- 
do in quando. 

Rifiedcdi continuo nella gran Certo/à il padre Generale , al 
prefente il Padre Giouan Pegon l'oggetto d’effemplantà , c dot- 
trina . Qgn’anno nel mele di Maggio vi fi fi il Capitolo, evi 
concorrono da tutte le parti ì Rciigiofi accolti , c trattati con 
paterna eh anta dal torSuperiore. 

E’ polla la gran Cortola , a parlar propriamente , nella Sa- 
uoia , per efftr oltre il Fiume , die parte i confini dq[Ja Franc a: 
•. • ma 

« 

Si 
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. na in oc&fioncdtl tàbio del Marchefato di Saluzzo con il Pa$fc 
della Brcffa.l’ann udoi il KcH.ntico + volle mchiuderai lagran 
Ccrtofa.Nó ha dubbio, che la Ccrtofa di Pauia.e qpalch altraan- v 

sora potrà parer piti- magnifica *e fontuofaquanto a i marmi , c 
architettura delle fabriche; ma però, fe s’ha riguardo alla qualità , , , ■ 
deldef*rto»aUneriro,e antichità della fodationc,q«efia èmfigne 
fcnza paragone,? degna di portar, come fa*iJ titolo di grande . 

La uutina feguéce de’ad.Luglio il Sig-Ambafoveffitaia quali- >p ar f frF 
tà d* Incognito parctin Aurora alla volcadiGcanoble; per iodi 
profeguir il luo viaggio verfo Venctia. La Città <^i £ranoble in- siv.Am 
. latino Gratiancpolif, così detta dall’Imperator Graciano , che Ia_, 
reftaurò» è la Capitale della Prouincia<dclI>elfinato. Vedcfi porta Cer . 

. nel piano in vn fico artai fertile, e diletceuolc circondata d'ogn'ia- W/S< 
torno da monti.ebagnata dal Fiume Iferi, che vi feorre per mez- De r ctl p 
zo.Ha mólto nobili f#briche» e bei Palaggi con ampie, efpatiolc 
ccMicradoche la diftmguono.Non è gran fatto mercàule,ma pe- 
ró per fe ftelfa eommoda,vbertofac popolata- Abbondarli nobd* 
tà fingolarmenteje il Parlamento, che virifiede>èrutro comporto ^ ren9 k m 
di perfone nobili. Fuorideila Città poco difeofto trouafi vna fon f "v 
re, che ha del prodigiofo, mentredalle fue acque tramanda fiame * f 

diiuoco,chc auuàpano»crifcaldano-fenfibiUnécc,a fegno,chc ri fi 
ponnocuocer l’oua,e fe vi s’appqnevnacandd^sWnd^bito. Votiti 

Da G-anoblc trauerfaca vna montagna del Delfinato fi calò ru prò* 
nella Sauoia,di cui è la Capitale Sciambctydn latino Camberium . drgiofa. 
Quella èCittàrkc», popolata,? mercantile, per caufa principal- 

mcntt del paffaggio,che v'è frequcntiffimo.Pcr altro yedefi tutta 
porta fra monti, che non poco la rogavano in particolare laChe- 
btkcta.rnontagna ertale ftrabochenok che fi parta necertammé- 
tc per andar inFeancia.- lùfiedc in Sc.ambery vna Corte toa, "; 
& rtParitmento . TraleChi 5 fe,che n fbpo ciguardeuoJi vedefi in O'*/ 
Cartellò la SXa peliamone irate molte R eliquie , e ranta fi con- 
fcrua il Baffone fiorito-di S.Giofeppe . DmertlifSig.Ambsfc.da p*$4n~ 
Sciambery , per untar gl’incontri , e trattamenti-, malfime delU d* r 
due Nuntfj Apoftolki che, come s-èdetto, colalìauano ritirati, 
jpnde piegando a delira il .camino per la Sauoia fi venne alla voi- 

>NNdi Monmigliano, Fortezza, efie per fi co, e per arte daflìaconO- 

^^Cipcfpugnabrlc. Dili , dipartati alami \T,daggi^ f o 

wfÌonti fi peruènnoa S. Giouanm di Moncone , Città a^i, con- 

wamow v » npr il Biffaselo. Da Morien- 
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gtj de quali fiHMt'irno Lurieborgo polio a piedi del Moncenife « 
Quella è la montagna, clic attrauerfadd tatto ilgra cantinole 
feparalaSaaoiadal Piemóte.E alpeftre/cofctse, e dirupata qui- 
to lì può mai dii e. Ha in circa j.hore di !alira;duc dicoJmo»c due 
di difce^a-N. I p ano dt Ila fonimitd giacevo picciollag o>òitag' o 
da cui tra he l’origine il Fiume Dora . I Moncemfc vedali quafi 
Tempre c ipcrto di neui.c lino nel fin di Luglio n’apparoe bianco. 
Vi regna p- r lo più vna fpecie di vento cosi freddo*, fiero* ac*uto» 
mafiìmc nella fommitd, che peuetra non dirò i drappi J c vifeer* 
dc’poueri viandàti.cmolti le ne fono tro turi morti. Ancolene- 
uifonouipericoLofc » perche rotolandone tallior d’improuifo 
qualche gran globo adolfo li palfeggieri» li fareftar prima fepol- 
ti,chc ellinti.In foinma qutfto monte pollo dalla natura fuori dV 
ordine dei l'a'trc Alpi tutto cofpira a danni , & incommodi di chi 
lo palla. Trouafi nella colma vna pìcciolaChiefx » doue fi dice 
Me ffa.flc vna gran Croce detr i>L* grande Cro/X , vicina alla quale 
TU * na molto buona holleriilcnipre prouilla. che ferue , corno 
per dar l'anima a tinti paffeggfcri effaoimari dal freddo»dalla fe- 
rnet dalla fatica > & io la direi l’Holpitio della Prouidenza. Sì 
palla quella montagna ordinariamente con Muli» che haitendo 
fatto il calle per quelle balzè»vàno lìcuri;ouero fi faTamaffar co- 
me in Tedia da certi hùomini a ciò deftmin.&allelìitvquali mar 
chiano per quei precipitijconincrédibil'efraiichezza eVelocità- 
Panatoti Moncenife trouoffiallc diluì falde la Nmialcfe Viag- 
gio affai conunodo.c proucdutòj'/ndi profeguendo per vna flra- 
da libera» e'piana fi lanciò à màdeftralaCittidiSufa polla fopra 
d'vn monte, cóme anche la Fortezza di Pinarolo.doue s*è pòi ▼!- 
timamenrc confinato prigron in vitàMonficùdi Poqnet j. e pie- 
gando a fimftra verTo macina fi trouorao diuerfi Burglri molto 
cot.fi Jcrabilhtrai q tali è Riuoh. Continuando pofcuiL Veggio 
perii Piemonte lì pcrucnneli 29. Luglio alla Gitrà di Tnrino# 

P Tu f ino Città merropolidd Pi^móte pollain gradi 4 f.tninu- 
ti 40.111 vd lìco rutto fertile, e deliciofo con belhiliin ; pr ò (pedina 
d’Alpi, e di Colline . H bagnata dal fiume Dori, che vi fi vede feot- 
rere g . ntumére.Il recinto della Citta è affai force con Ualoàardi.e 
fofié atomo. La Cittadella è muniti fliraui e del tutto regdJare ha- 
ll* odo trà l*ai tré commodici vn Pozzo , ò Fonte iiiefatilti proto- 
tfiìnlha.ma di Scalinate cosìproprie>e piane, che viponno (lède- 
rli niioi Caualli.Gode Turino vna gran ffrqueniadi popolo, c di 
Mercatura per eflèr sù’I paflfaggio della Frieu,e deit’icaiia Nò ha 
pollo ampie»? bcfl$ Contrade, fc non dalla parte deila Citta no- 


DELtA F\AHCIA. , 
uà » dpueVè fiuto vn’ac ere (cimento notabile fi d lùbriche , Odi >■ 
contrade con difegno di racchiudere dentro alla Òtta ilBor- 
godi Pò» come fi vàtutt'horacftliruando . I^Cbie/e vi fono 
buona p3rcccofpiaiiì» etra falere Sa r Q;;o: JaCatedrale» eSan 
Carlo.ll PaIaggio,deJ Ducafabricacofi npuameptjc pafl^per vaa 
Regianon folo per J’ampiczza, e maclta^eifcilenore , per la . 

prctiofiudeirinterno»douefpiccanp.^ garacó i gearmi jippg*§ii, j 
addobbi, eie pi coire, Dauid al Pa^aggio s'apre vai piazzagrap», 
diffima, polla m quadrp»nel bel mezo della qn^le vedefi coftruf % f 
toacrauerfoV n Po§po,ò eminenza, da doueh } MaggioFtfla f-Suda' 
di$»Ccoce0di(picgatoIenneméccogft.’4una*d vn’iii&Mtà'djpo- r o> c_> 
“polo la (aera Srndoiie.Dmimfllma T<^a»cfje ricamar a per mano. Tu* fo- 
e col Sangue d'vn Huotno Dìo tog.i$ infinitamente il preggio al r Icnnit m. 
leRegie porpore . A quattro’pafli della Citta (fanno piantati di 
denfi alberi due Parchi; il vecchio» die aguifadiierragJia da ;ri- 
ecteo alle Fiere , & il nouo » che con amenilfimi paleggi ferue di 
diuertimento a Dame, e Cauaheri . La Corte dclDact di Sauoia 
è florididìma>& ama (opra modo la moda del veltir,e parlar Fró- 
ccfe: come purla libertà» e guanteria del cqnuer fare; onde per 
quello capo Turino vieti detto da alcuni il picelo/; Paris. , . :>• 

1,’vltimodi Lu gl lofi fece quimaJiellir'efprefiamète vna Barca Orìgine 
4u’i Fiume Pò, che principiando poco lungi diquà , nelMonuifo, dclFiu* 
cioè. il moto delle fue acque vi terminar il corto nel Mar Adria- m: 
tico.S.£.per npn riceuerealcun pubjico incontro > e rtattamento 
io Turino rifotfe paffar del tutto incognito, & inuifibilc , , 

Il i.d’Agofto iocaminatifi tutti a feconda filmo io poche bore . lV 
alla Città di Calai Mófi»r4t»}qudCafale,clie ha fatto rato parlar c f a r 
diluhpereiTpri.a Chiane più confiderabile dehTtaba,OiFeruatafi 
dal jSig. Ambafr.queila Piazz^ifi cótinuò il viaggiojc dopò hauer.; tf f0 » e 
toccati in pafsido diuerfi luoghijtrà falere la Citta di Piacézai e * ue f u4 ‘ 
di Vaiéza doue fi fecero le prouifioni» la fera di 4 .fi sbarcò a Cre« ! 

moua.t? Cremona Città molto nobiIe>& infigne polla in vn fitQ 
tutto pianole fccódo cótiguo al fiume Pò»chc vi lqqjte dal a par» 
te tràPonéce,c mero giomp»e che diramàdofi per via d’aJuei fer. . 

ucnon meno.pcr riempirle foflè della Città nel di lui recinto, jphe P e J Crl ~ 
per irrigar il di lei tcrritorio»rcdcdolo abbondaotiffimo didiiu,* qT-j 
grani primipalmctc.Ha molto belle»c>fpatiofc cócrade adorne di 
fabriche,c d i Pai aggi có diuerfe Pjazze,che G vedon#capeggiq. , ■ 

red>enche però non molto frequenti di géte* non efieudo la Città t aat 
gran fatto popolata • Il Caflcllo è forte fingo Jarmrnte, cs’è anco 
fortificato riè più, dopò l'vltime guerre . Soneui Tcmpii'riguar-, * ’ N 
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deuoli» e fóntuofi. tra gli altri fi fanno ammirarci Duomo , eli 
Chicfa di S.Pietro tenuta da i Canonici Laceranenfi con grà fplea- 
<lore. Rendcfi auche confidcrabile la Torre della Piazza fi perfai- 
tezza.comv per la ftruttura, e fi fa denominar i! Torracio comma- 
netaeote. Del refio Cremona per elfer comeCirta Frontiera pian- 
tata in r n fito di Lombardia proprio al«reranto,chc gelofo.rifpct- 
toa ieonfinùe ftatafempre mai Soggetta alle inuifioni, óc a gli 
fedi) Ueheforfr diede occafione di dir a I MantouanoPòeta:»f<MMa 
vt nt 'fcn* nimium vicint Cremati* . Da Cremona poi fi peruenn* « 
^GuallaiU.Cirtà picciola.ma ben popolata,do*t tra l’alcre partico- 
larità fi róde cóli Jerabile il Palazzo del Duca di ftrtictura magmfi- # 
ca»e fuperba, con dauanti la piazza publica'. Da Guaftalla fi renne 
alla Stellata: indi al Ponte di Lago (curo polto a tre mi glia da Per- 
Z/i rriuo rara g profeguendo fempre più con pVofperità di viaggio , doppo ' 
del S ig. c (f cr (ì pagato per Lóreo li S.Agoltó fi giunta finalméte a Venetia. 

A mbx- L a raa tinadi ?$.E.con tutta la Cotteli portò pubicamente in 

feiator Collegio, per efporre,comefecc>al Sereiulfimo Prencipela relat/o- 
m l’ette- fte (Jena f ua Ambafciata^e deporre Conciò il carattere d’ Ambalci a« 
ti* , t ore. Qu}, gii che cifelia liberò cartip© d'olTeruare quella nobilita 
/»< an fioiaCittà»fe ne deucartchefoggiungéredillintaladefcrirtione». 
dai* in La Città di Veafctia fituata noTacqutdelMar Adriatico.d/cuiè 
Collegio Kegina>vàta la fuà Origine dalPatinb ddsi g<4ai.airhor che gli He." 

lieti di Pafiagonia, Nobiltà fioritiffàna.pcretfimerfi dal furore d*- * 
Deferii Atila.fi ridulfero a fabricar 1 quéfté Lagune. fi di leiPianodi figari 
gj 0 ne oblunga rimira dalla parte d'-Or/ente il Mare frenato dal Ltdo;a O- • 

4 dU ftro il Mare verfo il Portoia Ponente le montagne dd V icenwnbjèc 
Cittàdi a Settentrione quelle del Friuli-Il-dilei Clima è temperati (fimo, to-: 
Pcnetiit me che pollo tatto la metà del Polòmgr.45. min.i8.c qnantìinqqc 
— ' ftia fondatain mezo alle Paludi ,gode eùttauia vn’aria m ileo faltt- 

1 bre,ò fia per la faltadine deU’acquc,ò per il fluita * e refluita conti - 
* nuato.ò per i venti.che ri foffiano del tutto liberi,© per laqnanri- 
tide’ fuochitche rilì fanno,ò per tutte quefte caufe vnite inficine. 

Il dilciCircuito^omprefelelagunep ùproflìme. c popolate» 
di: la ctrcondanoiarriuerà a ben 20. e più miglia. Il Corpo formale 
dellaCittd aongira»ch: 8.in'SMliiglij;ma i pdròracchiude vnafre- 
quenza grandi film a di genti, e d*h»bicatioui. Quefte fono general- 
meté riguardeuoli di fabrica con fimmetria di facci ate*e di fin* lire 
guernite tuttodì vetr i,e di Chriftalli. Sta bene la maggior parte 
dclleCafe Hanno pofte in Itala, ò fepra 1 Canali, non lafc/ano per 
quello d’efiere molto frequentile tridi loro cómunicabili.Si fabri- 
caa» altiflimc per ©rdiaario.c molte fi rendono capaci Ano di *.«*> 

diui ' 
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diti! «^appartamento l’vn fopra l’altro-. Il cerco non è pende , ne 
tampoco fi fcarica,come nell’altre Citcàifopraieftrade.matucra 
l'acqu 3 ,che piouc dai Cielo * fi raccoglie per via di certi alaci > ò 
acquedorti,chc la portano in purgatorio nelle Ciltcrnc. Il Suolo 
della Città è tutto. fai icato di matoni,ò pietre cotre,qua!i non ve- 
nendo calcate daOarrhCaualli, ò altri Giumento che vi Amo af- 
fatto sba8diti,rcftano le ftrade canto più libere» commode,e pirt- 
gacejperaJtro non regna ndoui quali mai ne fango» ne poluere.ae 
lordore-Adiacenti quali fuburbij di Venecia Hanno alcune Città , 
òlfole confidetabili di fito»c di popolo«chefonoMuraiio,Torcel- 
lo,Burano,Matorbo» Malamoco. e Peleflrina, oltre poi a diuerfc 
altre nobili»edelicioleIfolettediCliiefe»eMonaflcrii, che fi ve- u , . 
donoforgere all’intor nodalic Lagune . li Porto, che flà limato a p orto jl- 
Malamoco, fi vanta d’eflere ficuro , e forte quanto lì può mai di- c 

re»non oftante, che fi vcdacoftrutto in mezzo ai Marc : anzi per ' 
qnefto apuntoli rende fopra gli altri commodo , e capace d’ogtti ^*7 j - 
grande Armata . L'cflere Venetia Città Dominante netMarenoft 1 * 

molto lungi dai Continente fa «che lia abbondantilfima di quan- 
to concerne i’hutnano viuere , contribuendo a quello vie più il 
conrniododitaotilegni.cheatuttel’hore vi capitano ripieni di 
vittouaglie fi maritimctcome terreftri . La ricchezza di Venetia 
rifulta non foioda i tefori publici.c priuati: ma notabilmente dal 
traffico, c commercio , che vi fiorifee , pcrefìere vnafcala di Lc- 
uantc,& vcfEmporio de’ più celebri d*£uropa. . . 

i Diuidefi rutta la Città in tf.Seftieruchc età tutti cofHtuìfcqoo 
7 i.Cótrade,dafc*ma Contrada contiene l*fuaPai;ochia,ogni'Pa-' 
rochia ha il ino Càpo,ò Piazza, c ogni Capo porta nel mezovna# 
e più cifterne publichc d’acqua doiceiolcrc JeParochie vi Tono 6o 
altre Chiefc,e Conu.de Regolari* jo.tra Oratori) , Hofpitali , c 
luoghi Pi). Tra gli Oratorij lì rende co (picuo,& esemplare quello 
Jc'Prett della Congregai S.Filippo Neri fondato no\iametc dal- 
a Diuina Prou utenza nel Cuore della Citta.Etrà i luoghi Pii fpic- 
canofei Confrncemità,ò Scole grandi ricche, e dceorofe.chp fon®' 

S.C/io: Huang.S.Rocco,S.Marco,S.Teodoro»la Carità, c la Miferi-; • 
eordia.E’ Inflitutó di quelle Scole, interuenirfeome fanno ciafeu- 
nacon gran luftro,ecomitnia)aUe publiche Procclfioni.e maritar 
ogn’anno molta Donzelle pouerc . Si crouano anche in Venet.di- 
uerfo Academie hterarie» e Scote publiche ; tra quali s’annoucrt 
N 1 Collegio de’ Medici, Filici , Infignc per ant ichità d’inflituto, t 
rerogatiuedi Fatoltàje poiché, oltre i: Veneti gode Priuilegi ara- 
rlo* peri ali» e Pontificai nella più amp'a forma.fi può dir, che fi* 
vn delle prime vniucrfitàiilraeno quanto alla foodatiouc . 


ia 
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Prefiede di tempo in tempo a quello luogo vno d<?* Medici Colle', 
gt3ti in qualità di Priore cól fu >i Confi ’lieri, Si ndici/:Tcforiere; • 
Horaèl'Hccenét«C.Dott.N;co!ò Alberici Nobiicdi Bcrg 4 njo,chc 
inulgila indefeffamente al publico benefìcio, e decoro d’cifo Collo- r, 
-gia.Qiiefto tiene fubordinato anche lo itudio d’Auatoraùm fe.be* > 
ne per hora il luogo no i è in tutto commodo* effendo auz< angu- 
fto, in breue però s’ergera rn Teatro A natomico de’puì capaci . > 
JE,a e; radezza del v/uer di Yenct.fe non prouiene dalla Górre d’m 
folo Sonrano.pcr clTer di goucrno Ariflocranco, deriua certo da 
Quotiti t jfj {ji j e , Pitrici;,che fono come Précipi, quali però ritenédo per 
del vi eifilorolaquaiita,e^radodipriuati,!afcanoachichefialibero 
vere di sfatto il modo di viuerc.e prarticare.comc più gli piace lenza ri - 1 
F eneti « guardo, c diftincione alcuna. Quindi s’accrelcc vna tal grandezza 
dal foggiorno ancora d’ altri Prencipi ftranieri fogni (lato « e 
conditione , che ri concorrono da tiitccle parti ad oggetto prin- 
cipalmente di goderai quella canto bramata liberti d’eiler meo-* 
gnithche vi rincontrano a pieno più, che in qua!uoq;altra Cirtàje 
quella è la cauta, che doppo effe; m vna volta venuti non fi fatiatv . 
di ritornami , coli rcttando verificata nel nome apunto di Vene- 
tia I* Etimologi a voi gatifli ma di Peni etìam. 

Si tiene al Goucrno fpirituaie della Città il Patriarca.ch’è anco / 
Primate della Dalmatia «hora Moni! gn.lUadrifs.Gio: Francefco 
Morofini,il quale fa le parti d’vn ottimo Pallore .Quelli ha la fua 
Rcfidenxa a Camello nella Catedrale diS.Pictro.douc fi venerai! 
’R.Laré- Corpo del B.LorcnzotSiuftiniàno Patricio » e primo Patriarca di 
co G/u- Tenet, efpoftofi nouaméte in vn ricco Deporto di biàco marmo 
Jliuian 9 * oro faftenuto in aria fopra V Aitar grande da otto Angioli .dì; 
tfuo ©e marmo pari colore con altre nobili llatue aU'intonio. Manca odo 
fofito. fi>Io che a gloria della Serenila. Patria , edituttalaGiuftimana 
Famiglia.s’rnifcahormaicon la Fella in Ciclo il douuco colto di 
Canonizationequà giù in terra verfoquei SantilSmo Patriarca. 

. Hot dunq; Venet.per elfere «punto tutta libera, comoda e deli: 
diófa polla neflabdla Italia in gradi 4 5 poco più»CQme s’è detto,,, 
e di Iongitudinegi.i 7 .mih.Tj.riefce vn Clima a tutti confaceuo.- 
!e.In confcguéza fi vede d Aietiuta la Citta degli E Iteri, e foratile-, 
ri, che vi habitano continuamente in gran nutn. d’ogni Nat ione, i 
quali tutti confettano ciò, Che prouano per e/pcrienza.non effer- 
ui quali Città al Mondo doue fiano più ben villi, e più bc trattati. 
Quanto alla bontà dell'aria può far fede la bellezza dei fenguc.e 
Ottima coftitutione degli habitat i.rrà qoalifi rincontrano freque 
ti i Vecchi anco nclPvItima canitic f«ni,vigorofi>e intieri di feoi-, 
méjo.La Nobiltà £ dà fecilnafac a coflofeer dal contegno non o* 
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. Io, Mia dall’habito.che in ftcco corri fponde alla maefU del fembia- tf 2 yi t9 
tè . L’h ibiro è d'*na Verte ampla,c telare di pano nere con colaro ^ 

‘ aliai aito, che poto non fi ripiega»fcioIta».e foderata di fecam tipo Nobiltà 
d'etti , e i’ìnuerno dipelili moftre di gibeiliui eoo fopra cintura y tnetfx 
d‘arg--mo Le maniche fono, come alia Ducale più,c meno larghe, 
fecondo il grado. Portano di pnlStoia,e Stretta il tutto nero, e in- 
occifi ■) ie di gramagiil vfanodi fopra via il mantello con qualche 
ftra cino.Li Procuratori di S.Marco prima Dignità doppo il Doge 
portano vette affai più ampli, e cofptcua con maniche di tuttarpr- 
ghezza » vsando por a fuo tépo (a por pora,c color pauon aazo; po- 
me purrtpraegea da Cordiglieri & Ordine Sfrucono , tra quali 
gli Auo^adori , e iCapiddConfegliodi X. Ma^irtrati fu premi » 

Li Càualieri portano la Scoia d’oro . Olrrcla Toga poi li dà i- 
h ibuo Militare > fecondo le occorrenze unto in Marc » che in 
Terra Ferina. L‘h«bitoordinario daNobile vie permeilo anche a 
Cittadini, M?dici,& Auuocati»che tutti J'vfano indifferente men- 
" te . Del rètto le Cancheri Gradagli óffici;ygli Ordinici Magi lira- , 

Vi e le Dignità ». che mitttinoin qpetto gran Publico » come fono- 
molte » e tu tre tradì toro corura-wilmtc » cefi per riferì rie vi vor- 
rebbe vn difeorfo particolare * Non fi può però oon accennare la ier 
Carica di Gran Cancelliere , quahbenche s'elegga del» 'Ordine Gir- *' en ' V 
*, radino, irdtem cagco alia jìenatojia.cò Titolo d £cccliéza.Si porta f He P re ~ 
al pò (Tetto dcUa<fcrtca.'ct5ttfolennife.Ingre(ro»honoraco da. tutto il 
Fiore di N/’biiri. navette di porpora » che l’accópagna m Palazzo 
" ’ Sananti al Doge ; Doue riceue publica mente i gran Sigili i,in virtù „ 
de quali è farro Kiu.& entra in tutti i Cotifcglùc maneggi di Stato. 

*' Tiene di prefente quatt’honore il JC u. Domenico Ballar ino degno 
1 Figlio» e Succcflord » quel Gk>: Battitta» che risedendo per molti 
anni alla Porca hi «òefo;e terminata egtegiameotc h Carriera>dcl 
merito per la Patria con ammirationcde gli fleffi Batbari. 

' c te cofe'notahilrdeila Citta di Venct.fi- deue dir, che fìano tutta/e 


* s 'di lei pam ai ma per vna,.hc piatite Tempi ice méte sài Palucomc 
in aria, pfoducon > vn turco fuyr di modo fiiVgi>larei$fc ammirato- . 
IcXiTcp j fono quafi-f utti nnrabili non Colo pena ilructurade’Mi 
d'dii archi tettiti da Htiomùii mfigni.in particolare dal Sófoui no, e *f .. * 
dal Pai 1 ardio? ma per ta fjnuwfirà, che in tutto tramenile fuori dell* f a j 
* òirdinariojfénza parlar- degli Apparati (blenni òCócierbòhe t\a 
' mano, per i qo il no i fi perdona ne a pópauie a. difpédioianzi fi vi ^ 

è gara nelPeccc(f>,fe pur fi può eccedere nel colto dc'Sacri, Tempii 
Tra ie Cfvefs di Vcn. fi reridono cofpicue fiogolarmemeJa Pa*» 
triàrcaieJa Siiu:c,S.SaIU4C.d *cdécoj,S.G T iorgio M aggio re^ppfcU- 

« • * JL. 
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S.Z accarÌ3,li Miraco]i.S.6’cininiano,SfS.io Chrilbfl.S.Fàcino»SJbo- 
v rcnzo>S.Giu(eppt,S.FranccfcQddIa Vigna, laMadónadel Piatola 
Midona dcirHotto,li Médicantiili Tolencini;i Serui»c li Carme.fh. 
Scalzi.S.Gjo.e Paolo, & iFrari quali due Duomi coetanei di fa bri- 
ca gareggiano anche tra di loto d’altezza di mole » edi valliti; di 
vaghezza pcrò.e fimetria pare, che /picchi quella dc'Frariitato più 
che al prclenc* fi reflaura di tutto punto, mercè la pia mumficci^a 
del P. Agoftino MafFei tato benemerito di quei luogOiCótìgtio a $. 
Cio.e Paolo vcdeli da wia parte iapxccjola Chicfa diìùOrfola,ch’à 
vn gioiello di Pitture ; e dali*altrail Profpctro della Scola di San- 
' Marco , Il u por delMrte.Si rendono anche cofpicue co ’l rinouarfi 
la Chicfa di S.Angelo,c quella di S.Mosè;ma quella fono già molti 
anni, che riman imperfetta*non orante* ha polla in vno de’ più bei 
fio, e piu floridi delia Città . Iomoltidc’Tcmpufi fannoammisar 
Depofiti di tutto marmo cosi tnagniiù:j,e Acerbi, che r inouano la 
memoria degli antichi Maufolci^ s t , / ‘ .d r i 

Li Paraggi fono la maggior parte notabili fi per là qualità de* 
Mar mi* come per la quantità delle Moli» che dall'elleriorc li vedo- 
no poggiar fuperbc, le facciate in particolare > lafciando da. giudi- 
car il iuflro>e la magnificenza dell’jnttrno a chi vi entra.Bafla diro 
che flood panimene! ò Terrazzi» che chiamano fatti a, roarmori- 
DO roflbjiSi altri colori fono coS lucidi* terff-, che vi ( fi fpecchìa»-e 
PMtt » a cèrto il piede temerebbe djcaminarmfapra>quand 0 non 6 coprif- 
Traget - fc ro a trauerfo con certe tele a ciò desinare» La.ffruttyrade’ Ponti 
titn Re di pietra ahonm.di 4 j o,fenza quelli di legno è not^bili.lfima, per- 
che con quelli li fa la communieatione de’Canali » e Riu/a/Talcrc 
Brade per terra ; le Gondole, Sei Tragetti feruenda altresì a ca- 

• minar per acqua da per tutto con affai commodoro pophiflimO' 
: difpendio, come anche adabbreuiar fa Brada notabilmente ^ 

Il Canal grande è anch’egli notabrhflimo. Quello sboccando dal 
Canale>ò flretto delia Giudeca alla. punta di Dogana li. porta ror- 
tuofamente per tuttofi groffo dellaCittà»dand»,eficeuendocon la 
piena deilefue acqftcgl’altn€anali,c Riui tutti naurgabil’» che fono 
le Contrade proprie di Venetia .fi molto ampio, e-cofpicuo quello 
Canale >c fi rende capace d 'ogni forte- di lagrti , fpallegiate ledi lui 

* fpondeda Frontifpicijdifabrichè più riguardcuoli - Seme pure il 
'* Canai grande perii Corfo deile Gondole a. gara de Gondolicfiin_. 

jfèmpo maflìme di Hate, che vi fi prendono le dclicic dei frefeo da-, 
-l 'irn gran corico rfo di Darne* Caualieri con il più nobile diuertimen- 
' to, facendomi/ anche bene, /pedo Regate di conlidcratione con gra- 
1 tb fpcflacolo . _ .. . 
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- Infoia di Riua alta è più che notabile pèrla fra antichità ; 
effendo flati la prima a fabricaruifi, e vi fi vede anche la prima 
Ghie/* inhonore di S.Gìaeomo . 

Hora quello luogo vien’a eflfere come nell’ombrlico della 
Città > e chiamali Riatto . Vi Hanno dtuerfi Magiftrati , e Of • 
ficii publici , evi fi riduce ogni Jmatina vn gran concorfo di 
Gente per eaufa maflime del Traffico, e del Commercio, eflenr 
</o Ria ho, come te Borfa ,ò Piazza pubhcadi Venetia. 

la-Contrada detta la Merceria é rimarcabile fingoiarmentc 
e fi può dir più torto vna Fiera. Contigua da Rialto fi n’a S.Mar- v 
co con vna rtrada terfa,polita, e profumata (erapretrà vn ordi- 
ne continuato d’ambe le parti di Botteghe coli ricche,* adorne 
ai drappi , merci , colon » e nobili curiofità , che rapifee gli' 
occhi dc’riguar danti ; tanto più , che ogni maona vi fi oflerua- 
no variate le Mo/fre, le mode, c i forti menti. Efe auuiene' 
che per qualche ò Vittoria, ò Solennità s’appari publi ca- 
ie , fembra anzi vna reai Galeria, che vna Contrada, e 
vi fi vedòno gareggiar del pari &£wnmeùia, la pompa, eia- 
rarità. 

Termina la Merceria con l’Hórologio di Sin Marco nota- 
bile anch’egli, e bagolare. E coftrutto a guifa di Torre in 
quadro di vaga ftr-uttura » iditcnendo ncUa («mmicà. due gran 
Mòri di bronzo arilieuo, che con mazze di ferro battono 
ciafcunoi'horealtcrnatamentcieongefto, efrodatura di cor- 
po al naturale . Il Gnomone,ch e d' vn Solo dotato in faccia di 
mezzo giorno, addita l’hore , & i mefi, feorrendo- per i fegni 
del Zodiaco; Atomo] vedefi girar'anché l’orbe della Luna, 
che conferma lè fue regolate mutàtioni con quella del Cielo .- 
Sopra il Gnomone ftd’atììfa va’Imagine a riheuo dorato della 
Madonna co’i Bambino in grembo, dauanci il quale compari- 
/cono precedati da vn Angelo li tre Magi , che*ad ogni batter 
d’hora fanno ! adefratione . NcIl’àJto poi vedefì /piccar vnSan 
Marco a ri lieuo dìaroin Ciel /Iellato con dauanti insFigura de I 
Doge porta ginocchio. 

Il Campanile di S.Marco è molto notabile perla groffezza 
della fua mole , che iorge altifiìma di forma quadrata coty 
Coppola* piramidale coperta di piombo, nella cui fommità 
/picca vn Angelo Gigante di rame a oro, quai gira a 
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difcretione de venti ,e fi fi veder lontano ben cento miglia , Le 
Scale per didentro fonocosì ampie, fpatiofe, conmmode , 
che ri fi potrebbe faliràCauallo. A piedi del Campanile ftà co* 
ftrutto come vn Atrio, òLoggietta con palleggio di tutto 
marmo annobilito di Statue , Colonne, & altri intagli di bron^ 
zo i baffo rilieuo con balauftri , e fcalinata à torno , e luoghi 
commodi da federur * 

Tri le P-azze, ò Campi già accennati fonò li più confiderai»- 
li quelli diS. Maria Formofa » di S. Stefano , di S Margari- 
ta , diS. Giacomo da Lorio, ediS. Polo, che feruonoan- 
cheper laCaccia publica de’Tori , quert’vltimoin particola- 
re, che hà forma d’ampio, e nobile Anfiteatro ✓ Tri le Itole 
poi di Monaflerii, che corteggi ano la Città , fi rendono coP 
picue principalmente quelle di S.Michelc verfo Murano', 
della Certola ,del!e Grane, e di SGiorgio in Alga: mi più di 
tutte TJ fola di SGiorgio Maggiore . Quella vedefi ftar in fac- 
cia del Palazzo Ducale. Hi Torre, Baftioni, e recinto, come d'- 
vnaFortezza. Vi Hanno in molto numero li Monaci Bcnedit- 
tini quali ritengono Cbioflri ampli, e magnifiche vi coitiuano 
vna florida Biblioteca . 

' Il Fondaco de Tedefchi fi rende affai notabile per l'am- 
piezza della fabrica,che capifce in circa ducento flanzc fenza le 
botteghe.che lo circondano . Era altre volte luogo della Signo- 
ria : ma fu affigliato allanationc Germanica da riporuilc tante 
merci,erobbe,che vengono da quel paefe. Che però vi Corifee 
non poco il traffico, ccommercio degli Alemanni.Virifiedono 
tre Nobili con titolo & Vifdomini al Fondaco, e tòpramtendo- 
no a i D atii di quello Luogo . 

Sonoanche notabili le Fabriche deTeatri dope fi rappr denta- 
no l’Onere nouficali . Creile come fi fanno a gara in più luoghi 
delia Città, fi fludia di farle riufcir vniche nella perfettionc, afe- 
gno che diretti réderfi la natura fuperata dal Arte per appagare 
la cunofidiTeflimomi ne fono tante migliaia di fpettatonche 
vi concorono da tutte le parti, e vi applaudono. 

Le Fondamenta noue coflrutre verfo la parte di Tramonta- 
na fono rimarcabili per la la loro ampiezza d’vna lunga , c fpa- 
tiofa ftrada in facci i della più aggradeuole lontananza di mar? 
terminata gentilmente da Ifole , e da monti, che in tempo 
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matfirae di caldo fanno ladelicia d'vna gran folla de paflcggie- 
rii E quando fia finito di porli in opera <1 difegno, <h*è di' 
continuarle quali per tutto 1] circuito della Citta, nonhauerà 
che più defidcrar il palleggio , e diportodegh habitanti . 

Sono notabili in Veneta li Mercati publici di vettouaglie d'o- - 
gm forte, che fi trottano in tutti i Ridotti della Citta; oltre tan- 
ti altri, che le vanno vendendo . Il Pefce in particola re vi capi- 
ta in tanta copia, e qualiti , che non' ha efpreflìone, etfc n« 
può fornir ogni Cafi due volte il giorno; fenza quello, 
che fi tramanda nelle vicineCitta, & anco , cfierne Mafi„ri- ' 
duce come al centro nelle due Pefcarie pubiiche di Rialto cioè , 
e di S. Marco;ns quali luoghi vedefi a tutte J'kore vna frequen- 
za grandiilima di concorfo; Stacciò i Pcfcatori habbiano oc- 
canone di venderlo più frefeo, e ftag orlato , ccon maggiore 
vantaggio di chi compra; v'è per quanto intefi , vna. Parte 
che Peliate fiano tenuti vender il pefce fenza capello in tetta, 
e l’inuerno co’picdifcalzuMàie quello Drnieto è hormaipafia- 
to in difufojfuno fiicccc’uti a.tri CWmrequiuilenti . 

La Riua detta de’Schiauoni e notabile tra l’altrc per dfcre la 


più frequente di popolo , e la più copiofa 'di vettouaglie ri (petto 
a tanti Bm:chijGaltre,Va/cedi,& altri lcem,che vi approdano 
à tutte l’horc , c fi vedono Iparfl nella proTpettiua del di tei 
Mare. 

La Contrada di Cartello fi rende notabile, per la frequenza 
non folode gli habitam. : ma per la gran com modini, che gode 
di tutte le cole non ottante, fia polla in vna dcll’ettremiri di Vc- 


net 1 a verfo Leuante. Viene irrigata da vn ampio, e diritto Cana- 


le , che partendo da punta di Cartello, vicino a S.Biafiova sboc- 
car nelle Laghune doppo S.Annà . 

In Cartel o,olrre il Patriarca, come s'è detto , rifiede nel Con- 
uentodiS.Domenico i’Inquifitor gcnera'edel Sant’Officio; bo- 
ra il P. Agapito Vgoni Soggetto meri tifsimo per dottrina , c v i- 


gilanza. 

La Contrada detta la Giudeca è più, che rimarcabile , erteii- 
do perfettamente porta in Ifolaquafi fegregata dal Corpo della 
Cuti : tutto che pero fia comprefa co’i rimanente. Vi fi tra- 
ghetta per via d’vn ampio ftretto.ò Canale dettoa punto della 
Giudcca;^, oltre le fabriche deTcmpù.e de’Palaggi ,vi fi fanno 
v C c a • am- ' 
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ajnmirar’in gran.quantità Giardini , e Parchi amenissimi , ch« 
j>unto non cedono a quelli di Terra ferma; adornianchedi ric- 
che fontane di marmo con varie Sorgenti a Scherzi d’acqua- 

La Contrada di Canaregio è anch’efla notabile, e Sembrai 
come vn'altra Città;talmer te vedefi popolata di Ca Se, e d’habi- 
tatori,accreicendofi non poco Ja frequenza dal Commercio de 
gli HebreijChe vi tengono il loro Ghetto, e Sinagoga molto ca- 
pace^ ve ne fi anno m arca quattro milla . Scorre per mezzo 
alla Contrada vn’ampk>,« nobile Canale , che diramandoli dal 
iGrandevàper lungo tratto a sboccar, nelle laghune vcrfoPo; 
nente. 

Le Pitture in Venetia Sono rimarcabili al legno maggiorei 
effendo tutte de’pih celebri Autori, e in gran parte di Titiaria, 
di Paolo, del Tintoreto, e del Palma. Cftre tanti altri Pittori 
antichi, e moderni , che vi hannocontnbuitoa tnerauiglia; E 
ve n’è vna fi gran quantità di publiche Senza le prillate;, che per 
, ridurle Semplicemente inCatalogo fi Sono ftampati volumi in«ie 
ri.La Chicia di S-Sebafiiano pero vedefi cflerc fiata la Fauorita 
4j Paolo, come quella dclTintorctolaScoladi S.Rocco. Qui 
doppo le Pitture non fi può non ammirar acromo la gran Sala 
certi Sedili di legno coftnittiui nouamente a intaglio di figure 
. tfratfaganti,e di capriccio ; ma così ben ’fatteal naturale, che 
{clamano non fà Sperimento all’occhio, quello riman de- 
Juf» . 

LeSacre Reliquie fi rendono anch’ effe confiderabili in Ve-, 
netia fi perii loro pregio infigne, fi perla quantità; non eflem 
doinquafi ChieSa , che non vada notabilmente arricchita di li- 
mili TeSori . E per accennar Solo i Corpi intieri de’ Santi pii» 
, celebri. 

Nella ChieSa Patriarcale di S.Pietro fi venera come s è detto 
il Corpo del JBLorcnzo Giufiiniano Pa tritìo Veneto ediS'Scr; 
gio,c Bacco Martiri. 

Nella ChieSa Ducale il Corpo deli’Euangclifia S. Marco ie 
diS.Ifidoro Martire. 

InS.Zaccariailorpo Cdi S.Zaccaria Padre di S;Gio ; £attifia 
, & il Corpo di S. Gr egorio Nazi a nzeno. 

DI S.Stefano Protomartire ,e di S.CoSxno,c Damiano Marti; 
eia $.GiorgoMiggioi£. " 

. . Pi 
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Dì*3. A tanafio [Patriarca di CofUncinopoii in Santa Crocè 
della Giudcca. 

DiS-Paolo priraoHeremirainS.Giuliano 
Di S Giouannt £lemofinieromS,Giouan inBragorsU * 
DiS Teodoro mS.Saluacare. \ N 

DiSSabba Abbate in8.Antonino. ' N •» > 

Di S.Ana/lafìo Martire iti Santa MariaZobcnigo. x 

Di S.S«meonc Profeta in S.Simeone. 

Di S.Spindione Vefcouo m S.GiroJama 
Di SNiceta inSRafaele. 

Di Santia Lucia in SantaLucia. 

Di S.Magno in S'Gcremia. 

Di Santabarbara in Santa Maria de’P.P.Giefuitu 
Di S.Luca Euangehlta m Santo Giobbe. » 

Di Sblocco inSantoRocco. 

Di Santa Manna inSanta Marina. 

Di Giona Profeta m S. Apoianarc. 

Di S-Nico(kmo,c Saturnino in&Maria Forlnofai 
Di S-Grcgorio.Vefcouo di Cappadocia , c di S.Paolinò Vè^ 
TcouOjC M artire in SXorcnzo. • 



'co diPaoIa; 
in Sant? 


Di S.Giacinto , & Alfon/o 

Di Santa Hclcna Madre 
Helena. 

Di S.NicoJò Vefcouo di Mira in S. Nicolò di Lido. 

. < Si tralafcianoranti ahri Corpi Santi intieri che riposano 
in Venetia, per non far qui none Litanie . 

La Biblioteca pubJicadi S. Marco polla nelle Procurane de! 
Broglio émolto notabile per il numero,e rarità de’Volumi Gre- 
ci, La tini, & altri idiomi,come;pcr la condrtionedel luogo, che 
la capifce,nonpotendoeflèrenepiùproprio, ncpiìifontuofo 
quel gran Mu(eo, douc fpiccano anche Pitture, Marnu,cifatue 
pregiatifsime . A quella Libreria hà contribuito in gran parte 
il Cardinal Beflarione Soggetto, e letterato Infigne. 

Contiguo /là il Luogo della Zecca molto notabile per la flrat- 
tura degnarmi , e ampiezza di quel Palaggio^’cntra per due 
gran Porre di ferro cuflodite ciafcunà da due Giganti dimarmo , 
che la fpallegg'aRO.Nci baflbdel Cortile tutto al l’intorno ila n- 
no i Fabri,che battono di continuo le Monete di S.Marco in oro, 

Cc 3 a £■ 


IO* IL VirCVRIOSO , E MEMORABILE 
argento, & altre tutte di buona flapa.Trdie monete d*oro fi fi 
ftimar ii Cecchino principalmente per caufa della Tua forma , 
ch’è molto ben fatta ; mà molto più per la materia, ch’è purga- 
tiisinut 

Prefiedea quello luogo la (tatua d'vno Apolline, che vedefi 
ftar afsifo neli’alto del Pozzo con politura propria^ naturale . 

Di fopra nelle Sale,c ftanze,che vi fi vedono danno i Scrigni 
di ferro per l’Erario publico,e vi nfiedono per ordine diuerfi 
Officile Magiftrati. 

Il Bucintoro Naue regia a 41. remigantitien luogo trd le 
cofepiù piùcofpicue ,efingotaxi. Egli è d*vn dileguo mira- 
bile tutto pofto a oro con intagli fimfsimia ni ieuo dentro , e 
fuori . Contiene vna gran Sala dorata capace di tutto il nu- 
mero de'Senatori . La Poppa è formata a guifa di rcal Trono, 
òCarro di Trionfo riparato dal Sole con ombrella d’oro. 

Serue quella fi fuperba Machina per la cerimonia , che fi fà 
al Lido il giorno dell'Afcenfionedi fpofar’ilMare,portandouifi 
il Doge con tutta la Signoria in pompa , & habjto lolennifsimo 
tra vn gran corteggio di Gondole le più allcftite,e tri il rimbom- 
bo di trombe,piffari, campane^ artiglieria. 

La Funtione poi dello Spofalitio fegue in quello modo . Dop- 
poeffcrfiil Bucintoro inoltrato alquanto fuori de’idue Cartelli 
inalto Mare, il Serenità mo co’i’aflirtenza de'primi’, Se natori , A: 
alla prefenza de gii Ambafciatori de’Prencipi cala neli’acque vn 
pretiofo Anello,c ndmedefimo tempo protcriice quefte formai 
ti parole: 

Cerimonia Defpnfamus te , Mare , in tìgrmm ueri , & perpetui Dom inii Marie 
di Spofar Adriatici * 

tl Mare. Matrdtutteie cófcnotabilidi Venetia cinque fono fenza 

comparatione le più rare, anzi le vniche . 

La Chiefa Ducale di S. Marco ; il 1 Palazzo Ducale, la Piazza 
diS.Marco,l’Arfena 3 e;e il Ponte di Rialto . 

Cinque co La Chiefi Ducale viene in primo luogo ; Egli è vn Tempio 
fe piti no- d'vn 'architettura magnifica^ ftupenda, fabricato qi afi tutto a 
t abih dii- moiaico,c porto a ricamo d'oro con cinque volti, ò rotonde ,cbe 
y Ct *tadt formano il d 1 lui CieIo,il tutto compartito, e dmifato da difegni» 
(netta • e gg urc mirabili a faffon greca ,e hi ftor iato all’intorno a molai- 
co del nouo, e antico Tertamento . Senza comprendere l’Atrio, 

olia 
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ó fia Angiporto formato anch'egli a mofaico d’òro con fei volti 
compartiti, e hilloriati medemamente « IlPauimento è pur ri- 
camato a mofaico di pietre fine, e vi fi calcano fino JcCalcedo- 
nical tutto fparfo di geroglifici proprii, e lignificanti, eie ben 
tttollrad'eflére alquanto ineguale di fito ciò non e per difetto: 
Hià per milterio, effendoin tal modo fatto a onde di Mare. 

Del rimanente l’Alabafiro il Porfido,il Serpentino,&il lafpo 
fono i marmi famigliai di quello Tempio à cui l’Egitto, eia 
Grecia hanno il più contribuito in fimi] genere- E vi fi contano 
vicino a jooo .Colonne tra grandine picciole quafi tutte delle più 
rare» tra l’altre otto polle nell’Atrio della gran Porta , dicefi ha*, 
uerferuito al Tempio di SalomoHC . L’AltardelSantifsimopo- 
fio ne’penetrali del Tempio èfoftenutoda Colonne d'alabaÀro 
diafane conCuppola,ò Pauiglione d'oro tri lo fpalleggio df 
quattro grolle Colonne di lafpo con ca pittili d’oro;per altro tut 
to arricchito di pretiofi marmi tanto il Parapetto, che il Taber- 
nacolo. L’Aitar del Choro hi quattro Colonne di fine mar- 
mo hiftoriaie a delicatillimi intagli , che fomentano vn Ciborio, 
ò Cielo di Serpentino, e quando ila aperta la di lui Palla tutta di 
fin’oro,c gemme co’l Parapetto di laftrc d’argento dorato, non 
hà che lo pareggi nel luftro , e nella Macfia . E cinto da baia- 
/Irata di porfido, élitpò, fopradi cui fiedonó otto 'figure di 
bronzo de’ quattro Euangelifti , e quattro Dottori. Nell’alto 
ftanno due gran d’Orgam vno per parte , quali feruono per la 
mu(ìca,che fi mantiene continua ,e prelibata . 

Chiudefi il Choro da maeftofo Parapetto del più fino marmo 
a varii coloricon foprale ftatue de’dodcci Apoftoii, che fpalieg- 
giano vna gran Croce dargcnto,& oro. 

Fuori del Choro ftanno fopra Colonne di porfido due Pulpi- 
ti; l’vnoa delira fcrue perla predicanone; l’altro a fi niflra per 
publicarui il nouo creato Doge . All’intorno del Tempio pen- 
dono l’Armi Gcntilitie de’pai Fati Dogi tutte polle a oro con in- 
tagli fuperbi,e molte fi vedono a nlieuo d’argento . 

Il Sabellico chiama quello Tempio la Chiefa d’oro: & io direi, 
che folle anzi la Chiefa delle gioie ; mentre a ben confederarla 
troùafi a punto ftbricata di gioie, e di rarità arricchita , oltre i 
Tcfori,di tutti li maggiori Pfiuileg' ,che po/si haucr’aicun’altra 
ChieCi dehVniucrfo . 

- Cc 4 Nel 



aàs ; IL VIP cmosò, E MEMORABILE ' 

Nel più récondi'o del Tempio fi cuttodifce il Corpi dèi# 
Euangdifta SMarco , ’e-in dfiparre dentro ad vn Sacrario , ò- 
Santuario fi moftra il Teforo Sacro i indi poco difeofto fi prò* 
fano. 

Nel facro fi venera tra vna gran quantità dì piùlnfigniytprej 
ftanti Reliquie.. 

àtlTtJoro Del Sangue pretìofo,e delAEracolofov- 
éiS.Mttr— Del legno della Santa Croce. 

*°\ ■ VnChwdo del/a Crocififlloac.'- ' t , 

V na Spma della Corona di C hrifloi- 
m Della Colonna della fJageliacione- » 

• Del Latte, e Capelli ddlaB V. 

Del Cranio di S.Gio.Battifta. 

E tra le molte raritàfi vede vn libro ddl'EuàngcIio fcritto per 
-T mano diS.Marco infoglie ò cortecoadi Bapiro,6dd Coltello di 

5 Pietro >che tagliò l’orecchio a Malcoi 

Nel profano fi fanno ammirar D amanti , c Carbonchi di’ 
groflezza impareggiabile , per non dir de i Vafi , c Diademi d’- 
ili— - oro mafsiccio; deiCorialettid’oro,e pcrle;de i Corni d’AIiccr- 

no;e di tante altregjoie,erarità,chc ad vna per vna fi danno a 
credere di valor ’ineftimabile. 

Efingolarcinquefto Tempiola Capella del Cardinal Zeno, 
dicuivedefiilDepofitodituttobronzoà rilieuo dauanti l’Al-- 
«are parimentedi bronzo; Qtjì , oltre ,-là ftiuttura di molaico 
. aoro,vedefi vna parte dèi Siilo da cui Mose fece Scaturir i’ac- 
« 4 qua-ncl Defèrto. 

E anche fingolarelaCapella del Battillerio, fi per il mofaico>, 

6 i marmijfi per l'altare, & Audio di bronzo con fopra la Sta- 
tua di S.Gio:Bàtt; fin. In-quefta Capella vedefi a man delira 
dei l’altare la Pietra.fopra di coi fi» decollato il Santo Precurfor 
Giouanniie ài di dhoggi fembra per anco cficre intrifa di San- 
gue^ fi tiene in gran venerationc.. La Captila fimilmentcdi 

-*v S.I lìdoro Martire è ofléruabile ih riguardo madrine, che vi fi 

froua il Corpo intiero di elio Sanco,c vi fi vede hiiloriaco a mo- 
, faicj il di lui martirio; 

v DaSacnftiaéanchbWapoftaamofaicod’orocon figurebelj 
lofi ne de'P,ofetr,5c altri Santi . tì ile porte di bronzo Scolpi- 
te a bailo riltcuo egregiamente ; & é. arricchita d’argenterie ,cs; 

para- 
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S ^ara ménti fuperbi in gran copia : V'èpoi la Sacrifìia fupcriore 
ouc fi tengono le Reliquie . 

L’eflcriore del Tempio forge con cinque Cuppole coperte 
di piombo, e con quantità di itatue, e di piramidi , accompa- 
gnate dafregi, e fogliami deJicatillìmi ; annobilito tutto il rc- 
flo d 'ogni intorno di pretiofi marnai , e 'Colonati a varij colori 
con intagIi,GcroglificijMotu , e Pròfetie,c quelle furono fatte 
per lo più dall ‘Abbate Gioachinoiall’horchetrouauafi di fìaa- 
zainVenetia.Trai Motti poi parmifia degno di particolaroA 
fcruatione nel Sacrificio dc’i due primi Fratelli il Dcjto d’Abel Mono «e* 
inVerfo diàmetro. S*crnm pingue dato, ntc Mac rum Sterpe A bo ge&nof». 
che ripigliato da Cain diuenta Pentametro, cioè; Sacrificato 
'Macrum.nec dato pingue Sacrum.C,oQ rcflando verificato vn’iftei 
lo Verfo in bocca di tutti due . 

La facciata del Tempio,ch’è maefiofà di dièci Archi a mofaico 
dindi in due ordini l’vno fopra l’altro,riguarda ponente con cii» 
quePor te cofpicuc,la maggiore viene di fé fa da più di 30. Colon, 
ne trà quali otto di Porfido : e tutte quelle fcruono a foflener il 
Conucflo d’vn gran Fellone ,o Fregio di marmo intagliatomi- 
rabilmente . Sopra qucùa Porta balzano quattro Caualli sfre- 
natidimetalio Corintio àrilieuo li più nofrdi, epiùfien fatti, c***lu 
che lì polla vedere hauehdo vn certo brìo èbme natu rale,e co- & trenio. 
sì brillanti d’oro , che moftrano c’ctfere quelli del Sole ; fi fono mirrili , 
fatti venir da Confìantinopob, e fcruirono già al Trionfo dell’ 
Imperator Nerone . 

Li quattro Archi dell’Ordinefuperiore fono tri gli altri hi- 
ftoriati diuinamentc, E nell’Arco di mezzo che è formato d’vn 
fencftrone con fregio di marmo a intaglio fpicca nell’alto vn 
gran Lione di bronzo dorato inlieuo in campo azurro ;e nel- 
laScmmità ergelì fopra tutte la ìktua di S. Mirco di bianco 
marmo. 

Dauanti il profpetto del Tempio in ùccia della Piazza mag 
giore Hanno eretti fopra piedcfialli di bronzo aballo rilicu® 
tre Stendardi rolli che fi difpiega nonelle Solennità maggiori , 
c vogliono denotare con li tre Regnila Veneta Liberta. 

Dipende la Chiefa Ducale dali’autentà del Doge,enetéa : 
gonoil gouernogli Ecccl. Procura tori di S.Marco. Virifiedc 
vn Capitolo numero/©, & infigne eoa il (uo Primicerio, bora 

D d Monfignor 
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Monfignor Illuftrlfs; Gio; Batti fta Sanud», che tri il verte 
dell’età conferua Ja canitie del ferino, e de’ coflurai . 

Il Palai- Contiguo , anzi continuo al Tempio Ai il Palazzo Ducale . 
u> Duca- Egli é d'vna mole in quadro tutta magnifica ,& augufia,e.d'rn » 
lf- modello quafi miracoJofo foftenuto, come in aria dai vacuo 
de^olonati che Hanno porti a fera e mezzogiorno : deue fi ve- 
dono anche cento , e dieci Colonne , tuttodì marmo; trenta fei 
delle quali ieruono come di grolle ba fi adorne di capi telii a in- 
taglio di figurine curoie a Itrcianto, che ca prioofe. Vi fi entra 
per vna Porta xnaeftofa di fino marmo intagliato, d feCi da 
quattro bellilUmc Statue due per parte, lignificanti à man de- 
lira la Chariti, e la Temperanza : a fimftra la Prudenza, eia 
Fortezza con di fopra nel mezzo.vn granS.Marco , e nell’alto 
JaGiuftitiatradue Leoni. 

L'Ingrello, ò vertibolo del Palazzo tenendo a finirtra la Chie 
fa di San Marco, portali alla volta a'vna Scala fuperba di tutto 
marmo a ftrafori , e vien dettala Scala de'Giganti acaufa di due 
tìatue , ò Colerti, che vi fi vedono, l’vno di Marte, e l'altro 
di Nettuno. 

Tra le molte Statue , che fi rincontrano nel Badò del Cortile 
tutte rarilfime dued’vn Adamo,& Eua porte in faccia della Sca- 
la medefima fi dannoquafi a credere per animate; tanto fono' 

« fatte al v.uo, c con naturai politura . 

-11 Cortile , ch e ampio , e di forma quadrata vedefi tutto 
cinto da fotte Portici di marmc;: nei bel mezzo tiene due gran 
Ciftcrnepublichecon parapetti di bronzoa baffo rilieuo. 

In quello Palazzo fa la fua refidenza il Sercniflìmo , ch’è il 
Doge di Doge , qual fi elegge dal Corpo de gli Ottimati , e prefiede co- 
. me Capo in Trono di Maefti .Vàia habito reale decorolìlfimo 

/«4 digiti- e porta Diadema in forma di Corno. 

Nelle funtioni publiche marchia, come in trionfo tra le Ban- 
diere fpiegate lotto a Ombrella d oro^lfiftito da gli Ambafaa- 
tori de’ Prenripi , e preceduto da Piffari e Trombe d argento 
con vn lungo ordine di Senatori , e Configlieri tutti in verte di 
Porpora . ' ~ • 

La Dignità di Doge dura in vita ; hora la polfiede il Sereni/ 1 
fimo Domenico Contarini,fotto li di cuiaufpici; regna J’abbcn 
danza , e la profperità . 

* Stana? 
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Stanno anche nel Palazzo Ducale, fy Magirtrati per la Gitf- 
ftitia, quali ientanointuttolannofccondo ,che vengono eletti « 
a i loro Tribunali • 

Vi fono poi le Sale del Collegio, Confeglio di Dieci, e dei 
Scrii tinio , tutte porte a orocon pitture cosi al viuo,& al natu- 
rale, che le non parlano, direi, che forte per riuerenza del luogo 
doue fi trouafto , mentre fi fatte Sale iembranoanzi Tempii 
Mi fe le predette fanno pompa, fan altrefi terrore le Sale 
dell’ Armamento, confiderabili per ogni forte «farmùche vi rtait 
»o del continuo alkftisc potendomi! armar fino mille cinque 
cento huomini ad vn tratto . Vi fi vedono in oltre dmerfi 
ordigni , e machine d’ingegno , come farebbe di far pren- 
der fuoco a cinquecento miccic in vn momento ; di sbar- 
rar fenza intermiflione cinque , e fette volte vna fol ar* 
midi fuoco, & altre muentioni e rarità tutte fingolari tra lo 
quali la Spada di Giorgio Caftriotti cognominato Scander bec ; 
l’Armitura d’Hcnrico Dandolo, che conquiftòCoftantinopoli 
& vn Fan ile d'altezza d’vn huomo, cp»ù tutto di Cbriftai di 
Monte . 

Mi tri tutte leftanze diqudlo Palaggio fi rende ammira- 
bile per i'amoiezza , cnuefti, la Sali regia del gran Con- 
feglio » "" ^ 

Vedefi tutta porta a oro con compartiurenti di Pitture in 
gran Quadri, e dilegui di profpettiue, che non han paragone .. 

Vi fi raduna, oltre il gran Coafcgho, anche A Senato , ouer 
Prega di, afe gno che quefto-luogo fi può dir, che fiati Veneto» 
Areopago qu mio non fi volerti adiimindar più torto vn Cie- 
Jo, già che a puntovi fi gode ritratta diurnamente al viuo la 
•Gloria de. Paradifo, dtfegno doiTmtoreto 

Ai di fuori di quella Sala fopra il Broglio fpicca trà le Colon- 
ne a rilieuo di marmo la Figura d*vna Vcnetia affila tri due 
Dom in habito d’Artrea coronata d'vn Diadema di finiffime 
groffe perle. 

L’E! tenore del Palazzoè coftrutto quali a mofaico di mar- 
mi rodi, e bianchi con vn ordine d’ornamenti a foggia Dirami-- 
'fiale, che continua nell’alto deile facciateli le quali campeg- 
g.aao anche diuerfe Statue; Peggi , e antichità e con il tetto' 
ij' V Dd ì tutto 
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tutto Yieopsrlo tii pio.nbro ; . 

S.M*rcit Li Piazzi di S.Mirco è fopramodo notabile per fa valili 
del filo: md molto più per I.i magnificenza delle fabriche 
che la Spalleggiano . E formata dì quattro gran- Piaz- 
ze , due deile quali fi rcaioao ampie , c\ miaitofe fenza 
comparatone. L’vnadi queflc di Figura Tetragono s ? aprc 
in facciadellaChiefa Ducale ; e vicn* abbracciata dalle Pro- 
curale noue e vecchie arabi Pahggi , ò Moli fuper*- 
biflime di tutto marino , e d’rna mirabile Simmetria; . 
Gota fatto Portici a torno tutti cofpicui quelli delle Procura-» 
tie noue in particolare, ! oue Iknno difpofti li Cancelli de’No- 
tari publici;Vcdefi ripiena di fir Aordinario eócorfo quelli Piaz» 
zain tempo mifllnediFiera,cd£’Biccanali,eali‘horche vi fi 
fanno lepubheheProcefiSoni, tra le quali é notabile quella del 
Venerdì Sanso, che come fi cclebradì notte ; quella vede fi con- 
OTirtica in chiaro giorno dal numero incredibile di Torcie , che 
ardono duplicate fopra tutte le finellre di elTi Piazza , lenza 
comprendere leTorcie,c fanali che fi portano in Próceflione 
da tutta la Cuti ; e che per tutte le Contrade, e Campili vedono 
fplenderc . 

L' altra Piazza,ch’è di forma quadrangolare , tenendo a de- 
lirale Procuratie del Broglio, & a Unifica il Palazzo Ducale fi 
riuolge verfo due gran Colone dette di S. Mar cocche quali Colof 
fi fi vedono fiar erette in profpettiuadel Mare con fopra l’vna 
vn S.M irco di bronzo# l’altra la Statua armata di S. Teodoro . 

In quella Piazza G radon a ogni inatina il Broglio di tutta la 
Nobiltà j ogni Sabbato,oltre il mercato, vi fi fi vna Proceda- 
ne Solenne co l’interucntodcl Dag:, eSereniflinu Signoria, 
portandoli deuotamentc in malica vna miracolofa Imigmc di 
noftra Dima fatta per mano di S. Luca ; c ciò s’è infiltrato da 
che dura la guerra cantra il T ureo . Nel fi ne dfCàrneualc vi fi 
fa la cerimonia di Troncar la tefia al Toro in prefeaza de! D> 
ge , e doppo diuerfi giochi* 1 , e fpetticoli fi fanno arder ma- 
chine di fuoco d'artificio. In tempo deli’Afcenlioae poi vi fi ce- 
lebra per 1 5. giorni continui la Fiera# in tutto l’anno vi li ridu- 
ce matini, e fera vn concorfo di tante genti d’ogni Natione,che 
lai qua fi delI'ineredibiJejpotendafi di re con ventatile quella lia 
nàie Piazze del mondo la più celebre, c più merauigaoià . 

“ ~ " Le 


Digitized by Google 


DILLA TRANCIAI 

Le due altre Piazze per (e ftcfJe grandi ; mi però di fito af- 
idi minori delle due accennate ftanno l’vna dauanti il Palazzo 
Ducale in faccia del Mare verfo mezzo giorno, c chiamali vol- 
ga r mente la Piazzetta ; l’altra confina co’l Tempio dì S.Màr* 
co verfo tramontana ; e quella, come che fi vede ogni Sabba- 
to ripiena d’herbaggi, fiori, c frutti d’ognì forte, in ogni tcm. 
po , e in tutta quantità, fi può dir che lia inficme l'Horto, & il 
Giardino publico di Veneti! . 

L’Arfenale di Venena c notabile fenza comparatióne ; c 
non creddo , fe ne dia Yn’altro al Mondo. Egli è tutto porto in 
Iiolarinfcrrato tri l’acqucda mura fortijC rcgolari,& il di lui re- ^ 

cinto è ampio, come dVnaCittà. Vi fi entra per due gran Porte * 
annate di Guardie;la prima delle quali vedefi tutta a inta- 
glio di marmo con due fieri Lioni , che fi fpiccaao a nlicuo in 
atto d’auuentirfi contro i nemici.- 

Sicitftodifcc quello Luogo di notte tempo da Sentinelle, che 
Hanno no folo sii le Torri: ma vanno di continuo facendo la ron. 
da tutto all’ intorno. E munitiffimod’ogni forte di prouifion» 
da Terra, e daMare,e vifi acudifce dal Pub'ico lènza, che mai 
fi perdoni ne à vigilanza alcuna , né a difpcndio . 

X Saloni ripieni d’A reri , i Magazeni d’ Artiglieria , i Fon- 
daci di palle di ferro con vna furi olà quantitd di fi ro men- 
ti bellici , & vna Falange di Fabri , e di Operarli , che 
mceflanteraente vi trauagliano fiotto la direttone dc’Pro- 
ti , fanno credere, che quello na il più agguerrirò) e formidabi- 
le Armamento di Marte-, per cui ftanno Tempre in moto 
tutte le Fucine di Vulcano . Vi fi fabricano , oltre Tar- 
mi di fuoco , e le ferramenta , Legni, Ord-gni , eMa- 
chtne nauali d'ògnr genere , che fi vedono anche ftar’ i 
nuoto nel di lui Mare , ò Piazze d'acqua j altropoi non 
apparendo fparfo per quel Suolo , che Anchore , An— 

' tenne , Vele , Alberi , Gomene , c Carine . Tra Tal- 
tre le Galeazze, ò Maone terror dc’T; re bifeni brano Ca- 
rtelli volanti ; grauidi ohre i vtueri,e le SoiJatefche,\ii quaran- 
ta gran Pezzi di Cannone di bronzo . 

il tutto qui camma con ordine molto rifatto, e vi ftan- 
no* cosi ben allertile tutte le cole, che vi è fino il mo- 
do di metter’ ipfieme vna Galera di tutto punto ;n 

D d } me no 
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meno di due horc,cofa che hafattoftnpi*,e Regi,c Prencipi ! 

11 Ponte di Rialto pafTa finalmente tra (e coite più notabili - 
di Venetia. Vedeficoftrutto fopra il Canal grande con foloArc® 
di pietra viua artificio lilTiran,- fi u pendo . Ha tre ordini di fira- 
de a Scalinate ampie, commode, c cofpicuc, quella di mezzo in 
particola re/pallcggiate le due altre daBalauftri di marmo con 
joo.groffì Golumelli . Softien* quefto Ponte tra il fuo Conucf- 
io , e le fondamenta 40. e più Botteghe con (opra oarte Volti, 

* e parte Colamenti formali il tutto di pietra, e nella Colma ftan- 
no erette due Porte, o Archi a ftrutturadi pietra , che feruono 
a riparar dal Sole, c dalla pioggia pervia di tende vnafiài ampio 
fpatio,ò piazza da palleggiami ; E queftePortc infieme con 
le z4 Botteghe dcli’Arcolbno tutte ricoperte di Piombo - 
- Tutta la Mole di quefto Ponte fti fabricata fopra dodeci 
milla Pali, e per lotto l’Arco può paflàr ogni gran Galeracom- 
modatnente. Fabricoiiii/ Ponte di Rialto l'anno del Signore 
1591. fotto il principato di Pafchal Cicogna . 

A taatec >fe notabili della Cuti di Venetia fi puòag funge- 
re per vltimo quella, che doueua effcre la prima , la frequen- 
zi,ció é della gente, cheli rincontra incucteie firade per ter- 
ra oltre quella, che fi vede (correre nelle Contrade per acqua 
’lfcie’Canali , orac nel refio delle Ltghune fopra tanti legni 
g ranch ,e piccioli d’ogni forte , c per vna delle Gondole , che 
traie public he, e priuatefonomcircafedcci mìlla . 

A tegnOjchc fi può dir effere i n Venetia duplicato il fit«,e il nu- 
mero de gli habitàritrd qual, famo gra parte li Foraftseri, che 
vifiriducuno,coineinPortodi6curezza,& Afilodi libati. 

E non foio vi fi vedono le Nacioni Europee, ma le più rtramere 
ancora, e più remote. IGreci inparticolare ,egli Armeni vi 
fitrou.mo malto frequenti, e ritengono anche le loroChiefe. 

Corrilpondeasigran quantica di p o polo 1 a co m modi tà, co- 
me àlìi, vniuerfaledt tuttele colè per chi ha da fpcndere,e per 
i pouen fupplifcc la Prouidenza»quarè cofi grande in Venetia, 
che non ere Jdo fi dia al mondo altra Città più iimofiniera. Per- 
che, comprele tutte le lanoline, e publiche,e priuate che fi fan- 
no per ordinario nella Citta, fi calcola che ogni giorno amai- 
no à molte migliaia di Ducati fenza contar le lìraordinarie » 
c quelle che fi tramandano fuori in altri Luoghi. 
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$r può anche aggiungerei quantità de’gli Enfici j,Arp ,& 
Inuention) tutte particolari , che regnano in Venctia trasal- 
ire le Drapperie, e Je Saponerie , il lauono delle Cere,de’Zuc- 
cari,cde’Chriftalii, 

Trala fcio di parlar di tanti , è tanto celebri Soggctti,che in 
tutti i tempi fiorirono in quella Città in ogni genere di Scienza 
edi/ciplina; come ne meno prefumo dilcorrere delie Prerogati- 
ue. e preminenze di quella Incomparabile Republ.ca ,che fon- 
da principalmente il luo Impero nella Giuftitia , nella Pietà ,e 
nella Catolica Religione; e in tal modo accoppia co‘i Valore la 
Virtù, e coi' Senno la Potenza, che fi infiemela gloria di 1% mede 
Urna, e la feliciti de’Vaffalli. 

Solo accennarci quel Pregio di Vcnctia, che fenza dubbio è 
l’vnicodi tutti gli altri , i’cfierfi , ciò éfindalfuonafcimento 
conferuata Vergine intatta da ogni afTalto,& inuafionc hoftile, 
n»n oliarne, che per altro fi Ila veduta Tempre mai andar coli 
libera , c mcuftodita fenza mura , fenza Porte , efenza vn ri- 
guardo imagmabile. 

Co fi dunque col'far punto in quefta inclita Patria rim afe ter- 
minato dalfEccclentilììmo Cauaher Aluife Grimani , come in 
circolo di perfettione, il Viaggio, e l’Ambafcieria ,cdamerc- 
fia , benché imperfettamente, finito di teHex il filo della Narra- 
tiua intorno al ptùcuriofo e memorabile della Francia nt’p ri 3 
mi ire anni di Pace. 


u fine; 
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